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L’IMMIGRAZIONE CONSAPEVOLE 
GUIDA PER I CITTADINI STRANIERI 

 

 

PREMESSA 

Nell’ambito della realizzazione del progetto “Etno Segregation” d’iniziativa comunitaria abbiamo 
ritenuto indispensabile, al fine di agevolare un’ autentica integrazione nel tessuto socio-lavorativo 
italiano, predisporre uno strumento pratico che possa rendere fruibili i diritti e le facoltà riconosciute 
dalla legislazione italiana ai cittadini stranieri che, provenienti dai paesi più disparati e portatori di 
proprie identità culturali e linguistiche, esprimano la volontà di trasferirsi nel territorio italiano per 
stabilirvi la propria famiglia, il proprio lavoro, per un periodo determinato o, nei casi in cui tale 
permanenza risulti particolarmente favorevole al proprio percorso personale, per tutta la vita. 

Tale guida può essere un utile accompagnamento durante tutte le principali fasi per l’integrazione, 
innanzitutto legale e in secondo luogo sociale, presupposti per un soggiorno sereno e foriero di 
opportunità. 

A questo scopo, nell’ambito del progetto, sono stati predisposti specifici servizi di assistenza e 
consulenza al fine di favorire il processo di inserimento. Tale guida, infatti, è stata ispirata al 
principio della coesione fra i popoli, tanto che è stata realizzata in più lingue, per avvicinare 
sempre più gli stranieri al “sistema Italia” e rendere il processo di inclusione sociale quanto più 
veloce e praticabile. 

Nell’augurio che i cittadini stranieri che si accingeranno a consultare la presente guida possano 
sentirsi meno “estranei” al contesto italiano e possano apprezzare, al di là delle inevitabili 
lungaggini burocratiche, la rosa di diritti riconosciuti alla pluralità delle persone residenti sul 
territorio, nel rispetto e applicazione della legislazione in vigore, siamo certi che la reciproca 
conoscenza fra i popoli contribuisca ad uno sviluppo in termini di civiltà. 

INTRODUZIONE 

La presente guida è stata predisposta attraverso la raccolta ragionata delle informazioni più 
importanti relative all’integrazione socio-lavorativa degli stranieri nel territorio dello stato italiano. 

La legislazione italiana, in materia di immigrazione, è in continua evoluzione e le regole che 
disciplinano i diritti e gli obblighi dei cittadini stranieri sono spesso oggetto di rivisitazioni e 
precisazioni ad opera delle Istituzioni. 

Ben consci di ciò, sappiamo che fotografare la normativa in vigore è impresa assai ardua ma, al di 
là degli aggiornamenti cui dovranno uniformarsi gli stessi cittadini stranieri interessati, ci auguriamo 
che questo lavoro possa rappresentare un innovativo strumento di facile consultazione sia in 
termini di praticità sia in termini di utilità. 

Tale guida è suddivisa in aree di consultazione, che rappresentano le maggiori sfere 
d’integrazione nel tessuto sociale dei cittadini stranieri in Italia: 
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 IMPIANTO DI UNA POLITICA INTERCULTURALE 

 DOCUMENTI DI SOGGIORNO 

 DIRITTI DELLA FAMIGLIA 

 DIRITTO ALLO STUDIO 

 ALLOGGIO 

 DIRITTO ALLA SALUTE E ALL’ASSISTENZA SANITARIA PER I CITTADINI STRANIERI 

 IL FISCO IN ITALIA 

 IL LAVORO IRREGOLARE 

 PREVIDENZA E DISOCCUPAZIONE 

 MALATTIE PROFESSIONALI ED INFORTUNI SUL LAVORO 

 INFORMAZIONI ED INDIRIZZI UTILI 

Le sezioni sono destinate direttamente ai soggetti stranieri interessati, a cui la legge imputa l’onere 
di predisporre la documentazione necessaria per la fruizione dei diritti e delle facoltà, nonché la 
predisposizione di certificazioni che, seppur rappresentano degli adempimenti a cui tutti i cittadini 
sono assoggettati, costituiscono lo strumento per integrarsi nel “sistema Italia” e trasformare un 
rapporto meramente assistenziale con le Istituzioni in un rapporto attivo e consapevole con lo Stato 
ospitante. 

A completamento della trattazione, inoltre, si è ritenuto indispensabile riportare integralmente i 
principi fondamentali della Costituzione italiana la cui stesura, nonostante risalga al 1948, è di 
attualissima interpretazione, in quanto ispirata a principi di uguaglianza e non discriminazione per 
tutti i cittadini, italiani, stranieri e apolidi. 

Linguaggio utilizzato 
Allo scopo di rendere la presente guida quanto più fruibile ai cittadini stranieri, si è deciso di 
utilizzare un linguaggio semplice, di facile comprensione, in cui le informazioni vengono 
direttamente spiegate ai beneficiari finali. L’impresa non sempre è riuscita facilmente, in 
considerazione della complessità della materia, ma ci auguriamo che i cittadini stranieri che 
consulteranno questo lavoro, possano accedere più facilmente alle informazioni utili per un 
regolare e sereno soggiorno in Italia. 
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PARTE I 
DIRITTI E DOVERI 

 
IMPIANTO DI UNA POLITICA INTERCULTURALE 

UNA POSSIBILE PIATTAFORMA: IMPIANTO DI UNA POLITICA INTERCULTURALE 

L’ interculturalismo consiste in una politica di sostegno alle culture, tradizioni e lingue originarie dei 
diversi gruppi, i quali sono incoraggiati a tener viva la propria identità attraverso l’organizzazione 
del reciproco scambio di conoscenze e di sensibilità. 

Tale processo deve necessariamente avvenire nell’ambito delle leggi dello Stato e dei Principi 
fondamentali, nonché delle norme di diritto internazionale sui diritti umani. 

Nel sistema sociale si prevede cioè, accanto ai programmi comuni e alla sensibilizzazione sui 
costumi e sugli usi del paese ospitante, un certo spazio dedicato alle culture d’origine o "etniche". 

Viceversa, negli Stati Uniti è stata teorizzata e, entro certi limiti, praticata la politica del "crogiolo" 
(melting pot), il recipiente nel quale si fondono i metalli: fuor di metafora, l’espressione allude alla 
piena assimilazione nel sistema americano, indipendentemente dalla provenienza delle varie 
etnie. 

È evidente l’importanza di adottare l’uno o l’altro indirizzo politico, anche se la realtà non vi si lascia 
ricondurre che in parte, come dimostra il fatto che la società degli Stati Uniti è tutt’altro che "fusa". 
Anzi, proprio il tessuto sociale statunitense è caratterizzato da fenomeni di auto-ghettizzazione delle 
minoranze, conseguenza dell’approccio istituzionale eccessivamente slegato dalla realtà. 

La Costituzione italiana, anche se entrata in vigore in un periodo antecedente al fenomeno, 
rappresenta un esempio legislativo interessante ai fini dell’inclusione sociale, nel rispetto dei diritti e 
dei doveri. 

LA CARTA COSTITUZIONALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

La Carta costituzionale italiana, la cui stesura risale al 1948, rappresenta il riferimento legislativo a 
cui tutte le norme della Repubblica devono uniformarsi. 

Sin dall’ art. 1, si evince l’importanza del “lavoro” quale pilastro su cui si regge l’organizzazione 
sociale italiana. Ispirandosi a questo principio costituzionale, la legislazione attualmente in vigore 
per la disciplina dell’immigrazione (l. 189 del 2002 e succ. modificazioni), stabilisce la regola del 
rilascio del permesso di soggiorno a coloro che hanno un rapporto di lavoro regolare nel territorio 
dello Stato, a garanzia di una reale integrazione nel tessuto socio-lavorativo. 

All’art. 4 la Repubblica italiana s’impegna a promuovere l’emancipazione sociale, attraverso 
l’implementazione delle condizioni giuridiche che permettano il reale godimento dei diritti connessi 
all’esercizio dell’attività lavorativa, in termini di occupazione, sicurezza e garanzie. Allo stesso 
tempo, al comma 2, specularmente al diritto al lavoro, viene disciplinato il corrispondente dovere 
del cittadino a concorrere “al progresso materiale o spirituale della società”. 
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L’art. 2, invece, stabilisce i criteri umanitari a cui la legislazione italiana si ispira, che garantiscono 
non solo i cittadini, ma tutte le persone che vengono a contatto ed hanno rapporti con la 
Repubblica italiana. 

L’art. 3 sancisce il principio fondamentale per antonomasia, il diritto alla libertà di tutti i cittadini e 
all’uguaglianza di fronte alla legge senza distinzioni, a cui corrisponde l’impegno assunto dalle 
Istituzioni repubblicane a rendere effettivo questo riconoscimento costituzionale, attraverso attività 
di rimozione delle cause ostative di natura economica e sociale. In particolar modo, viene 
riconosciuto il diritto-dovere dei lavoratori all'effettiva partecipazione “all'organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese”. 

Gli artt. 6 e 8 della Cost., relativi alla tutela delle “minoranze linguistiche” e “alla libertà di tutte le 
confessioni religiose davanti alla legge” “in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico 
italiano” completano la sfera dei diritti fondamentali sanciti dalla Carta. 

Inoltre si segnalano i seguenti articoli della Costituzione che sanciscono il principio di uguaglianza 
di genere: uomini e donne, in particolare nel mondo del lavoro, hanno diritto al medesimo 
trattamento. Riconoscendo la pari dignità sociale e l'uguaglianza davanti alla legge a tutti i cittadini 
(art. 3), la parità tra donne e uomini in ambito lavorativo (artt.4 e 37), l'uguaglianza morale e 
giuridica dei coniugi all'interno del matrimonio (art.29) e la parità di accesso agli uffici pubblici e 
alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza (art. 51), la Costituzione pone punti di riferimento 
importanti per lo sviluppo di una società sempre più ispirata al principio di antidiscriminazione. 

Art. 29 

La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull'eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla 
legge a garanzia dell'unità familiare. 

Art. 31 

La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione della famiglia e 
l'adempimento dei compiti relativi, con particolare riguardo alle famiglie numerose. 

Protegge la maternità, l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo. 

Art. 37 

La donna lavoratrice ha gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse retribuzioni che spettano al 
lavoratore. Le condizioni di lavoro devono consentire l'adempimento della sua essenziale funzione 
familiare e assicurare alla madre e al bambino una speciale adeguata protezione. 

Art. 51 

Tutti i cittadini dell'uno o dell'altro sesso possono accedere agli uffici pubblici e alle cariche elettive 
in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge. A tale fine la Repubblica 
promuove con appositi provvedimenti le pari opportunità tra donne e uomini. 

La legge può, per l'ammissione ai pubblici uffici e alle cariche elettive, parificare ai cittadini gli 
italiani non appartenenti alla Repubblica. 

Chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive ha diritto di disporre del tempo necessario al loro 
adempimento e di conservare il suo posto di lavoro. 
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I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

Art. 1 

L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

Art. 2 

La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo sia nelle 
formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili 
di solidarietà politica, economica e sociale. 

Art. 3 

Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di 
sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. 

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di 
fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese. 

Art. 4 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria scelta, un'attività 
o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società. 

Art. 5 

La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che 
dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi 
della sua legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento. 

Art. 6 

La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche. 

Art. 7 

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti Lateranensi. 

Le modificazioni dei Patti accettate dalle due parti, non richiedono procedimento di revisione 
costituzionale. 

Art. 8 

Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. 

Le confessioni religiose diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, 
in quanto non contrastino con l'ordinamento giuridico italiano. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con le relative 
rappresentanze. 

Art. 9 

La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
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Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. 

Art. 10 

L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente 
riconosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei 
trattati internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche 
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le 
condizioni stabilite dalla legge. 

Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici. 

Art. 11 

L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle 
limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le 
Nazioni; promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo. 

Art. 12 

La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di 
eguali dimensioni. 

 
DOCUMENTI DI SOGGIORNO E DOCUMENTI DI INTEGRAZIONE 

INTRODUZIONE 

Se vuoi venire a lavorare legalmente in Italia devi rientrare nelle quote fissate ogni anno dal 
“decreto flussi”. 

Se arrivi in Italia con il visto rilasciato dall’ambasciata o dal consolato italiano presso il tuo paese 
d’origine, devi recarti allo Sportello Unico per l’Immigrazione (presente in ogni provincia d’Italia) 
per firmare il contratto di soggiorno per lavoro e poi all’ufficio postale per spedire la domanda di 
rilascio del permesso di soggiorno (Kit). Alle Poste devi andare, nella maggior parte dei casi, 
anche per rinnovare il permesso o farti rilasciare il permesso per soggiornanti di lungo periodo 
S.L.P. (ex carta di soggiorno). Si continua ad andare in questura solo in alcuni casi (permesso per 
cure mediche, gara sportiva, motivi umanitari ecc.). La nuova procedura presso le Poste è partita 
nel dicembre 2006. Ogni giorno vengono accettate 5 mila domande, che sono trasmesse in 
formato elettronico alle questure. I Kit compilati devono essere consegnati negli uffici postali 
abilitati (con Sportello Amico). 

Negli uffici sono pubblicati gli elenchi dei patronati di zona dove puoi ricevere assistenza nella 
compilazione dei Kit. 

A partire dal 30 aprile 2006, la data della prima convocazione presso la questura ti viene 
comunicata anche attraverso l’invio di un sms, non più solo tramite raccomandata. 
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Nello sms sono specificati anche l’indirizzo dove devi recarti e l’eventuale documentazione 
mancante. Queste stesse informazioni sono pubblicate anche nell’area riservata del portale 
immigrazione www.portaleimmigrazione.it e sono fornite da un call center 848.855.888 a tariffa 
urbana gestito dalle Poste, aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 8.00 alle ore 20.00. Basta fornire i 
tuoi dati identificativi (username e password indicati sulla ricevuta che ti rilascia lo sportello delle 
poste una volta consegnato il kit) per conoscere lo stato della pratica.  

COS’È LO “SPAZIO SCHENGEN” 

Quando si parla di “Spazio Schengen” si fa riferimento ad un accordo tra numerosi paesi europei 
volto alla collaborazione per la concessione dei visti d’ingresso ai cittadini extracomunitari con 
l’obiettivo politico di dare concreta attuazione al principio di libera circolazione della persone 
all’interno dello spazio europeo privo di frontiere interne e al rafforzamento delle frontiere comuni. I 
paesi che hanno firmato la convenzione Shengen sono: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Grecia, Islanda, Italia, Lussemburgo, Norvegia, Olanda, Portogallo, Spagna e 
Svezia. 

Dal primo maggio 2004 L’Unione Europea si è allargata nei confronti dei seguenti Paesi: Cipro, 
Malta, Polonia, Slovacchia, Repubblica Ceca, Slovenia, Ungheria, Estonia, Lettonia, Lituania e da 
gennaio 2007 anche alla Romania e alla Bulgaria. Tutti questi paesi hanno aderito allo Spazio 
Shengen, che comprende, quindi, 28 paesi europei (Regno Unito ed Irlanda non hanno aderito). 

L’allargamento dell’Unione europea a tali Stati comporta conseguentemente l’espansione dello 
Spazio Shengen, parte integrante dei trattati europei. L’Islanda, la Svizzera e la Norvegia, pur non 
essendo membri dell’ Unione europea, hanno deciso ugualmente di aderire all’accordo Schengen 
con il ruolo di associati. Per la Svizzera lo spazio è effettivo dal marzo 2008. 

Se sei uno straniero che ha un regolare documento di soggiorno rilasciato da uno dei paesi 
sopra citati, puoi viaggiare liberamente anche negli altri. 

IL VISTO D’INGRESSO 

Se intendi entrare nel territorio italiano devi richiedere un visto d’ingresso rivolgendoti alle 
ambasciate o ai consolati italiani presenti nel tuo paese d’origine e, a secondo delle esigenze 
(cure mediche, turismo, ricongiungimento familiare, studio, lavoro, ecc.) presentare tutti i documenti 
richiesti dalle autorità italiane. 

Se sei uno straniero in possesso di un regolare permesso di soggiorno rilasciato dall’Italia, o dagli 
altri Paesi Shengen, sei esente dall’obbligo di richiedere il visto. 
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TIPOLOGIE DI VISTI DI INGRESSO 

I visti di ingresso sono rilasciati per le seguenti motivazioni: 

1. adozione 

2. affari 

3. cure mediche 

4. invito 

5. lavoro autonomo 

6. lavoro subordinato 

7. diplomatico 

8. gare sportive 

9. familiare al seguito 

10. missione 

 

11. motivi religiosi 

12. reingresso 

13. residenza elettiva 

14. ricongiungimento familiare 

15. trasporto 

16. turismo 

17. studio 

18. transito aeroportuale 

19. transito 

20. vacanze lavoro 

 

Visto per “cure mediche” 
Lo richiedi se hai necessità di sottoporti a trattamenti medici presso istituzioni sanitarie italiane, 
pubbliche o private accreditate. 

Ti consente l’ingresso, al fine di un soggiorno di breve o lunga durata, ma sempre a tempo 
determinato. Potrà essere rilasciato anche ad un tuo eventuale accompagnatore che ti assista in 
caso di infermità, in presenza di adeguati mezzi economici di sostentamento. 

Visto per “studio” 
Lo richiedi se intendi studiare in un paese diverso dal paese d’origine. Consente l’ingresso, al fine 
di un soggiorno di breve o lunga durata, ma sempre a tempo determinato. 

Visto per “ricongiungimento familiare” 
Il visto per ricongiungimento familiare consente l’ingresso in Italia, ai fini di un soggiorno di lunga 
durata, a tempo determinato o indeterminato, ai cittadini stranieri (figli minori di diciotto anni, 
moglie o marito, genitori in casi particolari) che intendono riacquistare la loro unione familiare con 
gli stranieri residenti e regolarmente soggiornanti in Italia, titolari di carta o permesso di soggiorno 
di durata non inferiore ad un anno, rilasciati per lavoro subordinato, per lavoro autonomo, per 
asilo, per studio o per motivi religiosi. La condizione di familiare deve essere idoneamente 
documentata all’ambasciata o al consolato italiano competente per il rilascio del visto d’ingresso in 
Italia. 

Visto per “lavoro subordinato” 
Il visto per lavoro subordinato consente l’ingresso, ai fini di un soggiorno semestrale (lavoro 
stagionale) o di lunga durata per lavoro subordinato a tempo indeterminato, qualora tu sia stato 
chiamato in Italia a prestare un’attività lavorativa a carattere subordinato, nell’ambito dei flussi di 
ingresso stabiliti dal Governo.  
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UNA VOLTA ARRIVATI IN ITALIA LE PRIME COSE DA FARE 

Consigli utili se hai ottenuto il visto e sei in Italia 

Entro 48 ore dall’ingresso in Italia  

Ogni persona, che ospita presso la propria casa un cittadino, straniero o italiano, deve darne 
comunicazione al Commissariato di zona a pena di sanzioni amministrative. I moduli di 
comunicazione di cessione di fabbricato sono scaricabili da internet e si possono trovare presso i 
Commissariati, le tabaccherie o nelle cartolerie. 

Entro 8 giorni dall’ingresso in Italia 

se sei uno straniero entrato in Italia legalmente, sia che tu abbia dovuto chiedere il visto 
d’ingresso sia che tu provenga da uno stato esente da visto, devi richiedere allo Sportello Unico 
per l’Immigrazione competente il permesso di soggiorno entro 8 giorni lavorativi dalla data 
d’ingresso presso l'Ufficio Immigrazione della Questura del comune in cui intendi risiedere; 

se hai  un visto di ingresso di tipo C (validità massima 90 giorni) oppure provieni da paesi per i 
 quali non è previsto il visto di ingresso per motivo di turismo; 

presso il Commissariato di zona (sito nelle vicinanze della tua abitazione) per tutti gli altri tipi di 
visti (validità superiore a 90 giorni. 

Se il permesso di soggiorno presenta un errore di stampa dei dati riportati dagli operatori, devi 
recarti il più presto possibile all’Ufficio Immigrazione presso la Questura e chiederne la correzione 
(anche quando il  permesso di soggiorno è stato ritirato presso i Commissariati di zona).  
Una volta ottenuto il permesso di soggiorno devi: 

1. richiedere il Codice Fiscale presso l'Ufficio delle Entrate, 

2. richiedere la residenza e, ottenuta la residenza 

3. richiedere la carta di identità al Municipio di appartenenza, 

4. richiedere l'iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale ed ottenere l'assegnazione del medico di 
famiglia alla A.S.L. di zona.  

 Attenzione 

Non è possibile rilasciarti alcun visto, né prorogarti un visto preesistente, se ti trovi già sul territorio 
nazionale italiano. Devi ritornare nel tuo paese di origine e richiedere il visto presso l’ambasciata 
o il consolato italiano. 

IL PERMESSO DI SOGGIORNO 

Il permesso di soggiorno è il documento che consente il regolare soggiorno in Italia e nei paesi 
Shengen. 

Puoi richiederlo se sei entrato in Italia regolarmente con un visto di ingresso a meno che tu non 
provenga da paesi per i quali non è previsto. 
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A chi rivolgersi 
Se sei cittadino straniero puoi richiedere, per i motivi sotto elencati, il rilascio o il rinnovo del 
permesso di soggiorno solo presso gli uffici postali contrassegnati dal logo Sportello Amico 
consegnando la documentazione cartacea (Kit) che puoi trovare presso le Questure d’Italia, alle 
Poste o presso le associazioni sindacali e di patronato: 

1. Affidamento 

2. Motivi religiosi 

3. Residenza elettiva 

4. Studio 

5. Missione 

6. Asilo politico (rinnovo) 

7. Tirocinio e formazione professionale 

8. Attesa riacquisto cittadinanza 

9. Attesa occupazione 

 

10. Carta di soggiorno stranieri (ora denominata 
permesso di soggiorno CEE per soggiornanti di 
lungo periodo) 

11. Lavoro autonomo 

12. Lavoro subordinato 

13. Lavoro sub-stagionale 

14. Famiglia  

15. Famiglia minore 14-18 anni 

16. Soggiorno lavoro articolo 27 

17. Richiesta status di apolide(rinnovo) 

 

Per tutti gli altri motivi devi rivolgerti alla Questura. 

Se hai il nulla osta e chiedi il rilascio del permesso di soggiorno per lavoro o famiglia devi rivolgerti 
allo Sportello Unico per l’Immigrazione. 

Se sei familiare straniero di cittadino italiano o di cittadino dell’Unione europea e chiedi il permesso 
di soggiorno di lungo periodo (SLP ex carta di soggiorno) per familiare di cittadino Ue, puoi 
scegliere di presentare la domanda tramite l’ufficio postale o direttamente in questura. 

 Se hai bisogno di aiuto per la compilazione del kit 

Per compilare la domanda puoi avvalerti dell’assistenza gratuita e qualificata del personale del 
Comune o del Patronato, che ti assisteranno nella compilazione della domanda on line. Quindi 
non ti è necessario il Kit cartaceo. 

Dove consegnare il Kit 
Il Kit deve essere consegnato direttamente presso gli uffici postali allo Sportello Amico, in busta 
aperta. 

Ricorda che devi sempre esibire il passaporto e che se stai chiedendo il rinnovo, devi consegnare 
anche una copia del permesso di soggiorno scaduto. 

L’operatore dell’ufficio postale ti rilascia una ricevuta che, allegata al permesso scaduto, sostituisce 
e ha il valore della ricevuta precedentemente rilasciata dalla questura. 

Se provieni da un Paese extra Unione europea, presso tutti gli uffici postali troverai un apposito Kit 
di colore giallo. Compila il Kit seguendo attentamente le istruzioni e consegnalo allo sportello. 
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Costi 
 27,50 euro da pagare con bollettino di conto corrente postale se richiedi il permesso di 

soggiorno superiore a 90 giorni. 

 Il bollettino lo trovi presso l’ufficio postale con Sportello Amico. 

 14,62 euro per marca da bollo. 

 30 euro da versare all’operatore dell’ufficio postale quando consegni la  

 domanda compilata. 

Se sei familiare straniero di cittadino italiano o di cittadino dell’Unione europea e chiedi lo SLP per 
familiare di cittadino Ue, non devi allegare né la marca da bollo né il bollettino per il pagamento 
del permesso di soggiorno elettronico. 

Convocazione dell’Ufficio immigrazione 
L’Ufficio Immigrazione della Questura ti convocherà per i rilievi fotodattiloscopici (fotografia, 
impronte digitali) con lettera raccomandata e con sms all’indirizzo e recapito telefonico indicati 
nella domanda e ti fisserà l’appuntamento per ritirare il permesso di soggiorno. 

Informazioni utili 
Sul portale www.portaleimmigrazione.it puoi trovare: 

 informazioni generali sulla procedura; 

 indirizzi dei Comuni e dei Patronati abilitati; 

 indirizzi degli uffici postali con Sportello Amico; 

 stato di avanzamento della tua pratica inserendo in un’area riservata user id e password 
riportati sulla ricevuta rilasciata dalle Poste al momento della presentazione della domanda. 

Numeri utili 
Inoltre puoi avvalerti del seguenti numeri telefonici: 

 800.309.309 (gratuito) gestito in collaborazione con Anci (Associazione Nazionale dei Comuni 
Italiani) per informazioni generali e l’indirizzo dei Comuni e dei Patronati abilitati. Attivo tutti i 
giorni, 24 ore su 24. Il servizio è in italiano, inglese, spagnolo, arabo e francese. 

 803.160 (gratuito) di Poste italiane, per conoscere t’indirizzo degli uffici postali con Sportello 
Amico. Attivo dal Lunedì al sabato, con orario 8-20 

 848.855.888 (tariffa urbana), per informazioni sullo stato di avanzamento della tua pratica. 
Attivo dal lunedì al venerdì con orario 8-20 
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QUALI PERMESSI IN QUESTURA 

La Convenzione tra il Ministero dell’Interno e Poste Italiane stabilisce che vengano accettate dalle 
Questure le istanze (domande) necessarie al rilascio di 9 tipologie di soggiorno. 

1. Cure mediche 

2. Gara sportiva 

3. Vacanze lavoro  

4. Motivi umanitari 

5. Asilo politico (richiesta-rilascio) 

 

6. Minore età 

7. Giustizia  

8. Richiesta status di apolide (rilascio) 

9. Integrazione minore 

 

I permessi inferiori a 3 mesi 
Dal 2 giugno 2007 puoi soggiornare in Italia per turismo, affari, visite o studio senza dover chiedere 
il permesso di soggiorno. È la novità contenuta nella legge n. 68 del 28 maggio 2007. 

Secondo le nuove disposizioni se intendi soggiornare nel nostro Paese per un periodo non 
superiore a 3 mesi, devi semplicemente dichiarare la loro presenza sul territorio nazionale:  

 al momento dell’ingresso direttamente all’Autorità di frontiera se provieni da paesi Extra 
Schengen;  

 entro 8 giorni, al Questore della provincia in cui si trovano se provengono da paesi Schengen. 

L’importante è che la tua permanenza sul territorio italiano non superi i 3 mesi o il minor termine 
previsto dal visto di ingresso, ove richiesto, e che siano rispettate le condizioni di ingresso. 

L’ingresso e il soggiorno in Italia per i periodi superiori a 3 mesi 
Se sei straniero e intendi soggiornare in Italia per più di 3 mesi, devi richiedere il permesso di 
soggiorno. 

Se arrivi in Italia per la prima volta, hai 8 giorni di tempo per chiedere il permesso di soggiorno. 

Se sei già in Italia e hai il permesso di soggiorno in scadenza, devi chiederne il rinnovo entro i 
termini sotto indicati e comunque non oltre 60 giorni dalla scadenza: 

 90 giorni prima della scadenza, per il permesso di soggiorno valido 2 anni; 

 60 giorni prima della scadenza, per quello con validità di 1 anno; 

 30 giorni prima della scadenza, nei restanti casi. 

Per ottenere il rilascio del permesso di soggiorno devi avere: 

1. il modulo di richiesta; 

2. il passaporto, o altro documento equivalente, in corso di validità con il relativo visto di 
ingresso, se richiesto; 

3. una fotocopia del documento stesso; 

4. 4 foto formato tessera, identiche e recenti; 

5. una marca da bollo da 14,62 euro; 

6. la documentazione necessaria al tipo di permesso di soggiorno richiesto. 
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La scadenza del permesso di soggiorno è la stessa del visto d’ingresso: 

 fino ad un massimo di 9 mesi per lavoro stagionale; 

 fino a 1 anno, per lavoro subordinato per contratto a tempo determinato, per la frequenza di 
un corso per studio o formazione professionale; 

 fino a 2 anni per lavoro autonomo, per lavoro subordinato a tempo indeterminato e per 
ricongiungimenti familiari. 

PROCEDURA PER L’INGRESSO PER LAVORO SUBORDINATO 

Rilascio del permesso di soggiorno per lavoro 
Nel momento della sottoscrizione del contratto di soggiorno per lavoro, lo Sportello Unico per 
l’Immigrazione provvede a far sottoscrivere al lavoratore straniero il modulo prestampato di 
richiesta del permesso di soggiorno, i cui dati sono, contestualmente, inoltrati alla questura 
competente per il rilascio del permesso di soggiorno, tramite procedura telematica. 

Lo Sportello Unico per l’Immigrazione provvede a comunicare allo straniero la data della 
convocazione stabilita dalla questura per i rilievi fotodattiloscopici identificativi della persona. 

La procedura avviene attraverso l’aiuto degli uffici postali disseminati su tutto il territorio nazionale, i 
quali sono abilitati a ricevere l’intera documentazione. 

Durata 
La durata del permesso di soggiorno per lavoro è quella prevista dal contratto di soggiorno e 
comunque non può superare: 

9 mesi in relazione ad uno o più contratti di lavoro stagionale 

1 anno in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo determinato 

2 anni  in relazione ad un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

Se dimostri di essere venuto in Italia almeno due anni consecutivi per prestare lavoro stagionale 
puoi ottenere il rilascio, qualora si tratti di impieghi ripetitivi, di un permesso pluriennale per 
lavoro stagionale, fino a tre anni. 

Obblighi del datore di lavoro 
Chiunque, anche se parente o affine, assume alle proprie dipendenze uno straniero o apolide 
ovvero cede allo stesso la proprietà o il godimento di beni immobili, rustici o urbani (situati in città o 
in campagna), posti nel territorio dello Stato italiano, è tenuto a darne comunicazione scritta, entro 
48 ore, all'autorità locale di pubblica sicurezza (questura). 

La comunicazione comprende, oltre alle generalità del denunciante, quelle dello straniero o 
apolide, gli estremi del passaporto o del documento di identificazione che lo riguardano, l'esatta 
ubicazione dell'immobile ceduto o in cui la persona vive, ospitata o presta servizio ed il titolo per il 
quale la comunicazione è dovuta (es. contratto di lavoro). 
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Le tappe per l’assunzione nominativa dei cittadini extra-Ue 
1. Devi stipulare il contratto ancora da perfezionare con il datore di lavoro mentre sei ancora nel 

tuo paese; 

2. il datore presenta domanda di autorizzazione al lavoro alla Direzione provinciale del Lavoro; 

3. ottenuta l’autorizzazione, il datore di lavoro te ne invia copia all’estero; 

4. devi ottenere il rilascio del Visto d’ingresso dall’ambasciata o dal consolato italiano nel tuo 
paese; 

5. una volta entrato in Italia entro 8 giorni devi richiedere allo Sportello Unico per l’Immigrazione, 
il Permesso di soggiorno per lavoro subordinato (contratto di soggiorno); 

6. lo sportello ti rilascia il Nulla Osta al Lavoro. 

Le tappe per l’assunzione numerica dei cittadini extra-UE 
Se il datore di lavoro non conosce direttamente il lavoratore può richiedere, presentando la 
documentazione, il nullaosta al lavoro per una o più persone iscritte nelle apposite liste presso le 
rappresentanze diplomatiche o consolari italiane, in quei Paesi che hanno sottoscritto con l’Italia 
specifici accordi bilaterali in materia. 

Queste liste, distinte per Paesi di origine, contengono un elenco di nominativi con le generalità 
complete, la qualifica professionale, il grado di conoscenza della lingua italiana, il tipo di rapporto 
preferito (stagionale, a tempo determinato o indeterminato) nonché l’indicazione del programma 
formativo svolto e del rispettivo settore di impiego di destinazione. 

Contenuti della richiesta di nulla osta 
1. Complete generalità del datore di lavoro, del titolare o legale rappresentante dell’impresa, la 

ragione sociale, la sede e l’indicazione del luogo di lavoro; 

2. richiesta nominativa: generalità del lavoratore straniero comprensive della residenza 
all’estero; 

3. richiesta numerica: numero dei lavoratori da assumere; 

4. trattamento retributivo ed assicurativo, nel rispetto delle leggi vigenti e dei CCNL applicabili, 
riportato anche sulla proposta di contratto di soggiorno; 

5. impegno del datore di lavoro relativo all’alloggio ed al pagamento del viaggio di ritorno; 

6. impegno del datore di lavoro a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di lavoro. 

Allegati della domanda 
1. Autocertificazione dell’iscrizione dell’impresa alla Camera di Commercio, Industria e 

Artigianato, per le attività per le quali tale iscrizione è richiesta; 

2. autocertificazione della posizione previdenziale e fiscale finalizzata a comprovare, sondo la 
tipologia di azienda, la capacità occupazionale del datore di lavoro; 

3. la proposta di stipula di un contratto di soggiorno a tempo indeterminato, determinato o 
stagionale, con orario a tempo pieno o a tempo parziale e non inferiore a 20 ore settimanali 
e, nel caso di lavoro domestico, una retribuzione mensile non inferiore al minimo previsto per 
l’assegno sociale. 
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RILASCIO DEL NULLA OSTA 

In assenza di motivi che ostacolano il rilascio da parte della questura, lo Sportello Unico per 
l’Immigrazione: 

 provvede alla convocazione del datore di lavoro per il rilascio del nulla osta, la cui validità è 
di sei mesi dalla data del rilascio stesso; 

 accertati i tuoi dati identificativi, verifica l'esistenza del codice fiscale e, se non ne hai ancora 
uno, ne richiede l'attribuzione; 

 in presenza di espressa richiesta formulata dal datore di lavoro, trasmette la documentazione 
compreso il codice fiscale, nonché il relativo nulla osta agli uffici consolari del tuo paese. 

Informativa da parte del datore di lavoro 
Il datore di lavoro ti informerà dell'avvenuto rilascio del nullaosta, per consentirti di richiedere il visto 
d'ingresso alla rappresentanza diplomatica o consolare competente, entro i termini di validità del 
nullaosta. 

Adempimenti del consolato italiano 
La rappresentanza diplomatica o consolare, alla quale sia pervenuta la documentazione relativa 
alla tua pratica : 

 ti comunica la proposta di contratto di soggiorno per lavoro; 

 ti rilascia, previa verifica dei presupposti, il visto d'ingresso, comprensivo del codice fiscale, 
entro 30 giorni dalla data di richiesta del visto, dandone comunicazione, per via telematica, al 
Ministero dell'Interno, al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, all’INPS ed all'INAIL; 

 ti informa dell'obbligo di presentazione allo Sportello unico entro 8 giorni dal tuo ingresso in 
Italia. 

CONTRATTO DI SOGGIORNO 

Una volta entrato in Italia, devi recarti entro 8 giorni dall'ingresso nel territorio nazionale allo 
Sportello unico competente il quale verifica: 

1. il visto rilasciato dall'autorità consolare, 

2. i tuoi dati anagrafici. 

e ti consegna il certificato di attribuzione del codice fiscale. 

Nello stesso termine, devi: 

1. previa esibizione di un titolo idoneo a comprovare l'effettiva disponibilità dell'alloggio, 

2. della richiesta di certificazione d'idoneità alloggiativa, 

3. della dichiarazione di impegno al pagamento delle spese di viaggio 

sottoscrivi il contratto di soggiorno per lavoro, che viene conservato presso lo Sportello medesimo. 

Copia del contratto di soggiorno sottoscritto è trasmessa dallo Sportello Unico per l’Immigrazione, 
ove possibile, in via telematica, al Centro per l'Impiego, all'autorità' consolare competente, al tuo 
datore di lavoro. 
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Lo Sportello Unico per l’Immigrazione competente richiede l'annullamento dei codici fiscali non 
consegnati nel termine di 18 mesi dal rilascio del nulla osta, ovvero conferma l'avvenuta consegna 
del nulla osta stesso. 

Conversione del permesso di soggiorno 
Il permesso di soggiorno rilasciato per motivi di lavoro subordinato o di lavoro autonomo e per 
motivi familiari può essere utilizzato anche per le altre attività a te consentite, anche senza 
conversione o rettifica del documento, per il periodo di validità dello stesso. 

In particolare: 

 il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato non stagionale ti consente 
l'esercizio di un lavoro autonomo, previa acquisizione (ottenimento) del titolo abilitativo o 
autorizzativo eventualmente prescritto(licenza o altro)  e sempre che sussistano gli altri 
requisiti o condizioni previste dalla normativa vigente per l'esercizio dell'attività lavorativa in 
forma autonoma, nonché l'esercizio di attività lavorativa in qualità di socio lavoratore di 
cooperative; 

 il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro autonomo ti consente l'esercizio di un lavoro 
subordinato, per il periodo di validità dello stesso, previo inserimento nell'elenco anagrafico o, 
se il rapporto di lavoro è in corso, previa comunicazione del datore di lavoro alla Direzione 
Provinciale del Lavoro; 

 il permesso di soggiorno per motivi di studio o formazione ti consente, per il periodo di validità 
dello stesso, di svolgere attività lavorative subordinate per un tempo non superiore a 20 ore 
settimanali, anche cumulabili per cinquantadue settimane, fermo restando il limite annuale di 
1.040 ore; 

 il permesso di soggiorno per ricongiungimento familiare o per ingresso al seguito del 
lavoratore, per motivi umanitari ovvero per l’integrazione nei confronti dei minori che si trovino 
nelle condizioni di cui all'art. 32, commi I-bis e I-ter, del T.U. (1- bis. “minori stranieri non 
accompagnati che siano stati ammessi per un periodo non inferiore a due anni in un progetto 
di integrazione sociale e civile gestito da un ente pubblico o privato che abbia 
rappresentanza nazionale e che comunque sia iscritto nel registro istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri” per i quali 1-ter “l'ente gestore dei progetti deve 
garantire e provare con idonea documentazione, al momento del compimento della 
maggiore età del minore straniero di cui al comma 1-bis, che l'interessato si trova sul territorio 
nazionale da non meno di tre anni, che ha seguito il progetto per non meno di due anni, ha la 
disponibilità di un alloggio e frequenta corsi di studio ovvero svolge attività lavorativa 
retribuita nelle forme e con le modalità previste dalla legge italiana, ovvero è in possesso di 
contratto di lavoro anche se non ancora iniziato”)  e per i quali il Comitato per i minori stranieri 
ha espresso parere favorevole, consente ai tuoi familiari, non minori, l'esercizio del lavoro 
subordinato e del lavoro autonomo; 

 il permesso di soggiorno rilasciato per lavoro subordinato, autonomo e per motivi di famiglia 
può essere convertito in permesso di soggiorno per residenza elettiva. 

Rinnovo del permesso di soggiorno 
Per il rinnovo del permesso di soggiorno devi rivolgerti al questore della provincia in cui risiedi, 
prima della scadenza: 
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1. 90 giorni prima della scadenza, se il contratto è a tempo indeterminato 

2. 60 giorni prima della scadenza, se il contratto è a tempo determinato 

3. 30 giorni prima della scadenza, se il contratto è stagionale. 

Il permesso, superati questi limiti, non è più rinnovabile salvo casi specifici e giustificati da idonea 
documentazione. 

Il permesso di soggiorno è rinnovato per una durata non superiore a quella stabilita dal rilascio 
iniziale. 

Devi compilare il kit e presentarlo all’ufficio postale, anche con l’aiuto dei Comuni convenzionati o 
degli sportelli di Patronato. 

Alla domanda di rinnovo vanno allegati tutti i documenti che la Questura eventualmente dovesse 
richiedere. 

E’ prassi delle Questure, tuttavia, considerare tali termini in modo elastico, considerate le 
eccessive lungaggini burocratiche rispetto ai termini stabiliti dalla legge. 

Se sei uno straniero regolarmente soggiornante in Italia e dovessi cambiare residenza oppure 
aggiornare o rinnovare il passaporto devi chiedere l’aggiornamento del documento alla 
Questura che ti ha rilasciato il permesso di soggiorno. La stessa cosa va fatta nel momento in cui 
nasce un figlio, per estendere il diritto di soggiorno anche al nuovo nato (il cosiddetto inserimento 
di minore nel titolo di soggiorno). 

Condizioni per il rinnovo 
Puoi rinnovare il permesso di soggiorno per motivi di lavoro se hai un contratto di soggiorno per 
lavoro e puoi presentare un’autocertificazione del tuo datore di lavoro che attesta l’esistenza di un 
alloggio dove risiedi. 

Il permesso di soggiorno non ti può essere rinnovato o prorogato quando risulta che hai interrotto 
il soggiorno in Italia per un periodo continuativo di oltre sei mesi, o, per i permessi di soggiorno di 
durata almeno biennale, per un periodo continuativo superiore alla metà del periodo di validità 
del permesso di soggiorno, salvo che detta interruzione sia dipesa dalla necessità di adempiere 
agli obblighi militari o da altri gravi e comprovati motivi. 

NUOVE ASSUNZIONI IN PRESENZA DI PERMESSI DI SOGGIORNO VALIDI 

Iter 
Tale procedura avviene per motivi di lavoro subordinato, autonomo e per motivi familiari. 

1. sottoscrizione del contratto di soggiorno 

2. invio del contratto di soggiorno alla prefettura, entro 5 giorni per i rapporti di lavoro già 
esistenti 

3. sottoscrizione del contratto di soggiorno (firma) 

4. invio del contratto di soggiorno alla prefettura necessario per il rinnovo del permesso di 
soggiorno entro 5 giorni dall’inizio della nuova attività 
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Assunzioni fuori dei flussi 
Esiste la possibilità per alcune categorie di lavoratori che il nullaosta al lavoro per gli stranieri sia 
rilasciato senza il preventivo espletamento degli adempimenti presso il Centro Provinciale per 
l'Impiego. Possono usufruire di questa prerogativa i traduttori, gli interpreti e gli infermieri 
professionali. 

Inoltre è consentita per: 

1. dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sede o filiali in Italia, ovvero di 
uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel 
territorio di uno Stato membro dell'Organizzazione mondiale del commercio; ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell'Unione 
europea. 

Per i lavoratori di cui all'art. 27, comma 1, lettera a), del testo unico, il nullaosta al lavoro si 
riferisce ai dirigenti o ai personale in possesso di conoscenze particolari che, secondo il 
contratto collettivo nazionale di lavoro applicato all'azienda distaccataria, qualificano l'attività 
come altamente specialistica, occupati da almeno sei mesi nell'ambito dello stesso settore 
prima della data del trasferimento temporaneo, nel rispetto degli impegni derivanti 
dall'Accordo GATS. 

Al termine del trasferimento temporaneo è possibile l'assunzione a tempo determinato o 
indeterminato presso l'azienda distaccataria. 

Il trasferimento temporaneo, di durata legata all'effettiva esigenza dell'azienda, definita e 
predeterminata nel tempo, non può superare, incluse le eventuali proroghe, la durata 
complessiva di cinque anni. 

2. lettori universitari di scambio o di madre lingua; 

3. professori universitari e ricercatori destinati a svolgere in Italia un incarico accademico o 
un'attività retribuita di ricerca presso università, istituti di istruzione e di ricerca operanti in Italia. 

ISCRIZIONE NELLE LISTE DEL CENTRO PER L’IMPIEGO O NELL'ELENCO 
ANAGRAFICO 

Nel caso tu abbia perso il posto di lavoro per licenziamento collettivo con diritto alla indennità di 
mobilità: 

 l'impresa che ti ha assunto deve darne comunicazione allo Sportello unico e al Centro per 
l'impiego competenti entro 5 giorni dalla data di licenziamento. 

Nel caso tu abbia perso il posto di lavoro per licenziamento collettivo senza diritto alla indennità di 
mobilità per licenziamento individuale o dimissioni: 

 il tuo datore di lavoro ne dà comunicazione entro 5 giorni allo Sportello unico e al Centro per 
l'impiego competenti. 

Se sei interessato a far risultare il tuo stato di disoccupazione, devi presentarti, non oltre il 
quarantesimo giorno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro, presso il Centro per 
l'impiego e rendere la dichiarazione di disponibilità ad una nuova occupazione esibendo il tuo 
permesso di soggiorno. 
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Il datore di lavoro che omette di comunicare allo sportello unico per l'immigrazione qualunque 
variazione del rapporto di lavoro intervenuto, è punito con una sanzione amministrativa che varia 
da 500 a 2.500 euro. 

Il prefetto è competente per l'accertamento e l’assegnazione della sanzione. 

VARIAZIONI DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Per l'instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, devi sottoscrivere un nuovo contratto di 
soggiorno per lavoro, anche ai fini del rinnovo del permesso di soggiorno. 

Il tuo datore di lavoro deve comunicare allo Sportello unico, entro 5 giorni dall'evento, la data 
d'inizio e la data di cessazione del rapporto di lavoro, nonché il tuo trasferimento di sede, con la 
relativa decorrenza. 

IL SOGGIORNO DI LUNGO PERIODO, EX CARTA DI SOGGIORNO 

La direttiva Ue n. 2003/109 regolamenta il conferimento e la revoca dello status di soggiornante di 
lungo periodo nell'Unione europea e disciplina il soggiorno ai cittadini di paesi terzi in stati membri 
diversi da quello in cui hanno ottenuto lo status di soggiornante di lungo periodo. 

il permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo S.L.P. - già carta di soggiorno - è quel 
documento che ti viene rilasciato solo se sei regolarmente residente in Italia da almeno 5 anni, 
titolare di un permesso di soggiorno rinnovabile e hai un reddito sufficiente per sé e la propria 
famiglia. 

Sono esclusi coloro i quali soggiornano per motivi di studio o formazione professionale, i protetti 
temporaneamente e in attesa di attribuzione di status, i beneficiari di forme sussidiarie di 
protezione, i rifugiati, le persone alla pari o i lavoratori stagionali. 

Domanda 
Per presentare domanda e ottenere lo status di soggiornante di lungo periodo devi comprovare 
che disponi di risorse stabili e sufficienti al sostentamento per te e per i tuoi familiari, senza fare 
ricorso all'assistenza sociale, e di essere titolare di un'assicurazione per malattia contro tutti i rischi. 

Benefici 
Il permesso S.L.P. è a tempo indeterminato e ti concede dei diritto più ampi di quelli previsti dal 
permesso di soggiorno (pensione di invalidità, pensione sociale). Se risiedi regolarmente in Italia e 
cambi la tua residenza, aggiorni o rinnovi il passaporto devi chiedere, alla Questura che ti ha 
rilasciato la carta di soggiorno, l’aggiornamento del documento. La stessa cosa va fatta nel 
momento in cui ti nasce un figlio, in modo tale che gli venga esteso il tuo diritto di soggiorno. 

Se sei titolare del permesso S.L.P. puoi: 

1. fare ingresso in Italia in esenzione di visto; 

2. svolgervi ogni attività lecita, salvo quelle che la legge espressamente ti vieta o, comunque, 
riserva al cittadino italiano. 
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e godi dello stesso trattamento dei cittadini nazionali per quel che riguarda: 

1. l'esercizio di un'attività lavorativa subordinata o autonoma; 

2. l'istruzione e la formazione professionale; 

3. il riconoscimento di diplomi e altri titoli professionali; 

4. le prestazioni sociali; 

5. le agevolazioni fiscali; 

6. l'accesso a beni e servizi; 

7. la libertà d'associazione; 

8. il libero accesso a tutto il territorio nazionale. 

Esso è valido come documento di identificazione personale per 5 anni (successivamente puoi 
chiederne il rinnovo presentando nuove fotografie). 

Non può essere rilasciato allo straniero pericoloso per la sicurezza dello Stato e l’ordine pubblico. 

Non puoi richiederlo se sei titolare di un permesso di soggiorno per studio, formazione 
professionale, protezione temporanea, motivi umanitari, richiesta asilo quando il relativo status 
non è ancora riconosciuto, né quello di breve periodo. 

Condizioni per la richiesta del permesso s.l.p. 
Puoi richiedere il permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo per te e per i tuoi 
familiari, se: 

1. sei titolare di permesso di soggiorno e regolarmente soggiornante in Italia da almeno 5 anni; 

2. hai un reddito minimo, pari all’importo dell’assegno sociale; 

3. se fai domanda anche per i tuoi familiari devi dimostrare di avere un certo reddito così come 
indicato nella tabella. 

 

Numero familiari 

(compreso il richiedente) 
Reddito richiesto 

1 - 2 Importo annuo pari all’assegno sociale (per il 2007 di 5.062,68 euro) 

3 - 4 Importo annuo pari al doppio dell’assegno sociale 

5 e più Importo annuo pari al triplo dell’assegno sociale 

I familiari per i quali puoi richiedere il permesso di soggiorno CE sono gli stessi per i quali è possibile 
richiedere il ricongiungimento familiare (coniuge, figli minori anche del coniuge o nati fuori del 
matrimonio, figli maggiorenni a carico che non possano permanentemente provvedere alle 
proprie indispensabili esigenze di vita in ragione del loro stato si salute, genitori a carico). 

Se fai richiesta di permesso di soggiorno CE anche per i tuoi familiari dovrai allegare fotocopia del 
certificato di idoneità alloggiativa che dimostri che vivi in una abitazione adatta ad ospitare i tuoi 
familiari. 
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Come richiederlo 
Devi recarti presso un ufficio postale dove sono distribuiti gratuitamente i moduli necessari per 
inoltrare la richiesta (kit con banda gialla). 

Per la compilazione della domanda segui le indicazioni contenute nel kit e nella scheda «rilascio-
rinnovo del permesso di soggiorno». 

Insieme al modulo (compilato e sottoscritto) devi presentare: 

 1 fotocopia di tutte le pagine del passaporto (o altro documento equipollente); 

 1 fotocopia della dichiarazione redditi (Unico, Cud -riepilogo dei redditi da lavoro 
dipendente- relativi all’anno precedente); 

 se sei un collaboratore o una collaboratrice domestici (colf/badanti) devi presentare 
un’esibizione dei bollettini Inps o l’estratto contributivo analitico rilasciato dall’Inps; 

 certificato casellario giudiziale e certificato delle iscrizioni relative ai procedimenti penali (devi 
richiedere entrambi all’Ufficio del casellario del tribunale); 

 1 copia delle buste paga relative all’anno in corso; 

 la documentazione relativa alla residenza e allo stato di famiglia; 

 1 fotocopia della comunicazione al centro per l’impiego da cui si desume il rapporto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato; 

 il tuo codice fiscale del richiedente (sempre) e il codice fiscale o partita Iva del tuo datore di 
lavoro (quando si tratta di permesso di soggiorno S.L.P. per lavoro); 

 il bollettino postale con il quale hai pagato il permesso di soggiorno elettronico (27,50 euro); 

 1 marca da bollo di 14,62 euro; 

 30 euro da versare quando consegni la domanda all’ufficio postale. 

Moduli e documenti alle poste 

All’ufficio postale devi richiedere anche il permesso di soggiorno «lungo» (S.L.P.). Regole 
particolari valgono in caso di richiesta per i tuoi familiari: coniuge o figli minorenni (se hanno 
meno di 14 anni la richiesta è unificata alla tua) 

PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER CONIUGE CONVIVENTE 

Come richiederlo 
Se sei coniuge di straniero titolare di permesso di soggiorno Ce o di straniero che ha comunque 
inoltrato domanda per il rilascio del permesso di soggiorno Ce, puoi richiede il rilascio del 
permesso Ce per motivi familiari compilando il modulo del kit con banda gialla (il modulo 2 andrà 
compilato solo se sei titolare di reddito tuo personale). 

Insieme al modulo (compilato e sottoscritto) dovrai poi allegare: 

1. 1 fotocopia di tutte le pagine del passaporto (o altro documento con lo stesso valore); 

2. 1 fotocopia della dichiarazione redditi del coniuge (Unico, Cud, ... relativi all’anno 
precedente) e tua propria se la possiedi. Se sei un collaboratore/collaboratrice domestici 
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(colf/badanti) devi presentare i bollettini Inps o l’estratto contributivo analitico rilasciato 
dall’Inps; 

3. certificato casellario giudiziale e certificato delle iscrizioni relative ai procedimenti penali (da 
richiedere entrambi all’Ufficio Casellario del tribunale); 

4. 1 fotocopia della documentazione anagrafica attestante il tuo rapporto matrimoniale. Se tale 
documentazione proviene dall’estero, deve essere tradotta e legalizzata dalla 
Rappresentanza diplomatica/Consolare italiana; 

5. 1 fotocopia del certificato di idoneità alloggiativi (relativa all’immobile di residenza); 

6. Il bollettino postale con il quale hai pagato il permesso di soggiorno elettronico (27,50 euro). 

7. 1 marca da bollo di 14,62 euro; 

8. 30 euro da versare quando consegni la domanda all’ufficio postale. 

PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER FIGLI MINORI ULTRAQUATTORDICENNI 

Come richiederlo 
Se sei figlio minore ultraquattordicenne (con più di 14 anni) convivente di straniero titolare di 
permesso di soggiorno Ce o di straniero che ha inoltrato la domanda per ottenere il permesso di 
soggiorno Ce, puoi richiedere tale permesso per motivi di famiglia, compilando il modulo lett. i. 

Insieme al modulo devi allegare: 

1. fotocopia di tutto il passaporto (o altro documento equipollente); 

2. fotocopia documentazione anagrafica attestante lo stato di figlio minore. Se tale 
documentazione proviene dall’estero la certificazione deve essere tradotta, legalizzata e 
validata dalla Rappresentanza diplomatica/Consolare italiana (non è richiesta tale 
documentazione se il minore ha fatto ingresso con il visto per ricongiungimento familiare); 

3. fotocopia del certificato di idoneità alloggiativa; 

4. bollettino postale di pagamento del permesso di soggiorno elettronico (27,50 euro). 

5. 1 marca da bollo di 14,62 euro; 

6. 30 euro da versare quando consegni la domanda all’ufficio postale. 

PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER FIGLI MINORI 

Se hai figli minori di anni 14 devi richiedere la loro iscrizione sul tuo documento (permesso di 
soggiorno o permesso di soggiorno Ce). 

Al compimento del 14 anno di età, al minore, iscritto nel tuo permesso di soggiorno o nella tua 
carta di soggiorno o in quelli del tuo coniuge, è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi 
familiari fino al compimento della maggiore età, o il permesso di soggiorno Ce. 

Il permesso di soggiorno per motivi familiari consente ai tuoi figli: 

1. l’accesso ai servizi assistenziali, 

2. l’iscrizione a corsi di studio o di formazione professionale, 

3. lo svolgimento di lavoro subordinato o autonomo. 
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Il permesso di soggiorno per motivi familiari ha la stessa durata del permesso di soggiorno del 
familiare straniero che ha effettuato il ricongiungimento familiare ed è rinnovabile insieme a 
quest’ultimo.  

Al compimento della maggiore età (18 anni) ai tuoi figli che sono titolari di un permesso di 
soggiorno per famiglia è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso al 
lavoro, di lavoro a seconda dell’attività svolta. 

PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER GENITORI A CARICO, CONVIVENTI 

Come richiederlo 
Se sei genitore convivente di cittadino straniero titolare di permesso di soggiorno Ce o di straniero 
che ha comunque inoltrato domanda per il rilascio del permesso di soggiorno Ce, puoi richiedere il 
rilascio del permesso Ce per motivi familiari compilando il modulo i del kit con banda gialla. 
Insieme al modulo (compilato e sottoscritto) dovrai poi allegare: 

1. 1 fotocopia di tutte le pagine del passaporto (o altro documento equipollente); 

2. 1 fotocopia della dichiarazione redditi del figlio (Unico, Cud, ... relativi all’anno precedente). 

3. se sei un collaboratore/collaboratrice domestici (colf/badanti) devi presentare i bollettini Inps 
o l’estratto contributivo analitico rilasciato dall’Inps; 

4. certificato casellario giudiziale e certificato delle iscrizioni relative ai procedimenti penali (da 
richiedere entrambi all’Ufficio casellario del tribunale); 

5. 1 fotocopia documentazione anagrafica attestante il rapporto di parentela. Se proveniente 
dall’estero la certificazione deve essere tradotta e legalizzata dalla Rappresentanza 
diplomatica/Consolare italiana; 

6. 1 fotocopia del certificato di idoneità alloggiativa; 

7. l’autocertificazione relativa alla residenza e allo stato di famiglia; 

8. il bollettino postale con il quale hai pagato il permesso di soggiorno elettronico (27,50 euro); 

9. 1 marca da bollo da 14,62 euro; 

10. 30 euro da versare quando consegni la domanda all’ufficio postale. 

PERMESSO PER MOTIVI FAMILIARI: IL RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE 

Condizioni 
Se sei uno straniero regolarmente residente in Italia puoi farti raggiungere stabilmente dal coniuge 
e dai tuoi figli minori, dai figli maggiorenni a carico qualora si dimostri che non possono provvedere 
a se stessi a causa del loro stato di invalidità totale, dai tuoi genitori che non abbiano altri figli nel 
Paese di origine o provenienza, oppure che abbiano più di 65 anni e nessun figlio che si possa 
occupare di loro a causa di gravi motivi di salute. 
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Domanda 
Devi farne richiesta allo Sportello unico per l’immigrazione della provincia in cui risiedi, 
presentando tutta la documentazione con la quale si dimostra di avere una casa sufficientemente 
grande per la famiglia, un reddito adeguato al numero di familiari e un lavoro. 

RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI POLITICI 

Se ti è stato riconosciuto lo status di rifugiato devi richiedere il nulla osta all’ACNUR (Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati ), presentando un atto notorio firmato in Prefettura 
e che indichi il tuo nome, cognome, il tuo stato di provenienza e lo stato civile alla presenza di due 
testimoni con documenti d’identità validi. 

Condizioni per richiedere lo status di rifugiato 
Se nel tuo Paese sei stato oggetto di persecuzioni dirette e personali per motivi di razza, religione, 
nazionalità, appartenenza a determinati gruppi sociali o per le tue opinioni politiche o se hai 
fondato e provato motivo di ritenere che potresti essere perseguitato in caso di ritorno in patria (in 
base alla Convenzione di Ginevra) puoi richiedere lo status di rifugiato. 

In Italia non hai diritto di richiedere tale status se: 

1. sei già stato riconosciuto rifugiato in un altro Stato; 

2. provieni da uno Stato, diverso da quello di appartenenza, che abbia aderito alla 
Convenzione di Ginevra e nel quale, avendo soggiornato per un significativo periodo di 
tempo, non hai richiesto il riconoscimento dello status di rifugiato; 

3. hai subito in Italia condanne per delitti contro la personalità o la sicurezza dello Stato, contro 
l’incolumità pubblica, ovvero reati di riduzione in schiavitù, furto, rapina, devastazione e 
saccheggio, o comunque connessi alla vendita e al traffico illegale di armi o di sostanze 
stupefacenti, o, infine, per reati di associazione mafiosa o di appartenenza a organizzazioni 
terroristiche; 

4. hai commesso reati di crimini di Guerra ovvero contro la Pace o contro l’Umanità. 

Devi spedire la domanda all’Ufficio di Polizia di frontiera, al momento dell’ingresso in Italia o 
all’Ufficio immigrazione della Questura competente per territorio laddove sul posto non sia 
presente un ufficio di Polizia di frontiera. 

Puoi presentare la richiesta all’ufficio di Polizia, che ti fornirà dei moduli già predisposti nei quali 
dovrai: 

 spiegare le motivazioni per le quali chiedi lo status di rifugiato; 

 fornire ogni altra informazione o documentazione in tuo possesso, a sostegno dei motivi della 
richiesta. 

 allegare copia di valido documento di identificazione personale (passaporto, carta d’identità 
ecc.) se posseduto, ovvero fornire le tue generalità all’Autorità di Polizia, indicando l’eventuale 
domicilio dove far pervenire le comunicazioni di interesse. 

La Questura ti rilascerà copia sia della richiesta sia della documentazione prodotta. In quella 
occasione ti verrà fatta una foto segnaletica per identificarti . 

La domanda, corredata dalla documentazione necessaria, verrà tempestivamente inoltrata dalla 
Questura alla competente Commissione territoriale per il riconoscimento dello status di rifugiato 
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che deciderà se riconoscerti lo status. In Italia ve ne sono 7 (Gorizia, Milano, Roma, Foggia, 
Siracusa, Crotone e Trapani). La data della convocazione presso la Commissione territoriale ti sarà 
comunicata dalla Questura al domicilio che avrai indicato al momento della presentazione della 
domanda. 

È importante che tu comunichi alla Questura ogni variazione di domicilio per ricevere tutte le 
comunicazioni di tuo interesse. Ricordati che l’audizione è per te molto importante per spiegare 
bene la tua situazione e prospettare bene i tuoi timori di persecuzione; perciò, se non ti presenti 
alla convocazione, la Commissione potrà decidere limitandosi all’esame della documentazione 
disponibile senza ascoltarti. 

Le possibili decisioni 
La Commissione territoriale, entro 3 giorni successivi alla data dell’audizione (in cui verrai ascoltato 
e dimostrerai le tue ragioni) adotta una delle seguenti decisioni: 

1. ti riconosce lo status di rifugiato; 

2. rigetta la tua domanda ma, pur non ravvisando i requisiti richiesti per lo status di rifugiato, può 
valutare autonomamente la pericolosità di un tuo rimpatrio e chiedere al Questore di 
rilasciarti un permesso di soggiorno per motivi di protezione umanitaria. Questo tipo di 
permesso di soggiorno ha la durata di un anno, rinnovabile e ti consentirà di lavorare; 

3. rigetta la tua domanda: in tal caso il Questore ti inviterà a lasciare il territorio nazionale entro 
un determinato periodo di tempo. 

Se non conosci la lingua italiana puoi richiedere l’assistenza di un interprete o anche di un 
mediatore culturale per compilare e redigere, dove possibile, nella tua lingua, ovvero in una 
delle lingue più conosciute (inglese, francese, spagnolo, arabo), il modello informativo e le 
dichiarazioni che riguardano le motivazioni della richiesta. 

In caso di verifica da parte dell’Autorità di Polizia della regolarità della documentazione 
presentata, ti viene rilasciato, dal Questore della provincia in cui hai presentato la domanda, un 
permesso di soggiorno della validità di tre mesi, rinnovabile sino alla decisione della Commissione 
territoriale competente. 

Se sei giunto in Italia senza alcun documento che attesti la tua nazionalità e le tue generalità o se la 
tua richiesta di riconoscimento si basa su elementi che necessitano di verifica, sarai ospitato, per un 
periodo massimo 20 giorni, in un Centro di identificazione. Se entro tale termine la tua richiesta non 
sarà stata ancora decisa dalla Commissione territoriale, potrai lasciare il centro che ti ospita e ti 
verrà rilasciato un permesso di soggiorno valido per 3 mesi, rinnovabile fino alla definizione del 
procedimento. 

Se non hai le risorse per mantenerti da solo, puoi chiedere alla Prefettura competente, tramite 
l’ufficio di Polizia dove hai presentato la domanda, di essere ospitato presso apposite strutture 
comunali di accoglienza che ti daranno ospitalità per tutto il periodo di esame della tua domanda 
di asilo. 

Ricordati che nel centro di identificazione ti saranno garantite: 

 le cure ambulatoriali e ospedaliere urgenti; 

 le visite di familiari, del tuo avvocato, dell’ACNUR e di organismi o enti di tutela dei rifugiati 
riconosciuti dal ministero dell’interno. 
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Se la Commissione territoriale ti riconosce lo status di rifugiato politico, ti vengono rilasciati un 
tesserino, i documenti che ti consentono di lasciare l’Italia e rientrare e un permesso di soggiorno 
biennale.  

Potrai anche richiedere di assentarti per periodi prolungati, oltre gli orari stabiliti nel regolamento, 
previa autorizzazione del funzionario preposto al centro; l’allontanamento prolungato, non 
autorizzato e comunque non sufficientemente motivato dal centro, equivale a una rinuncia da 
parte tua alla domanda di riconoscimento dello status di rifugiato. 

Esito negativo della domanda: possibili rimedi 
Se sei ospitato presso un centro di identificazione, puoi presentare, entro 5 giorni dalla decisione 
negativa della commissione territoriale, una richiesta di riesame della tua istanza al presidente 
della Commissione territoriale, fondata su elementi sopravvenuti rispetto alla decisione della 
Commissione o su fatti preesistenti non emersi nel corso della prima audizione. La tua istanza di 
riesame sarà decisa entro 15 giorni. In ogni caso puoi presentare, entro 15 giorni dalla notifica della 
decisione della Commissione, un ricorso al Tribunale ordinario competente per territorio (se non sei 
in Italia potrai farlo tramite la rappresentanza diplomatica). 

In entrambi i casi potrai richiedere al Prefetto della provincia dove sei domiciliato di autorizzarti a 
rimanere sul territorio nazionale fino alla data di decisione del ricorso, in cui il Prefetto ti 
comunicherà, in caso positivo, anche le modalità di permanenza in Italia. 

Esito positivo della domanda 
Avrai tutti i diritti e sarai soggetto agli stessi doveri dei cittadini italiani, con esclusione di quelli che 
presuppongono la cittadinanza italiana (esempio, il diritto di voto, la partecipazione a concorsi per 
l’accesso ai pubblici impieghi ecc.). 

Qualora per esercitare in Italia un diritto tu debba procurarti determinati documenti o certificati dal 
tuo Paese di origine, le autorità italiane si adopereranno affinché ti siano forniti, ovvero 
provvederanno a sostituirli con propri atti che avranno lo stesso valore di quelli del tuo Paese. 

Per nessun motivo potrai fare rientro nel tuo Paese di appartenenza, pena la rinuncia dello status. 

Il documento personale che ti consegnerà la Questura ti consentirà di recarti all’estero per un 
periodo di tempo non superiore a tre mesi, senza necessità di visto. Qualora, invece, tu abbia 
necessità dì stabilirti all’estero per periodi più lunghi, ad esempio per motivi di lavoro, dovrai 
chiedere il visto alla rappresentanza diplomatica del Paese dove vuoi recarti, e poi avviare, presso 
il nuovo Stato che ti ospiterà, la procedura per il “trasferimento di responsabilità”. 

IMPUGNAZIONE DEI PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

Ai sensi dell’art. 6, comma 10, del testo unico sull’immigrazione, contro qualunque dei 
provvedimenti previsti dagli articoli 5 e 6 del D.lgs. n. 286/1998 può essere presentato ricorso al TAR 
(Tribunale amministrativo regionale) competente per territorio entro 60 gg. dall’emanazione del 
provvedimento amministrativo. 

Potranno essere impugnati davanti al TAR i seguenti provvedimenti: 

 provvedimento di rilascio del permesso di soggiorno (per es. in caso di dati mancanti o 
errati); 

 provvedimento di rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno; 
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 provvedimento di rinnovo del permesso di soggiorno(per es. in caso di dati mancanti o 
errati); 

 provvedimento di rifiuto del rinnovo del permesso di soggiorno; 

 provvedimento di conversione del permesso di soggiorno (per es. in caso di dati mancanti o 
errati); 

 provvedimento di rifiuto della conversione del permesso di soggiorno; 

 provvedimento di revoca del permesso di soggiorno; 

 provvedimenti relativi alla dichiarazione di soggiorno; 

 provvedimenti relativi alla dichiarazione di dimora abituale; 

 provvedimenti relativi al documento di identificazione; 

 provvedimenti relativi alle iscrizioni e variazioni all’Ufficio dell’anagrafe; 

 provvedimenti relativi al divieto di soggiorno; 

 provvedimento di rilascio della carta di soggiorno; 

 provvedimento di rifiuto di rilascio carta di soggiorno; 

 provvedimento di rinnovo della carta di soggiorno; 

 provvedimento di rifiuto di rinnovo della carta di soggiorno; 

 provvedimento di revoca della carta di soggiorno. 

E’ bene evidenziare che i provvedimenti relativi al rifiuto, al mancato rinnovo o alla revoca dei 
titoli di soggiorno ti privano del presupposto giuridico per la tua regolare permanenza in Italia. 

La legge prevede che il procedimento di impugnazione delle due diverse tipologie di 
provvedimento sia attribuito a due differenti giurisdizioni: 

1. il ricorso contro il provvedimento che priva lo straniero del titolo di soggiorno sarà presentato 
al giudice amministrativo (TAR); 

2. il ricorso contro il provvedimento di espulsione e dell’ordine del questore di uscire dal territorio 
nazionale sarà giudicato dalla magistratura ordinaria (giudice di pace). 

ALTRI DOCUMENTI DI INTEGRAZIONE 

Il codice fiscale 
è una tessera rilasciata solo dalle Agenzie delle Entrate, presenti nelle province di residenza, e che 
rappresenta lo strumento di identificazione del cittadino nei rapporti con gli enti e le 
amministrazioni pubbliche. Tale documento non ha scadenza. 

La tessera sanitaria 
è quel documento che dimostra che sei iscritto al Servizio Sanitario Nazionale e che contiene il 
nome del medico curante cioè il dottore che ti visita gratuitamente quando sei malato. 

Il codice fiscale e la tessera sanitaria sono due documenti che il cittadino straniero, regolarmente 
soggiornante in Italia, deve sempre avere. 
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A differenza del codice fiscale, la tessera sanitaria va rinnovata in quanto ha la stessa scadenza 
del permesso di soggiorno. Per gli stranieri che hanno il permesso S.L.P., la tessera sanitaria è a 
tempo indeterminato. 

La carta di identità 
è il documento di riconoscimento personale che consente la tua identificazione ed è rilasciata dal 
comune di residenza ai cittadini stranieri regolarmente soggiornanti che hanno compiuto 15 anni 
d’età. La carta di identità ha una validità di 5 anni, deve essere rinnovata alla scadenza e non può 
essere utilizzata per espatriare dall’Italia in quanto è documento di identificazione solo sul territorio 
nazionale. 

Essa non sostituisce il passaporto. 

La patente di guida 
I cittadini stranieri possono guidare in Italia solo se in possesso della patente di guida 
internazionale rilasciata dallo Stato di appartenenza. Ciò è consentito fino ad 1 anno 
dall’acquisizione della residenza in Italia in quanto decorso l’anno, non potendo procedere alla 
conversione della patente del proprio stato di appartenenza, il cittadino straniero dovrà 
conseguire (ottenere) la patente di guida italiana sostenendo l’esame di abilitazione. La patente di 
guida ha una validità di 10 anni e alla scadenza va rinnovata. 

In caso di accordi di reciprocità tra L’Italia ed i paesi di provenienza dei cittadini immigrati, sarà 
sufficiente la traduzione giurata della patente di guida. 

l’autocertificazione: un ulteriore diritto 
L'autocertificazione semplifica i rapporti con le varie amministrazioni perché permette di presentare 
delle dichiarazioni personali al posto dei tradizionali certificati senza doverli, poi, portare in un 
momento successivo. 

L'autocertificazione è, infatti, una dichiarazione che si sottoscrive di proprio pugno e nel proprio 
interesse su stati, fatti e qualità personali che si può utilizzare nei rapporti con la Pubblica 
Amministrazione e con i concessionari e i gestori di pubblici servizi. E’ possibile presentare la 
dichiarazione di autocertificazione anche presso soggetti privati (es. banche, assicurazioni), ma 
essi hanno la facoltà, non l'obbligo, di accettarla in sostituzione dei documenti originali. 
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I DIRITTI DELLA FAMIGLIA 

SPOSARSI IN ITALIA 

Se sei residente o meno in Italia ed intendi contrarre matrimonio in Italia, devi presentare 
all’Ufficiale di stato civile la dichiarazione rilasciata dall’Autorità competente del tuo Paese del nulla 
osta al matrimonio. 

Per Autorità competente si intende il Consolato straniero o Ambasciata del paese d’origine 
presente in Italia oppure l’autorità competente nel paese di origine. 

Iter 
Se intendi sposarti in Italia per prima cosa devi fare richiesta di pubblicazione, utile per dare 
pubblicità alla volontà di due persone di contrarre matrimonio civile. Essa è prescritta dalla legge, 
a pena di nullità del matrimonio. 

Prima della pubblicazione tu e la tua (il tuo) sposa (sposo) dovete prestare giuramento di fronte ad 
un ufficiale di stato civile. La richiesta può essere fatta da qualunque coppia, libera da vincolo del 
matrimonio. 

Se sei minorenne, dai 16 ai 18 anni devi ottenere il decreto di autorizzazione del Tribunale dei 
minori. 

Devi fare la richiesta presso l’ufficio matrimoni del Comune dove risiedi tu o la tua (il tuo) sposa 
(sposo). 

Come 

Per il cittadino straniero occorre consegnare, al momento della richiesta, il nulla osta rilasciato dal 
Consolato o Ambasciata del paese d’origine. 

Se vieni da un paese non appartenente alla Comunità Europea, la firma dell’Ambasciatore o del 
Console deve essere autenticata dalla Prefettura. 

Se sei residente in Italia, occorre anche il certificato in bollo di stato libero e residenza. 

Se vuoi contrarre matrimonio religioso col rito cattolico contestualmente al rito civile, bisogna 
consegnare anche un modulo rilasciato dalla parrocchia di appartenenza. 

Al momento del giuramento, è necessaria la presenza di due testimoni maggiorenni con 
documenti validi (se stranieri con permesso di soggiorno). Se uno di voi è italiano è necessaria la 
presenza di un genitore e di un testimone. Potete anche essere accompagnati da un interprete. 

 Importante 

per il giuramento non è necessario avere il permesso di soggiorno 

Se dovete legittimare figli minori nati dalla vostra unione dovete consegnare l’estratto di nascita 
del minore con generalità. 
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Le pubblicazioni saranno affisse alla casa comunale per almeno otto giorni comprendenti due 
domeniche. 

Se uno di voi due è residente in un altro Comune le pubblicazioni sono affisse in entrambi i Comuni. 

INGRESSO AL SEGUITO 

A condizione che ricorrano i requisiti di disponibilità di alloggio e di reddito, l’ingresso al seguito ti è 
consentito se sei titolare di permesso S.L.P. o di visto di ingresso per lavoro subordinato relativo a 
contratto di durata non inferiore a un anno o per lavoro autonomo non occasionale ovvero per 
studio o per motivi religiosi, dei familiari coi quali è possibile il ricongiungimento. 

Inoltre, è consentito l’ingresso al seguito di cittadino italiano o comunitario, dei familiari con cui è 
possibile il ricongiungimento. 

Come 
Se disponi di un visto di ingresso valido per l’ingresso a seguito del familiare, devi presentare 
domanda all’Ambasciata per il visto di ingresso per un tuo familiare a seguito. 

Condizione necessaria è il possesso del nulla osta all’ingresso, che devi aver già richiesto allo 
Sportello Unico o alla Questura. Il nulla osta ottenuto verrà trasmesso all’Ambasciata, che farà i 
controlli del caso e, a seguito di esito positivo, ti rilascerà il visto. 

RICONGIUNGIMENTO FAMILIARE 

Allo Sportello unico 
La richiesta per far venire in Italia i tuoi parenti più stretti va presentata allo Sportello unico per 
l’immigrazione che, come ricorda il ministero nella scheda «F» ha tre mesi di tempo per verificare 
che esistano i requisiti del ricongiungimento. Nel frattempo, in attesa del nulla osta, anche il tuo 
familiare che sta all’estero deve avviare la pratica all’ufficio consolare italiano. 

Chi può richiederlo 
Se sei cittadino straniero, titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo o 
di un permesso di soggiorno per lavoro subordinato, autonomo, studio, motivi religiosi, missione 
con durata non inferiore a un anno, puoi richiedere di essere raggiunto in Italia da tuoi parenti più 
stretti, per riunire la tua famiglia. 

A favore di chi 
I soggetti che possono beneficiare del ricongiungimento familiari sono: 

1. il coniuge; 

2. i figli minori, anche del coniuge o nati fuori dal matrimonio, non coniugati ovvero legalmente 
separati, a condizione che l’altro genitore, qualora esistente, abbia dato il suo consenso; 

3. i figli maggiorenni a carico, ove non possano provvedere al proprio sostentamento a causa 
dello stato di salute che comporti l’impossibilità permanente a farsi carico delle proprie 
esigenze primarie; 
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4. i genitori a carico che non disponga- no di un adeguato sostegno familiare nel Paese di 
origine o di provenienza. 

Attività svolte presso lo Sportello unico 
Se ritieni sussistenti i requisiti sopra indicati, puoi consegnare o inviare allo Sportello unico 
competente l’apposito modello di richiesta di nulla osta, unitamente alla copia del tuo passaporto, 
del titolo di soggiorno nonché la documentazione relativa alla disponibilità di alloggio idoneo e al 
reddito minimo necessario. 

Il familiare di cui chiedi il ricongiungimento dovrà invece presentare all’autorità consolare italiana 
con sede nel Paese dove vive, la documentazione comprovante il rapporto di parentela, la minore 
età e l’eventuale stato di salute e vivenza a carico. 

Lo Sportello unico ti rilascia ricevuta della domanda e della documentazione presentata. 

Verificata la sussistenza dei suddetti requisiti, entro 90 giorni dalla ricezione dell’istanza, lo Sportello 
unico ti rilascia il nullaosta, ovvero il provvedimento di diniego, dandone comunicazione all’autorità 
consolare. 

Trascorsi 90 giorni dalla richiesta del nullaosta, il familiare che si vuole ricongiungere potrà esibire 
all’autorità diplomatica o consolare italiana all’estero copia della ricevuta della domanda, con 
relativa documentazione, presentata dal proprio congiunto presso lo Sportello unico, al fine di 
ottenere il visto di ingresso. 

Dopo il passaggio allo Sportello unico, il familiare ricongiunto deve recarsi presso un ufficio postale 
per la spedizione alla questura competente, insieme alla richiesta di soggiorno rilasciatagli dallo 
Sportello unico, del kit compilato e sottoscritto.  

L’ufficio postale rilascia una ricevuta recante due codici identificativi personali (user e password) 
tramite i quali il richiedente potrà conoscere, collegandosi a www.portaleirnrnigrazione.it lo stato 
della pratica. 

Entro 8 giorni dall’ingresso in Italia il tuo familiare, munitosi di apposito kit disponibile presso gli uffici 
postali, si deve recare presso lo Sportello unico che ha rilasciato il nulla osta, altrimenti è 
considerato irregolarmente presente sul territorio nazionale. 

Il permesso di soggiorno per motivi familiari consentirà al tuo familiare di svolgere attività 
lavorativa subordinata o autonoma, di iscriversi a corsi scolastici, di accedere al servizio sanitario 
nazionale. 

Se sei familiare di cittadino italiano odi cittadino Ue, per ottenere il visto di ingresso per motivi 
familiari e per familiare al seguito non devi richiedere il preventivo nullaosta allo Sportello unico per 
l’immigrazione. 

Procedura per familiari al seguito 
Per favorire la coesione e l’unità familiare, ove tu sia titolare di visto di ingresso per lavoro 
subordinato, collegato a contratto di durata non inferiore a un anno per lavoro autonomo non 
occasionale, ovvero per studio o per motivi religiosi, è consentito l’ingresso al tuo seguito degli 
stessi familiari coni quali è possibile attuare il ricongiungimento. 

Per i familiari al seguito, si applica la medesima procedura prevista per il ricongiungimento ed è 
necessaria la stessa documentazione. 
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La documentazione per la richiesta deve essere integrata da: 

1. 1 fotocopia di un documento personale del delegato; 

2. la delega a favore di cittadino italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia a 
presentare l’istanza di nulla osta per familiari al seguito, redatta dallo straniero che ha già 
ottenuto il visto per i motivi sopra specificati, sottoscritta — sull’apposito modello disponibile 
presso la rappresentanza diplomatico-consolare — di fronte al funzionario del Consolato. 

Rilascio del permesso di soggiorno 
Dopo il passaggio allo Sportello unico, il familiare ricongiunto o al seguito, deve recarsi presso un 
ufficio postale per la spedizione del kit compilato e sottoscritto alla Questura competente insieme 
alla richiesta di soggiorno rilasciata dallo Sportello unico. L’ufficio postale rilascia una ricevuta 
recante due codici identificativi personali (user id e password) tramite i quali il richiedente potrà 
conoscere, collegandosi al sito www.portaleiminigrazione.it, lo stato della pratica. 

In ogni caso la Questura comunicherà, all’indirizzo indicato nella domanda, la data della 
convocazione presso i propri uffici per procedere ai rilievi foto-dattiloscopici e successivamente 
procederà a una ulteriore comunicazione per la consegna del permesso di soggiorno. 

Che cosa si può fare 
Chi è in possesso di un permesso di soggiorno per motivi familiari può svolgere attività lavorativa, 
subordinata o autonoma, può iscriversi a corsi scolastici e accedere al Servizio Sanitario Nazionale. 

 

Iter 
 Grazie all’attivazione dei collegamenti telematici (via internet) è possibile gestire le relative 

pratiche con le seguenti modalità: 

 una volta inseriti nel sistema informatico i dati relativi alla domanda - redatta sui moduli che 
puoi scaricare dai siti web www.interno.it e wwv.welfare.gov.it e che invierai con  
raccomandata postale, lo Sportello Unico ti convocherà affinché gli consegni la prescritta 
documentazione. 

 Nel contempo lo Sportello Unico richiederà, per via telematica, il nulla osta alla Questura che, 
effettuate le verifiche di competenza, comunicherà allo Sportello il proprio parere circa il 
rilascio del nulla osta. 

 In caso di parere negativo, la procedura si arresterà e la tua domanda verrà rigettata con 
provvedimento dello Sportello Unico, utilizzando l’apposito modello scaricabile dal sistema 
informatico. 

 In caso di parere positivo della Questura, lo Sportello Unico ti rilascerà il nulla osta per il  
ricongiungimento familiare, compilato automaticamente dal sistema secondo il modulo. 

 Lo Sportello Unico richiederà, per via telematica, all’Agenzia delle Entrate l’attribuzione del 
codice fiscale provvisorio numerico o la verifica della preesistenza del codice fiscale 
alfanumerico. 

 Lo Sportello invierà via internet il nulla osta predisposto dallo Sportello l’apposita funzionalità 
del sistema alla rappresentanza diplomatico-consolare italiana. 
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 Ricevuto il nulla osta per via telematica dallo Sportello Unico, la rappresentanza diplomatico-
consolare, accertato il possesso degli altri requisiti previsti dalla normativa, rilascerà il visto 
d’ingresso al familiare del richiedente. Altrimenti emetterà un provvedimento di diniego 
debitamente motivato. Il rilascio o il diniego del visto saranno comunicati allo Sportello Unico, 
sempre per via telematica. 

Convocazioni antecedenti e successive al rilascio del nulla osta 
Lo Sportello Unico, utilizzando il calendario incluso nel sistema per la gestione degli appuntamenti, 
convocherà lo straniero per telefono, e-mail o lettera raccomandata, affinché consegni la prescritta 
documentazione. 

Conclusasi positivamente la prima parte della procedura, lo Sportello fisserà la data di 
convocazione dello straniero richiedente il ricongiungimento per la consegna del nulla osta, 
effettuando la relativa convocazione con fax, e-mail o posta ordinaria. 

Recatosi presso lo Sportello Unico il giorno della convocazione, lo straniero richiedente riceverà la 
stampa del nulla osta, compilato automaticamente dal sistema (nel frattempo il nulla osta sarà già 
stato trasmesso alla rappresentanza diplomatico-consolare), secondo il modello standardizzato. 

In seguito al rilascio del visto, il familiare all’estero o il richiedente il ricongiungimento provvederà a 
richiedere l’appuntamento presso lo Sportello per la richiesta del permesso di soggiorno. Nella 
fissazione della data di convocazione, è specificata la documentazione che l’interessato dovrà 
esibire all’appuntamento (passaporto originale con visto d’ingresso) da allegare alla richiesta di 
permesso di soggiorno (copia integrale del passaporto recante il visto d’ingresso, 4 fotografie e 
una marca da bollo). 

Presentatosi presso lo Sportello il giorno stabilito, lo straniero sottoscriverà la richiesta di rilascio del 
permesso di soggiorno che lo Sportello avrà nel frattempo preparato scaricandola dal sistema, 
previa aggiunta dell’indicazione della frontiera di arrivo in Italia. I dati relativi alla richiesta del 
permesso di soggiorno saranno immediatamente trasmessi per via telematica al CEN della Polizia 
di Stato. 

La Questura provvederà a fissare la convocazione dello straniero per la fotosegnalazione e la 
consegna del provvedimento, curando l’inserimento nel sistema informatico delle informazioni 
relative alla data del rilascio e della consegna del permesso di soggiorno. 

ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE 

L’assegno per il nucleo familiare, aggiunto alla retribuzione, ti è erogato con le stesse regole che 
valgono per i lavoratori italiani (questo non vale nel caso tu abbia un contratto di lavoro 
stagionale). 

Per averlo devi certificare la residenza dei tuoi familiari e se ancora non è stata completata la 
procedura per ottenerla, puoi presentare documenti o certificati da cui risulti la loro presenza 
stabile in Italia, come buste paga, certificati di frequenza di asili o scuole, ecc. 
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MINORI ACCOMPAGNATI 

Sono da considerarsi ‘accompagnati’ i minori affidati con provvedimento formale a parenti entro il 
3° grado. 

I tuoi figli minori, che sono regolarmente soggiornanti e vivono con te, sono iscritti  e inseriti nel tuo 
permesso di soggiorno o nel tuo permesso di soggiorno di lungo periodo. Tale situazione persiste 
fino al compimento del 14° anno di età: la loro condizione giuridica segue quella del genitore con il 
quale convivono, ovvero la più favorevole tra quelle dei genitori con cui convivono. 

AI compimento del 14° anno di età, al minore iscritto nel permesso di soggiorno o nella carta di 
soggiorno del genitore o dello straniero affidatario, è rilasciato un permesso di soggiorno per motivi 
familiari valido fino al compimento della maggiore età, o una carta di soggiorno. 

MINORI NON ACCOMPAGNATI 

I minori stranieri non accompagnati sono quei minori non aventi cittadinanza italiana o di altri Stati 
dell’Unione Europea che, non avendo presentato domanda di asilo, si trovano per qualsiasi causa 
in Italia privi di assistenza e rappresentanza da parte dei genitori o di altri adulti per loro 
legalmente responsabili in base alle leggi vigenti nell’ordinamento italiano. 

Ai minori stranieri non accompagnati si applicano le norme previste in generale dalla legge 
italiana in materia di assistenza e protezione dei minori. 

(18 per i minori stranieri). 

I cittadini extracomunitari, inclusi i rifugiati politici, non possono richiedere questo tipo di assegno. 

Tali figli possono essere figli propri o del coniuge o da essi ricevuti in affidamento pre-adottivo. 

ALTRI IMPORTANTI DIRITTI RICONOSCIUTI ALLA FAMIGLIA 

Decesso dell’emigrante 

I tuoi familiari hanno il diritto, in  caso tu dovessi morire, di rimanere a titolo permanente nello 
stato membro ospitante soltanto se tu, al momento del decesso, abbia risieduto 
ininterrottamente nel territorio del paese membro da almeno due anni. (Cgce – sent. 9 genn. 
2003, causa C- 257/00). 

Famiglia ed espulsione 

Se sei straniero, sei entrato regolarmente in Italia e sei parente di un cittadino della Ue, le 
autorità di uno stato membro della Unione europea non possono rifiutarti il rilascio del titolo di 
soggiorno né emanare misure per il tuo allontanamento per il solo motivo che il tuo visto sia 
scaduto prima della richiesta del titolo di soggiorno. 

Il provvedimento di espulsione costituirebbe un’ingerenza (una intrusione illecita) nel diritto 
familiare. 

(Cgce – sent. 11/07/2002, causa C- 60/00). 
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Convivente incinta 

Il tuo diritto di formare una famiglia e di mantenerne l’unità, derivante dai trattati internazionali, è 
riconosciuto dalla Convenzione Europea come uno dei “diritti dell’uomo e delle libertà 
fondamentali”. 

La Corte costituzionale (sent. 376/00) esclude la possibilità di espulsione di un immigrato che 
dovesse convivere (avere la stessa residenza) con una donna incinta e sino a sei mesi dopo la 
nascita del bambino. 

 
IL DIRITTO ALLO STUDIO 

Nel nostro ordinamento l’istruzione rappresenta un diritto-dovere: al diritto a ottenere l’istruzione 
corrisponde l’obbligo di frequentare le scuole fino all’età di 16 anni. Tale diritto-dovere ti è garantito 
alle stesse condizioni del cittadino italiano. 

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE DEI MINORI STRANIERI GIÀ PRESENTI IN ITALIA. 

I minori stranieri: 

1. hanno diritto all’istruzione indipendentemente dalla regolarità del loro soggiorno, nelle forme 
e nei modi previsti per i cittadini italiani; 

2. sono soggetti all’obbligo scolastico (fino all’età di 16 anni); 

3. possono richiedere l’iscrizione alla scuola in qualunque periodo dell’anno scolastico. 

L’iscrizione 
Se sei genitore di un minore di 16 anni o ne eserciti la tutela devi iscriverlo alla classe 
corrispondente all’età anagrafica, salvo che il collegio dei docenti (organo interno all’istituto 
scolastico) decida di iscriverlo ad una classe diversa, tenendo conto di una serie di elementi 
(ordinamento degli studi del Paese di provenienza, accertamento di competenze, abilità e livelli di 
preparazione dell’alunno, corso di studi eventualmente seguito nel Paese di provenienza, titolo di 
studio eventualmente posseduto dall’alunno). 

DIRITTO ALL’ISTRUZIONE DEI CITTADINI STRANIERI MAGGIORENNI GIÀ PRESENTI 
IN ITALIA 

Il diritto allo studio è riconosciuto per legge anche ai maggiorenni. 

Tale diritto riguarda anzitutto l’esigenza primaria di consentirti di imparare la lingua italiana (corsi 
di alfabetizzazione articolati su vari livelli). 

Se intendi conseguire in Italia la licenza media, devi fare domanda al preside dell’istituto 
scolastico, specificando i tuoi dati anagrafici e gli studi compiuti. In questo caso devi anche avere 
una buona conoscenza della lingua italiana ed essere in possesso di regolare permesso di 
soggiorno. 
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Se hai già frequentato la scuola dell’obbligo e desideri proseguire gli studi per conseguire il 
diploma di scuola media superiore, puoi iscriverti direttamente ai corsi di istruzione superiori. 

ASSISTENZA SCOLASTICA PER CITTADINI STRANIERI RESIDENTI ALL’ESTERO 

Se sei residente all’estero e intendi frequentare in Italia corsi superiori di studio o d’istruzione 
tecnico-professionale puoi richiedere il visto di ingresso per motivi di studio all’Ambasciata o al 
Consolato italiano presente nel suo Paese di origine. 

Requisiti occorrenti: 
1. età superiore ai 14 anni; 

2. certificato di iscrizione al corso di formazione professionale o di specializzazione prescelto, 
rilasciato dalla scuola o dall’ente italiano; 

3. polizza assicurativa per cure mediche e ricoveri ospedalieri, se non si ha diritto all’assistenza 
sanitaria in Italia; 

4. documenti che comprovano la disponibilità dimezzi di sostentamento non inferiori alla metà 
dell’importo annuo dell’assegno sociale; 

5. documenti comprovanti la disponibilità della somma necessaria per il viaggio di ritorno nel 
tuo Paese di origine dopo aver seguito il corso di studi. 

Inoltre dovrà essere accertata: 

1. la coerenza dei corsi da seguire in Italia con la formazione da te acquisita nel Paese di 
provenienza; 

2. la rispondenza del programma scolastico da seguire in Italia alle tue effettive esigenze 
formative e culturali. 

Se si tratta di minore anche l’esistenza di misure di adeguata tutela a favore dello stesso. 

IL VISTO PER MOTIVI DI STUDIO 

Una volta ottenuto il visto, entro 8 giorni dall’ingresso in Italia, devi recarti presso la Questura del 
luogo in cui intendi abitare (la tua residenza) e richiedere il permesso di soggiorno per motivi di 
studio. 

Se con te hai un figlio minore o un minore sul quale eserciti la tutela dovrai richiedere il permesso 
anche per lui. 

Il permesso ti verrà rilasciato entro 20 giorni dalla domanda e avrà durata uguale a quella del visto 
di ingresso.  

Con il permesso di soggiorno per motivi di studio puoi anche svolgere un’attività lavorativa di 
tipo subordinato, per un tempo non superiore alle 20 ore settimanali, fino a un massimo di 1.040 
ore annuali, ma devi prima ottenere l’autorizzazione della istituzione scolastica. Questo non vale 
per i minori di 16 anni per i quali valgono le limitazioni e le cautele che la legge italiana pone al 
lavoro minorile. 
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ACCESSO AGLI STUDI UNIVERSITARI 

Entro il 31 dicembre di ogni anno, gli atenei stabiliscono il numero dei posti da destinare 
all’immatricolazione (iscrizione) degli studenti stranieri ai corsi di studio universitari, per l’anno 
accademico successivo. Inoltre dovrai presentare le dichiarazioni sulla validità locale dei titoli di 
scuola secondaria conseguiti nel tuo Paese di origine che ti devi far rilasciare dalle rappresentanze 
diplomatiche o consolari italiane. 

 
L’ALLOGGIO 

IL DIRITTO ALLA CASA PER I CITTADINI IMMIGRATI 

Se sei regolarmente soggiornante in Italia ed iscritto al centro per l’impiego o occupato in una 
regolare attività lavorativa, in condizione di parità con i cittadini italiani puoi: 

1. accedere agli alloggi dell’edilizia residenziale pubblica; 

2. accedere al credito agevolato per l’acquisto o l’affitto della prima casa; 

3. accedere agli alloggi predisposti attraverso contributi regionali di proprietà delle Province e 
dei Comuni; 

4. accedere ai centri di accoglienza predisposti e gestiti dalle Regioni in collaborazione con i 
Comuni, le associazioni e le organizzazioni di volontariato. 

Il contratto 
Una volta trovata casa, devi stipulare un contratto di locazione scritto, firmato da te e dal 
proprietario.  

Il contratto consiste in un accordo scritto tra te e il proprietario che definisce diritti e doveri di 
entrambi rispetto a: 

1. la durata del contratto di affitto; 

2. il canone mensile di locazione (affitto); 

3. l’obbligo di preavviso in caso di disdetta dal contratto (se tu decidi di cambiare casa o il 
proprietario ha bisogno della casa); 

4. gli obblighi relativi alle spese di manutenzione ordinaria e straordinaria della casa. 

Registrazione del contratto 
Entro 30 giorni dalla stipula, il contratto di affitto deve essere registrato dal proprietario della casa 
presso l’Ufficio del registro. Ogni anno la registrazione deve essere rinnovata. Le spese di 
registrazione sono suddivise in parti uguali tra te e il proprietario. Vanno registrati tutti i contratti di 
qualsiasi ammontare, purché di durata superiore ai 30 giorni complessivi nell’anno. 
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Quanto si paga per la registrazione 
 Per gli immobili urbani la tassa ammonta al 2% del canone annuo. 

 Per gli immobili urbani a canone concordato la tassa ammonta al 2% del 70% del canone 
concordato. 

Esempio: 
Canone annuo concordato 5.000 euro 

Imposta di registro dovuta: 5.000 x 70% = Euro 3.500,00 x 2% = Euro 70,00 

L’imposta di registro dovuta al momento della registrazione non può essere inferiore a Euro 67,00. 

Il locatore (il proprietario della casa) ed il conduttore (chi paga l’affitto) rispondono in solido 
(insieme) al pagamento dell’imposta che è a carico di entrambi. 

Per quanto attiene i contratti di locazione di durata pluriennale, per i quali al momento della 
registrazione è stata versata l’imposta relativa soltanto alla prima annualità, si dovrà provvedere 
ad eseguire i versamenti per le annualità successive, entro 30 giorni dalla scadenza di ciascuna di 
esse, senza ulteriori adempimenti a carico del contribuente. Il versamento del 2% del canone 
annuo può anche essere di importo inferiore a Euro 67,00. 

L’imposta di registro va pagata per ogni anno di durata del contratto di locazione. Chi  sceglie di 
pagare, al momento della registrazione, l’imposta di registro relativa a contratti di locazione e 
sublocazione di durata pluriennale per l’Intera durata del contratto, ha diritto ad una riduzione 
dell’imposta, in misura percentuale, pari alla metà del tasso di interesse legale moltiplicato il 
numero delle annualità. 

Il pagamento dell’imposta 
Prima di presentare i contratti di locazione all’Ufficio del Registro, le parti contraenti (locatore e 
conduttore) devono calcolare l’imposta dovuta e versarla presso qualsiasi concessionario della 
riscossione, banca o ufficio postale utilizzando il mod. F23. 

La copia dell’attestato di versamento (bollettino) va poi consegnata all’Agenzia delle Entrate entro 
30 giorni dalla data del contratto o dalla decorrenza della locazione, e, se anteriore, insieme alle 
richieste di registrazione (mod. RR e 69) compilate sugli appositi modelli distribuiti presso l’Agenzia 
delle Entrate. 

Altri casi di pagamento 
Per le cessioni, proroghe e risoluzioni anticipate di contratti già registrati, i contraenti (locatore e 
conduttore) devono versare l’imposta dovuta entro 30 giorni dal verificarsi del relativo evento, 
utilizzando il mod. F23 nel quale occorre indicare con precisione gli estremi di registrazione del 
contratto stesso (anno, serie e numero registrazione separati da una barra) e presentare l’attestato 
dell’avvenuto versamento all’Agenzia delle entrate competente entro 20 giorni insieme alla 
relativa “comunicazione”, che deve essere compilata dal locatore e il cui fac-simile si trova presso 
le Agenzie delle Entrate. 

Nessun versamento è dovuto nel caso in cui il contratto sia stato registrato in caso d’uso perché con 
canone soggetto ad IVA. 
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Sanzioni 
Nel caso di omessa richiesta di registrazione il locatore deve pagare una somma che va dal 120% 
al 240% dell’imposta dovuta. Il fisco offre, però, la possibilità di ridurre la sanzione ad 1/8 se il 
contribuente provvede all’adempimento entro 30 giorni dalla scadenza della registrazione; ad 1/5 
se vi provvede entro un anno. In caso di tardivo pagamento la sanzione è pari al 30% dell’imposta 
con le stesse riduzioni citate (ad 1/8 se il contribuente provvede all’adempimento entro 30 giorni 
dalla scadenza; ad 1/5 se vi provvede entro un anno). 

Cosa serve per la registrazione 
1. un originale ed una fotocopia (o più originali) dell’atto da registrare; 

2. marca da bollo da applicare, ogni 100 righe, sull’originale e sulle copie, 

3. due modelli distribuiti dall’Agenzia delle Entrate: 

4. stampato per la richiesta di registrazione - mod. 69; 

5. elenco atti presentati per la registrazione - mod. RR; 

6. attestato di versamento (bollettino di pagamento) 

7. mod. F23 

Le formalità da espletare (compilazione dei moduli e pagamento con F23) sono identiche a quelle 
previste per i contratti di locazione. 

Registrazione telematica 
La registrazione dei contratti di locazione deve essere effettuata obbligatoriamente in via 
telematica dai possessori di più di 100 immobili (fabbricati e terreni). 

È invece facoltativa per tutti gli altri locatori. 

Per informazioni dettagliate, è possibile consultare il sito internet dell’Agenzia delle Entrate 
www.agenziaentrate.gov.it . 

ACQUISTO PRIMA CASA 

Il Fisco favorisce chi acquista per la prima volta la proprietà, l’usufrutto o la nuda proprietà di un 
fabbricato ad uso abitativo, prevedendo delle agevolazioni fiscali consistenti nella riduzione delle 
imposte di registro, ipotecarie e catastali da applicare al valore del fabbricato dichiarato nell’atto 
pubblico di trasferimento. 

Cosa si può acquistare 
Le agevolazioni “Prima Casa” riguardano: 

1. fabbricati urbani ad uso abitativo classificati dal Catasto nelle categorie da A1 ad A9, nonché 
A11, perché questi non presentino le caratteristiche di “abitazioni di lusso”; 

2. fabbricati in corso di costruzione (allo stato grezzo) o ristrutturazione, da destinare poi ad 
abitazione principale non di lusso; 

3. pertinenze del fabbricato acquistato con le agevolazioni quali garage o posti auto (C/6), 
magazzini o locali di deposito (C/2), tettoie (C/7), una per ciascuna tipologia ed anche con atti 
separati. 
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Cosa fare per godere dei benefici “prima casa” 
Nell’atto, a pena di decadenza, devi dichiarare che: 

1. l’immobile si trovi nel territorio del Comune in cui hai o intendi stabilire la tua residenza entro 
18 mesi dall’acquisto, o il tuo domicilio, se è la sede principale dei tuoi affari e interessi (per 
esempio luogo di lavoro) o dove ha sede o esercita l’attività il soggetto da cui dipendi, pur 
stando all’estero per motivi di lavoro o, ancora, qualora l’immobile sia acquistato come 
“prima casa” sul territorio italiano, se si è cittadini italiani residenti all’estero; 

2. non sei già titolare esclusivo o in comunione con il coniuge del diritto di proprietà, usufrutto, 
uso e abitazione, di altra casa di abitazione nel territorio in cui si trova l’immobile da 
acquistare; 

3. non sei già titolare, nemmeno per quote, anche in regime di comunione legale, su tutto il 
territorio nazionale, dei diritti di proprietà, usufrutto, uso, abitazione e nuda proprietà su altro 
immobile ad uso abitativo acquistato con le agevolazioni “Prima Casa”. 

 
IL DIRITTO ALLA SALUTE E L’ASSISTENZA SANITARIA  

ISCRIZIONE OBBLIGATORIA AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Hai diritto all’iscrizione obbligatoria al Servizio Sanitario Nazionale (SSN) se sei regolarmente 
soggiornante e se: 

 hai in corso una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo; 

 sei iscritto nelle liste di collocamento; 

 sei detenuto ed internato; 

 sei in possesso del permesso di soggiorno o ricevuta di rinnovo per: 

 lavoro subordinato 

 lavoro autonomo 

 motivi familiari 

 asilo politico 

 asilo umanitario 

 richiesta di asilo 

 sei in attesa di adozione ed affidamento; 

 se sei in attesa dell’acquisizione della cittadinanza; 

L’assistenza sanitaria spetta anche ai familiari a tuo carico regolarmente soggiornanti e viene 
assicurata fin dalla nascita ai tuoi figli minori iscritti al S.S.N., anche prima (nelle more) dell’iscrizione 
definitiva al servizio stesso. 

Se sei una donna in stato di gravidanza hai diritto alle cure mediche anche nei sei mesi 
successivi alla nascita di tuo figlio. 
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Requisiti per l’iscrizione  
1. Permesso di soggiorno in corso di validità o ricevuta di rinnovo per le motivazioni sopra 

descritte; 

2. autocertificazione di residenza oppure autocertificazione di effettiva dimora (abitazione), 
come risulta dal permesso di soggiorno; 

3. autocertificazione del numero di codice fiscale. 

Sei iscritto, unitamente con i familiari a tuo carico, negli elenchi dei beneficiari dell’assistenza 
della A.S.L. (Azienda Sanitaria Locale) nel cui territorio hai la residenza anagrafica (le A.S.L. si 
trovano in ogni comune e in ogni municipio del comune) ovvero, in mancanza di essa, l’effettiva 
dimora (domicilio indicato nel permesso di soggiorno). 

In caso di variazione di domicilio abituale, devi darne comunicazione alla A.S.L. presso la quale 
sei iscritto 

Se sei un lavoratore stagionale la A.S.L. di iscrizione è quella del comune indicato sul permesso 
di soggiorno 

Durata dell’iscrizione 
1. fino alla scadenza o revoca del permesso di soggiorno; 

2. per il periodo intercorrente tra la scadenza del permesso di soggiorno e l’ottenimento del 
rinnovo (attestato da ricevuta per rinnovo); 

3. fino ad annullamento del permesso di soggiorno per espulsione; 

4. fino alla modifica del permesso di soggiorno da cui consegua il venir meno dell’obbligo di 
iscrizione; 

5. illimitata in presenza di carta di soggiorno; 

6. per tutta la durata dell’attività lavorativa se sei un lavoratore stagionale. 

Chi non ha diritto all’iscrizione obbligatoria 
 I cittadini extracomunitari titolari di permesso di soggiorno per affari; 

 i lavoratori extracomunitari non tenuti a corrispondere in Italia l’imposta sul reddito delle 
persone fisiche (IRPEF). 

Sono in particolare esclusi i lavoratori: 

1. dirigenti o personale altamente specializzato di società aventi sedi o filiali in Italia ovvero di 
uffici di rappresentanza di società estere che abbiano la sede principale di attività nel 
territorio di uno Stato membro dell’Organizzazione Mondiale del Commercio, ovvero dirigenti 
di sedi principali in Italia di società italiane o di società di altro Stato membro dell’Unione 
europea; 

2. lavoratori dipendenti regolarmente retribuiti da datori di lavoro, persone fisiche o giuridiche, 
residenti o aventi sede all’estero e da questi direttamente retribuiti, i quali siano 
temporaneamente trasferiti all’estero presso persone fisiche o giuridiche, italiane o straniere, 
residenti in Italia, al fine di effettuare nel territorio italiano determinate prestazioni oggetto di 
contratto di appalto stipulato tra le predette persone fisiche o giuridiche residenti o aventi 
sede in Italia e quelle residenti o aventi sede all’estero, nel rispetto delle disposizioni dell’ art. 
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1655 del codice civile e della legge 23 ottobre 1960, n. 1369, e delle norme internazionali e 
comunitarie; 

3. giornalisti corrispondenti ufficialmente accreditati in Italia e dipendenti regolarmente retribuiti 
da organi di stampa quotidiani o periodici, ovvero da emittenti radiofoniche o televisive 
straniere; 

4. i titolari di permesso di soggiorno per cure mediche tranne nel caso in cui il permesso sia stato 
rilasciato a donne in gravidanza o nei sei mesi successivi alla nascita del figlio a cui 
provvedono. 

ISCRIZIONE VOLONTARIA AL S.S.N. 

Se sei in regola con il permesso di soggiorno e non hai diritto all’iscrizione obbligatoria: 

 devi stipulare una assicurazione contro il rischio di infortunio, malattia e maternità con un 
Istituto assicurativo italiano o straniero; 

 puoi chiedere l’iscrizione volontaria al S.S.N. (Servizio Sanitario Nazionale), pagando il 
relativo contributo la cui misura varia in proporzione al reddito percepito o allo status di 
condizione di studio o lavorativa. 

Chi ha diritto all’iscrizione volontaria 
Hai diritto all’iscrizione volontaria se sei: 

1. uno studente; 

2. una persona alla pari; 

3. un/una religioso/a; 

4. titolare di permesso di soggiorno per residenza elettiva; 

5. dipendente extracomunitario/a delle organizzazioni internazionali operanti in Italia fatti salvi 
gli accordi internazionali in materia; 

6. sei accreditato presso rappresentanze diplomatiche ed Uffici Consolari; 

7. se lavori e non sei tenuto a corrispondere in Italia l’imposta sul reddito delle persone fisiche; 

8. fai parte di altre categorie escluse dall’iscrizione obbligatoria. 

Requisiti per l’iscrizione 
1. Permesso di soggiorno superiore a 3 mesi tranne che per gli studenti e le persone alla pari 

che possono chiedere l’iscrizione anche per periodi inferiori; 

2. autocertificazione di residenza o di effettiva dimora che viene individuata nel domicilio 
indicato nel permesso di soggiorno in caso di prima iscrizione. Per gli studenti e le persone 
alla pari non è prevista l’acquisizione della residenza anagrafica; 

3. autocertificazione del numero di codice fiscale; 

4. ricevuta del versamento relativo al contributo dovuto ai sensi del D.M. 8/10/86. 

Per gli studenti: certificato di iscrizione al corso di studio ed autocertificazione di non possedere 
redditi diversi da borse di studio o sussidi. 
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Per i lavoratori alla pari: autocertificazione del proprio status di straniero collocato alla pari con 
dichiarazione dell’ospitante. 

Sei iscritto negli elenchi degli assistibili della A.S.L. nel cui territorio hai la residenza anagrafica 
ovvero, in caso di prima iscrizione, il domicilio indicato nel permesso di soggiorno. 

Il contributo per l’iscrizione è valido per l’anno solare, non è frazionabile e non ha decorrenza 
retroattiva. L’iscrizione si estende anche ai familiari a tuo carico tranne nel caso in cui tu sia uno/a 
studente/tessa o una persona alla pari. 

Non hai diritto all’iscrizione volontaria 
Se sei cittadino extracomunitario e titolare di permesso di soggiorno per: 

1. motivi di cura; 

2. motivi turistici. 

Cittadini regolarmente soggiornanti non iscritti al S.S.N. 
Se non sei iscritto obbligatoriamente o volontariamente al S.S.N. ti vengono assicurate nelle 
strutture sanitarie accreditate dello stesso Servizio: 

 le prestazioni ospedaliere urgenti (in via ambulatoriale, in regime di ricovero o di day 
hospital), per le quali devono essere corrisposte le relative tariffe al momento della 
dimissione; 

 le prestazioni sanitarie di elezione previo pagamento delle relative tariffe. 

Per tutte le prestazioni, sia urgenti che di elezione, vengono applicate le tariffe determinate dalle 
regioni e province autonome. 

I cittadini extracomunitari provenienti da Stati con i quali sono in vigore trattati e accordi 
internazionali in materia di assistenza sanitaria devono essere muniti di attestati che certificano il 
diritto all’assistenza sanitaria per essere esclusi dal pagamento di tali tariffe, a parità di condizioni 
con i cittadini italiani. 

Per le prestazioni d’urgenza lasciate insolute l’A.S.L., l’Azienda Ospedaliera o altra struttura 
accreditata devono rivolgersi per il relativo rimborso alla Prefettura, competente per territorio. 

Cittadini extracomunitari non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno 
Se sei un cittadino extracomunitario non in regola con le norme relative all’ingresso ed al soggiorno 
ti vengono assicurate nelle strutture sanitarie accreditate del S.S.N. : 

1. le cure ambulatoriali ed ospedaliere urgenti (non differibili senza pericolo per la vita o danno 
per la salute della persona) o comunque essenziali (prestazioni sanitarie, diagnostiche e 
terapeutiche relative a patologie non pericolose nell’immediato e nel breve termine, ma che 
potrebbero determinare maggiore danno alla salute o rischi per la vita) per malattia ed 
infortunio; 

2. gli interventi di medicina preventiva e prestazioni di cura ad esiti correlate a salvaguardia 
della salute individuale e collettiva ed esattamente: 

a. la tutela della gravidanza e della maternità a parità di trattamento con le cittadine 
italiane; 

b. la tutela della salute del minore; 
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3. le vaccinazioni obbligatorie nell’ambito di interventi di prevenzione collettiva autorizzati dalle 
Regioni; 

4. gli interventi di profilassi internazionale; 

5. la profilassi, la diagnosi, la cura di malattie infettive ed eventuale bonifica dei relativi focolai. 

A fronte delle sopraindicate prestazioni, sei tenuto a pagare le tariffe previste. 

Le prestazioni rese a soggetti privi di risorse economiche sufficienti sono erogate senza oneri a 
carico del richiedente, fatta salva la quota di partecipazione alla spesa (ticket), dove prevista. 

Tutte le prestazioni, le prescrizioni farmaceutiche e le pratiche di rendicontazione saranno effettuate 
mediante l’utilizzo di un codice STP (Straniero temporaneamente presente). 

La struttura sanitaria deve, in ogni caso, provvedere, anche in assenza di documenti di identità, 
alla registrazione delle generalità fornite dall’assistito. 

L’accesso alle strutture sanitarie non comporta alcun tipo di segnalazione alle autorità di 
pubblica sicurezza salvo i casi in cui sia obbligatorio il referto. 

Cittadini extracomunitari in attesa di rilascio del permesso di soggiorno 
Se sei un cittadino extracomunitario con attività di lavoro subordinato e sei presente in Italia in data 
antecedente all’entrata in vigore della legge 6 marzo 1998 hai diritto all’iscrizione obbligatoria al 
S.S.N. presentando il cedolino comprovante l’avvenuta domanda di regolarizzazione. 

Stranieri non titolari di permesso di soggiorno 
Se non sei titolare di permesso di soggiorno sei comunque assicurato per le cure ambulatoriali ed 
ospedaliere, urgenti o comunque essenziali, anche se continuative, per malattia ed infortunio.  

Oltre le cure urgenti, che non possono essere differite senza pericolo per la vita o danno per la 
salute della persona, sono garantite anche le cure essenziali relative a malattie non pericolose 
nell’immediato, ma che non curate potrebbero determinare danni alla salute e rischi per la vita; 

in particolare vengono tutelate: 

1. i programmi di medicina preventiva 

2. la gravidanza e la maternità 

3. la salute del minore 

4. le vaccinazioni 

5. gli interventi di profilassi internazionale 

6. la profilassi, la diagnosi e la cura di malattie infettive. 

Le prestazioni a te erogate, se non sei titolare di permesso di soggiorno, non sei iscritto al Sistema 
Sanitario Nazionale e sei privo di risorse economiche sufficienti, sono gratuite (ad eccezione delle 
quote di partecipazione alla spesa). 

Dove si richiede l’iscrizione 
L’iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale devi richiederla presso il presidio territoriale (Distretto 
Socio Sanitario) della A.S.L. del Comune di residenza o del Comune risultante dal permesso di 
soggiorno. 
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Documenti necessari per l’iscrizione 
I requisiti per ottenere l’iscrizione sono: 

1. permesso di soggiorno (in caso di rinnovo, ricevuta della richiesta di rinnovo); 

2. autocertificazione di residenza oppure autocertificazione di effettiva dimora, come risulta dal 
permesso di soggiorno; 

3. autocertificazione del numero del codice fiscale; 

4. se disoccupato: certificato di iscrizione negli archivi anagrafici. 

Andranno aggiunti, secondo i casi, i seguenti documenti: 

1. autocertificazione dello stato di famiglia; 

2. autocertificazione attestante la condizione di familiare a carico; 

3. autocertificazione di iscrizione al Centro per l’impiego. 

COSA GARANTISCE L’ISCRIZIONE AL S.S.N. 

L’iscrizione al S.S.N. ti dà diritto: 

1. alla scelta del medico di famiglia o pediatra; 

2. alle cure mediche specialistiche, dietro richiesta del medico di famiglia o pediatra, pagando il 
ticket previsto; 

3. a ricoveri ordinari e in regime di Day Hospital gratuiti; 

4. all’assistenza farmaceutica (acquisto di farmaci). 

L’iscrizione ha termine alla scadenza del permesso di soggiorno e può essere prorogata 
esibendo la richiesta di rinnovo del permesso di soggiorno o il permesso di soggiorno rinnovato. 
Non c’è un limite annuale di validità dell’iscrizione. 

Tesserino STP (Straniero Temporaneamente Presente) 
Se sei cittadino straniero non in regola con le norme di ingresso e di soggiorno, in sede di prima 
erogazione dell’assistenza, ti viene rilasciato un tesserino recante un codice regionale a sigla STP 
che ha una validità semestrale ed è rinnovabile in caso di permanenza. Tale tesserino viene 
rilasciato da qualsiasi A.S.L., Azienda Ospedaliera, Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 
Scientifico (IRCCS) e Policlinico Universitario. 

Il tuo stato di indigenza viene attestato, al momento dell’assegnazione del codice regionale a sigla 
STP, mediante la sottoscrizione di una dichiarazione, anch’essa valevole 6 mesi. 

Il codice è riconosciuto su tutto il territorio nazionale ed è rinnovabile in caso di permanenza dello 
straniero. 
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INDENNITÀ DI MALATTIA PER I LAVORATORI DIPENDENTI 

E’ una prestazione che viene pagata, in sostituzione della retribuzione, ai lavoratori che si 
ammalano. 

A chi spetta 
L’indennità di malattia spetta: 

1. alla quasi totalità degli operai del settore privato; 

2. agli impiegati del settore Terziario e Servizi (ex commercio); 

3. ai disoccupati e sospesi dal lavoro (appartenenti alle categorie sopra indicate), purché il 
lavoro sia cessato o sospeso da non più di 60 giorni prima dell’inizio della malattia. 

Casi particolari 
1. Ai lavoratori con contratto a tempo determinato il diritto all’indennità di malattia spetta per 

periodi non superiori all’attività svolta nell’ultimo anno, con un massimo di 180 giorni annui e 
cessa in concomitanza con la cessazione del rapporto di lavoro; 

2. ai lavoratori agricoli a tempo determinato l’indennità spetta a condizione che risultino iscritti 
per almeno 51 giornate negli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli dell’anno precedente 
o, in caso di primo anno di iscrizione, previo rilascio del certificato d’iscrizione d’urgenza; 

Il lavoratore extracomunitario assicurato con l’INPS ha diritto alle stesse prestazioni previste per i 
lavoratori italiani. E’ garantito comunque fino a 30 giorni di malattia anche se nell’ultimo anno il 
lavoro è stato svolto per meno di 30 giorni. 

3. ai lavoratori parasubordinati l’indennità spetta solo in caso di degenza ospedaliera; 

4. ai lavoratori in part-time verticale l’indennità spetta solo per le giornate in cui è previsto lo 
svolgimento dell’attività lavorativa. Non vengono, quindi, indennizzate le giornate di ‘pausa 
contrattuale. 

Nessuna indennità è prevista per i lavoratori autonomi. 

Quanto spetta 
L’importo dell’indennità è pari al 50% della retribuzione media giornaliera per i primi 20 giorni di 
malattia; al 66,6% per i giorni successivi della malattia o nei casi di ricaduta. 

L’indennità è ridotta durante i periodi di ricovero se il lavoratore non ha familiari a carico e nei casi 
di disoccupazione o sospensione dal rapporto di lavoro. 

Per quanto tempo 
Spetta per un periodo massimo di 180 giorni per ciascun anno solare: i primi 3 giorni sono a carico 
del datore di lavoro, mentre dal quarto giorno di assenza l'INPS provvede al pagamento. 
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Come si ottiene 
Il lavoratore deve: 

1. farsi rilasciare dal medico curante il certificato di malattia redatto in due copie; 

2. entro 2 giorni dal rilascio del certificato, la copia nella quale sono indicate la diagnosi e la 
prognosi deve essere presentata, o inviata con raccomandata A.R., alla Sede INPS del luogo 
di residenza, mentre la copia con la sola prognosi deve essere consegnata al datore di 
lavoro. 

Si perde l’indennità per ogni giorno di ritardo nell’invio del certificato, salvo che il lavoratore 
comprovi un serio motivo a giustificazione del ritardo. 

Il lavoratore deve indicare sul certificato l’esatto e completo indirizzo di reperibilità durante la 
malattia, per consentire l’effettuazione dei controlli disposti dall’INPS d’ufficio o su richiesta del 
datore di lavoro. 

 Attenzione 

La mancata, inesatta o incompleta indicazione dell’indirizzo comporta, in caso di impossibilità ad 
effettuare i controlli, la perdita dell’intera indennità fino alla comunicazione dell’esatto recapito. 

I controlli 
Il lavoratore ammalato deve rimanere a casa, per eventuali controlli effettuati dai medici dell’INPS 
o dell’A.S.L.. 

La prima assenza ingiustificata alla visita di controllo determina la perdita totale dell’indennità fino 
ad un massimo di 10 giorni. 

In caso di seconda assenza ingiustificata si applica la riduzione del 50% dell’indennità per il 
restante periodo di malattia. 

Motivi che giustificano l’assenza dal controllo 
I motivi che possono giustificare l’assenza del lavoratore alla visita di controllo da parte dei medici 
dell’INPS o dell’A.S.L. sono: 

1. necessità di eseguire visite generiche e urgenti o accertamenti specialistici che non possono 
essere effettuati in orari diversi da quelli previsti per le fasce orarie; 

2. assenza per evitare gravi conseguenze personali e per la famiglia. 
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IL FISCO IN ITALIA 

IL CODICE FISCALE 

Che cosa è 
Il Codice Fiscale identifica il cittadino in tutti i rapporti con gli Enti e le Amministrazioni Pubbliche. 

Per averlo devi presentarti all’ufficio territoriale dell’Agenzia delle Entrate con un documento di 
riconoscimento, il passaporto, o il permesso di soggiorno, validi. 

Per i neonati basta il certificato di nascita o la relativa autocertificazione del genitore. 

cosa fare si perde? 
Se smarrisci il tesserino o ti viene rubato, puoi chiedere un duplicato all’ufficio locale dell’Agenzia 
delle Entrate. In alternativa, per evitare code o il fastidio di recarsi personalmente in ufficio, puoi 
richiedere il duplicato: 

1. via internet: basta entrare nel sito web www.agenziaentrate.gov.it, ciccare su Servizi, 
scegliere l’opzione Codice Fiscale e riempire gli spazi con i propri dati;  

2. attraverso il servizio automatico d'informazioni (numero telefonico 848-800333). 

Qualche giorno di attesa e il nuovo tesserino arriva per posta prioritaria. 

Se cambi residenza, devi recarti presso l’ufficio locale per comunicare i nuovi dati, presentando un 
documento d’identità aggiornato della variazione o producendo una autocertificazione. 

COS’È LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI. MODELLO 730 

La dichiarazione dei redditi è un obbligo per tutti coloro che percepiscono redditi sul territorio 
nazionale. 

Modello 730 
Il modello 730 presenta numerosi vantaggi: è semplice da compilare, non richiede calcoli e 
permette di ottenere gli eventuali rimborsi direttamente con la retribuzione o con la pensione, in 
tempi rapidi.  

Cosa fare 
Innanzitutto devi controllare se sei tenuto alla presentazione della dichiarazione dei redditi o se sei 
esonerato da quest’obbligo. Comunque, anche nel caso in cui tu non sia obbligato, puoi 
presentare ugualmente la dichiarazione per far valere eventuali oneri sostenuti, detrazioni o 
deduzioni non attribuite, oppure per chiedere il rimborso di eccedenze di imposta risultanti da 
dichiarazioni presentate negli anni precedenti o derivanti da acconti versati l’anno precedente.  

Se hai l’obbligo oppure l’interesse a presentare la dichiarazione, devi controllare se puoi o meno 
utilizzare questo modello. 
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Soggetti interessati 
Possono utilizzare il Mod. 730 i contribuenti che nell’anno precedente sono stati:  

 pensionati o lavoratori dipendenti;  

 soggetti che percepiscono indennità sostitutive di reddito di lavoro dipendente (quali il 
trattamento di integrazione salariale, l’indennità di mobilità, ecc.); 

 soci di cooperative di produzione e lavoro, di servizi, agricole e di prima trasformazione dei 
prodotti agricoli e di piccola pesca;  

 sacerdoti della Chiesa cattolica; 

 giudici costituzionali, parlamentari nazionali e altri titolari di cariche pubbliche elettive 

 soggetti impegnati in lavori socialmente utili. 

I lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato per un periodo inferiore all’anno, possano 
presentare il Mod. 730: 

 al sostituto d’imposta se il rapporto di lavoro dura almeno dal mese di aprile al mese di luglio 
dell’anno di competenza;  

 ad un centro di assistenza fiscale CAF per lavoratori dipendenti o ad un professionista 
abilitato se il rapporto di lavoro dura almeno dal mese di giugno al mese di luglio dell’anno di 
competenza e conoscano i dati del sostituto che dovrà effettuare il conguaglio. 

ll Mod. 730 può essere presentato al proprio sostituto d’imposta, se quest’ultimo ha comunicato 
entro il 15 gennaio di voler prestare assistenza fiscale, oppure a un Caf-dipendenti o ad un 
professionista abilitato (consulente del lavoro, dottore commercialista, ragioniere o perito 
commerciale). 

Redditi soggetti a dichiarazione 
Il modello 730 può essere utilizzato per dichiarare le seguenti tipologie di reddito:  

 redditi di lavoro dipendente,  

 redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente;  

 redditi di terreni e di fabbricati;  

 redditi di capitale; 

 redditi di lavoro autonomo per i quali non è richiesta la partita IVA;  

 alcuni dei redditi diversi; 

 alcuni dei redditi assoggettabili a tassazione separata.  

Il Modello Unico 
Per tutti coloro che percepiscono redditi, di varia natura, ma non hanno un sostituto d’imposta che 
possa effettuare i conguagli, il modello di dichiarazione dei redditi da presentare è il modello 
UNICO. 
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COS’È LA PARTITA IVA? 

La partita IVA identifica il contribuente che esercita un’attività economica in tutti i rapporti con gli 
Enti e le amministrazioni pubbliche e tutti gli altri operatori economici. 

Il numero di Partita IVA viene rilasciato dall’Agenzia delle Entrate al momento dell’apertura della 
posizione IVA e resta invariato fino alla cessazione dell’attività. 

Deve essere indicato nelle dichiarazioni fiscali e in ogni altro documento ove richiesto. 

Cosa si deve fare quando si inizia un’attività? 
Se vuoi iniziare una attività privata, un’arte o una professione, devi richiedere l’attribuzione della 
PARTITA IVA presso uno degli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate presentando un’apposita 
dichiarazione di inizio attività, entro 30 giorni dall’inizio dell’attività o dalla costituzione della società, 
seguendo le istruzioni allegate alla modulistica. 

I modelli per comunicare l’inizio attività sono reperibili sul sito internet dell’Agenzia 
(www.agenziaentrate.gov.it). Si userà: 

1. il modello AA7/7 per i soggetti diversi dalle persone fisiche (Società, ecc.); 

2. il modello AA9/7 per le persone fisiche (ditte individuali). 

La dichiarazione di inizio attività può essere presentata: 

1. direttamente presso uno degli uffici locali dell’Agenzia delle Entrate, in duplice esemplare, 
esibendo un documento di riconoscimento 

2. mediante raccomandata postale, in unico esemplare, con allegata copia del documento di 
riconoscimento 

3. in via telematica: autonomamente, avvalendosi del servizio internet richiedendo il codice PIN 
direttamente agli Uffici o attraverso il sito www.fisconline.agenziaentrate.it, oppure tramite un 
intermediario abilitato utilizzando il servizio Entratel. 

4. all’Ufficio del Registro Imprese della Camera di Commercio dai soggetti tenuti all’iscrizione in 
questo Registro e da parte di coloro i quali sono tenuti alla denuncia al Rea (Repertorio delle 
notizie economiche e amministrative). 

Se i dati dell’attività economica cambiano, cosa si deve fare? 
Se nel corso dell’attività variano alcuni degli elementi già comunicati, o intendi chiudere l’attività, 
devi presentare una DICHIARAZIONE DI VARIAZIONE entro 30 giorni dall’evento a qualsiasi ufficio 
locale dell’Agenzia delle Entrate, utilizzando gli stessi modelli previsti per la dichiarazione di inizio 
attività. 

Le società devono presentare una copia autenticata del verbale dell’assemblea che ha deliberato 
la modifica dello statuto. 

Quali sono gli obblighi fiscali del titolare di partita iva? 
1. Tenuta delle scritture contabili ai fini IVA per la registrazione delle operazioni attive (vendite) e 

passive (acquisti): il registro delle fatture emesse, il registro delle fatture ricevute e, nei casi in 
cui è previsto, il registro dei corrispettivi. 
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2. La fatturazione (emissione di fattura) di ogni operazione, tuttavia: 

a. nel caso di attività di commercio al minuto (es. negozi di alimentari), la fattura è sostituita 
dallo scontrino fiscale; 

b. nelle attività di prestazioni di servizi (es. ristoranti, lavanderie) è sostituita dalla ricevuta 
fiscale. 

I piccoli imprenditori che operano nello speciale regime forfetario ovvero con un volume 
d’affari (fatturato) inferiore a 10.329,14 euro sono, invece, tenuti ad emettere fattura solo 
se richiesta dal cliente. 

3. La dichiarazione dei redditi annuale, modello UNICO, deve essere presentata entro il 31 
ottobre di ogni anno per coloro che sono obbligati alla presentazione telematica, o entro il 31 
luglio per chi può utilizzare il modello cartaceo. Questo obbligo vale anche per le persone che 
non abbiano percepito nessun reddito o emesso o ricevuto alcuna fattura. 

Cos’è il regime fiscale agevolato? 
Le persone fisiche che intraprendono una nuova attività d’impresa o di lavoro autonomo, con 
limitati compensi o ricavi conseguiti nell’anno (i limiti sono diversi a seconda dell’attività svolta), 
possono avvalersi dei regimi fiscali agevolati, usufruendo di semplificazioni documentali e contabili 
e versando un’imposta sostitutiva sul reddito. 

Tali soggetti possono, inoltre, richiedere assistenza all’ufficio locale dell’Agenzia delle Entrate, che 
metterà a disposizione un tutor, che li seguirà in tutti gli adempimenti fiscali e contabili. 

Quali sono gli altri obblighi? 
L’attribuzione del numero di Partita IVA determina l’obbligo di iscrizione al Registro delle Imprese 
istituito presso la Camera di Commercio. 

Gli iscritti sono obbligati, entro il termine previsto per il pagamento del primo acconto delle imposte 
sui redditi, al versamento (da ripetersi ogni anno) del diritto annuale alla Camera di Commercio 
mediante modello F24. INPS I commercianti e gli artigiani che intraprendono un’attività economica 
sono tenuti all’iscrizione all’INPS e al versamento dei contributi previdenziali. 

Il versamento si effettua mediante il modello F24 spedito dall’INPS ai soggetti che risultano iscritti. 

COME OTTENERE RIMBORSI DI RITENUTE E VERSAMENTI DIRETTI DELLE IMPOSTE 

Puoi chiedere il rimborso delle ritenute dirette o dei versamenti effettuati, quando hai commesso un 
errore materiale nel calcolo della somma da versare o nella compilazione del modello di 
versamento o quando hai effettuato due volte lo stesso versamento o, ancora, quando l’obbligo 
tributario è inesistente totalmente o parzialmente. 

La domanda 
Devi presentare la domanda in carta semplice e insieme alla copia del documento attestante la 
ritenuta effettuata o alla copia del modello di versamento. 

Se si tratta di rimborso per ritenute, devi presentare la domanda entro il termine di prescrizione 
(termine per non perdere il diritto) 48 mesi dalla data della ritenuta. 
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Se si tratta di rimborso di versamenti diretti, devi presentare la domanda entro il termine di 
decadenza di 48 mesi dalla data di versamento. 

Per i versamenti relativi alle imposte indirette il termine di decadenza per produrre la domanda di 
rimborso è di 36 mesi dalla data del versamento. 

RIMBORSI IVA 

Cosa occorre sapere 
Il rimborso IVA può essere richiesto per il credito risultante: 

 da dichiarazione annuale IVA anche in forma unificata 

 da eccedenza detraibile del trimestre. Per avere diritto al rimborso il contribuente deve essere 
in possesso di specifici requisiti. 

Modalità di richiesta 
Per ottenere il rimborso del credito risultante da dichiarazione annuale il contribuente deve 
presentare al concessionario della riscossione competente territorialmente un’apposita domanda 
in duplice esemplare (modello VR), dal 1° febbraio fino alla data di scadenza della dichiarazione 
annuale IVA anche in forma unificata, ossia entro il 31 luglio se la dichiarazione è presentata 
tramite posta, ovvero entro il 31 ottobre tramite sito internet. 

Come 
Tale istanza deve essere presentata a mano o per raccomandata con ricevuta di ritorno, entro 
l’ultimo giorno del mese successivo al trimestre di riferimento. 

Garanzie 
Per ottenere il rimborso dell’IVA devi, tranne nel caso in cui tu sia esonerato, prestare idonea 
garanzia finanziaria (fideiussione, polizza fideiussoria), firmata dal rappresentante legale o dal 
titolare della ditta e rilasciata da un istituto di credito, da un intermediario finanziario o da imprese 
di assicurazione. 

LE COMUNICAZIONI DI IRREGOLARITÀ 

Cosa sono? 
Le comunicazioni di irregolarità derivano dai controlli formali e automatici delle dichiarazioni e ti 
informano degli eventuali errori riscontrati, offrendoti la possibilità di sanare le irregolarità 
evidenziate con il pagamento di una sanzione ridotta. 

Cosa fare? 
Se non ritieni fondata la pretesa tributaria contenuta nelle comunicazioni derivanti dai controlli 
automatici può rivolgerti:  

 ad un qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate, fornendo gli elementi che provano la 
correttezza dei dati dichiarati; 

 al centro di assistenza telefonica n. 848.800.444. 
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Se ritieni che la pretesa tributaria sia fondata puoi regolarizzare la tua posizione versando gli 
importi dovuti. 

LE CARTELLE DI PAGAMENTO 

Cosa sono? 
Le cartelle di pagamento, notificate dai concessionari della riscossione tramite i propri addetti o 
spedite per raccomandata, contengono l’invito a pagare entro 60 giorni le somme iscritte a ruolo e 
dovute a seguito dei controlli, di qualsiasi tipo, e degli accertamenti effettuati dall’amministrazione 
finanziaria. 

Le cartelle di pagamento contengono tra l’altro, la data in cui il ruolo è stato reso esecutivo, la 
descrizione degli addebiti con le relative motivazioni, le istruzioni sulle modalità di pagamento, 
nonché le indicazioni delle modalità per ricorrere. 

Cosa fare? 
Dopo aver controllato la cartella, se la ritiene corretta, puoi pagarla presso gli sportelli del 
concessionario, della banca o degli uffici postali. Se invece desideri maggiori informazioni, puoi 
rivolgerti: 

 all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate che ha emesso il ruolo; 

 al centro di assistenza telefonica n. 848.800.444. 

Le cartelle si possono contestare? 
Controllata la cartella se ritieni l’addebito infondato puoi presentare all’ufficio che ha reso esecutivo 
il ruolo un’istanza di annullamento, totale o parziale dell’addebito, inoltre, entro 60 giorni dalla 
notifica della cartella, il contribuente può presentare ricorso alla Commissione Tributaria seguendo 
le indicazioni riportate nella cartella stessa. 

Si può sospendere il pagamento? 
Se hai presentato ricorso, in attesa della pronuncia della Commissione Tributaria puoi produrre 
istanza di sospensione a quest’ultima (sospensione giudiziale) oppure all’ufficio dell’Agenzia delle 
Entrate competente per territorio (sospensione amministrativa).  

L’istanza è in carta semplice e deve recare allegata una copia dell’atto impugnato, nonché una 
copia del ricorso prodotto. 

Si può rateizzare? 
Se sei in situazione di temporanea difficoltà puoi chiedere il pagamento delle somme iscritte nei 
ruoli ed elencate nella cartella di pagamento in forma dilazionata (pagamento a rate nel tempo). 
La richiesta di rateazione, in carta bollata, accompagnata da idonea documentazione, deve 
essere presentata, a pena di decadenza, prima dell’inizio della procedura esecutiva. La domanda 
va presentata all’Ufficio finanziario competente (in base al domicilio fiscale) il quale, esaminata la 
tua situazione, può concedere la dilazione fino a 60 rate, ovvero sospendere la riscossione per un 
anno e poi concedere la dilazione fino a 48 rate. 
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PARTE II 
IL LAVORO IN ITALIA 

 
IL LAVORO IRREGOLARE 

DEFINIZIONE 

Il lavoro irregolare è una qualsiasi attività lavorativa retribuita e lecita (non punibile dalla legge), 
ma non dichiarata alle autorità pubbliche. 

Non rientrano nel lavoro irregolare le attività criminali, quindi illegali, e le attività per le quali non è 
prevista una comunicazione alle autorità pubbliche. 

Lavoro nero e lavoro grigio 
Lavoro Nero e Lavoro Grigio sono le due manifestazioni del lavoro irregolare. 

Il primo è totalmente sconosciuto alle autorità competenti, il secondo lo è in misura parziale in 
quanto, pur essendo dichiarato, non rispetta tutte le leggi che lo regolamentano, oppure è usato in 
sostituzione di altre forme contrattuali che offrono maggiori garanzie al lavoratore. 

IL LAVORO IRREGOLARE E’ UN MALE PER TE E PER LA SOCIETA’ 

Rinunci a diritti e tutele che garantiscono la tua sicurezza e ti sostengono in particolari momenti 
della vita. 

Diventi dannoso per il Paese: non paghi tasse e non versi contributi, sottraendo alla collettività 
soldi da destinare a servizi sociali ed infrastrutture. 

I Soggetti e i settori più a rischio 
In Italia le categorie di lavoratori più esposti a questo tipo di rapporti lavorativi sono: 

1. GLI IMMIGRATI: senza un permesso di soggiorno sono costretti ad accettare un lavoro 
totalmente irregolare 

2. I GIOVANI: senza esperienza professionale trovano molta difficoltà ad inserirsi nel mondo del 
lavoro 

3. LE DONNE: spesso accettano un’occupazione irregolare pur di non restare senza lavoro 
cedendo, così, al ricatto del datore di lavoro 

I settori maggiormente interessati sono: 

1. L’AGRICOLTURA: soprattutto per attività stagionali 

2. I SERVIZI: in alberghi, negozi o nel trasporto di merci e persone 

3. I SERVIZI ALLE FAMIGLIE: come colf, badanti e baby-sitter 

4. L’EDILIZIA: nei cantieri, dove si rischia anche di essere vittime di incidenti per il mancato 
rispetto delle misure di sicurezza 
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I DIRITTI VIOLATI DAL LAVORO IRREGOLARE 

Il datore di lavoro ricorre al lavoro irregolare per evitare di riconoscerti diritti e garanzie che ti 
spettano se vieni assunto con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o con le altre 
forme contrattuali atipiche regolarmente applicate. 

Verifiche che puoi fare da solo/a 
Contratto di lavoro: se lo hai firmato sei già sulla buona strada 

Lettera di assunzione: dovresti averla ricevuta e sottoscritta entro 30 giorni 
dall’assunzione 

Busta paga: controlla il numero della tua posizione INPS e INAIL il per 
accertarti del regolare versamento dei contributi 

Verifica presso il centro per 
l’impiego: 

l’azienda ha comunicato la tua assunzione? 

Numero di matricola: ti deve esser comunicato a conferma della tua iscrizione nei 
libri paga e matricola. 

Come scoprire l’applicazione irregolare di un contratto 
I Contratti di Lavoro Atipici possono essere applicati solo in presenza di alcune condizioni e nel 
rispetto delle regole previste dalla legge. 

Per smascherare un datore di lavoro che ti proponga un contratto di lavoro atipico, senza che 
esistano le condizioni per l’applicazione, devi conoscere tali condizioni e regole. 

Tempo determinato 
Termine del rapporto di lavoro giustificato da ragioni di tipo: 

1. tecnico (attivazione e sviluppo di un macchinario complesso), 

2. produttivo (aumento della richiesta di un prodotto o servizio), 

3. organizzativo (semplificazione di alcune procedure), 

4. sostitutivo (sostituzione di una donna in gravidanza). 

Il termine del contratto può essere prorogato solo quando la durata iniziale sia inferiore a 3 anni. 

Apprendistato 
E’ finalizzato al perseguimento di un titolo o una qualifica professionale attraverso una formazione 
teorica e pratica. 

Controlla che il tuo lavoro corrisponda a quanto previsto dal contratto e che ti venga data  la 
formazione adeguata. 

Inserimento 
Prevede un progetto di formazione pensato per te per adeguare le tue competenze al contesto di 
lavoro. Deve essere scritto. 
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Stage 
Non è un rapporto di lavoro. E’ un concordato tra soggetto che organizza lo stage, te e l’azienda, 
basato su un progetto formativo e di orientamento. Deve essere scritto. Il progetto deve indicare le 
finalità formative. 

Contratto a progetto 
Deve essere svolto in parziale autonomia, deve essere finalizzato alla realizzazione di un risultato 
precisamente indicato nel contratto e deve prescindere dall’orario giornaliero. Il contratto deve 
indicare la durata del lavoro. 

Fai molta attenzione anche al rischio di firmare un contratto di lavoro autonomo o un contratto di 
lavoro parasubordinato (come il lavoro a progetto) che nasconda un lavoro subordinato. 

I DIRITTI DI UN LAVORO REGOLARE 

RETRIBUZIONE “proporzionata alla quantità e qualità del lavoro svolto” e corrispondente 
all’effettivo impegno del lavoratore (mai inferiore a quanto indicato dai CCNL) 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO (TFR) pari all’ammontare dello stipendio medio moltiplicato per 
gli anni di lavoro 

PENSIONE, in corrispondenza dei contributi versati 

ASSICURAZIONE CONTRO MALATTIA E INFORTUNIO 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE (in caso di disoccupazione involontaria) 

 Attenzione 

Ecco a cosa rinunci se non sei in regola: 

ORARIO PRESTABILITO nel contratto e non superiore ai limiti stabiliti dalla legge 

PERIODI DI RIPOSO pause durante la giornata di lavoro e almeno una giornata di riposo 
settimanale 

FERIE PAGATE di almeno 4 settimane 

LUOGO DI LAVORO SICURO  

TUTELA IN CASO DI MATERNITA’ 

CONGEDI PARENTALI 

CONGEDI FORMATIVI per frequentare corsi di tuo interesse 

TUTELA DAL LICENZIAMENTO perché si può essere licenziati solo per giusta causa o giustificato 
motivo 
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COME DENUNCIARE IL LAVORO IRREGOLARE 

La “condizione di lavoratore irregolare” non è imputabile alla tua responsabilità. In caso 
d’intervento delle Autorità l’unico responsabile sarà il tuo datore di lavoro. 

 NON TEMERE DI DENUNCIARE!   

Se il datore di lavoro sta violando la legge, sei tu la vittima e non corri alcun rischio davanti alle 
Autorità. 

La legge ti riconosce gli stessi diritti e le stesse garanzie di chi ha un contratto scritto. 

 A chi rivolgersi 

Sindacati e Patronati: durante un eventuale giudizio davanti al giudice del lavoro. 

Direzioni Provinciali del Lavoro 
(DPL): 

organi del Ministero del Lavoro con il compito di garantire la 
vigilanza in tema di lavoro. 

Inps e Inail: per chiedere il regolare pagamento dei contributi al tuo 
datore di lavoro. 

Asl: se il tuo datore di lavoro non rispetta le leggi in materia di 
sicurezza e salute sul luogo di lavoro (ad eccezione dei 
cantieri edili, per i quali sono competenti gli Ispettori del 
Lavoro) 

Polizia giudiziaria: se il tuo datore commette dei reati, interviene questa funzione 
dello Stato, appositamente istituita per reprimerli, che ne dà 
comunicazione al Pubblico Ministero (magistrato della 
Procura della Repubblica italiana). 

L’Ispettore del Lavoro: puoi trovarlo presso la Direzione del Lavoro della tua 
Provincia. ha il potere di intervenire in azienda, analizzare la 
documentazione aziendale, reperire testimonianze interne. 
Se rileva IRREGOLARITÀ può sanzionare il datore di lavoro 
ed intimargli la regolarizzazione dei rapporti di lavoro. Se 
rileva REATI, poiché nell’esercizio delle sue funzioni riveste 
quella di Ufficiale di Polizia Giudiziaria, deve darne notizia al 
Pubblico Ministero. 
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LA PREVIDENZA  

Avvertenza 

Il presente capitolo riporta le norme vigenti alla data del 30 giugno 2007 che regolano i diritti 
previdenziali ed assistenziali, nonché le indennità di disoccupazione, di tutti i cittadini e lavoratori, 
italiani e stranieri residenti in Italia. La legislazione in materia è oggetto di una continua 
rivisitazione da parte delle autorità competenti, nonché oggetto di un ampio dibattito tra le 
istituzioni e le parti sociali. Premesso ciò, gli argomenti trattati sono esposti al fine di evidenziare i 
diritti in vigore, tralasciando intenzionalmente alcuni dettagli tecnici evidentemente soggetti a 
continui cambiamenti, che potrebbero far risultare la presente guida obsoleta e, in parte, 
inutilizzabile. 

Ti invitiamo, per le ulteriori informazioni, a consultare gli operatori del patronato, del sindacato e 
dei Caf, i quali saranno a tua disposizione per informarvi sugli eventuali aggiornamenti.  

IL PRINCIPIO DELLA PARITÀ DI TRATTAMENTO 

Per il principio della parità di trattamento il lavoratore extracomunitario o comunitario deve essere 
trattato come il lavoratore nazionale per quanto riguarda: 

1. le condizioni d’impiego e di lavoro, in particolare in materia di retribuzione, licenziamento e 
reintegrazione professionale, sicurezza e salute sul posto di lavoro, prestazioni a sostegno del 
reddito; 

2. i vantaggi non direttamente connessi all’impiego, come i vantaggi sociali e fiscali, compresi la 
formazione professionale, il sostegno all’alloggio, le prestazioni sociali destinate alla famiglia; 

3. i diritti sindacali (iscrizione a sindacati, partecipazione ad assemblee) e quelli di 
rappresentanza del personale nell’impresa. 

LA PREVIDENZA 

In virtù del principio della territorialità dell’obbligo assicurativo, i lavoratori devono essere assicurati 
ai fini previdenziali nel Paese in cui svolgono attività lavorativa. 

In virtù del principio della parità di trattamento tra i lavoratori stranieri e quelli italiani, ai lavoratori 
comunitari e stranieri si applicano le stesse disposizioni assistenziali e previdenziali previste per i 
lavoratori italiani. 

Se svolgi in Italia una regolare attività lavorativa, puoi ottenere, con il versamento dei contributi 
previdenziali all’ INPS, le stesse prestazioni pensionistiche previste per i lavoratori italiani. 
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LA PENSIONE PER I CITTADINI STRANIERI 

In tutti i Paesi della Unione europea è prevista l’assicurazione contro la vecchiaia, l’invalidità e la 
morte. Ogni Paese liquida la pensione in base alla propria legislazione nazionale, applicando ai 
lavoratori migranti due criteri fondamentali: 

 la pensione viene calcolata sommando tutti i periodi di lavoro svolti dal cittadino straniero nei 
Paesi membri (totalizzazione); 

 l’importo della pensione è determinato in proporzione ai contributi versati in ogni singolo 
Paese che liquida la pensione, secondo il sistema del ‘pro-rata’. 

Principio di esportabilità 
Puoi ottenere il pagamento della pensione nel Paese di residenza, anche se è a carico di un altro 
Stato. 

In ambito extra UE 
L’Italia ha stipulato convenzioni bilaterali in materia di sicurezza sociale con vari Stati non 
comunitari da cui provengono flussi immigratori di lavoratori. 

L’Italia ha stipulato Convenzioni bilaterali con: Argentina, Australia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, 
Canada-Quebec, Croazia, Jersey e Isole del Canale, Macedonia, Principato di Monaco, 
Repubblica di Capoverde, Repubblica di San Marino, Slovenia, Stati Uniti d’America, Tunisia, 
Turchia, Uruguay, Venezuela. 

Convenzioni con il Cile, le Filippine, il Marocco e la Repubblica Ceca sono state firmate, ma non 
ancora ratificate. 

Accordi parziali riguardano Messico ed Israele 
In base alle Convenzioni bilaterali due Stati si impegnano ad applicare, nei rispettivi territori, un 
Regime di Sicurezza Sociale nei confronti dei cittadini migranti dell'altro Stato al fine di garantire la 
libera circolazione di manodopera. 

I lavoratori interessati sono i lavoratori dipendenti privati e i lavoratori autonomi, che in Italia sono 
assicurati presso l’INPS. 

La maggior parte delle convenzioni bilaterali tutela i lavoratori che abbiano la cittadinanza di uno 
dei due Stati contraenti. 

PROCEDURA PER OTTENERE LA PENSIONE 

La materia principale delle convenzioni bilaterali è la tutela pensionistica per vecchiaia, invalidità e 
morte. 

Le convenzioni hanno fondamentale importanza poiché se l’interessato non raggiunge i requisiti 
per ottenere una pensione autonoma in uno o in tutti gli Stati in cui ha lavorato, attraverso la 
totalizzazione dei periodi assicurativi è possibile sommare i vari ‘spezzoni’ di pensione. 

Ogni Stato liquida la pensione in base alle proprie leggi nazionali. 
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La domanda 
Puoi presentare la domanda di pensione all’istituzione dello Stato in cui risiedi, oppure in quello in 
cui hai lavorato. 

L’istituzione del Paese (di residenza o di lavoro) in cui presenti la domanda si fa carico di segnalare 
all’Ente pensionistico dell’altro Paese la richiesta da te presentata. 

Il modulo di domanda è bilingue. 

Se torni nel tuo paese 
In caso di rimpatrio, se hai un contratto di lavoro diverso da quello stagionale conservi i diritti 
previdenziali e di sicurezza sociale maturati in Italia e puoi usufruire di tali diritti anche se non 
sussistono accordi di reciprocità con il tuo Paese di origine. 

I contributi da te versati in Italia fanno quindi maturare al compimento del tuo 65° anno di età il 
diritto alla pensione, calcolato in ragione degli stessi. 

VECCHIAIA 

La pensione di vecchiaia si consegue quando si raggiungono determinati requisiti che variano a 
seconda che il sistema di calcolo sia retributivo o contributivo. 

Sistema di calcolo retributivo 
È il sistema di calcolo valido per coloro che al 31 dicembre 1995 avevano almeno 18 anni di 
contribuzione ed è legato alla totalità dei contributi versati relativi alle retribuzioni degli ultimi anni 
di attività lavorativa (10 anni per i lavoratori dipendenti e 15 per i lavoratori autonomi). 

Requisiti richiesti per andare in pensione 
Questo requisito non è richiesto per i lavoratori autonomi, i quali possono chiedere la pensione e 
continuare la loro attività. 

1. età: 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne; 

2. contributi: almeno 20 anni di contribuzione comunque accreditata (da attività lavorativa, da 
riscatto, figurativa ecc.); 

3. cessazione del rapporto di lavoro. 

Sistema di calcolo misto 
E’ il sistema di calcolo valido per coloro che al 31 dicembre 1995 avevano un’anzianità contributiva 
inferiore ai 18 anni. 

L’ importo della pensione si calcola con i due sistemi: 

 per i periodi fino al 31 dicembre 1995 con il sistema retributivo; 

 per i periodi dal 1° gennaio 1996 con il sistema contributivo. 

La domanda 
Devi compilare la domanda di pensione di vecchiaia su un modulo (VO1) reperibile presso 
qualsiasi ufficio INPS o presso gli Enti di Patronato. 
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Devi poi presentare il modulo di domanda insieme agli altri documenti (indicati nel modulo stesso), 
direttamente alla sede INPS o tramite i Patronati. 

Il pagamento 
Puoi riscuotere la pensione di vecchiaia presso un ufficio postale o una banca di qualsiasi 
provincia, anche diversa da quella di residenza. 

La pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di compimento dell'età 
pensionabile o di perfezionamento dei requisiti previsti. 

Pensione ai superstiti 
In caso di decesso avvenuto successivamente al compimento del 65° anno di età la tua pensione 
spetta ai superstiti, se sussistono le condizioni previste per la generalità dei lavoratori. 

Non spetta ai superstiti in caso di decesso avvenuto prima del compimento dei 65 anni. 

ANZIANITÀ 

La pensione di anzianità è un trattamento previdenziale che si può ottenere prima di aver 
compiuto l’età prevista per la pensione di vecchiaia. 

Requisiti Per i lavoratori dipendenti 
1. 57 anni di età e 35 anni di contribuzione (esclusi quelli versati per malattia e disoccupazione); 

2. oppure qualunque età e 37 anni di contributi, che diventeranno 40 anni dal 2008 (sono inclusi 
anche i contributi versati per malattia e disoccupazione); 

3. cessazione del rapporto di lavoro. 

Requisiti Per i lavoratori autonomi 
1. 58 anni di età e 35 di contribuzione; 

2. oppure qualunque età e 40 anni di contributi; 

3. non è necessario cessare l’attività lavorativa. 

La domanda 
Devi compilare la domanda di pensione di anzianità su un modulo (V01) in distribuzione presso le 
sedi INPS e presso gli Entri di patronato. 

Devi poi presentarlo direttamente alla sede INPS o tramite i Patronati. 

PENSIONE AGLI INVALIDI CIVILI 

E' una prestazione di natura assistenziale a cui hanno diritto gli invalidi civili totali e parziali, i non 
vedenti e i sordomuti che non hanno redditi personali o, se ne hanno, sono di modesto importo. 

Inoltre, a partire dal 1° giugno 2005, per avere diritto a questa prestazione è necessario anche 
essere residenti in Italia. 
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La domanda 
Devi compilare la domanda per ottenere la pensione di invalidità civile sul modulo rilasciato dalla 
Azienda Sanitaria Locale (A.S.L.) e deve presentarla alla A.S.L. competente per residenza, oppure 
tramite i Patronati che, per legge, offrono assistenza gratuita. 

Alla domanda deve essere allegato il certificato del tuo medico curante. 

Il pagamento 
Nel caso in cui venga riconosciuta la prestazione, devi compilare la dichiarazione di responsabilità, 
e scegliere la modalità di pagamento. L’INPS provvede al pagamento delle prestazioni di 
invalidità civile in modo analogo a quello adottato per le pensioni. 

Se intenda far domanda per l’ottenimento della pensione di invalidità civile devi possedere il 
permesso di soggiorno di lungo periodo; non devi possedere un reddito, oppure quest’ultimo 
non deve superare determinati limiti annuali. 

La prestazione decorre dal 1° giorno del mese successivo a quello di presentazione della 
domanda o da diversa decorrenza indicata nel verbale medico. 

COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO PER GLI INVALIDI 

Il collocamento obbligatorio, ampiamente riformato dalla Legge n. 68/99, si pone come obiettivo 
“…la promozione dell’inserimento delle persone disabili nel mondo del lavoro…”. 

In pratica, il datore di lavoro, pubblico o privato, che abbia alle proprie dipendenze almeno 15 
lavoratori, è obbligato ad assumere lavoratori disabili per una certa percentuale rispetto alla 
manodopera in forza. 

Per avere diritto ad un collocamento obbligatorio occorre: 

 il riconoscimento del grado di invalidità; 

 l’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio, presso i Centri per l’ impiego. 

Possono iscriversi negli elenchi del collocamento obbligatorio: 

 gli invalidi civili: persone affette da minorazioni fisiche, psichiche o sensoriali e portatori di 
handicap intellettivo, che comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 
45%; 

 gli invalidi per servizio o del lavoro: lavoratori dipendenti pubblici o di aziende private che, 
per motivi di lavoro, hanno contratto una malattia professionale o subito un infortunio tale da 
procurare un grado di invalidità superiore al 33%; 

 le persone non vedenti o sordomute; 

 gli invalidi di guerra. 

INVALIDITÀ 

L’assegno ordinario di invalidità spetta ai lavoratori dipendenti o autonomi, italiani o 
extracomunitari (con eccezione di quelli in possesso di permesso di soggiorno per motivi 
stagionali), affetti da un'infermità fisica o mentale e in possesso dei seguenti requisiti: 



 

75 

1. un'infermità fisica o mentale, accertata dal medico legale dell'INPS, che riduca in modo 
permanente la capacità di lavoro a meno di un terzo, in occupazioni adeguate alle attitudini 
del lavoratore; 

Hanno diritto ad iscriversi nelle liste del collocamento obbligatorio anche i cittadini 
extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia ed appartenenti ad una delle suddette 
categorie. 

2. un'anzianità contributiva di almeno cinque anni, di cui minimo tre versati nei cinque anni 
precedenti la domanda di assegno ordinario di invalidità. 

L'assegno ordinario di invalidità non è una pensione definitiva. Vale infatti fino ad un massimo di 3 
anni ed è rinnovabile su domanda del beneficiario, che viene quindi sottoposto ad una nuova 
visita medico-legale. 

Dopo due conferme consecutive diventa definitivo. 

L'assegno ordinario d’ invalidità viene concesso anche se si continua a lavorare. In questo caso 
ogni anno si viene sottoposti alla visita medico-legale. Al compimento dell'età pensionabile 
l'assegno si trasforma automaticamente in pensione di vecchiaia. 

La domanda 
Puoi presentare la domanda di assegno di invalidità, a cui vanno allegati i documenti richiesti, 
direttamente alla sede INPS o tramite i Patronati. 

Il pagamento 
Puoi riscuotere l’assegno di invalidità presso un ufficio postale o una banca di qualsiasi provincia, 
anche diversa da quella di residenza. 

La pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della 
domanda o di perfezionamento dei requisiti previsti (compreso quello sanitario). 

INABILITÀ 

La pensione di inabilità spetta ai lavoratori dipendenti o autonomi, italiani o stranieri (con 
eccezione di quelli in possesso di permesso di soggiorno per motivi stagionali), affetti da 
un'infermità fisica o mentale e in possesso dei seguenti requisiti: 

 un'infermità fisica o mentale, accertata dal medico dell'INPS, che provochi una assoluta e 
permanente impossibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa; 

 un'anzianità contributiva di almeno cinque anni, di cui minimo tre versati nei cinque anni 
precedenti la domanda di pensione. 

La pensione di inabilità non è definitiva, può essere soggetta a revisione e non viene trasformata in 
pensione di vecchiaia. 

Per ottenere la pensione di inabilità non devi svolgere alcuna attività lavorativa. 

La domanda 
Puoi presentare la domanda di pensione di inabilità, a cui vanno allegati i documenti richiesti 
direttamente alla sede INPS o tramite i Patronati. 
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Il pagamento 
Puoi riscuotere la pensione di inabilità presso un ufficio postale o una banca di qualsiasi provincia, 
anche diversa da quella di residenza. 

La pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della 
domanda o di perfezionamento dei requisiti previsti (compreso quello sanitario). 

PENSIONE AI SUPERSTITI 

È la pensione che, alla morte del lavoratore assicurato o pensionato, spetta ai componenti del suo 
nucleo familiare. 

Questa pensione può essere: 

 di reversibilità, se la persona deceduta era già pensionata; 

 indiretta, se la persona, al momento del decesso, svolgeva attività lavorativa. 

A chi spetta 
1. Al coniuge, anche se separato o divorziato, a condizione che abbia beneficiato di un assegno 

di mantenimento e non si sia risposato; 

2. ai figli (legittimi, legittimati, adottivi, naturali, riconosciuti legalmente o dichiarati tali in giudizio, 
nati da precedente matrimonio dell'altro coniuge) che alla data della morte del genitore 
siano minori, studenti o inabili e a suo carico; 

3. ai nipoti minori non economicamente autosufficienti, che siano stati a carico del parente 
defunto (nonno o nonna). 

La domanda 
Puoi presentare la domanda di pensione di inabilità, a cui vanno allegati i documenti richiesti 
direttamente alla sede INPS o tramite i Patronati. 

Il pagamento 
Puoi riscuotere la pensione di inabilità presso un ufficio postale o una banca di qualsiasi provincia, 
anche diversa da quella di residenza. La pensione decorre dal primo giorno del mese successivo a 
quello della data della morte. 

In mancanza del coniuge, dei figli e dei nipoti ne hanno diritto: 

 i genitori con più di 65 anni, che non hanno una pensione e siano stati a carico del defunto; 

 oppure, in mancanza anche dei genitori del defunto, i fratelli celibi e le sorelle nubili che al 
momento del decesso siano inabili al lavoro, a carico del deceduto e senza pensione. 

Questa regola non vale se sono contitolari figli minori, studenti o inabili. 

ASSEGNO SOCIALE 

E' una prestazione di natura assistenziale riservata ai cittadini italiani che abbiano: 

 65 anni di età ; 

 la residenza in Italia ; 
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 nessun reddito o un reddito inferiore ai limiti stabiliti ogni anno dalla legge. 

 Attenzione 

Se il richiedente è coniugato, il reddito del coniuge si somma a quello del richiedente e i redditi 
complessivi non devono superare il limite stabilito dalla legge. 

Se il reddito personale o il reddito complessivo dei due coniugi è inferiore ai limite stabilito, l’INPS 
paga la quota differenziale fra il reddito posseduto e l’importo dell’ assegno sociale. 

Sono equiparati ai cittadini italiani e, quindi, possono fare domanda di assegno sociale, qualora 
sussistano tutti i requisiti richiesti: 

 gli abitanti della Repubblica di San Marino; 

 i rifugiati politici; 

 i cittadini di uno Stato dell'Unione europea; 

 i cittadini extracomunitari che hanno ottenuto la carta di soggiorno. 

L'assegno non è esportabile e, quindi, si perde se l'interessato si trasferisce all'estero. 

L'assegno non è reversibile e, quindi, non può essere trasmesso ai familiari superstiti. 

La domanda 
Puoi presentare la domanda di pensione di inabilità, a cui vanno allegati i documenti richiesti 
direttamente alla sede INPS o tramite i Patronati. 

Il pagamento 
Puoi riscuotere la pensione di inabilità presso un ufficio postale o una banca di qualsiasi provincia, 
anche diversa da quella di residenza. 

L'assegno decorre dal primo giorno del mese successivo a quello del compimento del 65° anno di 
età o a quello di presentazione della domanda, se successivo al compimento dell'età. 

Questa prestazione non è ‘esportabile’, cioè non può essere riconosciuta a soggetti residenti in uno 
Stato europeo diverso dall’Italia e, se già riconosciuta, non può più essere corrisposta. 

 

LA PERDITA DEL LAVORO E LA DISOCCUPAZIONE 

ISCRIZIONE AL CENTRO PER L’IMPIEGO 

Se sei interessato a far risultare il tuo stato di disoccupazione, devi presentarti, non oltre il 
quarantesimo giorno dalla data di cessazione del rapporto di lavoro, presso il Centro per 
l'impiego e rendere la dichiarazione di disponibilità ad una nuova occupazione mostrando il tuo 
permesso di soggiorno. 
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DISOCCUPAZIONE 

Una quota dei contributi versati serve per assicurarti contro la disoccupazione, causata 
dall’estinzione di un rapporto di lavoro per cause non attribuibili alla tua volontà. 

E’ importante sapere che 

1. non è necessario che lo stato di disoccupazione sia assoluto: l’indennità, infatti, è riconosciuta 
quando si perde l’attività principale da cui si ricava il reddito maggiore; 

2. hai diritto all’ indennità di disoccupazione, di cui sei titolare, anche nel caso in cui espatri per 
brevi periodi, di seguito elencati: 

a. 15 giorni per matrimonio; 

b. l’intero periodo di malattia propria o di un familiare; 

c. 3 giorni, più i giorni necessari per il viaggio, per il lutto di un familiare. 

Tali motivi di espatrio devono essere comprovati da idonea documentazione (certificato di 
matrimonio, certificati medici, certificato di morte ecc.) rilasciata da Enti o Organismi del tuo paese 
di origine. 

INDENNITÀ ORDINARIA 

A chi spetta 
L’indennità di disoccupazione ordinaria spetta: 

1. ai lavoratori licenziati (non a quelli che si dimettono volontariamente, a meno che non si tratti 
di dimissioni per giusta causa); 

2. a tutti i lavoratori subordinati senza distinzione di qualifica,compresi i lavoratori a domicilio e 
gli stranieri extracomunitari. 

 Attenzione 

Il pagamento delle indennità di disoccupazione cessa quando:  

hai percepito l’indennità per tutte le giornate previste;  

vieni avviato dalle agenzie di lavoro ad una nuova attività: 

vieni cancellato, per qualunque motivo, dalle liste dei disoccupati; 

diventi titolare di un trattamento pensionistico diretto (pensione di vecchiaia, di anzianità, 
pensione anticipata, pensione di inabilità o assegno di invalidità); 

a partire dal 17 marzo 2005 se sei stato sospeso da un’azienda colpita da eventi temporanei non 
causati  né dai lavoratori né dai datori di lavoro.  

Comunicazione al Centro per l’impiego 
In caso di licenziamento individuale o di dimissioni di un lavoratore straniero, l’impresa è tenuta a 
comunicarlo allo Sportello unico e al Centro per l’impiego. 

Devi presentarti, se vuoi far risultare lo stato di disoccupazione, non oltre il 40° giorno dalla 
cessazione del rapporto di lavoro, al Centro per l’impiego e dichiarare la disponibilità allo 
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svolgimento di attività lavorativa. Sarai così inserito nell’elenco anagrafico per il periodo residuo di 
validità del permesso di soggiorno e, comunque, per un periodo non inferiore a 6 mesi (DPR. N. 
334/2004). 

La domanda 
Puoi presentare la domanda per ottenere l’ indennità di disoccupazione (mod. DS 21), entro 68 
giorni dalla cessazione del rapporto di lavoro, direttamente alla sede INPS o al Centro per 
l'impiego competente per residenza o tramite i Patronati che, per legge, offrono assistenza gratuita. 

Alla domanda vanno allegati: 

1. la dichiarazione del tuo datore di lavoro (mod. DS 22) o, in sostituzione una tua 
autocertificazione (mod. DSO); 

2. il certificato di iscrizione nelle liste dei disoccupati; 

3. la richiesta di detrazioni dell’imposta Irpef. 

Il pagamento 
L’indennità di disoccupazione viene pagata ogni mese dall’INPS e puoi riscuoterla: 

 con assegno circolare; 

 con bonifico bancario o postale; 

 allo sportello di un qualsiasi ufficio postale del territorio nazionale. 

Tipi di indennità 
Particolari tipi di indennità di disoccupazione sono: 

 l’indennità ordinaria di disoccupazione con requisiti ridotti; 

 l’indennità di disoccupazione speciale per l’edilizia; 

 l’indennità di disoccupazione ordinaria per l’agricoltura; 

 l’indennità di disoccupazione speciale per l’agricoltura. 

I trattamenti sono detti ‘speciali’ in quanto comportano percentuali di indennità superiori a quelle 
delle altre forme di disoccupazione, poiché sono rivolti a lavoratori di settori produttivi spesso 
soggetti a interruzioni del rapporto di lavoro. 

INDENNITÀ CON REQUISITI RIDOTTI 

A chi spetta 
Spetta ai lavoratori che non possono far valere 52 settimane di contributi maturati negli ultimi due 
anni, ma che: 

1. nell'anno precedente hanno svolto attività di lavoro subordinato per almeno 78 giorni, 
comprese le festività e le giornate di assenza indennizzate (malattia, maternità, ecc.); 

2. risultano assicurati da almeno 2 anni. 

Spetta, di regola, per un numero di giornate pari a quelle lavorate nell’anno precedente. 

L’ importo è pari al 30% della retribuzione media percepita nell’anno in riferimento. 
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La domanda - scadenze 
Devi presentare la domanda all’ INPS (o al Centro per l'impiego competente per residenza o 
tramite i Patronati) dal 1° gennaio al 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui sei rimasto senza 
lavoro. 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE SPECIALE PER L’EDILIZIA 

A chi spetta 
Spetta ai lavoratori edili che sono stati licenziati in seguito a: 

1. cessazione dell’attività aziendale; 

2. ultimazione del cantiere o delle singole fasi di lavorazione; 

3. riduzione di personale. 

La domanda 
Puoi presentare la domanda all'INPS entro 2 anni dalla data del licenziamento sugli appositi moduli 
che trovi presso le sedi dell’INPS. 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA PER L’AGRICOLTURA 

A chi spetta 
L’indennità ordinaria per l’agricoltura spetta: 

1. agli operai iscritti negli elenchi dei lavoratori agricoli a tempo determinato; 

2. agli operai agricoli a tempo indeterminato che hanno lavorato per parte dell’anno. 

La domanda 
Devi presentare la domanda alla sede INPS competente per territorio dal 1° gennaio al 31 marzo 
dell'anno successivo a quello in cui sei rimasto senza lavoro. 

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE SPECIALE PER L’AGRICOLTURA 

A chi spetta 
Spetta ai lavoratori agricoli iscritti negli appositi elenchi e che: 

1. hanno i requisiti richiesti per l’indennità ordinaria; 

2. hanno lavorato almeno 151 giornate come dipendenti agricoli e non agricoli; 

3. risultano iscritti negli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli per un numero di giornate 
comprese tra 101 e 150. 

La domanda 
Devi presentare la domanda alla sede INPS competente, dal 1° gennaio al 31 marzo dell'anno 
successivo a quello in cui sei rimasto senza lavoro. 
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CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI (CIG) 

La Cassa integrazione guadagni è un intervento a sostegno delle imprese in difficoltà che 
garantisce al lavoratore un reddito sostitutivo della retribuzione. 

La Cassa integrazione guadagni ordinaria è prevista in caso di sospensione o riduzione dell'attività 
produttiva dovuta ad eventi temporanei non imputabili all'imprenditore o ai lavoratori o 
determinati da situazioni temporanee di mercato. 

A chi spetta 
Agli operai, impiegati e quadri delle aziende industriali in genere e delle imprese industriali ed 
artigiane del settore edile e lapideo, esclusi gli apprendisti. 

Decadenza 
Se il lavoratore in Cassa integrazione svolge contemporaneamente un’attività retribuita, senza 
averlo prima comunicato alla propria sede INPS, decade dal diritto alla prestazione. 

In caso di comunicazione preventiva, la prestazione viene sospesa per il periodo di lavoro. 

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA (CIGS) 

E’ prevista quando l'azienda si trova in una delle seguenti condizioni: 

1. ristrutturazione 

2. riorganizzazione 

3. conversione 

4. crisi aziendale 

5. procedure concorsuali. 

A chi spetta 
Agli operai ed impiegati di: 

1. aziende industriali (comprese quelle dei settori edili e lapidei), che abbiano avuto più di 15 
dipendenti nei sei mesi precedenti la presentazione della domanda; 

2. imprese commerciali con più di 200 dipendenti; 

3. imprese artigiane con più di 15 dipendenti. 

Decadenza 
Se il lavoratore in Cassa integrazione svolge contemporaneamente un’attività retribuita, senza 
averlo prima comunicato alla propria sede INPS, non può più beneficiare del diritto alla 
prestazione. 

In caso di comunicazione preventiva, la prestazione viene sospesa per il periodo di lavoro. 
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INDENNITÀ DI MOBILITÀ 

L’indennità di mobilità è una prestazione erogata a favore dei lavoratori licenziati da un’azienda in 
seguito a: 

1. licenziamento per riduzione di personale o trasformazione di attività o di lavoro; 

2. licenziamento per cessazione dell’attività aziendale; 

3. esaurimento della Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS). 

A chi spetta 
L’indennità di mobilità spetta al lavoratore che: 

1. è iscritto nelle liste di mobilità; 

2. è stato assunto con contratto a tempo indeterminato con le seguenti qualifiche: operaio, 
impiegato, quadro; 

3. ha un’anzianità aziendale di almeno 12 mesi, di cui 6 di effettivo lavoro (sono compresi i 
periodi di ferie, festività, infortuni, gravidanza e puerperio). 

Le aziende che richiedono la Cassa integrazione straordinaria hanno l’obbligo di: 

1. predisporre un programma che consenta la piena ripresa dell’attività lavorativa e il nuovo 
impiego dei lavoratori; 

2. seguire, nella scelta dei lavoratori da porre in cassa integrazione, il criterio della rotazione tra 
coloro che svolgono le stesse mansioni. 

Puoi essere iscritto nelle liste di mobilità nei limiti del periodo residuo di validità del permesso di 
soggiorno e,comunque, per un periodo non inferiore a 6 mesi. 

Generalmente l’indennità non può essere corrisposta per un periodo superiore all’anzianità 
aziendale del lavoratore. In presenza di determinati requisiti di età e contribuzione l’indennità di 
mobilità viene pagata fino al conseguimento del diritto alla pensione. 

La domanda 
Devi indirizzare la domanda di indennità, a cui deve essere allegato il modulo DS 22 compilato 
dall’ultimo datore di lavoro, all’ INPS e presentarla alla Sezione circoscrizionale per l’impiego. 

L’indennità è pagata ogni mese dall’INPS direttamente al lavoratore ed è sospesa quando il 
lavoratore è assunto con contratto a tempo determinato o a tempo parziale. 

E’ importante sapere che 
il lavoratore viene cancellato dalle liste di mobilità e perde la relativa indennità quando: 

1. viene assunto con contratto a tempo pieno e indeterminato o con contratto di lavoro 
parasubordinato (co.co.pro. e mini co.co.co.); 

2. diventa titolare di un trattamento pensionistico diretto (pensione di vecchiaia, di anzianità, 
pensione anticipata, pensione di inabilità o assegno di invalidità). 

Il lavoratore in mobilità che intende intraprendere un’attività autonoma viene cancellato dalle liste 
e, a richiesta, può percepire anticipatamente l’intero ammontare di indennità di mobilità spettante. 



 

83 

Il lavoratore in mobilità che viene assunto con contratto di lavoro part-time o a tempo determinato: 

1. mantiene l’iscrizione nella lista; 

2. vede l’indennità di mobilità sospesa. 

Le giornate di lavoro non vengono calcolate ai fini della determinazione del periodo di durata 
dell’indennità spettante. 

 
LE MALATTIE PROFESSIONALI E GLI INFORTUNI SUL LAVORO 

Avvertenza 
Il presente capitolo riporta le norme vigenti alla data del 30 giugno 2007 che regolano i diritti ai 
trattamenti economici in favore dei lavoratori, cittadini italiani e stranieri, che contraggono una 
malattia per causa di servizio e per coloro che hanno infortuni sul lavoro. 

La legislazione in materia è oggetto di una continua rivisitazione da parte delle autorità 
competenti, nonché oggetto di un ampio dibattito tra le istituzioni e le parti sociali. Premesso ciò, gli 
argomenti trattati sono esposti al fine di evidenziare i diritti in vigore, tralasciando intenzionalmente 
alcuni dettagli tecnici evidentemente soggetti a continui cambiamenti, che potrebbero far risultare 
la presente guida obsoleta e, in parte, inutilizzabile. 

Ti invitiamo, per ulteriori e dettagliate informazioni, a consultare gli operatori del patronato, del 
sindacato e dei Caf (Centri di Assistenza Fiscale), i quali saranno a tua disposizione per informarti 
sugli eventuali aggiornamenti. 

La legislazione vigente riconosce la parità di trattamento al lavoratore straniero anche per 
quanto riguarda la tutela relativa agli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. 

L’ istituto di assistenza competente è l’INAIL (Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul Lavoro) 

PARTE I: INFORTUNI SUL LAVORO 

Si considera infortunio sul lavoro l’evento accaduto al lavoratore per causa violenta in occasione di 
lavoro e da cui sia derivata la morte o l’inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero 
un’inabilità temporanea assoluta che comporti l’astensione dal lavoro per più di 3 giorni.  

CAUSA VIOLENTA  La causa violenta consiste in un fattore che opera dall’esterno, con 
azione intensa e concentrata nel tempo  

OCCASIONE Dl 
LAVORO  

L’evento deve dipendere da tutte quelle condizioni, comprese quelle 
ambientali, in cui l’attività lavorativa si svolge e nella quale è 
immanente il rischio di danno del lavoratore, sia che tale danno 
provenga dallo stesso apparato produttivo, sia che dipenda da fattori e 
situazioni proprie del lavoratore  
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La causa violenta 
È violenta la causa che con un’azione rapida e concentrata nel tempo è in grado di vincere la 
resistenza dell’organismo umano provocando una lesione. Tale causa deve essere esterna, cioè 
proveniente dall’ambiente di lavoro. 

La causa, per dirsi “rapida e concentrata” deve agire al massimo entro il turno di lavoro (lo ha 
confermato la Cassazione con la sentenza n. 239/2003), altrimenti può dar luogo solo ad una 
malattia professionale, l’origine della quale è, invece, “lenta e progressiva”. 

Caratteristiche fondamentali della causa violenta sono: repentinità e immediatezza della 
successione cronologica tra il fattore causale e quello consequenziale (lesione) ed efficienza, cioè 
l’idoneità a produrre da sola o con altri elementi (concause) l’evento lesivo. 

La causa violenta dell’infortunio, nella maggior parte dei casi, è una causa traumatica, ma può 
anche essere di altra natura: termica (colpo di sole o di calore, polmonite a frigore); elettrica 
(folgorazione) o elettromagnetica; psichica (suicidio, pazzia); da sforzo (se si tratta di sforzo 
abnorme, superiore comunque a un normale atto di forza); microbica o virale (in cui la 
“virulenza” del microbo equivale alla “violenza” richiesta). 

L’occasione di lavoro 
Per occasione di lavoro devono intendersi tutte le condizioni, comprese quelle ambientali, in cui 
l’attività produttiva si svolga e nella quale sia immanente il rischio di danno al lavoratore, sia che 
tale danno provenga dallo stesso apparato produttivo, sia che dipenda da fattori e situazioni 
propri del lavoratore, e così qualsiasi situazione ricollegabile allo svolgimento dell’attività 
lavorativa in modo diretto o indiretto (Cassazione n. 5019/94). 

In attualità di lavoro, il rischio (sia specifico che generico) è sempre coperto dall’assicurazione 
sociale salvo il caso che l’infortunio sia causato da dolo del lavoratore stesso. 

La denuncia 

Il lavoratore è obbligato a dare immediata notizia di qualsiasi infortunio che gli accada, anche 
se di lieve entità, al proprio datore di lavoro (oppure al dirigente o preposto). 

Il lavoratore che non adempie a tale obbligo perde il diritto all’indennità economica temporanea 
per i giorni antecedenti a quello in cui il datore di lavoro ha avuto conoscenza dell’infortunio. 

Il lavoratore è altresì tenuto a far pervenire al datore di lavoro i certificati medici attestanti l’inizio, la 
continuazione e la guarigione dall’infortunio. 

Se l’infortunio ha una prognosi non guaribile entro 3 giorni, il datore di lavoro è tenuto a denunciare 
l’evento (anche in caso di infortunio in itinere) sia all’Inail (datore di lavoro soggetto 
all’assicurazione infortuni) sia all’autorità di pubblica sicurezza (tutti i datori di lavoro, anche se non 
soggetti all’assicurazione contro gli infortuni) entro due giorni (il ministero del Lavoro, con circ. n. 
92/96, ha chiarito che i termini, per il datore di lavoro, decorrono dalla ricezione del certificato 
medico). 

Iter 
La malattia professionale deve essere denunciata entro 5 giorni dalla ricezione del certificato 
medico. La denuncia deve essere fatta all’autorità di pubblica sicurezza del comune in cui è 
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avvenuto l’infortunio. Nei comuni ove manchi l’autorità di pubblica sicurezza essa deve essere 
inoltrata al sindaco. L’autorità di pubblica sicurezza, appena ricevuta la denuncia di infortunio, 
deve rimettere un esemplare della denuncia stessa alla direzione provinciale del lavoro (settore 
ispezione del lavoro) nella cui circoscrizione è avvenuto l’infortunio in conseguenza del quale un 
prestatore d’opera sia deceduto o abbia sofferto lesioni tali da doversene prevedere la morte o 
un’inabilità superiore ai trenta giorni e si tratti di lavoro soggetto all’obbligo dell’assicurazione. 

Ove l’inabilità, per un infortunio la cui prognosi stabilisce che sia guaribile entro tre giorni, si 
prolunghi al quarto ed oltre, il termine per la denuncia decorre dalla data di ricezione dell’ulteriore 
certificazione medica che accerti la mancata guarigione nei termini di franchigia. 

“Quanto alla «scadenza», se trattasi di giorno festivo essa slitta al primo giorno successivo non 
festivo. Nei casi di lavoro settimanale articolato su cinque giorni lavorativi, il sabato verrà 
considerato normale giornata feriale” (circ. Inail n. 22/98). 

Ove l’evento lesivo abbia causato la morte o sia previsto il pericolo di morte, la denuncia deve 
essere fatta per telegrafo (oppure on line) entro ventiquattro ore dal momento dell’infortunio. In 
caso di inerzia del datore di lavoro, il lavoratore può denunciare egli stesso l’infortunio subito 
(Cassazione, n. 2433/67). 

Trasporto al pronto soccorso 
Il tuo datore deve provvedere a sue spese, che rimangono a suo carico, al trasporto al pronto 
soccorso nel caso tu ti sia infortunato durante il lavoro. 

 

Tabella 1: Termini di denuncia per il datore di lavoro 

DENUNCIA DI INFORTUNI E DI MALATTIA PROFESSIONALE: TERMINI PER IL DATORE 

Adempimento Destinatario Termini Decorrenza 

Denuncia infortuni Inail 2 giorni Dal possesso I° certificato medico 

Denuncia malattia professionale Inail 5 giorni Dal possesso I° certificato medico 

Denuncia infortuni Autorità di P.S. locale 
o Comune 

2 giorni Dal possesso I° certificato medico 

Denuncia infortunio dell’artigiano Inail 2 giorni Dall’evento 

Denuncia M.P. dell’artigiano Inail 5 giorni Dalla manifestazione 

Denuncia infortunio dell’artigiano Autorità di P.S. 2 giorni Dall’evento 
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Tabella 2: Termini di denuncia per il lavoratore 

INFORTUNIO E MALATTIA PROFESSIONALE : OBBLIGHI DEL LAVORATORE 

Evento Obblighi Conseguenze 

Infortunio industriale Il lavoratore deve dare 
immediata notizia di qualsiasi 
infortunio gli accada, anche se di 
lieve entità, al proprio datore di 
lavoro (art. 52 T.U.) 

Qualora a ciò non provveda, e il datore di 
lavoro, non essendo venuto altrimenti a 
conoscenza dell’infortunio non presenti la 
denuncia all’Inail, non è corrisposta l’indennità 
per i giorni antecedenti a quello in cui il datore 
di lavoro ha avuto notizia dell’infortunio (art. 
52 T.U.). 

Il lavoratore deve dare 
immediata notizia di qualsiasi 
infortunio gli accada, anche se di 
lieve entità, al proprio datore di 
lavoro o al preposto in azienda 
(art. 241 T.U.). 

Idem 1 Infortunio agricolo 

L’infortunato deve farsi visitare 
dal medico entro 3 giorni da 
quello dell’infortunio (art. 242 
T.U.). 

Qualora l’infortunato indugi più di 3 giorni, 
viene considerata come data dell’infortunio, 
agli effetti del pagamento delle indennità, 
quella della prima visita medica (art. 242 T.U.).

Malattia professionale 
industriale 

Il lavoratore deve denunciare la 
malattia al datore di lavoro entro 
15 giorni dalla data della 
manifestazione /art. 52 T.U.) 

Non ottemperando a tale obbligo, non è 
corrisposta l’indennità per il tempo 
antecedente la denuncia (art. 52 T.U.) 

Malattia professionale 
agricola 

Il lavoratore subordinato a 
tempo indeterminato, come per 
la M.P. industriale, denunciare la 
malattia al datore di lavoro entro 
15 giorni dalla data della 
manifestazione (art. 14, l. 54/82) 2 

Idem (art. 50 T.U.). 

 

La perdita dell’indennità in conseguenza di tardata denuncia riguardava, prima del d. lgs.vo n. 
38/2000 solo i lavoratori agricoli subordinati a tempo indeterminato per i quali, ai sensi dell’art.  14, l. 
54/82 l’obbligo della denuncia ricadeva sul datore di lavoro /circ. n. 24/82); non riguardava i 
lavoratori autonomi e i lavoratori subordinati a tempo determinato per i quali l’obbligo della 
denuncia ricadeva sul medico che avesse prestato la prima assistenza. Ai sensi d. lgs. vo n. 38/2000 
per gli Otd è obbligato il datore di lavoro, per i CD/CM il titolare di azienda). 

Per i lavoratori autonomi e per quelli subordinati a tempo determinato, invece, la  denuncia della 
malattia professionale in agricoltura, entro 15 da quello dall’astensione dal lavoro a causa della 
malattia stessa, deve essere effettuata dal medico (art. 250 T.U.). 



 

87 

Tabella 3: Il trattamento economico 

INABILITÀ TEMPORANEA PER INFORTUNIO:  

IL TRATTAMENTO ECONOMICO 

Giorno dell’infortunio (*)  100% della retribuzione giornaliera a carico del 
datore di lavoro 

I°, 2° e 3° giorno successivi all’infortunio compresi i 
festivi  (**) 

60% della retribuzione giornaliera a carico del 
datore di lavoro 

Dal 4° al 90° giorno successivi all’infortunio 60% della retribuzione giornaliera a carico dell’Inail 

Dal 91° giorno in poi 75% della retribuzione giornaliera a carico dell’Inail 

 

(*) il giorno dell’infortunio non è compreso tra quelli da computare per la determinazione della 
durata delle conseguenze dell’infortunio stesso. 

(**) l’obbligo sussiste anche nel caso in cui la guarigione intervenga nei 3 giorni. 

N.B. : i Cnnl in genere prevedono un’integrazione a carico del datore di  lavoro (fino al 100%)  

PARTE II: MALATTIE PROFESSIONALI 

La malattia professionale è uno stato patologico del soggetto determinato da causa lenta (e 
spesso subdola) e contratto nell’esercizio e a causa (nesso di causalità diretto) di un’attività 
lavorativa morbigena, che può esserne causa esclusiva o concorrente. 

Sono «professionali» le malattie causate (o causate anche da: “concausate”) dal lavoro per 
l’azione di agenti nocivi di natura fisica, chimica o biologica. 

Non è richiesto un periodo minimo di occupazione nella lavorazione morbigena. 

L’attività lavorativa morbigena è un’attività dalla quale può scaturire una malattia professionale. 

L’impetuoso sviluppo delle innovazioni tecnologiche nel sistema produttivo provoca sempre nuovi 
fattori di rischio per i lavoratori. Da qui l’esigenza che gli elenchi delle malattie professionali tipiche 
siano aggiornati con adeguata frequenza. 

Contrariamente alla fattispecie relativa all’’infortunio sul lavoro in cui deve rientrare un evento 
lesivo determinato da causa violenta e verificatosi in occasione di lavoro, nella fattispecie relativa 
alla malattia professionale il rapporto di causa tra infortunio e lavoro può essere anche 
occasionale. 

La presunzione d’origine 
Nel sistema delle tabelle dell’INAIL vige la regola della presunzione d’origine perché il soggetto sia 
indennizzabile: il nesso di causalità tra la malattia professionale o l’infortunio sul lavoro e la 
professione è presunto. 

Se il lavoratore ha contratto la malattia in una delle lavorazioni tassativamente indicate nelle 
tabelle INAIL, quella malattia è, fino a prova contraria, «professionale» e, come tale, indennizzabile. 

La Cassazione, attraverso numerose sentenze, è stata perentoria: 
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“In tema di assicurazione contro le malattie professionali, l’accertamento che sia la lavorazione sia 
la malattia, manifestatasi entro il periodo massimo in cui è possibile beneficiare dell’indennizzo, 
siano comprese tra quelle presenti nelle tabelle, comporta l’applicabilità della presunzione di 
origine professionale della patologia sofferta dall’assicurato, con il conseguente onere a carico 
dell’Inail di provare una diversa causa della malattia stessa”. 

L’onere della prova 
L’onere dell’Istituto assicuratore di provare che la causa di una malattia contratta dall’assicurato sia 
diversa dal lavoro, in tema di malattie comprese nelle tabelle dell’INAIL, “non può esaurirsi - ha 
chiarito la Cassazione con la sentenza n. 4826/2005 - nella dimostrazione della esistenza di una 
concausa”. 

La Cassazione, con sentenza n. 3556/94 afferma che vige la presunzione di origine professionale in 
favore dell’assicurato per le malattie e le lavorazioni, che siano entrambe incluse nelle tabelle. 
Afferma anche che le elencazioni contenute nelle tabelle hanno carattere tassativo ma ciò, se vieta 
un’applicazione analogica delle relative previsioni, non vieta un’interpretazione estensiva delle 
medesime, con la conseguenza che la presunzione di origine professionale può essere invocata 
anche per lavorazioni non espressamente previste nelle tabelle, ma che possano ritenersi in esse 
implicitamente incluse, grazie all’identità dei loro connotati essenziali, ferma restando 
l’inapplicabilità della presunzione per quelle lavorazioni che presentino solo caratteri di mera 
somiglianza o prossimità con quelle inserite nelle tabelle dell’INAIL”. 
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Tabella 4: Malattie professionali e presunzione di origine 
La seguente tabella sintetizza i principali adempimenti che ti spettano in costanza sia delle malattie 
inserite che di quelle non inserite nelle tabelle dall’INAIL. 

MALATTIA PROFESSIONALE E PRESUNZIONE DI ORIGINE 

Caso Conseguenza Adempimento del lavoratore 

Malattia professionale TABELLATA Se la malattia viene denunciata 
entro i termini massimi di 
indennizzabilità sussiste la 
presunzione legale dell’origine 
professionale 

Deve provare lo svolgimento di 
mansioni rientranti nell’ambito 
delle lavorazioni tabellate e 
l’esistenza della tecnopatia 

Malattia professionale TABELLATA 
DENUNCIATA OLTRE I TERMINI 
MASSIMI 

se il lavoratore dimostra che la 
malattia si è manifestata entro i 
termini previsti fruisce della 
presunzione legale dell’origine 
professionale. 

in mancanza di dimostrazione il 
lavoratore deve provare l’origine 
professionale della malattia. 

Oltre a quanto indicato nel caso 
precedente, occorre provare:  

1. l’esposizione a rischio 
rispetto alle mansioni svolte, 
alle condizioni di lavoro e 
alla durata del lavoro;  

2. l’esistenza della malattia, 
l’evoluzione e quando è 
insorta (mediante certificato)

Malattia professionale NON 
TABELLATA 

Il lavoratore deve provare 
l’origine professionale della 
malattia 

Deve essere provata: 

1. l’esposizione a rischio 
(mansioni svolte, condizioni 
di lavoro, durata ed intensità 
dell’esposizione); 

2. l’accertamento dell’origine 
professionale della malattia 
da un punto di vista medico 
legale. 
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L’IMMIGRATION CONSCIENTE 
GUIDE À L’USAGE DES CITOYENS ÉTRANGERS 

 

PREAMBULE 

Dans le cadre de la réalisation du projet « Etno Segregation » d’initiative communautaire, nous 
considérons qu’il est indispensable, afin de faciliter leur intégration dans le tissu socio-économique 
italien, de mettre en place un outil pratique permettant d’informer les citoyens étrangers sur les 
droits et les obligations reconnus par la législation italienne. Les personnes concernées, provenant 
d’horizons très divers et ayant une culture et une langue différentes, font part de leur intention de 
venir sur le territoire italien pour s’y installer avec leur famille, pour des raisons professionnelles, 
pour une durée déterminée ou pour toute la vie si leurs conditions de séjour sont vraiment 
favorables. 

Ce guide peut être une aide précieuse au cours des différentes phases d’intégration notamment 
sur le plan juridique, mais aussi social, visant à garantir un séjour serein et porteur d’opportunités. 

Dans cette optique, dans le cadre du projet, des services d’assistance et de conseil spécifiques 
visant à faciliter le processus d’intégration ont été prévus. Ce guide s’inspire en effet du principe de 
cohésion entre les peuples. C’est la raison pour laquelle il a été rédigé en plusieurs langues pour 
permettre aux étrangers de mieux appréhender le « système Italie », d’accélérer et de simplifier 
leur processus d’intégration. 

Souhaitant que les citoyens étrangers soient disposés à consulter le présent guide, se sentent moins 
« étrangers » vis-à-vis du contexte italien et prennent connaissance, en dehors des inévitables 
lenteurs bureaucratiques, de l’ensemble des droits reconnus à la pluralité des personnes résidant 
sur le territoire, conformément à la législation en vigueur, nous sommes convaincus que la 
connaissance réciproque des peuples contribue au développement de la citoyenneté. 

INTRODUCTION 

Le présent guide a été rédigé grâce à la collecte des informations les plus importantes relatives à 
l’intégration socio-économique des étrangers sur le territoire de l’État italien. 

La législation italienne en matière d’immigration évolue en permanence, et les règles qui régissent 
les droits et les obligations des citoyens étrangers font souvent l’objet de modifications et de 
précisions de la part des Institutions. 

Même si nous sommes pleinement conscients que la création d’une synthèse sur la législation en 
vigueur est une tâche difficile et que les citoyens étrangers concernés sont tenus de s’informer des 
dernières mises à jour, nous espérons que ce document pourra constituer un outil innovant facile à 
consulter, pratique et convivial. 

Ce guide est organisé autour de trois axes thématiques qui représentent les principales sphères 
d’intégration des citoyens étrangers dans la société italienne : 

 MISE EN PLACE D’UNE POLITIQUE INTERCULTURELLE 
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 DOCUMENTS DE SÉJOUR 

 DROITS DE LA FAMILLE 

 DROITS DES ÉTUDIANTS 

 LOGEMENT 

 DROIT DES CITOYENS ÉTRANGERS À LA SANTÉ ET AUX SOINS MÉDICAUX 

 L’ADMINISTRATION FISCALE ITALIENNE 

 LE TRAVAIL CLANDESTIN 

 CAISSE DE PRÉVOYANCE ET CHÔMAGE 

 MALADIES PROFESSIONNELLES ET ACCIDENTS DU TRAVAIL 

 INFORMATIONS ET ADRESSES UTILES 

Ces différentes sections s’adressent directement aux étrangers concernés qui doivent connaître 
leurs droits et obligations par disposition légale et qui, comme tous les citoyens, doivent être en 
possession des documents leur permettant de s’intégrer dans le « système Italie » et de transformer 
le rapport essentiellement d’assistanat qu’ils entretiennent avec les Institutions en un rapport actif et 
conscient avec le pays d’accueil.  

Pour compléter cette présentation, nous avons estimé qu’il était indispensable d’y ajouter les 
principes fondamentaux de la Constitution italienne rédigée en 1948. Elle est véritablement 
d’actualité car elle a été inspirée par les principes d’égalité et de non-discrimination pour tous les 
citoyens italiens, étrangers et apatrides. 

Langue utilisée 
Afin de rendre le présent guide plus accessible aux citoyens étrangers, nous avons choisi d’utiliser 
un langage simple, facile à comprendre et dans lequel les informations sont expliquées 
directement aux bénéficiaires finaux. Cette tâche n'a pas toujours été facile à réaliser car le sujet 
traité est complexe, mais nous espérons que les citoyens étrangers qui consulteront ce document 
pourront facilement y trouver les informations utiles pour un séjour serein et en situation régulière en 
Italie. 

PARTIE 1 
DROITS ET OBLIGATIONS 

 
MISE EN PLACE D’UNE POLITIQUE INTERCULTURELLE 

UNE PLATEFORME POSSIBLE: MISE EN PLACE D’UNE POLITIQUE INTERCULTURELLE 

L’interculturalisme est une politique de soutien des cultures, des traditions et des langues de 
différents groupes ethniques que l'on encourage à maintenir leur propre identité à travers 
l'organisation d'échanges réciproques de connaissances et de sensibilités. 
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Ce processus doit nécessairement se conformer à la législation nationale et à ses principes 
fondamentaux, ainsi qu’à la réglementation du droit international en matière des droits de 
l'homme. 

Dans le système social, on prévoit, parallèlement aux programmes communs et à la sensibilisation 
sur les coutumes et les usages du pays d'accueil, un certain espace dédié aux cultures d'origine ou 
« ethniques ». 

Et réciproquement, aux États-Unis, c’est la pratique de la politique du « creuset » (melting pot), le 
récipient dans lequel on fond les métaux, qui est pratiquée dans certaines limites : en dehors de 
son sens métaphorique, cette expression fait allusion à l’assimilation dans le système américain 
indépendamment de l'origine des différentes ethnies. 

L’importance d’adopter l’une de ces deux orientations politiques est évidente, même si c’est la 
réalité qui en décide, comme le prouve le fait que la société américaine est tout sauf homogène. 
Au contraire, le tissu social américain se caractérise même par des phénomènes 
d’autoghettoïsation des minorités, résultant de l'approche institutionnelle très éloignée des réalités. 

La Constitution italienne, même si elle est entrée en vigueur dans une période antérieure au 
phénomène, est un exemple législatif intéressant en matière d'intégration sociale dans le respect 
des droits et des prérogatives de chacun. 

LA CARTE CONSTITUTIONNELLE DE LA REPUBLIQUE ITALIENNE 

La Carte constitutionnelle italienne, qui a été rédigée en 1948, est la référence législative à laquelle 
toutes les lois de la République doivent se référer. 

Dès l’Art. 1, l’importance du travail comme pilier sur lequel repose l’organisation sociale italienne 
est mise en avant. En s’inspirant de ce principe constitutionnel, la législation actuellement en 
vigueur en matière d’immigration (l. 189 de 2002 et ses amendements) définit la règle de la 
délivrance du permis de séjour à ceux qui ont un contrat de travail régulier sur le territoire national, 
garantissant leur véritable intégration dans le tissu socio-économique. 

Dans l'Art. 4, la République Italienne s’engage à promouvoir l’émancipation sociale à travers la 
mise en œuvre des conditions juridiques qui permettent la pleine jouissance des droits liés à 
l'exercice d'une activité professionnelle, en termes d'emploi, de sécurité et de garanties. 
Parallèlement, l’alinéa 2 relatif au droit au travail précise que le devoir du citoyen est de participer 
« au progrès matériel ou spirituel de la société ». 

L’Art. 2 définit, quant à lui, les critères humains dont la législation italienne s’inspire et qui 
garantissent non seulement les citoyens, mais aussi toutes les personnes qui sont au contact et qui 
ont des rapports avec la République italienne. 

L’Art. 3 sanctionne le principe fondamental d’antonomase, le droit à la liberté de tous les citoyens 
et l’égalité face à la loi sans aucune distinction, auquel correspond l’engagement pris par les 
Institutions républicaines à rendre cette reconnaissance constitutionnelle effective en supprimant 
tous les obstacles de nature économique et sociale. Plus particulièrement, le droit-devoir des 
travailleurs à la participation effective, à « l'organisation politique, économique et sociale du pays 
est reconnu ». 

Les Articles 6 et 8 de la Constitution, relatifs à la protection des « minorités linguistiques » et à « la 
liberté de toutes les confessions religieuses face à la loi » « à condition qu’elles ne troublent pas 
l’ordre juridique italien » complètent la sphère des droits fondamentaux cités dans la Carte. 
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Par ailleurs, il convient de citer les articles suivants de la Constitution qui sanctionnent le principe 
d’égalité des sexes : les hommes et les femmes, notamment dans le monde du travail, ont droit au 
même traitement. En reconnaissant la même dignité sociale et l’égalité face à la loi à tous les 
citoyens (Art. 3), la parité entre les femmes et les hommes dans un contexte professionnel (Art. 
4 et 37), l'égalité morale et juridique des conjoints dans le cadre du mariage (Art. 29) et la parité 
d'accès aux organismes publics et aux charges électorales dans des conditions d'égalité (Art. 31), 
la Constitution pose des points de référence importants pour le développement d'une société qui 
aspire toujours plus au principe de non-discrimination. 

Art. 29 

La République reconnaît les droits de la famille en tant que société naturelle fondée sur le mariage. 

Le mariage repose sur l’égalité morale et juridique des conjoints avec, dans les limites prévues par 
la loi, la garantie de l'unité de la famille. 

Art. 31 

La République facilite, en adoptant des mesures économiques et en accordant d’autres aides, la 
formation de la famille et le respect de ses obligations, notamment en ce qui concerne les familles 
nombreuses. 

À cette fin, elle protège la maternité, l’enfance et la jeunesse en subventionnant les organismes 
nécessaires. 

Art. 37 

La femme qui travaille a les mêmes droits et, à poste égal, les mêmes rétributions auxquelles le 
travailleur a droit. Les conditions de travail doivent permettre d’assurer ses charges familiales 
essentielles et de garantir à la mère et à l’enfant une protection spéciale et adaptée. 

Art. 51 

Tous les citoyens des deux sexes ont les mêmes droits d’accéder aux bâtiments publics et aux 
charges électorales, selon la réglementation en vigueur. À cette fin, la République devra 
promouvoir avec des mesures adaptées les mêmes opportunités aux hommes et aux femmes. 

La loi peut, pour l’admission dans les bâtiments publics et aux charges électorales, reconnaître les 
mêmes droits aux Italiens qui n’appartiennent pas à la République. 

Toute personne appelée à occuper des fonctions publiques a le droit de disposer du temps 
nécessaire à leur exécution et de conserver son poste de travail. 

LES PRINCIPES FONDAMENTAUX DE LA RÉPUBLIQUE ITALIENNE 

Art. 1 

L’Italie est une République démocratique, basée sur le travail. 

La souveraineté appartient au peuple qui l’exerce dans les formes et dans les limites de la 
Constitution. 

Art. 2 

La République reconnaît et garantit les droits inviolables de l’homme, soit en tant qu’individu, soit 
dans les organisations sociales où se déroule sa personnalité, et requiert la réalisation des devoirs 
inéluctables de solidarité politique, économique et sociale. 

Art. 3 
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Tous les citoyens disposent d’une dignité sociale identique et sont égaux devant la loi, sans 
distinction de sexe, de race, de langue, de religion, d’opinions politiques, de conditions 
personnelles et sociales. 

Il incombe à la République de supprimer les obstacles d’ordre économique et social qui, en limitant 
de facto la liberté et l’égalité des citoyens, empêchent le plein épanouissement de la personne et 
la participation effective de tous les travailleurs à l'organisation politique, économique et sociale du 
pays. 

Art. 4 

La République reconnaît à tous les citoyens le droit au travail et encourage les conditions qui 
rendent ce droit effectif. 

Chaque citoyen a le droit d’exercer, selon ses possibilités et ses choix, une activité ou une fonction 
qui concourt au progrès matériel ou spirituel de la société. 

Art. 5 

La République, une et indivisible, reconnaît et encourage les autonomies locales. Elle développe 
dans les services qui dépendent de l'État la plus vaste décentralisation administrative. Elle adapte 
les principes et les méthodes de sa législation aux exigences de l'autonomie et de la 
décentralisation. 

Art. 6 

La République protège les minorités linguistiques par une réglementation adaptée. 

Art. 7 

L’État et L’Église catholique sont chacun, dans leur ordre, indépendant et souverain. 

Leurs rapports sont réglementés par les Accords du Latran. 

Les modifications des Accords, acceptées par les deux parties, n’exigent pas de procéder à la 
révision constitutionnelle. 

Art. 8 

Toutes les confessions religieuses sont également libres devant la loi. 

Les confessions religieuses autres que le catholicisme ont le droit de s’organiser selon leurs propres 
statuts, de sorte qu’elles ne fassent pas obstacle au système juridique italien. 

Leurs rapports avec l’État sont réglementés par la loi, conformément aux accords avec leurs 
différents représentants. 

Art. 9 

La République encourage le développement de la culture et la recherche scientifique et technique. 

Elle protège le paysage et le patrimoine historique et artistique de la Nation. 

Art. 10 

Le système juridique italien s’adapte à la réglementation du droit international généralement 
reconnue. 

La condition juridique de l’étranger est déterminée par la loi, conformément à la réglementation et 
aux traités internationaux. 
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L’étranger qui n’est pas autorisé dans son pays à exercer les libertés démocratiques garanties par 
la Constitution italienne dispose du droit d’asile sur le territoire de la République, selon les 
conditions établies par la loi. 

L’extradition de l’étranger pour crimes politiques n’est pas admise. 

Art. 11 

L’Italie renie la guerre comme instrument d’offense à la liberté des autres peuples et comme 
moyen de résolution des controverses internationales. L’Italie consent, selon les conditions de parité 
avec les autres États, aux limitations de souveraineté nécessaires à un système qui assure la paix et 
la justice entre les Nations. L’Italie encourage et soutient les organisations internationales tendant 
vers ce but. 

Art. 12 

Le drapeau de la République est le drapeau tricolore italien : vert, blanc et rouge, comportant trois 
bandes verticales d’égales dimensions. 

 
DOCUMENTS DE SÉJOUR ET DOCUMENTS D’INTÉGRATION 

INTRODUCTION 

Si vous souhaitez venir travailler légalement en Italie, vous devez rentrer dans les « quotas » 
d’entrées fixés chaque année par le « décret flux ». 

Si vous entrez en Italie muni du visa délivré par l’ambassade ou par le consulat italien dans votre 
pays d’origine, vous devez vous présenter au guichet unique pour l’immigration (chaque province 
d’Italie en possède un) pour signer le contrat de séjour pour travail, puis au bureau de poste pour 
expédier votre demande de délivrance du permis de séjour (Kit). Dans la plupart des cas, vous 
devez vous rendre à la poste pour renouveler votre permis ou pour prendre possession de votre 
permis de séjour de longue durée (anciennement appelé carte de séjour). Vous ne devez vous 
adresser à la préfecture de Police que pour certaines démarches (permis pour soins médicaux, 
compétition sportive, raisons humanitaires, etc.). La nouvelle procédure auprès de la poste date de 
décembre 2006. Chaque jour, 5 000 demandes sont déposées et transmises aux préfectures de 
Police sous format électronique. Les dossiers complétés doivent être déposés dans un bureau de 
poste habilité (possédant un guichet ami). 

Vous pouvez y consulter la liste des patronages de quartier qui pourront vous aider à remplir les 
formulaires. 

Depuis le 30 avril 2006, date de la première convocation à la préfecture de Police, vous serez 
également averti par SMS et pas seulement par lettre recommandée. 

Le SMS vous indiquera l’adresse où vous devez vous rendre ainsi que les pièces restant à fournir. 
Ces informations sont disponibles dans l’espace réservée du portail de l’immigration 
www.portaleimmigrazione.it et elles sont fournies par un centre d’appel joignable au 848.855.888 
(prix d’une communication locale) géré par la poste, ouvert du lundi au vendredi de 8 heures à 20 
heures. Il vous suffit de fournir vos données d’identification (nom utilisateur et mot de passe) 
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indiquées sur le reçu remis par le guichetier de la poste qui vous a remis votre dossier pour 
connaître son avancement.  

QU’EST-CE QUE L’ESPACE SCHENGEN ? 

Lorsqu’on parle de l’Espace Schengen, on se réfère à un accord de collaboration entre plusieurs 
pays européens, relatif à la délivrance des visas d’entrée aux citoyens extracommunautaires dont 
l’objectif politique est de concrétiser le principe de libre circulation des personnes dans l’espace 
européen sans frontières intérieures et de renforcer les frontières communes. Les pays signataires 
de la convention Schengen sont : l’Autriche, la Belgique, le Danemark, la Finlande, la France, 
l’Allemagne, la Grèce, l’Islande, l’Italie, le Luxembourg, la Norvège, la Hollande, le Portugal, 
l’Espagne et la Suisse. 

Depuis le premier mai 2004, l’Union européenne s’est élargie et a accueilli les pays suivants : 
Chypre, Malte, Pologne, Slovaquie, République tchèque, Slovénie, Hongrie, Estonie, Lettonie, 
Lituanie ainsi que, depuis janvier 2007, la Roumanie et la Bulgarie. Tous ces pays ont adhéré à 
l’Espace Schengen qui comprend donc 28 pays européens (le Royaume-Uni et l’Irlande n’y ont pas 
adhéré). 

L’élargissement de l’Union européenne à ces pays entraîne par conséquent l’expansion de 
l’Espace Schengen, partie intégrante des traités européens. L’Islande, la Suisse et la Norvège, bien 
que ne faisant pas partie de l’Union européenne, ont également décidé d’adhérer à l’accord 
Schengen en tant qu’associés. Pour la Suisse, l’espace sera effectif à compter du mois de 
mars 2008. 

Si vous êtes un étranger en possession d’un titre de séjour régulier délivré par l’un des pays 
indiqués précédemment, vous pouvez également voyager librement dans les autres pays 
signataires. 

LE VISA D’ENTRÉE 

Si vous voulez entrer sur le territoire italien, vous devez demander un visa d’entrée en vous 
adressant aux ambassades ou aux consulats italiens présents dans votre pays d’origine et, selon 
les motifs (soins médicaux, tourisme, regroupement familial, études, travail, etc.), fournir tous les 
documents exigés par les autorités italiennes. 

Si vous êtes un étranger en possession d’un permis de séjour régulier délivré par l'Italie ou par les 
autres pays de l’Espace Schengen, vous devez impérativement faire une demande de visa. 
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DIFFÉRENTS TYPES DE VISAS D’ENTRÉE 

Les visas d’entrée sont délivrés pour les motifs suivants : 

1. Adoption 

2. Raisons professionnelles 

3. Soins médicaux 

4. Invitation 

5. Travail indépendant 

6. Travail salarié 

7. Activité diplomatique 

8. Compétitions sportives 

9. Famille accompagnatrice 

10. Mission 

 

11. Raisons religieuses 

12. Nouvelle entrée légale 

13. Résidence électorale 

14. Regroupement familial 

15. Transport 

16. Tourisme 

17. Études 

18. Transit aéroportuaire 

19. Transit 

20. Vacances d’emploi 

 

Visa pour « soins médicaux » 
Vous devez en demander un si vous êtes amené à suivre des traitements médicaux auprès 
d’établissements de santé italiens, publics ou privés (agréés). 

Le visa est délivré pour un séjour de courte ou de longue durée, mais toujours pour une durée 
déterminée. Il pourra également être délivré en cas d’infirmité pour un accompagnateur éventuel 
justifiant des moyens financiers suffisants. 

Visa pour « études » 
Vous devez en demander un si vous avez l’intention de faire des études dans un pays différent de 
votre pays d’origine. Ce visa est délivré pour un séjour de courte ou de longue durée, mais toujours 
pour une durée déterminée. 

Visa pour « regroupement familial » 
Le visa pour regroupement familial permet aux citoyens étrangers de se rendre en Italie pour un 
séjour de longue durée, pour une durée déterminée ou indéterminée (enfants de moins de 18 ans, 
époux ou épouse, parents dans certains cas) et de regrouper leur famille d’origine étrangère, mais 
résidant régulièrement en Italie, en possession d’une carte (ou d’un permis de séjour d’une durée 
au moins égale à un an) délivrée pour un emploi salarié, indépendant, pour asile politique, pour 
suivre des études ou pour un motif religieux. Le lien de parenté doit être prouvé à l’ambassade ou 
au consulat italien délivrant les visas d’entrée en Italie. 

Visa pour « travail salarié » 
Le visa pour travail salarié autorise l’entrée sur le territoire italien aux fins d’un séjour semestriel 
(travail saisonnier) ou de longue durée, pour un travail salarié à durée indéterminée. Vous êtes 
concerné si vous êtes amené à exercer une activité professionnelle en tant que salarié dans le 
cadre des flux d’entrée définis par le Gouvernement.  
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CE QUE VOUS DEVEZ FAIRE À VOTRE ARRIVÉE EN ITALIE 

Conseils utiles si vous avez obtenu un visa et si vous vous trouvez en Italie 

Dans les 48 heures qui suivent votre arrivée en Italie  

Toute personne qui accueille à son domicile un citoyen étranger ou italien doit en avertir son 
commissariat de quartier sous peine de sanctions administratives. Les formulaires de cession de 
bâtiment sont téléchargeables sur Internet et sont disponibles dans les commissariats, les 
bureaux de tabacs ou les papeteries. 

Dans les 8 jours qui suivent votre arrivée en Italie  

Si vous êtes un étranger entré légalement en Italie, ayant demandé le visa d’entrée ou 
provenant d’un État ne nécessitant pas de visa, vous devez demander au guichet unique pour 
l’immigration compétent un permis de séjour dans les 8 jours ouvrables à compter de votre date 
d’arrivée, auprès du bureau d’immigration de la préfecture de Police de la commune où vous 
voulez résider ; 

Si vous possédez un visa d’entrée de type C (d’une validité maximale de 90 jours) ou si vous 
venez d’un pays ne nécessitant pas de visa d’entrée touristique ; 

Auprès du commissariat de quartier (situé à proximité de votre logement) pour tous les autres 
types de visas (d’une validité supérieure à 90 jours). 

Si les agents ont fait une faute de frappe dans votre permis de séjour, vous devez vous rendre le 
plus rapidement possible au bureau d’immigration de la préfecture de Police pour en demander la 
correction (même lorsque le permis de séjour a été retiré auprès des commissariats de quartier). 

Une fois que vous avez obtenu votre permis de séjour, vous devez : 

1. demander le code fiscal au bureau des entrées ; 

2. demander la résidence et une fois obtenue ; 

3. demander une carte d’identité à la Mairie à laquelle vous êtes rattaché ; 

4. demander votre inscription à la sécurité sociale italienne et obtenir l’attribution du médecin de 
famille du centre de santé de votre quartier.  

 Attention 

Si vous vous trouvez déjà sur le territoire italien, on ne pourra pas vous délivrer de visa, ni 
prolonger un visa existant. Vous devez rentrer dans votre pays d’origine et demander un visa à 
l’ambassade ou au consulat d’Italie. 

LE PERMIS DE SÉJOUR 

Le permis de séjour est le document qui permet de séjourner en situation régulière en Italie et dans 
les pays de l’Espace Schengen. 

Vous pouvez en faire la demande si vous êtes entré de façon régulière en Italie avec un visa 
d’entrée, sauf si vous provenez de pays pour lesquels le visa n’est pas nécessaire. 
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À qui s’adresser ? 
Si vous êtes un citoyen étranger, vous pouvez demander, pour les raisons énumérées ci-dessous, la 
délivrance ou le renouvellement du permis de séjour auprès des bureaux de poste porteurs du 
logo guichet ami où vous pourrez déposer votre dossier (kit) que vous aurez retiré dans les 
préfectures de Police d’Italie, les bureaux de poste ou les associations syndicales et de patronage : 

1. Placement  

2. Raisons religieuses 

3. Résidence électorale  

4. Études  

5. Mission  

6. Asile politique (renouvellement) 

7. Stage et formation professionnelle  

8. Attente de recouvrement de la 
nationalité  

9. Attente d’emploi  

 

10. Carte de séjour des étrangers (aujourd’hui 
appelée permis de séjour CEE pour les séjours 
de longue durée) 

11. Emploi indépendant  

12. Travail salarié 

13. Emploi salarié-saisonnier  

14. Famille  

15. Famille avec enfant(s) de moins de 14–18 ans  

16. Séjour de travail article 27 

17. Demande de statut d’apatride 
(renouvellement) 

 

Pour tous les autres motifs, vous devez vous adresser à la préfecture de Police. 

Si vous avez un permis de travail et que vous demandez un permis de séjour pour travail ou 
famille, vous devez vous adresser au guichet unique pour l’immigration. 

Si vous faites partie de la famille d’un étranger possédant la citoyenneté italienne ou d’un citoyen 
de l’Union européenne et que vous demandez le permis de séjour de longue durée 
(anciennement appelé carte de séjour) en tant que membre de la famille d’un citoyen de l’U.E., 
vous pouvez choisir de présenter votre demande auprès du bureau de poste ou directement 
auprès de la préfecture de Police. 

 Si vous avez besoin d’aide pour remplir le dossier 

Pour compléter votre demande, vous pouvez bénéficier de l’aide gratuite et qualifiée du 
personnel de la commune ou du patronage qui vous aidera à remplir votre demande en ligne. 
Vous n’avez donc pas besoin du dossier papier. 

Où déposer votre dossier ? 
Le dossier doit être remis directement au guichet unique du bureau de poste dans une enveloppe 
non close. 

Vous devez toujours présenter votre passeport et, dans le cas d’un renouvellement, vous devez 
également joindre une copie de votre permis de séjour arrivé à échéance. 

L’agent du bureau de poste vous remettra un reçu qui remplace le permis périmé et prend la 
valeur du reçu précédemment délivré par la préfecture de Police. 

Si vous venez d’un pays situé hors de l’Union européenne, vous trouverez le dossier de couleur 
jaune dans tous les bureaux de poste. Remplissez le dossier en suivant attentivement les 
instructions fournies et déposez-le au guichet. 
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Frais 
 27,50 euros à payer par mandat si vous demandez un permis de séjour supérieur à 90 jours. 

 Vous trouverez le formulaire correspondant dans les bureaux de postes qui possèdent un 
guichet ami. 

 14,62 euros en timbres fiscaux. 

 30 euros à payer à l’agent du bureau de poste au dépôt du  

 dossier complété. 

Si vous êtes un membre étranger de la famille d’un citoyen italien ou d’un citoyen de l’Union 
européenne et que vous demandez un permis de séjour de longue durée en tant que membre de 
la famille d’un citoyen de l’U.E., vous ne devez ni fournir de timbre fiscal, ni de mandat de paiement 
du permis de séjour électronique. 

Convocation par le bureau d’immigration 
Le bureau d’immigration de la préfecture de Police vous convoquera pour procéder à des relevés 
photodactyloscopiques (photographie, empreintes digitales) par lettre recommandée et en vous 
envoyant un SMS au numéro de téléphone indiqué dans votre demande. Il vous fixera un rendez-
vous pour aller retirer votre permis de séjour. 

Informations utiles 
Sur le portail www.portaleimmigrazione.it, vous pouvez trouver : 

 des informations générales sur la procédure ; 

 les adresses des communes et des patronages habilités ; 

 les adresses des bureaux de poste possédant un guichet ami ; 

 l’état d’avancement de votre dossier en saisissant dans une zone réservée votre ID utilisateur 
et votre mot de passe indiqués sur le reçu remis par le bureau de poste lors du dépôt de votre 
demande. 

Numéros utiles : 
Vous pouvez en outre utiliser les numéros de téléphone suivants : 

 800.309.309 (gratuit) géré en collaboration avec l’A.N.C.I. (Association nationale des 
Communes italiennes) pour obtenir des informations générales ainsi que l’adresse des 
communes et des patronages habilités. Tous les jours, 24 heures sur 24. Le service est 
disponible en italien, anglais, espagnol, arabe et français. 

 803.160 (gratuit) de la poste italienne, pour connaître l’adresse des bureaux de postes 
possédant un guichet ami. Du lundi au samedi, de 8 heures à 20 heures. 

 848.855.888 (prix d’une communication locale) pour connaître l’état d’avancement de votre 
dossier. Du lundi au samedi, de 8 heures à 20 heures. 
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PERMIS DE SÉJOUR DÉLIVRÉS DANS LES PRÉFECTURES DE POLICE 

La Convention entre le ministère de l’Intérieur et la poste Italienne établit que les demandes 
de 9 types de permis de séjour peuvent être délivrées par les préfectures de Police. 

1. Soins médicaux 

2. Compétition sportive 

3. Vacances d’emploi 

4. Raisons humanitaires 

5. Asile politique (demande-renouvellement)  

 

6. Demande faite par un mineur 

7. Justice 

8. Demande de statut d’apatride 
(délivrance) 

9. Intégration d’un mineur 

 

Les permis d’une durée inférieure à 3 mois 
Depuis le 2 juillet 2007, vous pouvez séjourner en Italie pour raisons professionnelles, scolaires ou 
pour faire du tourisme sans avoir à demander un permis de séjour. Cette nouveauté a été 
introduite par la loi 68 du 28 mai 2007. 

Aux termes des nouvelles dispositions, si vous souhaitez séjourner en Italie pour une durée 
inférieure à 3 mois, vous devez simplement déclarer votre présence sur le territoire national :  

 au moment de votre entrée, directement aux autorités présentes à la frontière, si vous venez 
d’un pays hors Schengen ; 

 dans les 8 jours, au préfet de Police de la province où vous vous trouverez si vous venez d’un 
pays de l’Espace Schengen. 

Il est important que votre séjour sur le territoire italien soit d’une durée inférieure à 3 mois ou 
corresponde au délai le plus court prévu par le visa d’entrée et que les conditions d’entrée soient 
respectées. 

L’entrée et le séjour en Italie pour des durées supérieures à 3 mois 
Si vous êtes étranger et que vous avez l’intention de séjourner plus de 3 mois en Italie, vous devez 
demander un permis de séjour. 

Si vous venez en Italie pour la première fois, vous avez 8 jours pour demander un permis de séjour. 

Si vous êtes déjà en Italie et que votre permis de séjour arrive à échéance, vous devez demander 
son renouvellement dans les délais indiqués ci-dessous au plus tard 60 jours avant sa date 
d’échéance : 

 90 jours avant la date d’échéance pour le permis de séjour valable 2 ans ; 

 60 jours avant la date d’échéance pour le permis de séjour valable 1 an ; 

 30 jours avant la date d’échéance dans les autres cas. 

Pour obtenir un permis de séjour, vous devez fournir : 

1. le formulaire de demande ; 

2. le passeport ou tout autre document équivalent, en cours de validité avec le visa d’entrée, le 
cas échéant ; 

3. une photocopie de cette pièce d’identité ; 
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4. 4 photographies au format carte d’identité, identiques et récentes ; 

5. un timbre fiscal de 14,62 € ; 

6. les documents nécessaires au type de permis de séjour demandé. 

L’échéance du permis de séjour est la même que celle du visa d’entrée : 

 jusqu’à 9 mois pour un travail saisonnier ; 

 jusqu’à 1 an pour un travail salarié en CDD, pour un cours de formation ou pour une formation 
professionnelle ; 

 jusqu’à 2 ans pour un travail indépendant, pour un emploi salarié à durée indéterminée et 
pour un regroupement familial. 

PROCÉDURE D’ENTRÉE POUR UN TRAVAIL SALARIÉ 

Délivrance du permis de séjour pour travail 
À la signature du contrat de séjour pour travail, le guichet unique pour l’immigration doit faire signer 
au travailleur étranger le formulaire préimprimé de demande de titre de séjour dont les données 
seront intégralement transmises à la préfecture de Police compétente pour la délivrance du permis 
de séjour par voie télématique. 

Le guichet unique pour l’immigration communiquera à l’étranger la date de sa convocation définie 
par la préfecture de Police pour procéder à des relevés photodactyloscopiques servant à identifier 
la personne. 

La procédure est effectuée grâce aux bureaux de postes présents sur tout le territoire national, qui 
sont habilités à recevoir la documentation dans son intégralité. 

Durée 
La durée du permis de séjour pour travail est celle qui est prévue dans le contrat de séjour. Dans 
tous les cas, elle ne pourra pas excéder : 

9 mois pour un ou plusieurs contrats de travail saisonnier(s) 

1 an pour un contrat de travail salarié à durée déterminée 

2 ans pour un contrat de travail salarié à durée indéterminée 

Si vous êtes venu en Italie pendant au moins deux années consécutives pour occuper un emploi 
saisonnier, vous pouvez obtenir un renouvellement, dans le cas d’emplois répétitifs, d’un permis 
pluriannuel pour un emploi saisonnier, d’une durée maximale de 3 ans. 

Obligations de l’employeur 
Toute personne, même parente ou liée, louant un bien à un étranger ou à un apatride ou cédant à 
ce dernier la propriété ou la jouissance de biens immobiliers, agricoles ou urbains (situés en ville ou 
à la campagne), sur le territoire de l’État italien, est tenu d’en informer par écrit, dans les 48 heures, 
les autorités locales chargées de la sécurité publique (préfecture de Police). 

Le courrier comprend, outre l’identité du déclarant, celle de l’étranger ou de l’apatride, les données 
du passeport ou du document d’identification qui le concernent, l’emplacement exact de 
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l’immeuble cédé ou dans lequel la personne vit, est hébergée ou travaille et le motif pour lequel le 
courrier est rédigé (ex. : contrat de travail). 

Les étapes pour l’engagement nominatif des citoyens hors UE 
1. Vous devez finaliser le contrat avec votre employeur lorsque vous vous trouvez encore dans 

votre pays ; 

2. L’employeur présente une demande d’autorisation de travail à la Direction provinciale du 
Travail ; 

3. Une fois l’autorisation obtenue, l’employeur vous en adressera une copie à l’étranger ; 

4. Vous devez obtenir la délivrance du visa d’entrée auprès de l’ambassade ou du consulat 
italien de votre pays ; 

5. Une fois entré en Italie, vous devez demander au guichet unique pour l’immigration un permis 
de séjour pour travail salarié (contrat de séjour) dans un délai de 8 jours ; 

6. Le guichet vous délivrera un permis de travail. 

Les étapes pour l’engagement numérique des citoyens hors UE 
Si l’employeur ne connaît pas directement le travailleur, il peut demander, en présentant les pièces 
nécessaires, un permis de travail pour une ou plusieurs personnes inscrites sur les listes prévues 
auprès des représentations diplomatiques ou consulaires italiennes dans les pays qui ont signé des 
accords bilatéraux spécifiques avec l’Italie. 

Ces listes distinctes par pays d’origine contiennent une liste de noms avec l’identité complète, la 
qualification professionnelle, le niveau de connaissances de la langue italienne, le type de contrat 
préféré (saisonnier, à durée déterminée ou indéterminée) ainsi que la mention du programme de 
formation suivi et du secteur d’emploi de destination concerné. 

Contenu de la demande de permis 
1. Identité complète de l’employeur, du propriétaire ou du représentant légal de l’entreprise, sa 

raison sociale, son siège et l’adresse du lieu du travail ; 

2. Demande nominative : identité du travailleur étranger et sa résidence à l’étranger ; 

3. Demande numérique : nombre de travailleurs à embaucher ; 

4. La rémunération conformément à la législation en vigueur et à la convention collective 
applicable ; elle devra également figurer sur la proposition de contrat de séjour ; 

5. Engagement de l’employeur concernant le logement et le paiement du voyage de retour ; 

6. Engagement de l’employeur à communiquer toute modification du contrat de travail. 

Pièces à fournir avec la demande 
1. Autocertification de l’inscription de l’entreprise à la Chambre de Commerce, d’Industrie et 

d’Artisanat pour les activités pour lesquelles l’inscription est demandée ; 

2. Autocertification de la situation vis-à-vis des cotisations retraite et du fisc visant à prouver, 
selon le type d’entreprise, la capacité d’embauche de l’employeur ; 

3. La proposition de signature d’un contrat de séjour à durée indéterminée, déterminée ou 
saisonnière, à temps plein ou à temps partiel et au moins égal à 20 heures hebdomadaires 
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et, dans le cas d’un travail d’employé de maison, à un salaire mensuel qui ne soit pas 
inférieur au minimum prévu par les allocations sociales. 

DÉLIVRANCE DE L’AUTORISATION 

En l’absence de motifs empêchant la délivrance de la part de la préfecture de Police, le guichet 
unique pour l’immigration : 

 procède à la convocation de l’employeur pour la délivrance du permis dont la validité sera 
de six mois à compter de la date de sa délivrance ; 

 vérifie vos données d’identification, l’existence du code fiscal et, si vous n’en avez pas encore, 
en demande l’attribution ; 

 en présence d’une demande expresse formulée par l’employeur, il transmet la 
documentation, y compris le code fiscal ainsi que l’habilitation concernée, aux services 
consulaires de votre pays. 

Informations de la part de l’employeur 
L’employeur vous informera de la délivrance du permis pour vous permettre de demander le visa 
d’entrée à la représentation diplomatique ou consulaire compétente dans les délais de validité du 
permis. 

Obligations du consulat italien 
La représentation diplomatique ou consulaire à laquelle les documents vous concernant ont été 
transmis : 

 vous transmet la proposition de contrat de séjour pour travail ; 

 vous remet, après vérification des pièces demandées, le visa d’entrée ainsi que le code fiscal, 
dans les 30 jours à compter de la date de demande de visa, en informant par voie 
télématique, le ministère le l’Intérieur, le ministère de l’Emploi et des Politiques sociales, la 
sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) et l’Institut italien d’assurance contre les accidents du travail 
(I.N.A.I.L.) ; 

 vous informe de l’obligation de présentation au guichet unique dans un délai de 8 jours à 
compter de votre arrivée en Italie. 

CONTRAT DE SÉJOUR 

Une fois entré en Italie, vous devez vous rendre dans un délai de 8 jours à compter de votre date 
d’arrivée sur le territoire national au guichet unique compétent qui vérifiera : 

1. le visa délivré par l’autorité consulaire ; 

2. vos données personnelles ; 

et qui vous remettra le certificat d’attribution du code fiscal. 

Dans les mêmes délais, vous devez : 

1. en présentant un justificatif valable, prouver la disponibilité de votre logement ; 

2. présenter la demande de certification d’agrément de votre logement ; 
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3. présenter la déclaration d’engagement au paiement des frais de voyage et 

signer le contrat de séjour pour travail qui sera conservé par le guichet où la demande a été 
déposée. 

Une copie du contrat de séjour signé est transmise par le guichet unique pour l’immigration, par 
voie télématique dans la mesure du possible, au centre pour l’emploi, à l’autorité consulaire 
compétente et à votre employeur. 

Le guichet unique pour l’immigration compétent demande l’annulation des codes fiscaux qui ne 
sont pas remis dans les 18 mois qui suivent la délivrance du permis ou confirme la délivrance du 
permis. 

Conversion du permis de séjour 
Le permis de séjour délivré pour un travail salarié ou indépendant et pour des raisons familiales 
peut également être utilisé pour les autres activités autorisées, même sans conversion ou 
rectification du document, pendant toute sa durée de validité. 

Notamment dans les cas suivants : 

 Le permis de séjour délivré pour un travail salarié non saisonnier vous permet d’exercer un 
travail indépendant, après obtention du titre habilitant ou autorisant éventuellement prescrit 
(licence ou autre) et exigeant de réunir des conditions supplémentaires selon la 
réglementation en vigueur pour l’exercice de l’activité professionnelle de façon 
indépendante, ainsi que l’exercice d’une activité professionnelle en qualité de partenaire de 
coopération ; 

 Le permis de séjour délivré pour un travail indépendant vous permet d’occuper un emploi 
salarié pendant toute sa durée de validité, si vous vous inscrivez au préalable sur les listes de 
demandeurs d’emploi ou si votre contrat de travail a démarré et que votre employeur en a 
préalablement informé la Direction provinciale du Travail ; 

 Le permis de séjour pour études ou formation vous permet pendant toute la durée de validité 
d’occuper un emploi salarié pour une durée maximale de 20 heures hebdomadaires, même 
cumulables sur cinquante deux semaines, la limite annuelle étant de 1 040 heures ; 

 Le permis de séjour pour regroupement familial ou pour entrée pour suivre un travailleur, pour 
des raisons humanitaires ou pour l’intégration de mineurs se trouvant dans les conditions 
telles que décrites dans l’Art. 32, alinéa I-bis et I-ter, du T.U (1-bis. les mineurs étrangers non 
accompagnés qui ont été admis pour une période au moins égale à deux ans à un projet 
d’intégration sociale et civile géré par un organisme public ou privé ayant une représentation 
nationale et qui, dans tous les cas, est inscrit au registre déposé auprès de la présidence du 
Conseil des ministres ». Aux termes de l’article 1-ter, « l'organisme assurant la gestion des 
projets doit garantir et prouver par justificatif écrit, au dix-huitième anniversaire du mineur 
étranger tel que visé à l’alinéa 1-bis, que l'intéressé se trouve sur le territoire national depuis 
au moins trois ans, qu’il a suivi le projet pendant au moins deux ans, qu’il dispose d’un 
logement et qu’il suit des cours de formation ou qu’il exerce une activité professionnelle 
rémunérée, conformément aux modalités prévues par la loi italienne ou qu’il est en 
possession d’un contrat de travail, même s’il n’a pas encore commencé ») et vis-à-vis 
desquels le Comité pour les mineurs étrangers a exprimé un avis favorable, permet aux 
membres majeurs de la famille d’exercer un travail salarié et un travail indépendant ; 



 

109 

 Le permis de séjour délivré pour travail salarié, indépendant et pour des raisons familiales 
peut être converti en permis de séjour pour résidence électorale. 

Renouvellement du permis de séjour 
Pour le renouvellement du permis de séjour, vous devez vous adresser au préfet de Police de la 
province où vous résidez, avant l’échéance suivante : 

1. 90 jours avant la date d’échéance, si le contrat est à durée indéterminée ; 

2. 60 jours avant la date d’échéance, si le contrat est à durée déterminée ; 

3. 30 jours avant la date d’échéance, si le contrat est saisonnier. 

Passé ces délais, le permis n’est pas renouvelable, sauf dans des cas spécifiques auxquels vous 
apporterez des justificatifs valables. 

Le permis de séjour est renouvelé pour une durée qui ne pourra pas être supérieure au permis 
d’origine. 

Vous devez compléter le dossier et le présenter au bureau de poste, y compris en vous faisant 
aider par les communes conventionnées ou par les portails du patronage. 

Tous les documents que la préfecture de Police pourrait éventuellement demander devront être 
joints à la demande. 

La préfecture de Police devra considérer ces délais de façon assez souple et tenir compte des 
éventuelles lenteurs bureaucratiques par rapport aux délais définis par la loi. 

Si vous êtes un étranger en séjour régulier en Italie et que vous devez changer de domicile, 
mettre à jour ou renouveler votre passeport, vous devez demander la mise à jour du document à 
la préfecture de Police qui vous a délivré le permis de séjour. Vous devez faire de même à la 
naissance d’un enfant pour étendre le droit de séjour au nouveau-né (il sera ajouté en tant que 
mineur à votre titre de séjour). 

Conditions de renouvellement 
Vous pouvez renouveler le permis de séjour pour des raisons professionnelles si vous êtes titulaire 
d’un contrat de séjour pour travail et que vous êtes en mesure de présenter une autocertification de 
votre employeur attestant de l’existence du logement où vous résidez. 

Le permis de séjour ne peut pas être renouvelé ou prolongé lorsqu’il s’avère que vous avez 
interrompu votre séjour en Italie pendant plus de six mois en continu, ou pour les permis de séjour 
d’une durée d’au moins deux ans pour une période continue supérieure à la moitié de la période 
de validité du permis de séjour, sauf si cette interruption est liée à des obligations militaires ou à 
d’autres raisons graves et prouvées. 
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NOUVELLES EMBAUCHES POUR LES PERMIS DE SÉJOUR VALIDES 

Procédure 
Cette procédure se produit en cas de travail salarié, indépendant et pour des raisons familiales. 

1. Signature du contrat de séjour ; 

2. Envoi du contrat de séjour à la préfecture dans un délai de 5 jours pour les contrats de travail 
déjà existants ; 

3. Signature du contrat de séjour ; 

4. Envoi du contrat de séjour à la préfecture nécessaire pour le renouvellement du permis de 
séjour dans les 5 jours qui suivent le début de la nouvelle activité. 

Embauches en dehors des flux 
Certaines catégories de travailleurs étrangers peuvent se voir accorder un permis de travail, même 
s’ils ne satisfont pas aux obligations du Centre provincial pour l’Emploi. Les traducteurs, les 
interprètes et les infirmières libérales bénéficient de cette prérogative. 

Elle est par ailleurs accordée : 

1. aux dirigeants ou au personnel extrêmement spécialisé d’entreprises dont le siège ou les 
filiales sont situées en Italie, ou aux bureaux de représentation de sociétés étrangères dont le 
siège principal d’activité se situe dans le territoire d’un État membre de l’OMC, aux dirigeants 
de sièges principaux en Italie de sociétés italiennes ou de sociétés d’un autre État membre de 
l’Union européenne. 

Aux termes de l’art. 27, alinéa 1, lettre a) du texte unique, le permis de travail concerne les 
dirigeants ou le personnel possédant des connaissances particulières qui, selon la convention 
collective du secteur, qualifient l’activité comme hautement spécialisée, les travailleurs 
employés depuis au moins six mois dans le même secteur avant la date de transfert 
temporaire, conformément aux engagements dérivant de l’Accord GATS. 

À la fin du transfert temporaire, l’embauche à durée déterminée ou indéterminée par 
l’entreprise de détachement est possible. 

Le transfert temporaire, d’une durée liée à l’exigence effective de l’entreprise, définie et 
prédéterminée dans le temps, ne peut pas dépasser, prolongations incluses, une durée totale de 
cinq ans. 

2. lecteurs universitaires dans le cadre d’un échange ou de langue maternelle ; 

3. professeurs universitaires et chercheurs amenés à effectuer des recherches académiques ou 
à exercer une activité rémunérée auprès d’une université, d’un institut de formation et de 
recherche en Italie. 
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INSCRIPTION SUR LES LISTES DU CENTRE POUR L’EMPLOI OU SUR 
LES LISTES D’ÉTAT CIVIL 

Si vous avez perdu votre poste de travail suite à un licenciement collectif et que vous avez droit à 
une indemnité de mobilité : 

 l’entreprise qui vous a embauché doit en informer le guichet unique et le centre pour l’emploi 
compétent dans les 5 jours qui suivent la date de licenciement. 

Si vous avez perdu votre poste de travail suite à un licenciement collectif et que vous n’avez pas 
droit à une indemnité de mobilité pour licenciement individuel ou démission : 

 votre employeur doit en avertir le guichet unique et le centre pour l’emploi compétents dans 
les 5 jours. 

Si vous souhaitez faire connaître votre statut de chômeur, vous devez vous présenter au plus tard 
le quarantième jour à compter de la date de cessation du rapport de travail auprès du centre 
pour l’emploi et y déposer la déclaration de disponibilité pour un nouvel emploi en présentant 
votre permis de séjour.  

Tout employeur qui oublierait de communiquer au guichet unique pour l’immigration toute 
modification du rapport de travail serait passible d’une sanction administrative comprise 
entre 500 et 2 500 euros. 

Le préfet est seul compétent pour définir et fixer le montant de la sanction. 

CHANGEMENTS APPORTÉS AU CONTRAT DE TRAVAIL 

Pour l’instauration d’un nouveau contrat de travail, vous devez souscrire un nouveau contrat de 
séjour pour travail, y compris pour obtenir le renouvellement du permis de séjour. 

Votre employeur doit communiquer au guichet unique, dans les 5 jours qui suivent l’événement, la 
date de début et la date de fin de votre contrat de travail ainsi que votre changement de poste 
avec sa date d’effet. 

LE SÉJOUR DE LONGUE DURÉE, ANCIENNEMENT APPELÉ CARTE DE 
SÉJOUR 

La directive U.E. n°2003/109 réglemente la communication et la révocation du statut de résident de 
longue durée dans l’Union européenne, et régit le séjour des citoyens provenant de pays tiers dans 
des États membres différents de ceux qui ont obtenu le statut de résident de longue durée. 

Le permis de séjour pour les résidents de longue durée (anciennement appelé carte de séjour) 
est le document qui vous est remis uniquement si vous résidez régulièrement en Italie depuis au 
moins 5 ans, que vous êtes titulaire d’un permis de séjour renouvelable et que vous avez des 
revenus suffisants pour assurer votre subsistance et celle de votre famille. 

Sont exclues les personnes qui séjournent pour leurs études ou pour suivre une formation 
professionnelle, les personnes protégées temporairement qui attendent l’attribution d’un statut, les 



 

112 

bénéficiaires d’allocations de protection, les réfugiés, les personnes au pair ou les travailleurs 
saisonniers. 

Demande 
Pour présenter votre demande et obtenir le statut de résident de longue durée, vous devez 
apporter la preuve que vous disposez de ressources stables et suffisantes pour assurer votre 
subsistance et celle de votre famille, sans avoir à recourir à l’aide sociale ou être bénéficiaire d’une 
assurance-maladie et multirisques. 

Avantages 
Le permis de séjour longue durée est à durée indéterminée et vous permet de bénéficier de plus 
de droits que ceux que vous accorde le permis de séjour (pension d’invalidité, pension sociale). Si 
vous résidez de façon régulière en Italie et que vous changez de résidence, si vous mettez à jour ou 
renouvelez votre passeport, vous devez demander à la préfecture de Police qui vous a délivré 
votre carte de séjour de mettre à jour ce document. Vous devez faire de même à la naissance d’un 
enfant pour que votre droit de séjour soit étendu. 

Si vous êtes titulaire du permis de séjour de longue durée, vous pouvez : 

1. entrer en Italie sans visa ; 

2. exercer toute activité légale, sauf celles qui sont expressément interdites par la loi ou 
réservées au citoyen italien 

et bénéficier du même traitement que les citoyens italiens en ce qui concerne : 

1. l’exercice d’une activité professionnelle salariée ou indépendante ; 

2. la scolarité et la formation professionnelle ; 

3. la reconnaissance des diplômes et des autres titres professionnels ; 

4. les prestations sociales ; 

5. les avantages fiscaux ; 

6. l’accès aux biens et aux services ; 

7. la liberté d’association ; 

8. la libre circulation sur l’ensemble du territoire national. 

Il est reconnu comme pièce d’identité personnelle pour une durée de 5 ans (en fournissant de 
nouvelles photographies, vous pourrez en demander le renouvellement). 

Il ne peut aucun cas être délivré à un étranger dangereux pour la sécurité de l’État et de l’ordre 
public. 

Vous ne pouvez pas en faire la demande si vous êtes titulaire d’un permis de séjour pour études, 
formation professionnelle, protection temporaire, motifs humanitaires, demande d’asile lorsque 
votre statut n’est pas encore reconnu, même pour une courte durée. 
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Conditions de demande de permis de séjour de longue durée 
Vous pouvez demander le permis de séjour pour les résidents de longue durée pour vous et les 
membres de votre famille si : 

1. vous êtes titulaire d’un permis de séjour et que vous séjournez régulièrement en Italie depuis 
au moins 5 ans ; 

2. vous avez un revenu minimum égal au montant des allocations sociales ; 

3. vous en faites la demande pour vous et les membres de votre famille et que vous prouvez 
être en possession des ressources minimales indiquées dans le tableau ci-dessous. 

 

Nombre de membres de 
la famille 

(demandeur inclus) 
Revenu exigé 

1 - 2 
Montant annuel égal aux allocations sociales (5 062,68 euros 
en 2007) 

3 - 4 Montant annuel égal à deux fois le montant des allocations sociales 

5 et plus Montant annuel égal à trois fois le montant des allocations sociales 

Les familles qui peuvent prétendre au permis de séjour C..E sont celles qui peuvent demander le 
regroupement familial (conjoint, enfant mineur y compris du conjoint ou né hors mariage, enfant 
majeur à charge qui ne peut pas subvenir à ses besoins de façon permanente du fait de son état 
de santé, parents à charge). 

Si vous demandez un permis de séjour C.E., y compris pour les membres de votre famille, vous 
devez joindre un certificat d’agrément du logement prouvant que vous vivez dans un logement 
pouvant accueillir les membres de votre famille. 

Comment en faire la demande ? 
Vous devez vous rendre dans un bureau de poste qui distribue gratuitement les formulaires 
nécessaires à votre demande (dossier avec la bande jaune). 

Pour remplir votre demande, vous devez suivre les indications contenues dans le dossier et la fiche 
« délivrance-renouvellement du permis de séjour ». 

Avec le formulaire (complété et signé), vous devez fournir : 

 une photocopie de toutes les pages de votre passeport (ou de tout autre document 
équivalent) ; 

 une photocopie de la déclaration de revenus (Unico, Cud, déclaration des revenus d’un 
travail indépendant relatif à l’année précédente) ; 

 si vous êtes employé(e) de maison (colf/badanti), vous devez présenter les bulletins de la 
sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) ou l’extrait des cotisations délivré par l’I.N.P.S. ; 

 un extrait de casier judiciaire et un certificat des mises en cause dans des procédures pénales 
(vous demanderez ces deux documents au bureau des casiers du tribunal) ; 

 une copie des bulletins de salaire de l’année en cours ; 
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 les documents relatifs à la résidence et à la situation de famille ; 

 la photocopie du courrier au centre pour l’emploi auquel le contrat de travail salarié à durée 
indéterminée a été déclaré ; 

 votre numéro d’immatriculation de contribuable (obligatoire) et le numéro d’identification 
fiscale ou de TVA de votre employeur (lorsqu’il s’agit d’un permis de séjour de longue durée 
pour travail) ; 

 le reçu du mandat postal avec lequel vous avez payé le permis de séjour électronique 
(27,50 euros) ; 

 un timbre fiscal de 14,62 € ; 

 30 euros à verser au dépôt de la demande au bureau de poste. 

Formulaires et documents auprès des bureaux de poste 

Vous devez également demander le permis de séjour « longue durée » au bureau de poste. Des 
règles particulières s’appliquent si vous faites cette demande pour les membres de votre famille : 
conjoint ou enfant mineur (pour les moins de 14 ans, la demande sera jointe à la vôtre). 

PERMIS DE SÉJOUR C.E. POUR CONJOINT CONCUBIN 

Comment en faire la demande ? 
Si vous êtes le conjoint d’un étranger titulaire d’un permis de séjour C.E. ou d’un étranger qui a 
déposé une demande de délivrance du permis de séjour C.E., vous pouvez demander la 
délivrance du permis C.E. pour raison familiale en complétant le formulaire du dossier muni d’une 
bande jaune (ne complétez le formulaire 2 que si vous avez des revenus personnels). 

Avec le formulaire dûment rempli et signé, vous devez fournir : 

1. une photocopie de toutes les pages de votre passeport (ou de tout autre document 
équivalent) ; 

2. une photocopie de la déclaration de revenus de votre conjoint (Unico, Cud pour l’année 
précédente) et de la vôtre si vous l’avez. si vous êtes employé(e) de maison (colf/badanti), 
vous devez présenter les bulletins de la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) ou l’extrait des 
cotisations délivré par l’I.N.P.S. ; 

3. un extrait de casier judiciaire et un certificat des mises en cause dans des procédures pénales 
(vous demanderez ces deux documents au bureau des casiers du tribunal) ; 

4. une photocopie de votre acte de mariage ou de votre livret de famille. Si ce document a été 
rédigé à l’étranger, vous devez en fournir une traduction certifiée par la représentation 
diplomatique/consulaire italienne ; 

5. une photocopie du certificat d’agrément du logement (relatif au lieu de résidence) ; 

6. le reçu du mandat postal avec lequel vous avez payé le permis de séjour électronique 
(27,50 euros) ; 

7. un timbre fiscal de 14,62 € ; 

8. 30 euros à verser au dépôt de la demande au bureau de poste. 
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PERMIS DE SÉJOUR C.E. POUR LES ENFANTS ÂGÉS DE PLUS 
DE 14 ANS 

Comment en faire la demande ? 
Si vous êtes un enfant mineur âgé de plus de 14 ans vivant sous le même toit qu’un étranger 
titulaire d’un permis de séjour C.E. ou qu’un étranger qui a déposé une demande de permis de 
séjour C.E, vous pouvez demander ce permis pour raison familiale, en remplissant le formulaire i. 

Outre ce formulaire, vous devez fournir : 

1. la photocopie de l’intégralité de votre passeport ou de tout autre document équivalent ;  

2. la photocopie de la fiche d’état civil prouvant que l’enfant est mineur. Si ce document provient 
de l’étranger, le certificat doit être traduit, légalisé et validé par la représentation 
diplomatique/consulaire italienne (ce document n’est pas nécessaire si le mineur est entré 
avec le visa de regroupement familial) ; 

3. la photocopie du certificat d’agrément du logement ; 

4. le reçu du mandat postal de paiement du permis de séjour électronique (27,50 euros). 

5. un timbre fiscal de 14,62 € ; 

6. 30 euros à verser au dépôt de la demande au bureau de poste. 

PERMIS DE SÉJOUR C.E. POUR LES ENFANTS MINEURS 

Si vous avez des enfants mineurs âgés d’au moins 14 ans, vous devez demander leur inscription sur 
votre document (permis de séjour ou permis de séjour C.E). 

À son quatorzième anniversaire, le mineur, inscrit sur votre permis de séjour ou sur votre carte de 
séjour ou celle de votre conjoint, se verra délivrer un permis de séjour pour raison familiale jusqu’à 
sa majorité ou un permis de séjour C.E. 

Le permis de séjour accordé pour des raisons familiales permet à vos enfants : 

1. d’accéder aux services d’assistance ; 

2. de suivre des cours ou de faire une formation professionnelle, 

3. l’exercice d’un travail salarié ou indépendant. 

Le permis de séjour pour des raisons familiales a la même durée qu’un permis de séjour du 
membre de la famille étranger qui a effectué le regroupement familial et il est renouvelable en 
même temps que celui-ci.  

À leur majorité (18 ans), les enfants détenteurs d’un permis de séjour pour la famille reçoivent un 
permis de séjour pour leurs études pour accéder à l’emploi ou d’un permis de travail en fonction de 
l’activité effectuée. 
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PERMIS DE SÉJOUR POUR PARENTS À CHARGE OU COHABITANT 

Comment en faire la demande ? 
Si vous êtes le parent d’un citoyen étranger titulaire d’un permis de séjour C.E. ou d’un étranger qui 
a déposé une demande de délivrance d’un permis de séjour C.E. et que vous vivez sous le même 
toit, vous pouvez demander un permis C.E. pour raison familiale en remplissant le formulaire i du 
dossier muni d’une bande jaune. Avec le formulaire dûment rempli et signé, vous devez fournir : 

1. une photocopie de toutes les pages de votre passeport (ou de tout autre document 
équivalent) ; 

2. une photocopie de la déclaration de revenus de votre enfant (Unico, Cud, … pour l’année 
précédente) ; 

3. si vous êtes employé(e) de maison (colf/badanti), vous devez présenter les bulletins de la 
sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) ou l’extrait des cotisations délivré par l’I.N.P.S. ; 

4. un extrait de casier judiciaire et un certificat des mises en cause dans des procédures pénales 
(vous demanderez ces deux documents au bureau des casiers du tribunal) ; 

5. une photocopie d'un document d’état civil prouvant votre lien de parenté. Si ce document a 
été rédigé à l’étranger, vous devez en fournir une traduction certifiée par la représentation 
diplomatique/consulaire italienne ; 

6. la photocopie du certificat d’agrément du logement ; 

7. la documentation relative à la résidence et à la situation familiale ; 

8. le reçu du mandat postal avec lequel vous avez payé le permis de séjour électronique 
(27,50 euros) ; 

9. un timbre fiscal de 14,62 € ; 

10. 30 euros à verser au dépôt de la demande au bureau de poste. 

PERMIS POUR RAISONS FAMILIALES : LE REGROUPEMENT 
FAMILIAL 

Conditions 
Si vous êtes un étranger résidant régulièrement en Italie, vous pouvez demander à ce que vous 
rejoignent votre conjoint, vos enfants, mineurs ou majeurs à charge, mais dans l’incapacité 
prouvée de subvenir à leurs besoins ou du fait de leur invalidité totale, vos parents qui n’ont pas 
d’autres enfants dans leur pays d’origine ou de provenance ou qui sont âgés de plus de 65 ans 
dont personne ne peut s’occuper du fait de leur état de santé. 

Demande 
Vous devez déposer votre demande au guichet unique pour l’immigration de la province où vous 
résidez en présentant les documents prouvant que votre logement est suffisamment grand pour 
accueillir votre famille, que vos revenus sont suffisants pour assurer la subsistance des membres de 
votre famille et que vous avez un emploi. 
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DEMANDEURS D’ASILE ET RÉFUGIÉS POLITIQUES 

Si le statut de réfugié vous a été reconnu, vous devez demander le permis au HCR (Haut-
commissariat des Nations unies pour les réfugiés) en présentant un acte notarié signé à la 
préfecture et indiquer votre nom, prénom, pays d’origine et état civil en présence de deux témoins 
avec des pièces d’identité valables. 

Conditions de demande du statut de réfugié 
Si, dans votre pays d’origine, vous avez fait l’objet de persécutions directes et personnelles du fait 
de votre race, de votre religion, de votre nationalité, de votre appartenance à un groupe social 
donné ou du fait de vos opinions politiques, ou s’il s’avérait que vous pourriez être persécuté en cas 
de retour dans votre patrie (sur la base de la Convention de Genève), vous pouvez demander le 
statut de réfugié. 

En Italie, vous ne pouvez pas prétendre à ce statut si : 

1. vous êtes déjà reconnu comme réfugié dans un autre pays ; 

2. vous venez d’un pays différent de ceux qui ont adhéré à la Convention de Genève et dans 
lequel vous avez séjourné pendant une période suffisamment longue sans avoir demandé la 
reconnaissance de votre statut de réfugié ; 

3. vous avez été condamné en Italie pour un délit contre la personne ou la sécurité de l’État, 
contre la sécurité publique ou pour des délits de réduction à l’esclavage, de vol, de pillage, 
de mise à sac ou liés à la vente ou au trafic illégal d’armes ou de produits stupéfiants, ou pour 
association de malfaiteurs ou une appartenance à des organisations terroristes ; 

4. si vous avez été condamné pour des crimes de guerre, c’est-à-dire contre la paix ou 
l’humanité. 

Vous devez envoyer votre demande à la préfecture de Police de frontière au moment de votre 
entrée en Italie ou au bureau d’immigration de la préfecture de Police compétente en l’absence 
d’un officier de Police aux frontières. 

Vous pouvez présenter la demande au bureau de Police qui vous fournira des documents pré 
emplis dans lesquels vous devrez : 

 expliquer les raisons pour lesquelles vous demandez le statut de réfugié politique ; 

 fournir tout autre information ou documentation en votre possession pouvant éclairer les 
raisons de votre demande ; 

 joindre une copie d’une pièce d’identité valable (passeport, carte d’identité, etc.) en votre 
possession ou fournir votre identité à l’autorité de Police en indiquant votre adresse où nous 
pourrons vous adresser les courriers vous concernant. 

La préfecture de Police vous remettra une copie de votre demande et des documents fournis. Elle 
prendra une photo signalétique pour vous identifier. 

Votre demande et les pièces requises seront envoyées par la préfecture de Police à la Commission 
territoriale compétente pour la reconnaissance du statut de réfugié qui décidera ou non de vous 
accorder ce statut. En Italie, elles sont au nombre de 7 (Gorizia, Milan, Rome, Foggia, Syracuse, 
Crotone et Trapani). La date de la convocation auprès de la Commission territoriale vous sera 
envoyée par la préfecture de Police au domicile dont vous avez indiqué l’adresse lors de votre 
demande. 
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Il est important que vous informiez la préfecture de Police de tout changement de domicile afin 
de recevoir tous les courriers qui vous sont adressés. Vous devez vous rappeler que l’entretien est 
très important. Il vous permettra d’expliquer votre situation, de faire part de vos craintes de 
persécution. Aussi, si vous ne venez pas à la convocation, la Commission pourra décider de se 
limiter au seul examen des documents fournis sans vous écouter. 

Les décisions possibles 
La Commission territoriale, dans les 3 jours qui suivent la date de l’audition (au cours de laquelle 
vous serez entendu et vous exposerez vos motivations) prendra l’une des décisions suivantes : 

1. Elle vous accordera le statut de réfugié ; 

2. Elle rejettera votre demande mais, sans remettre en cause les conditions requises au statut de 
réfugié. Elle pourra évaluer de façon autonome le danger que pourrait représenter votre 
retour dans votre pays d’origine et demander au préfet de Police de vous accorder un permis 
de séjour pour protection humanitaire. Ce type de permis de séjour d’une durée d’un an, 
renouvelable, vous permettra de travailler ; 

3. Elle rejettera votre demande : le cas échéant, le préfet de Police vous invitera à quitter le 
territoire national dans un délai donné. 

Si vous ne parlez pas la langue italienne, vous pouvez demander l’assistance d’un interprète ou 
d’un médiateur culturel pour remplir et rédiger, dans la mesure du possible, dans votre langue, 
ou dans une langue plus connue (anglais, français, espagnol, arabe) le formulaire d’information 
et les déclarations concernant vos motivations. 

Si l’autorité de Police vérifie et atteste de la régularité de la documentation produite, le préfet de 
Police de la province dans laquelle vous avez déposé votre demande, vous délivrera un permis de 
séjour d’une durée de validité de trois mois, renouvelable jusqu’à la décision de la Commission 
territoriale compétente. 

Si vous êtes entré en Italie sans papier prouvant votre nationalité ou votre état civil, ou si votre 
demande de reconnaissance se base sur des éléments qui nécessitent des vérifications, vous serez 
accueilli, pour une période maximale de 20 jours dans un Centre d’identification. Si, au terme de ce 
délai, votre demande n’était pas encore prise par la Commission territoriale, vous pourrez quitter le 
centre qui vous héberge, un permis de séjour d’une validité de 3 mois, renouvelable, vous sera 
alors délivré jusqu’à la date de la procédure. 

Si vous n’avez pas de ressources suffisantes permettant d’assurer votre subsistance, vous pouvez 
demander à la préfecture compétente via le poste de Police où vous avez déposé votre demande, 
d’être hébergé dans une structure communale adaptée qui vous accueillera pendant toute la 
durée nécessaire à l’examen de votre demande d’asile. 

Vous devez savoir que dans le centre d’identification, vous aurez droit : 

 aux soins ambulatoires et hospitaliers d’urgence ; 

 aux visites de membres de votre famille, de votre avocat, de l’HCNUR et d’organismes ou 
d’associations de protection des réfugiés reconnus par le ministère de l’Intérieur. 

Si la Commission territoriale vous reconnaît le statut de réfugié politique, on vous remettra un 
coupon ainsi que les documents qui vous permettront de quitter l’Italie, d’y revenir ainsi qu’un 
permis de séjour de deux ans.  
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Vous pouvez également demander à vous absenter pour des périodes prolongées, en dehors des 
heures définies dans le règlement, sur autorisation du fonctionnaire préposé au centre. 
L’éloignement prolongé, non autorisé et non motivé par le centre, équivaut à une renonciation de 
votre part à la demande de reconnaissance du statut de réfugié. 

Rejet de la demande : solutions possibles 
Si vous êtes hébergé dans un centre d’identification, vous pouvez présenter, dans un délai 
de 5 jours suivant le rejet par la Commission territoriale, une demande de réexamen de votre 
dossier au président de la Commission territoriale, fondée sur des éléments survenus par rapport à 
la décision de la Commission ou sur des faits préexistants qui n'avaient pas été présentés au cours 
de la première audition. Votre demande de réexamen sera étudiée dans les 15 jours. Dans tous les 
cas, vous pouvez présenter, dans un délai de 15 jours suivant la décision de la Commission, un 
recours au tribunal ordinaire compétent sur le territoire (si vous n’êtes pas en Italie, vous pourrez le 
faire via sa représentation diplomatique). 

Dans ces deux cas, vous pourrez demander au préfet de la province où vous êtes domicilié de 
vous autoriser à rester sur le territoire national jusqu’à la date de la décision de recours par laquelle 
le préfet vous informera, en cas de réponse favorable, des conditions de séjour en Italie. 

Acceptation de la demande 
Vous aurez tous les droits et vous aurez les mêmes obligations que les citoyens italiens, excepté 
ceux pour lesquels la nationalité italienne est requise (comme le droit de vote, la participation à 
des concours de la fonction publique, etc.). 

Pour faire valoir vos droits en Italie, vous devez vous procurer les documents ou les certificats 
nécessaires dans votre pays d’origine. Les autorités italiennes vous aideront à les obtenir ou, au 
besoin, les remplaceront par des documents ayant la même valeur que ceux de votre pays 
d’origine. 

En aucun cas, vous ne pourrez rentrer dans votre pays d’origine sous peine de renoncer à votre 
statut. 

Le document personnel que vous remettra la préfecture de Police vous permettra de vous rendre à 
l’étranger pour une durée de moins de trois mois, sans avoir besoin de visa. Si, en revanche, vous 
avez besoin de vous installer à l’étranger pour une période plus longue, pour des raisons 
professionnelles par exemple, vous devrez faire une demande de visa à la représentation 
diplomatique du pays où vous voulez vous rendre, puis transmettre à ce pays la procédure de 
« transfert de responsabilité ». 

RECOURS CONTRE LES MESURES ADMINISTRATIVES 

Aux termes de l’Art. 6, alinéa 10, du texte unique sur l’immigration, conformément aux conditions 
prévues par les articles 5 et 6 du décret législatif 286/1998, vous pouvez présenter un recours au 
tribunal administratif régional compétent sur le territoire dans les 60 jours qui suivent la décision 
administrative. 



 

120 

Les mesures suivantes sont concernées : 

 Mesure de délivrance du permis de séjour (par exemple, si des données sont manquantes ou 
erronées) ; 

 Mesure de refus de délivrance du permis de séjour ; 

 Mesure de renouvellement du permis de séjour (par exemple, si des données sont 
manquantes ou erronées) ; 

 Mesure de refus de renouvellement du permis de séjour ; 

 Mesure de conversion du permis de séjour (par exemple, si des données sont manquantes 
ou erronées) ; 

 Mesure de refus de conversion du permis de séjour ; 

 Mesure de retrait du permis de séjour ; 

 Mesures relatives à la déclaration de séjour ; 

 Mesures relatives à la déclaration de logement habituel ; 

 Mesures relatives aux pièces d’identité ; 

 Mesures relatives aux inscriptions et aux modifications de l’état civil ; 

 Mesures relatives à l’interdiction de séjour ; 

 Mesure de délivrance de la carte de séjour ; 

 Mesure de refus de délivrance de la carte de séjour ; 

 Mesure de renouvellement de la carte de séjour ; 

 Mesure de refus de renouvellement de la carte de séjour ; 

 Mesure de retrait de la carte de séjour. 

Il faut souligner que les mesures relatives au rejet, au non-renouvellement ou à l’annulation des 
titres de séjour, vous privent de la condition juridique à votre séjour régulier en Italie. 

La loi prévoit que la procédure d’appel des deux différents types de mesure est attribuée à deux 
juridictions différentes : 

1. Le recours contre la mesure privant l’étranger de son titre de séjour sera présenté au juge 
administratif (TAR) ; 

2. Le recours contre la mesure d’expulsion et de l’ordre du préfet de Police de sortir du territoire 
national sera jugé par la magistrature ordinaire (juge de paix). 

AUTRES DOCUMENTS D’INTÉGRATION 

Le code fiscal 
C’est une carte qui peut être uniquement délivrée par les Agences des entrées, présentes dans les 
provinces de résidence, et qui représente un outil d’identification du citoyen dans ses rapports avec 
les organismes et les administrations publiques. Ce document n’a pas de date limite de validité. 
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La carte d’assurance maladie 
Ce document prouve votre inscription à la sécurité sociale italienne, et contient le nom de votre 
médecin traitant, c’est-à-dire du médecin qui vous rend gratuitement visite lorsque vous êtes 
malade. 

Le code fiscal et la carte d’assurance maladie sont deux documents que le citoyen étranger, 
séjournant régulièrement en Italie, doit toujours avoir sur lui. 

Contrairement au code fiscal, la carte d’assurance maladie sera renouvelée car elle a la même 
date d’échéance que le permis de séjour. Pour les étrangers titulaires d’un permis de séjour de 
longue durée, la carte d’assurance maladie est à durée indéterminée. 

La carte d’identité 
C’est le document d’identification personnelle qui est remis par la commune de résidence aux 
citoyens étrangers e, situation régulière et âgés de plus de 15 ans. La carte d’identité a une durée 
de validité de 5 ans, elle doit être renouvelée à son expiration. Elle ne peut pas être utilisée pour 
s’expatrier d’Italie car ce document d’identification n’est valable que sur le territoire national. 

Elle ne peut en aucun cas remplacer le passeport. 

Le permis de conduire 
Les citoyens étrangers peuvent conduire en Italie s’ils sont détenteurs d’un permis de conduire 
international délivré par leur pays d’appartenance. Il est accordé au bout d’1 an après l’achat d’un 
logement en Italie. Le citoyen étranger ne pouvant effectuer la conversion du permis de conduire 
obtenu dans son pays d’origine, devra obtenir son permis de conduire italien en présentant 
l’examen d’aptitude. La durée de validité du permis de conduire est de 10 ans, et il doit être 
renouvelé. 

En cas d’accords de réciprocité entre l’Italie et les pays d’origine des citoyens étrangers, la 
traduction assermentée du permis de conduire local suffira. 

L’autocertification : un droit supplémentaire 
L’autocertification simplifie les rapports avec les différentes administrations car elle permet de 
présenter des déclarations personnelles à la place des certificats traditionnels, sans avoir à les 
produire ultérieurement. 

L’autocertification est, en fait, une déclaration que l’on signe de sa main et dans son propre intérêt, 
concernant des faits et des qualités personnelles que l’on peut utiliser dans ses rapports avec 
l’administration publique et avec les employés et les gestionnaires des services publics. Vous 
pouvez présenter la déclaration d’autocertification, même à des organismes privés (banques, 
assurances) qui pourront l’accepter, sans y être obligés, en lieu et place des documents originaux. 
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LES DROITS DE LA FAMILLE 

SE MARIER EN ITALIE 

Si vous résidez ou non en Italie et que vous voulez vous marier en Italie, vous devez présenter à 
l'officier d'état civil la déclaration d’autorisation au mariage, délivrée par l’autorité compétente de 
votre pays. 

Par autorité compétente, on désigne le consulat étranger ou l’ambassade du pays d’origine 
présent en Italie ou l’autorité compétente dans le pays d’origine. 

Procédure 
Si vous voulez vous marier en Italie, vous devez tout d’abord faire publier les bans pour faire 
connaître la volonté de deux personnes de contracter un mariage civil. C’est une prescription 
légale sans laquelle le mariage sera nul. 

Avant cette publication, vous et votre futur(e) époux(se) devez prêter serment devant l’officier 
d’état civil. Cette demande peut être déposée par n’importe quel couple, non marié. 

Si vous êtes mineur, âgé de 16 à 18 ans, vous devez obtenir le décret d’autorisation du tribunal des 
mineurs. 

Vous devez faire votre demande au bureau des mariages de votre mairie de résidence ou de 
celle de votre futur(e) époux(se). 

Comment ? 

Le citoyen étranger doit déposer, au moment de la demande, le permis délivré par le consulat 
ou l’ambassade de son pays d’origine. 

Si vous venez d’un pays qui ne fait pas partie de la Communauté européenne, la signature de 
l'ambassadeur ou du consul doit être authentifiée par la préfecture. 

Si vous résidez en Italie, vous devez présenter votre certificat de célibat et de résidence. 

Si vous voulez vous marier religieusement selon le rite catholique en même temps que votre union 
civile, vous devez également déposer un formulaire remis par la paroisse d’appartenance. 

Au moment de la prestation de serment, la présence de deux témoins majeurs en situation 
régulière (les étrangers devront être munis d'un permis de séjour) est nécessaire. Si l’un de vous est 
italien, il devra être accompagné d'un parent et d'un témoin. Vous pouvez également être 
accompagné d’un interprète. 

 Important 

Pour prêter serment, il n’est pas nécessaire de posséder un permis de séjour. 

Si vous devez reconnaître des enfants mineurs nés de votre union, vous devez remettre l’extrait de 
naissance du mineur avec son état civil.  

La publication des bans sera affichée à la mairie pendant au moins huit jours, deux dimanches 
compris. 
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Si l’un de vous deux réside dans une autre commune, les bans seront publiés dans les deux 
communes. 

ENTRÉE À LA SUITE 

Si vous réunissez les conditions de disponibilité de logement et de revenus, l’entrée à la suite vous 
est accordée, si vous ne détenez aucun permis de séjour de longue durée, de visa d’entrée pour 
travail salarié relatif à un contrat d’une durée au moins égale à un an ou pour un travail 
indépendant non occasionnel, ou de visa pour études ou pour des raisons religieuses ou familiales, 
des membres de la famille avec lesquels le regroupement est possible. 

De plus, le citoyen italien ou communautaire pourra accueillir les membres de sa famille avec 
lesquels un regroupement est possible. 

Comment ? 
Si vous disposez d’un visa d’entrée valable pour l’entrée à la suite d’un membre de votre famille, 
vous devez présenter votre demande à l’ambassade pour obtenir un visa d’entrée à la suite pour 
un membre de votre famille. 

La condition nécessaire est d’être en possession du permis d’entrée que vous devez avoir déjà 
demandé au guichet unique ou à la préfecture de Police. Le permis obtenu sera transmis à 
l’ambassade qui procédera aux contrôles nécessaires et qui, après réponse favorable, vous 
remettra le visa. 

REGROUPEMENT FAMILIAL 

Au guichet unique 
La demande pour faire venir en Italie vos parents les plus proches doit être présentée au guichet 
unique pour l’immigration qui, comme le rappelle le ministère dans la fiche « F », dispose de trois 
mois pour vérifier que les conditions requises pour le regroupement sont réunies. Entre-temps, dans 
l'attente du permis, le membre de votre famille concerné qui se trouve à l'étranger doit déposer son 
dossier à la représentation consulaire italienne. 

Qui peut en faire la demande ? 
Si vous êtes un citoyen étranger, titulaire du permis de séjour C.E. de longue durée ou d’un permis 
de travail salarié, d’indépendant, pour études, motifs religieux ou mission d’une durée au moins 
égale à un an, vous pouvez demander que l’un de vos parents les plus proches vous rejoigne. 

Qui peut en bénéficier ? 
Les sujets qui peuvent bénéficier du regroupement familial sont : 

1. le conjoint ; 

2. les enfants mineurs, y compris ceux du conjoint ou nés hors mariage, de parents non mariés 
ou légalement séparés, à condition que l’autre conjoint ait donné son consentement ; 
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3. les enfants majeurs à charge qui ne peuvent pas subvenir à leurs besoins du fait de leur état 
de santé qui les place dans l’incapacité permanente de satisfaire à leurs besoins 
élémentaires ; 

4. les parents à charge qui ne disposent d'aucun soutien de famille dans leur pays d'origine ou 
de provenance. 

Démarches effectuées auprès du guichet unique 
Si vous réunissez les conditions indiquées précédemment, vous pouvez remettre ou envoyer au 
guichet unique compétent le formulaire de demande de permis ainsi que la photocopie de votre 
passeport, de votre titre de séjour ainsi que les documents relatifs à la disponibilité de logement 
adapté et les justificatifs de revenus nécessaires. 

Le membre de la famille dont vous demandez le regroupement devra quant à lui présenter à 
l’autorité consulaire italienne siégeant dans le pays de résidence les documents prouvant son lien 
de parenté, le fait qu’il soit mineur et son éventuel état de santé et le fait qu’il est à charge. 

Le guichet unique vous remettra un reçu de votre demande et des documents présentés. 

Après avoir vérifié l’existence des ressources requises, dans un délai de 90 jours à compter de la 
réception par l’instance, le guichet unique vous remettra le permis ou la mesure de rejet, puis en 
avertira l’autorité consulaire. 

Après le délai de 90 jours de la demande du permis, le membre de la famille qui veut bénéficier 
d’un regroupement pourra présenter à l’autorité diplomatique ou consulaire italienne à l’étranger 
une copie du reçu de la demande avec les documents présentés par son conjoint au guichet 
unique afin d’obtenir un visa d’entrée. 

Après le passage au guichet unique, le membre de la famille regroupée doit se rendre à un 
bureau de poste et expédier sa demande de séjour retirée auprès du guichet unique ainsi que le 
dossier dûment rempli et signé à la préfecture de Police compétente.  

Le bureau de poste lui délivrera un reçu contenant deux codes d’identification personnels (nom 
utilisateur et mot de passe) que le demandeur pourra utiliser pour se connecter sur le site 
www.portaleimmigrazione.it pour connaître l’état d’avancement de son dossier. 

Dans les 8 jours à compter de son entrée en Italie, le membre de votre famille doit se munir du 
dossier disponible dans les bureaux de poste et se rendre au portail unique qui a délivré son 
permis, faute de quoi il sera considéré comme étant en situation irrégulière. 

Le permis de séjour pour raison familiale permettra au membre de votre famille d’exercer une 
activité professionnelle salariée ou indépendante, de s’inscrire à des cours de formation, d’accéder 
aux services de santé nationaux. 

Si vous êtes le membre de la famille d’un citoyen italien ou d’un citoyen de l’U.E., pour obtenir le 
visa d’entrée pour raison familiale et pour entrée à la suite d’un membre de la famille, vous ne 
devez pas demander le permis préalable au portail unique pour l’immigration. 

Procédure pour entrée à la suite des membres de la même famille 
Pour favoriser la cohésion et l'unité familiale, si vous détenez un visa d'entrée pour travail salarié, si 
vous êtes lié par un contrat d'une durée au moins égale à un an pour un travail indépendant non 
occasionnel, pour études ou pour raisons religieuses, les membres de votre famille pourront obtenir 
un visa d’entrée à la suite et vous pourrez procéder à un regroupement familial. 
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Pour les membres de la famille entrés à la suite, on applique la même procédure que celle qui est 
prévue pour le regroupement, et il convient de fournir les mêmes pièces. 

Les documents à joindre à la demande sont : 

1. Une photocopie d'un papier d’identité du délégué ; 

2. L’habilitation en faveur du citoyen italien ou étranger séjournant régulièrement en Italie qui 
présentera la demande de permis pour les membres de sa famille. Elle devra être rédigée 
par un étranger qui a déjà obtenu le visa pour les motifs indiqués précédemment et être 
conforme au modèle prévu que vous trouverez auprès de la représentation diplomatique et 
consulaire. Elle devra être signée en présence du fonctionnaire du consulat. 

Délivrance du permis de séjour 
Après le passage au guichet unique, le membre de la famille regroupée ou entré à la suite doit se 
rendre dans un bureau de poste pour expédier le dossier dûment rempli et signé ainsi que le 
demande de séjour délivrée par le guichet unique à la préfecture de Police compétente. Le bureau 
de poste lui délivrera un reçu contenant deux codes d’identification personnels (nom utilisateur et 
mot de passe) que le demandeur pourra utiliser pour se connecter au site 
www.portaleimmigrazione.it pour connaître l’état d’avancement de son dossier. 

Dans tous les cas, la préfecture de Police communiquera, à l’adresse indiquée dans la demande, 
la date de la convocation pour procéder aux prises d'empreintes et de photos, puis adressera un 
second courrier pour la remise du permis de séjour. 

Que pouvez-vous faire ? 
Toute personne détenant un permis de séjour pour raison familiale peut exercer une activité 
professionnelle salariée ou indépendante, s'inscrire à des cours de formation et accéder aux soins 
de santé nationaux. 

Procédure 
 Grâce à l’activation des connexions télématiques (via Internet), vous pouvez gérer votre 

dossier comme suit : 

 Une fois que vous avez saisi les données relatives à la demande, rédigée sur les formulaires 
que vous pouvez télécharger sur les sites Web www.interno.it et www.welfare.gov.it et que 
vous les aurez envoyées par lettre recommandée, le guichet unique vous convoquera pour 
que vous lui remettiez les documents demandés. 

 Pendant ce temps, le guichet unique demandera, par voie télématique, le permis à la 
préfecture de Police qui, après avoir effectué les vérifications d’usage, fera connaître sa 
décision au guichet. 

 En cas d’avis défavorable, la procédure s’arrêtera et votre demande sera rejetée par 
décision du guichet unique à l’aide du formulaire prévu à cet effet et téléchargeable sur 
Internet. 

 En cas d'avis favorable de la préfecture de Police, le guichet unique vous remettra le permis 
de regroupement familial, généré automatiquement par le système. 

 Le guichet unique demandera, par voie télématique, à l’Agence des entrées, l’attribution du 
code fiscal provisoire numérique ou la vérification du code fiscal alphanumérique existant. 
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 Le guichet enverra via Internet à la représentation diplomatique ou consulaire italienne 
l’habilitation qu’il aura préparée. 

 Dès réception de l’habilitation envoyée par le guichet unique par voie télématique, la 
représentation diplomatico-consulaire, après avoir vérifié que les conditions requises sont 
remplies, délivrera le visa d'entrée à la famille du demandeur. Dans le cas contraire, elle 
enverra un avis de refus dûment motivé. La délivrance ou le refus de visa est communiqué au 
guichet unique, toujours par voie télématique. 

Convocations précédant et suivant la délivrance du permis 
En se basant sur le calendrier prévu dans le système de gestion des rendez-vous, le guichet unique 
convoquera l’étranger par téléphone, courrier électronique ou lettre recommandée pour qu'il 
vienne retirer le document qui lui a été accordé. 

La première étape de la procédure étant terminée, le guichet fixera la date de convocation de 
l’étranger demandant le regroupement à laquelle il lui remettra le permis. Cette convocation se 
fera par fax, courrier électronique ou courrier normal. 

En se présentant au guichet unique le jour de sa convocation, le demandeur recevra son permis, 
rempli automatiquement par le système (le permis aura été transmis à la représentation 
diplomatico-consulaire), selon le modèle normalisé. 

Suite à la délivrance du visa, le membre de la famille vivant à l'étranger, ou le demandeur du 
regroupement pourra demander au guichet de lui fixer un rendez-vous pour déposer une 
demande de permis de séjour. Lorsque la date de convocation sera définie, l’intéressé(e) sera 
informé(e) des pièces à produire le jour du rendez-vous (son passeport original avec visa d’entrée, 
une copie du passeport avec visa d’entrée, 4 photographies et un timbre fiscal). 

En se présentant au guichet à la date définie, l'étranger devra compléter la demande de 
délivrance du permis de séjour que le guichet aura préparé à son intention en le téléchargeant sur 
le système et qui portera la mention de la frontière d'entrée en Italie. Les données relatives à la 
demande de permis de séjour seront immédiatement transmises par voie télématique au CEN de 
la Police d’État. 

La préfecture de Police fixera la date de convocation de l'étranger pour la prise de photo et la 
décision. Elle saisira dans le système informatique les informations relatives à la date d'émission et 
de délivrance et du permis de séjour. 

ALLOCATIONS FAMILIALES 

Les allocations familiales qui s’ajoutent à votre salaire vous sont accordées dans les mêmes 
conditions que celles dont bénéficient les travailleurs italiens (cette mesure ne s'applique pas aux 
contrats de travail saisonniers). 

Pour en bénéficier, vous devez prouver la résidence des membres de votre famille et si vous n'avez 
pas encore complété la procédure pour les obtenir, vous pouvez présenter les documents ou les 
certificats prouvant leur présence régulière en Italie (bulletins de salaire, certificats scolaires, etc.). 
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MINEURS ACCOMPAGNÉS 

Les mineurs confiés à la charge de leurs parents jusqu’au troisième degré sont considérés comme 
« accompagnés ». 

Vos enfants mineurs, en séjour régulier et vivant avec vous, sont inscrits sur votre permis de séjour 
ou sur votre permis de séjour de longue durée. Cette situation s’appliquera jusqu’à leur 
quatorzième anniversaire. Dès lors, leur condition juridique suit celle du parent avec lequel ils 
vivent, ou la condition la plus favorable des deux parents avec lesquels ils vivent. 

À son quatorzième anniversaire, le mineur, inscrit sur le permis de séjour ou sur la carte de séjour du 
parent ou de l’étranger qui en a la garde, se voit délivrer un permis de séjour pour raison familiale 
valable jusqu’à sa majorité, ou le permis de séjour C.E. 

MINEURS NON ACCOMPAGNÉS 

Les mineurs étrangers non accompagnés sont ces mineurs qui n’ont ni la nationalité italienne, ni 
celle d’un autre État de l’Union européenne, qui n’ont présenté aucune demande d’asile et qui se 
trouvent, pour quelque motif que ce soit, en Italie sans assistance, ni représentant légal, 
conformément à la législation italienne en vigueur. 

Les conditions prévues par la législation italienne en vigueur en ce qui concerne l’assistance et la 
protection des mineurs s’appliquent aux mineurs étrangers non accompagnés 

(18 ans pour les mineurs étrangers). 

Les citoyens extracommunautaires, y compris les réfugiés politiques, ne peuvent pas demander ce 
type de prestation. 

Sont concernés vos propres enfants, ceux de votre conjoint ou ceux dont la garde en vue d’une 
adoption vous a été confiée. 

AUTRES DROITS IMPORTANTS RECONNUS À LA FAMILLE 

Décès de l’émigrant 

Si vous veniez à décéder, les membres de votre famille ont le droit de rester à titre permanent 
dans le pays d’accueil si et seulement si vous résidiez, au moment de votre décès, de façon 
continue dans le territoire du pays membre depuis au moins deux ans. (Cgce – sent. 9 janv. 2003, 
cause C- 257/00). 

Famille et expulsion 

Si vous êtes un étranger, que vous êtes entré légalement en Italie et que vous êtes parent d’un 
citoyen de l’U.E., les autorités d’un État membre de l’U.E. ne peuvent ni refuser de vous délivrer 
de titre de séjour, ni prendre des mesures visant à vous éloigner pour le seul motif que votre visa 
arrive à échéance avant la demande du titre de séjour. 

La procédure d’expulsion constituerait une ingérence (une intrusion illicite) dans le droit de la 
famille. 

(Cgce – sent. 11/07/2002, cause C- 60/00). 
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Concubine enceinte 

Votre droit à former une famille et à maintenir son unité provient des traités internationaux et il est 
reconnu par la Convention européenne comme l’un des « droits de l’homme et des libertés 
fondamentales ». 

La Cour constitutionnelle (sent. 376/00) exclut la possibilité d’expulsion d’un immigré vivant sous le 
même toit qu’une femme enceinte et ce, jusqu’aux six mois de l’enfant. 

 
LE DROIT AUX ÉTUDES 

Dans notre système, l’instruction constitue un droit-devoir : le droit à l’instruction passe par la 
scolarité obligatoire jusqu’à l’âge de 16 ans. Ce droit-devoir vous est garanti dans les mêmes 
conditions qu’au citoyen italien. 

DROIT À LA FORMATION DES MINEURS ÉTRANGERS DÉJÀ 
PRÉSENTS EN ITALIE. 

Les mineurs étrangers : 

1. ont droit à la formation indépendamment de la régularité de leur séjour, dans les formes et 
dans les modalités prévues pour les citoyens italiens ; 

2. sont soumis à la scolarité obligatoire (jusqu’à l’âge de 16 ans) ; 

3. peuvent demander leur inscription à l’école à tout moment de l’année. 

L’inscription 
Si vous êtes parent d’un mineur de moins de 16 ans ou si vous en exercez la garde, vous devez 
l’inscrire à la classe correspondant à son âge civil, sauf si le collège des enseignants (organe 
interne de l’établissement) décidait de l’inscrire dans une classe différente, en tenant compte d’une 
série d’éléments (organisation des études dans son pays d’origine, évaluation des compétences, 
capacités et niveau de préparation de l’élève, cours de formation éventuellement suivi dans son 
pays d’origine, diplôme éventuellement obtenu par l’élève). 

DROIT À LA FORMATION DES MAJEURS ÉTRANGERS DÉJÀ 
PRÉSENTS EN ITALIE. 

La loi reconnaît le droit à la formation, y compris aux enfants majeurs. 

Ce droit concerne surtout l’exigence de base visant à vous permettre d’apprendre la langue 
italienne (cours d’alphabétisation articulés sur plusieurs niveaux). 

Si vous voulez passer votre diplôme d’études secondaires en Italie, vous devez déposer votre 
demande dans un établissement scolaire en indiquant votre état civil et les études effectuées. 
Dans ce cas, vous devez avoir une bonne connaissance de la langue italienne et être en 
possession d’un permis de séjour régulier. 
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Si vous avez déjà suivi la scolarité obligatoire et que vous souhaitez continuer vos études pour 
obtenir un diplôme d’études secondaires, vous pouvez vous inscrire directement aux cours de 
formation supérieure. 

AIDE SCOLAIRE POUR LES CITOYENS ÉTRANGERS RÉSIDANT A 
L’ÉTRANGER 

Si vous résidez à l’étranger et que vous voulez suivre des cours d’études supérieures ou de 
formation professionnelle en Italie, vous pouvez demander le visa d’entrée pour études à 
l’ambassade ou au consulat italien de votre pays d’origine. 

Conditions d’admission 
1. Être âgé(e) de plus de 14 ans ; 

2. Présenter un certificat d’inscription au cours de formation professionnelle ou de spécialisation 
choisi, délivré par l’école ou par l’organisme de formation en Italie ; 

3. Être couvert(e) par une police d’assurance pour les soins médicaux et les hospitalisations, si 
vous n’avez pas droit à la sécurité sociale en Italie ; 

4. Présenter des justificatifs de ressources indiquant que vous pouvez subvenir à vos besoins, 
c’est-à-dire supérieurs à la moitié du montant annuel des allocations sociales ; 

5. Présenter des justificatifs indiquant que vous possédez la somme nécessaire au paiement de 
votre voyage retour vers votre pays d’origine à la fin de la formation. 

De plus, des vérifications porteront sur : 

3. la cohérence des cours à suivre en Italie avec la formation suivie dans le pays d’origine ; 

4. la conformité du programme de formation à suivre en Italie avec vos besoins de formation et 
culturels. 

Si vous êtes mineur, l’existence de mesures de protection adaptées sera vérifiée. 

LE VISA POUR ÉTUDES 

Une fois le visa obtenu, dans les 8 jours qui suivent votre entrée en Italie, vous devez vous rendre à 
la préfecture de Police la plus proche de votre domicile pour y demander le permis de séjour pour 
études. 

Si vous avez un enfant mineur ou majeur dont vous avez la garde, vous devrez également 
demander un permis pour lui. 

Le permis vous sera délivré dans les 20 jours qui suivent le dépôt de votre demande, et sa durée 
sera égale à celle du visa d’entrée.  

Avec le permis de séjour pour études, vous pouvez également exercer une activité 
professionnelle de type salarié, d’abord inférieure à 20 heures hebdomadaires, dans la limite 
de 1 040 heures annuelles, mais vous devez préalablement obtenir l’autorisation de 
l’établissement. Cela ne s’applique pas aux mineurs de moins de 16 ans qui bénéficient de 
limites et de protections en matière de travail des enfants, dans le respect de la loi italienne. 
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ACCÈS AUX ÉTUDES UNIVERSITAIRES 

Avant le 31 décembre de chaque année, les universités définissent le nombre de places qui seront 
réservées à l’inscription d’étudiants étrangers aux cours de formation universitaire pour l’année 
académique suivante. De plus, vous devrez présenter les déclarations sur la validité locale des 
diplômes secondaires obtenus dans votre pays d’origine, qui seront délivrées par les 
représentations diplomatiques ou consulaires italiennes. 

 
LE LOGEMENT 

LE DROIT AU LOGEMENT DES CITOYENS ÉTRANGERS 

Si vous séjournez régulièrement en Italie et que vous êtes inscrit au centre pour l’emploi ou que 
vous exercez une activité professionnelle, vous avez les mêmes droits que les citoyens italiens : 

1. Accès au logement des offices H.L.M. ; 

2. Accès au crédit à taux préférentiel pour l’achat ou la location de votre premier appartement ; 

3. Accès aux logements réservés bénéficiant des aides des régions et des communes ; 

4. Accès aux centres d’accueil réservés et gérés par les régions en collaboration avec les 
communes, les associations et les organisations bénévoles. 

Le contrat 
Dès que vous avez trouvé un logement, vous devez signer un contrat de location écrit avec le 
propriétaire.  

Ce contrat est un accord écrit entre vous et le propriétaire. Il définit les droits et les obligations de 
chacun : 

1. La durée du contrat de location ; 

2. Le montant du loyer mensuel (bail) ; 

3. L’obligation de préavis en cas de résiliation du contrat (si vous décidez de changer de 
logement ou si le propriétaire a besoin de récupérer son logement) ; 

4. Les obligations relatives aux frais d’entretien courants et extraordinaires du logement. 

Enregistrement du contrat 
Dans les 30 jours qui suivent la signature, le contrat de location doit être enregistré par le 
propriétaire du logement auprès de l’Office du registre. Cet enregistrement doit être reconduit 
chaque année. Les frais d’enregistrement se répartissent en deux parts égales à votre charge et à 
celle du propriétaire. Tous les contrats, quel que soit leur montant, d’une durée au moins égale 
à 30 jours dans l’année, doivent être enregistrés. 
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Quels sont les frais d’enregistrement ? 
 Pour les immeubles urbains, la taxe correspond à 2 % du loyer annuel. 

 Pour les immeubles urbains à loyer plafonné, la taxe est égale à 2 % des 70 % du loyer 
plafonné. 

Exemple : 
Loyer annuel plafonné à 5 000 € 

Taxe d’enregistrement due : 5 000 x 70 % = 3 500 x 2 % = 70 € 

La taxe d’enregistrement due à l’enregistrement ne peut pas être inférieure à 67 €. 

Le bailleur (propriétaire du logement) et le locataire (celui qui paie le loyer) sont solidairement 
responsables (ensemble) du paiement de cette taxe dont ils paieront la moitié chacun. 

En ce qui concerne les contrats de location de plusieurs années, seule la taxe relative à la première 
année est payée à l’enregistrement et le paiement des annuités suivantes devra être effectué 
dans les 30 jours avant leurs échéances respectives, sans qu’aucune autre obligation ne soit à la 
charge du contribuable. Le versement de 2 % du loyer annuel peut également être d’un montant 
inférieur à 67 €. 

Les frais d’enregistrement seront payés chaque année pendant toute la durée du contrat de 
location. En choisissant de payer, au moment de l’enregistrement, les frais d’enregistrement 
relatifs aux contrats de location et de sous-location d’une durée de plusieurs années pour toute la 
durée du contrat, vous aurez droit à une réduction d’impôt correspondant à un pourcentage égal 
à la moitié du taux d’intérêt légal que multiplie le nombre d’années. 

Le paiement de l’impôt 
Avant de présenter les contrats de location à l’Office des registres, les parties contractantes 
(bailleur et locataire) doivent calculer l’impôt dû et le verser à n’importe quel agent de 
recouvrement, banque ou bureau de poste utilisant le formulaire F23. 

La copie de l’attestation de paiement (reçu) sera ensuite remise à l’Agence des entrées dans 
les 30 jours qui suivent la date du contrat ou de début de la location et, si elle est antérieure, avec 
les demandes d’enregistrement (formulaires  RR et 69) complétés selon les modèles distribués par 
l’Agence des entrées. 

Autres situations de paiement 
Pour les cessions, prorogations et résiliations anticipées de contrats déjà enregistrés, les parties 
contractantes (bailleur et locataire) doivent verser la taxe due dans les 30 jours à compter de la 
date de cet événement à l’aide du formulaire F23 dans lequel il faudra indiquer avec précision les 
données d’enregistrement du contrat (année, série et numéro d’enregistrement séparés par une 
barre) et présenter l’attestation de paiement à l’Agence des entrées compétente dans un délai 
de 20 jours, ainsi que le courrier qui devra être complété par le bailleur et dont le fac-simile se 
trouve à l’Agence des entrées. 

Aucun versement n’est dû s’il s’agit d’un contrat d’utilisation soumis à la TVA. 
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Sanctions 
Si la demande d’enregistrement n’a pas été déposée, le bailleur devra payer une somme 
comprise entre 120 et 240 % de la taxe due. Le fisc permet toutefois de réduire la sanction de 1/8ème 
si le contribuable effectue le paiement dans les 30 jours précédant la date d’échéance de 
l’enregistrement, de 1/5ème s’il y procède dans l’année. En cas de paiement tardif, la sanction est 
égale à 30 % de la taxe avec les mêmes réductions citées (de 1/8ème si le contribuable effectue le 
paiement dans les 30 jours précédant la date d’échéance, de 1/5ème s’il y procède dans l’année). 

Que faut-il pour procéder à l’enregistrement ? 
1. L’original et la photocopie (ou plusieurs originaux) de l’acte à enregistrer ; 

2. Le timbre fiscal à coller, toutes les 100 lignes, sur l’original et sur les copies ; 

3. Deux formulaires distribués par l’Agence des entrées : 

4. l’imprimé pour la demande d’enregistrement – formulaire 69 ; 

5. la liste des pièces produites pour l’enregistrement – formulaire RR ; 

6. L’attestation de paiement (reçu) ; 

7. Le formulaire F23. 

Les formalités à accomplir (formulaires à remplir et paiement avec le F23) sont identiques à celles 
qui sont prévues pour les contrats de location. 

Enregistrement télématique 
L’enregistrement des contrats de location doit être obligatoirement effectué par voie télématique 
par les propriétaires de plus de 100 immeubles (bâtiments et terrains). 

Il est en revanche facultatif pour tous les autres bailleurs. 

Pour en savoir plus, vous pouvez consulter le site Internet de l’Agence des entrées 
www.agenziaentrate.gov.it . 

ACHAT DU PREMIER LOGEMENT 

Le fisc favorise les acheteurs dans l’acquisition de leur premier logement, l’usufruit ou la nue-
propriété d’un bâtiment à usage d’habitation en leur accordant des aides fiscales consistantes 
(réduction des frais d’enregistrement, hypothécaires, cadastraux qui s’appliqueront à la valeur du 
bâtiment déclaré dans l’acte public de transfert). 

Que pouvez-vous acheter ? 
Les aides « Premier logement » concernent : 

1. Les bâtiments urbains à usage d’habitation classés par le cadastre dans les catégories 
A1 et 19 ainsi que A11, qui ne présentent pas les caractéristiques « d’habitations de luxe » ; 

2. Les bâtiments en cours de construction (à l’état brut) ou de reconstruction, destinés à devenir 
une habitation principale non luxueuse ; 

3. les biens meubles achetés grâce aux aides (garage, parking automobile) (C/6), les entrepôts 
ou les locaux de stockage (C/2), les hangars (C/7), un pour chaque type et aussi par contrat 
séparé. 
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Que faut-il faire pour avoir droit aux avantages « Premier logement » ? 
L’acte doit préciser, sous peine de nullité : 

1. que le bien se trouve sur le territoire de la commune où vous vous êtes installé, ou de celle où 
vous souhaitez vous installer dans les 18 mois qui suivent son achat, qu’il devient votre 
domicile, le siège principal de vos activités et intérêts (par exemple, le lieu de travail) ou qu’il 
s’agit du siège ou du lieu d’exercice de l’activité du sujet dont vous dépendez, même si vous 
vous trouvez à l’étranger pour des raisons professionnelles, ou encore que vous ayez acheté 
ce bien comme premier logement sur le territoire italien si vous êtes un citoyen italien résidant 
à l’étranger ; 

2. que vous n’êtes pas déjà propriétaire d’un autre logement dans le pays où se trouve le bien 
que vous voulez acheter, à titre exclusif ou avec votre conjoint du droit de propriété dont vous 
avez l’usufruit et que vous utilisez à titre d’habitation ; 

3. que vous n’êtes pas déjà propriétaire, même partiellement, y compris sous le régime de la 
communauté légale, sur l’ensemble du territoire national, des droits de propriété vous 
donnant l’usufruit, l’utilisation , la nue-propriété et le droit d’habiter dans un autre bien à usage 
d’habitation acheté grâce aux aides « Premier Logement ». 

 

 
LE DROIT À LA SANTÉ ET AUX SOINS MÉDICAUX 

INSCRIPTION OBLIGATOIRE À LA SÉCURITE SOCIALE 

Vous avez droit à l’inscription obligatoire à la sécurité sociale si vous séjournez régulièrement en 
Italie et si : 

 vous occupez un emploi salarié régulier ou indépendant ; 

 vous êtes inscrit(e) sur les listes de placement ; 

 vous êtes détenu(e) et interné(e) ; 

 vous possédez un permis de séjour ou le reçu d’une demande de renouvellement pour : 

 un travail salarié 

 un travail indépendant 

 des raisons familiales 

 l'asile politique 

 l’asile humanitaire 

 une demande d’asile 

 si vous êtes en attente d’adoption ; 

 si vous êtes en attente d’obtention de la nationalité. 
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Les membres de votre famille dont vous avez la charge et qui séjournent régulièrement en Italie 
bénéficient de la sécurité sociale. Dès leur naissance, vos enfants mineurs bénéficient des soins de 
santé avant même d’êtres inscrits à la sécurité sociale. 

Si vous êtes une femme enceinte, vous bénéficiez des soins médicaux, y compris six mois après 
la naissance de votre enfant. 

Conditions d’inscription 
1. Permis de séjour en cours de validité ou reçu de renouvellement pour les raisons indiquées ci-

dessus ; 

2. Autocertification de résidence ou autocertification de demeure effective (habitation) comme 
l’atteste le permis de séjour ; 

3. Autocertification du numéro du code fiscal. 

Si vous êtes inscrit avec les membres de votre famille à votre charge sur la liste des bénéficiaires 
de l’Agence sanitaire locale (A.S.L.) dans la région où vous êtes domicilié fiscalement (les A.S.L. 
se trouvent dans chaque commune et dans chaque mairie) ou dans le lieu où vous résidez 
(domicile mentionné sur le permis de séjour). 

En cas de changement de domicile habituel, vous devez en avertir l’A.S.L. à laquelle vous êtes 
inscrit. 

Si vous êtes un travailleur saisonnier, l’A.S.L. à laquelle vous êtes rattaché est celle de la 
commune indiquée sur votre permis de séjour. 

Durée de l’inscription 
1. Jusqu’à l’échéance ou la résiliation du permis de séjour ; 

2. Pour la période comprise entre l’échéance du permis de séjour et l’obtention de son 
renouvellement (attestation de reçu de demande de renouvellement) ; 

3. Jusqu’à l’annulation du permis de séjour pour expulsion ; 

4. Jusqu’à la modification du permis de séjour lorsque l’obligation d’inscription est caduque ; 

5. Illimitée en cas de possession d’une carte de séjour ; 

6. Pour toute la durée de l’activité professionnelle si vous êtes un travailleur saisonnier. 

Qui n’a pas droit à l’inscription obligatoire ? 
 Les citoyens extracommunautaires titulaires d’un permis de séjour pour affaires ; 

 Les travailleurs extracommunautaires non assujettis à l’impôt sur le revenu des personnes 
physiques (IRPEF) en Italie. 

Sont notamment exclus : 

1. les dirigeants ou le personnel extrêmement spécialisé d’entreprises dont le siège ou les filiales 
sont situées en Italie, ou de bureaux de représentation de sociétés étrangères dont le siège 
principal d’activité se situe dans le territoire d’un État membre de l’OMC, les dirigeants de 
sièges principaux en Italie de sociétés italiennes ou de sociétés d’un autre État membre de 
l’Union européenne ; 
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2. les travailleurs salariés régulièrement payés par leurs employeurs respectifs, les personnes 
physiques ou juridiques résidant ou siégeant à l’étranger et salariés directement par ces 
derniers, provisoirement transférés à l’étranger auprès de personnes physiques ou juridiques 
italiennes ou étrangères résidant en Italie afin d’effectuer sur le territoire national des 
prestations ayant fait l’objet d’un marché public signé entre les personnes physiques ou 
juridiques précitées résidant ou siégeant en Italie et les personnes résidant ou siégeant à 
l’étranger, conformément aux dispositions de l’art. 1655 du Code civil et à la loi du 23 octobre 
1960 n°1369 et aux réglementations internationale et européenne en vigueur. 

3. les journalistes, correspondants officiellement accrédités en Italie et les salariés régulièrement 
rétribués par des organismes de presse quotidienne ou périodique, les personnels travaillant 
pour des radios ou des télévisions étrangères ; 

4. les titulaires de permis de séjour pour soins médicaux, sauf si le permis a été délivré à une 
femme enceinte ou dans les six mois suivant la naissance de son enfant. 

INSCRIPTION VOLONTAIRE À LA SÉCURITÉ SOCIALE ITALIENNE 

Si vous êtes en règle avec votre permis de séjour et que vous n’avez pas droit à l’inscription 
obligatoire : 

 vous devez souscrire une assurance contre le risque d’accident, maladie et maternité auprès 
d’une compagnie d’assurance italienne ou étrangère ; 

 vous pouvez demander l’inscription volontaire à la sécurité sociale italienne, en payant la part 
nécessaire dont le montant variera en fonction de vos revenus et de votre statut (étudiant, 
travailleur). 

Qui a droit à l’inscription volontaire ? 
Vous avez droit à l’inscription volontaire si vous êtes : 

1. un étudiant ; 

2. une jeune fille au pair ; 

3. un(e) religieux(se) ; 

4. en possession d’un permis de séjour pour résidence électorale ; 

5. salarié extracommunautaire d’une organisation internationale présente sur le territoire italien, 
sauf accords internationaux en la matière ; 

6. accrédité auprès d’une représentation diplomatique ou d’un bureau consulaire ; 

7. si vous n’êtes pas assujetti à l’impôt sur le revenu des personnes physiques (IRPEF) en Italie ; 

8. appartenez à une autre catégorie exclue de l'inscription obligatoire. 

Conditions d’inscription 
1. Permis de séjour de plus de 3 mois, sauf pour les étudiants et les personnes au pair qui 

peuvent demander une inscription pour une durée inférieure ; 

2. Autocertification de résidence ou de demeure effective au domicile indiqué dans le permis de 
séjour en cas de première inscription ; Pour les étudiants et les personnes au pair, l’acquisition 
de la domiciliation fiscale est prévue ; 
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3. Autocertification du numéro du code fiscal ; 

4. Reçu du paiement relatif à la cotisation due conformément au décret ministériel 
du 08/10/1986. 

Pour les étudiants : certificat d’inscription aux cours d’étude et autocertification de n’avoir aucun 
revenu autre qu’une bourse ou une allocation. 

Pour les travailleurs au pair : autocertification du statut d’étranger placé au pair avec déclaration 
de l'hébergeant. 

Si vous êtes inscrit sur les listes de l’A.S.L. de votre lieu de résidence ou en cas de première 
inscription, le domicile inscrit sur le permis de séjour. 

Le montant de l’inscription est valable pour l’année scolaire. Il ne peut pas être payé en plusieurs 
fois et n’a pas d’effet rétroactif. L’inscription s’étend aux membres de la famille à votre charge, sauf 
si vous êtes un(e) étudiant(e) ou une personne au pair. 

Vous n’avez pas droit à l’inscription volontaire 
Si vous êtes un citoyen extracommunautaire et titulaire d'un permis de séjour pour : 

1. raison de santé ; 

2. raison touristique. 

Citoyens en séjour régulier non inscrits à la sécurité sociale 
Si vous n'êtes pas inscrit à la sécurité sociale (obligatoire ou volontaire), vous pouvez bénéficier des 
services suivants auprès des établissements de soins accrédités : 

 Soins hospitaliers d’urgence (ambulatoires, convalescence, hospitalisation de jour) pour 
lesquels vous devez payer la part complémentaire à votre sortie ; 

 Soins de santé de votre choix payés au tarif en vigueur. 

Pour toutes les prestations, urgentes et volontaires, les tarifs définis par les régions et les provinces 
autonomes seront appliqués. 

Les citoyens extracommunautaires, provenant de pays avec lesquels l’Italie a passé des traités et 
des accords internationaux en matière de santé, doivent être en possession d'attestations prouvant 
leur droit aux soins de santé pour ne pas faire l'avance des soins. Ils bénéficieront ainsi des mêmes 
conditions que les citoyens italiens. 

Pour les prestations d’urgence qui ne peuvent pas être assurées par l’A.S.L., l’hôpital public ou tout 
autre établissement accrédité, ils devront s'adresser à la préfecture compétente pour le 
remboursement des soins effectués. 
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Citoyens extracommunautaires qui ne sont pas en règle avec les conditions relatives à 
l’entrée et au séjour 
Si vous êtes un citoyen extracommunautaire qui n’est pas en règle avec les conditions relatives à 
l’entrée et au séjour, vous serez couvert par les structures de soins accréditées par la sécurité 
sociale : 

1. Les soins ambulatoires et hospitaliers d’urgence (qui ne peuvent pas être repoussés sans 
mettre en danger la vie de la personne ou porter préjudice à sa santé) ou dans tous les cas 
essentiels (prestations de santé, diagnostics et thérapeutiques relatifs à des maladies qui ne 
représentent pas un danger immédiat à court terme, mais qui pourraient causer un problème 
de santé ultérieur ou être risqués pour la vie) en cas de maladie ou d’accident ; 

2. Les actes de médecine préventive et les prestations de soins visant au maintien de la santé 
individuelle et collective et plus précisément : 

a. la protection de la grossesse et de la maternité avec le même traitement que les 
citoyennes italiennes ; 

b. la protection de la santé des mineurs ; 

3. Les vaccinations obligatoires dans le cadre d’opération de prévention collective, autorisées 
par les régions ; 

4. Les interventions de prophylaxie internationale ; 

5. La prophylaxie, le diagnostic, le traitement des maladies infectieuses et l’éventuel traitement 
des foyers. 

Vous êtes tenu de payer les prix conventionnés pour les prestations indiquées précédemment. 

Les soins prodigués à des personnes sans ressources sont accordés à titre gratuit, exception faite, 
le cas échéant, du ticket modérateur. 

Tous les soins, ordonnances pharmaceutiques et décomptes porteront le code STP (étranger 
présent de façon temporaire). 

L'établissement de soin, doit, dans tous les cas, enregistrer les données communiquées par le 
bénéficiaire des soins, même s’il ne dispose d’aucun papier d’identité. 

L’accès aux établissements de soins n'entraîne pas votre signalement aux autorités publiques, 
sauf si cela était obligatoire. 

Citoyens extracommunautaires en attente de la délivrance du permis de séjour 
Si vous êtes un citoyen extracommunautaire occupant un emploi salarié et que vous étiez présent 
en Italie avant l'entrée en vigueur de la loi du 6 mars 1998, vous avez droit à l'inscription à la 
sécurité sociale en présentant le justificatif prouvant votre demande de régularisation. 

Étrangers non titulaires d’un permis de séjour 
Si vous n’êtes pas titulaire du permis de séjour, vous êtes malgré tout couvert et pouvez bénéficier 
de soins ambulatoires et hospitaliers, urgents ou essentiels, même s'ils sont liés à une maladie ou à 
un accident.  

Outre les soins urgents qui ne peuvent pas être différés sans mettre votre vie ou votre santé en 
danger, vous pouvez bénéficier des soins essentiels relatifs à des maladies non dangereuses dans 
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l’immédiat mais qui, si elles n’étaient pas soignées, pourraient entraîner des risques pour votre 
santé et votre vie. 

Sont notamment concernés : 

1. les programmes de médecine préventive ; 

2. la grossesse et la maternité ; 

3. la santé de l’enfant ; 

4. les vaccinations ; 

5. les interventions de prophylaxie internationale ; 

6. la prophylaxie, le diagnostic et le traitement des maladies infectieuses. 

Les soins auxquels vous avez droit si vous n’êtes pas en possession d’un permis de séjour, si vous 
n’êtes pas inscrit à la sécurité sociale et que vous n'avez pas les ressources économiques 
suffisantes, sont gratuits (sauf votre part de participation aux frais). 

Comment s’inscrire ? 
Vous devez demander votre inscription à la sécurité sociale au bureau local (district social et 
sanitaire) de l'A.S.L. de la commune où vous résidez ou de la commune qui vous a remis votre 
permis de séjour. 

Documents nécessaires pour l’inscription 
Pièces à fournir : 

1. Permis de séjour (en cas de renouvellement, reçu de la demande de renouvellement) ; 

2. Autocertification de résidence ou autocertification de demeure effective (habitation) comme 
l’atteste le permis de séjour ; 

3. Autocertification du numéro du code fiscal ; 

4. Si vous êtes sans emploi : certificat d’inscription à l’état civil. 

Selon les cas, il vous faudra également fournir les documents suivants : 

1. Autocertification de votre situation de famille ; 

2. Autocertification prouvant la condition de famille à charge ; 

3. Autocertification d’inscription au centre pour l’emploi. 

 

 

QUE GARANTIT VOTRE INSCRIPTION AU SERVICE DE SANTÉ 
NATIONAL ITALIEN ? 

L’inscription au service de santé national italien vous donne le droit : 

1. de choisir votre médecin de famille ou votre pédiatre ; 

2. d’accéder à des soins spécialisés, sur demande du médecin de famille ou du pédiatre, en 
payant le ticket modérateur ; 

3. à des admissions ordinaires et au régime d’hôpital de jour gratuitement ; 
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4. à l’assistance pharmaceutique (achat de médicaments). 

L’inscription prend fin à l’expiration du permis de séjour et peut être prolongée sur présentation 
de votre demande de renouvellement du permis de séjour ou du permis de séjour renouvelé. Il 
n’y a aucune limite annuelle de validité de l’inscription. 

Carte S.T.P. (étranger présent à titre temporaire) 
Si vous êtes un citoyen étranger en règle avec la réglementation d’entrée et de séjour, on vous 
remettra une carte portant un code régional paraphé S.T.P., qui a une validité d'un semestre et qui 
est renouvelable en cas de séjour. Cette carte vous serez remise par n'importe quelle entreprise de 
santé locale (A.S.L.), établissement hospitalier, institut de diagnostic et de soins à caractère 
scientifique (IRCCS) et polyclinique universitaire. 

Votre état d’indigence est reconnu dès l’attribution du code régional paraphé S.T.P. en signant une 
déclaration. Il sera valable pendant 6 mois. 

Le code est reconnu sur l’ensemble du territoire national. Il pourra être renouvelé en cas de séjour 
de l’étranger. 

INDEMNITÉ DE MALADIE POUR LES TRAVAILLEURS SALARIÉS 

C’est une prestation qui est payée, en remplacement de leur salaire, aux travailleurs qui tombent 
malades. 

À qui s’adresse-t-elle ? 
L’indemnité de maladie concerne : 

1. presque tous les ouvriers du secteur privé ; 

2. les employés du secteur tertiaire et des sociétés de service (commerce par exemple) ; 

3. les chômeurs et travailleurs suspendus (appartenant aux catégories indiquées ci-dessous) à 
condition que leur contrat de travail ait cessé ou soit suspendu depuis moins de 60 jours à 
compter de la date de début de la maladie. 

Cas particuliers 
1. Les travailleurs en CDD peuvent bénéficier de l’indemnité-maladie pour les périodes 

comprises dans la période d’activité de la dernière année, avec un maximum de 180 jours 
annuels. Cette indemnisation cessera avec la fin du contrat de travail. 

2. Les travailleurs agricoles en CDD peuvent bénéficier de l’indemnité-maladie à condition qu’ils 
aient été inscrits pendant au moins 51 jours dans les listes nominatives des travailleurs 
agricoles au cours de la dernière année ou, s'il s'agit de leur première année d'inscription, 
avant délivrance du certificat d'inscription d'urgence ; 

Le travailleur extracommunautaire couvert par la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) bénéficie des 
mêmes prestations prévues pour les travailleurs italiens. Il peut bénéficier d'un maximum 
de 30 jours de maladie, même si au cours de la dernière année, le travail a duré moins 
de 30 jours. 
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1. les travailleurs parasubordonnés bénéficient de cette indemnité en cas de jours 
d’hospitalisation ; 

2. les travailleurs à temps partiel sont indemnisés uniquement pour leurs journées d’activité. Les 
journées de pause contractuelles ne sont donc pas indemnisées. 

Aucune indemnité n’est prévue pour les travailleurs indépendants. 

Quel est le montant de votre indemnité ? 
Le montant de votre indemnité correspond à 50 % de votre salaire journalier moyen pour 
les 20 premiers jours de maladie. Il s’élève à 66,6 % de votre salaire journalier moyen pour les jours 
de maladie suivants ou en cas de rechute. 

L’indemnité est réduite pendant la période de convalescence si le travailleur n’a pas de famille à 
charge et en cas de chômage ou de suspension du contrat de travail. 

Quelle est la durée de l’indemnisation ? 
Un maximum de 180 jours par année solaire : les 3 premiers jours sont à la charge de l’employeur, 
tandis que le quatrième jour d'absence est payé par la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.). 

Comment l'obtenir ? 
Le travailleur doit : 

1. faire établir par son médecin traitant un certificat de maladie rédigé en deux exemplaires ; 

2. dans les 2 jours qui suivent l’établissement de ce certificat, remettre ou envoyer par lettre 
recommandée avec A.R. l'exemplaire indiquant le diagnostic et le traitement de la maladie 
au centre de sécurité sociale de votre lieu de résidence. L'exemplaire précisant le pronostic 
devra être transmis à l'employeur. 

Pour chaque jour de retard dans l'envoi du certificat, vous perdrez vos indemnités, sauf si le 
travailleur peut apporter un justificatif sérieux de son retard. 

Le travailleur doit indiquer sur le certificat l’adresse complète où il peut être visité pendant sa 
maladie pour permettre à la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) de réaliser les contrôles 
nécessaires ou sur demande de l’employeur. 

 Attention 

Toute inexactitude dans l'adresse entraîne, en cas d'impossibilité d'effectuer les contrôles, la 
perte de l'indemnité totale jusqu'à la communication de l'adresse exacte. 

Les contrôles 
Le travailleur malade est tenu de rester à son domicile pour permettre les éventuels contrôles des 
médecins de la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) ou de l'entreprise de santé locale (A.S.L.). 

La première absence injustifiée à la visite de contrôle entraîne la perte totale de l'indemnité pour 
une durée maximale de 10 jours. 

En cas de seconde absence injustifiée, l'indemnité payée pour le reste de la période de maladie 
sera réduite de 50 %. 
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Motifs justifiant l'absence du contrôle 
Les motifs qui peuvent justifier l’absence du travailleur à la visite de contrôle effectuée par les 
médecins de la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) ou de l'entreprise de santé locale (A.S.L.) sont : 

1. la nécessité d’effectuer des visites génériques et urgentes ou des contrôles par des 
spécialistes qui ne peuvent pas être effectués à des heures différentes de celles des plages 
horaires de présence obligatoire au domicile. 

2. l’absence pour raisons personnelles et familiales graves. 

 
L’ADMINISTRATION FISCALE ITALIENNE 

LE CODE FISCAL 

De quoi s’agit-il ? 
Le code fiscal identifie le citoyen dans tous ses rapports avec les services publics et l'administration 
italienne. 

Pour le recevoir, vous devez vous présenter au bureau territorial de l’Agence des entrées muni 
d'une pièce d'identité en cours de validité (passeport, permis de séjour). 

Pour les bébés, vous devez présenter le certificat de naissance ou la reconnaissance de l’un des 
deux parents. 

Que faire en cas de perte ? 
Si vous perdez votre carte ou qu'on vous l'a volée, vous pouvez demander un duplicata au bureau 
local de l'Agence des entrées. Pour éviter de faire la queue ou de vous déplacer en personne au 
bureau, vous pouvez également demander ce duplicata : 

1. par Internet : sur le site Web www.agenziaentrate.gov.it, cliquez sur Services, choisissez 
l’option Code fiscal et renseignez vos données ; 

2. via le service automatique d’informations (numéro de téléphone 848-800333). 

Vous devrez attendre quelques jours pour recevoir votre nouvelle carte par courrier prioritaire. 

Si vous changez de domicile, vous devez vous rendrez au bureau de poste pour y communiquer 
vos nouvelles données en présentant une pièce d'identité mise à jour ou une autocertification. 

QU'EST-CE QUE LA DÉCLARATION DE REVENUS FORMULAIRE 730 ? 

La déclaration des revenus est obligatoire pour tous ceux qui perçoivent des revenus sur le territoire 
italien. 

Formulaire 730 
Le formulaire 730 a de nombreux avantages : il est facile à remplir, ne demande aucun calcul et 
permet d’obtenir rapidement les éventuels remboursements directement avec le salaire ou la 
retraite.  
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Que faut-il faire ? 
Vous devez avant tout vérifier si vous êtes tenu d’effectuer une déclaration de revenus ou si vous en 
êtes exempté. Dans tous les cas, même si vous n’êtes pas obligé de le faire, vous pouvez remplir 
cette déclaration pour faire valoir des droits éventuels ou prétendre à des exonérations dont vous 
ne bénéficiez pas, ou pour obtenir le remboursement des trop-perçus pour les déclarations 
précédentes ou des provisions effectuées l’année précédente.  

Si vous êtes obligé ou si vous souhaitez faire cette déclaration, vous devez vérifier que vous pouvez 
ou non utiliser ce formulaire. 

Personnes concernées 
Peuvent utiliser le formulaire 730, les contribuables qui, dans l’année précédente, ont été :  

 retraités ou travailleurs indépendants ; 

 bénéficiaires des indemnités de compensation de revenu de travailleur indépendant 
(traitement d’intégration salariale, indemnités de mobilité, etc.) ; 

 associés de coopératives de production et de travail, de services agricoles et de 
transformation de base des produits agricoles et de petite pêche ; 

 prêtres de l’église catholique ; 

 juges constitutionnels, parlementaires nationaux et autres titulaires de charges publiques 
électorales ; 

 personnes occupant des emplois d’utilité sociale. 

Les travailleurs titulaires d’un CDD de moins d’un an peuvent présenter le formulaire 730 : 

 au substitut des impôts si le contrat de travail dure au moins du mois d’avril au mois de juillet 
de l’année concernée ; 

 à un centre d’assistance fiscale (C.A.F.) pour travailleurs salariés ou à un professionnel habilité 
si le contrat de travail dure au moins du mois de juin au mois de juillet de l’année concernée, 
et en connaissant les données du substitut qui devra l’impôt compensatoire. 

Le formulaire 730 peut être présenté au substitut des impôts si ce dernier a indiqué avant le 15 
janvier qu’il souhaite apporter son aide fiscale, ou a un employé du centre d’assistance fiscale ou à 
un professionnel habilité (conseiller du travail, diplômé en sciences commerciales, comptable ou 
expert commercial). 

Revenus soumis à déclaration 
Le formulaire 730 peut être utilisé pour déclarer les types de revenus suivants :  

 Revenus de travail indépendant ; 

 Revenus assimilés à ceux d’un travail indépendant ; 

 Revenus fonciers et immeubles ; 

 Revenus de capitaux ; 

 Revenus de travail indépendant pour lesquels le numéro d’identification de TVA n’est pas 
nécessaire ; 

 Certains revenus divers ; 

 Certains revenus soumis à une taxation séparée.  
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Le modèle unique 
Pour tous ceux qui perçoivent des revenus de nature variée, mais qui ne disposent d’aucun 
substitut des impôts pour calculer l’impôt compensatoire, le modèle de déclaration de revenus à 
présenter est le modèle UNIQUE. 

QU’EST-CE QUE LE NUMÉRO DE TVA ? 

Le numéro de TVA identifie le contribuable exerçant une activité économique dans tous ses 
rapports avec les organismes et les administrations publiques et tous les autres acteurs 
économiques. 

Le numéro de TVA est délivré par l’Agence des entrées au moment du choix au regard de la TVA 
et restera le même jusqu’à la cessation de l’activité. 

Il doit être indiqué sur les déclarations fiscales et dans tout autre document le nécessitant. 

Que faut-il faire au démarrage d’une activité ? 
Si vous voulez démarrer une activité privée, un projet artistique ou une profession libérale, vous 
devez demander l’attribution d’un NUMÉRO DE TVA auprès de l’un des organismes locaux de 
l’Agence des entrées en présentant une déclaration de début d’activité dans les 30 jours qui 
suivent le début de votre activité ou de la constitution de la société, en suivant les instructions 
fournies avec le formulaire d’inscription. 

Les formulaires de déclaration du début d’activité peuvent être consultés sur le site Internet de 
l’Agence (www.agenziaentrate.gov.it). Vous utiliserez : 

1. le formulaire AA7/7 pour les sujets autres que les personnes physiques (sociétés, etc.) ; 

2. le formulaire AA9/7 pour les personnes physiques (entreprises individuelles).  

La déclaration de début d’activité peut être présentée : 

1. directement à l’un des bureaux locaux de l’Agence des entrées, en deux exemplaires, sur 
présentation d’une pièce d’identité ; 

2. par lettre recommandée, en un seul exemplaire, en joignant une copie de votre pièce 
d’identité ; 

3. par voie télématique : de façon autonome, en utilisant le site Internet sur lequel vous 
demanderez votre code PIN directement aux bureaux, sur le site 
www.fisconline.agenziaentrate.it ou grâce à un intermédiaire habilité en utilisant le service 
Entratel. 

4. au bureau du Registre des entreprises de la Chambre de Commerce par les sujets tenus de 
s’inscrire à ce registre et de ceux qui sont tenus de faire la déclaration au REA (Répertoire des 
annonces économiques et administratives). 

Si les données de l’activité économique changent, que faut-il faire ? 
Si, en cours d’activité certains éléments déjà communiqués varient ou que souhaitez cesser votre 
activité, vous devez présenter une DÉCLARATION DE MODIFICATION dans les 30 jours qui suivent 
cet événement dans n’importe quel bureau local de l’Agence des entrées en utilisant les mêmes 
formulaires prévus pour la déclaration de début d’activité. 
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Les sociétés doivent présenter une copie authentifiée du procès-verbal de l’assemblée qui a 
délibéré de la modification du statut. 

Quelles sont les obligations fiscales du titulaire d’un numéro de TVA ? 
1. La tenue des écritures comptables pour l’enregistrement des opérations actives (ventes) et 

passives (achats) : le registre des factures émises, le registre des factures reçues et, le cas 
échéant, le registre des rémunérations. 

2. La facturation (émission de facture) de chaque opération, toutefois : 

a. en cas d’activité de commerce de détail (ex. : magasins d’alimentation), la facture est 
remplacée par le ticket de caisse ; 

b. dans les activités de prestations de services (ex. : restaurants, blanchisseries), elle est 
remplacée par le reçu fiscal. 

Les petits entrepreneurs au régime spécial forfaitaire ou enregistrant un volume d’affaires 
(CA) inférieur à 10 329,14 euros sont tenus d’émettre une facture si le client le leur 
demande. 

3. La déclaration annuelle de revenus, formulaire UNIQUE, doit être présentée avant 
le 31 octobre de chaque année pour ceux qui doivent faire une présentation télématique ou 
avant le 31 juillet pour ceux qui font une déclaration « papier ». Cette obligation concerne 
également les personnes qui n’ont perçu aucun revenu ou qui n’ont reçu aucune facture. 

Qu’est-ce que le régime fiscal préférentiel ? 
Les personnes physiques qui démarrent une nouvelle activité d’entreprise ou de travail 
indépendant et qui réalisent des bénéfices dans l’année (le plafond varie selon l’activité) peuvent 
bénéficier des régimes fiscaux préférentiels en bénéficiant de simplifications administratives et 
comptables et en versant un impôt de substitution sur le revenu. 

Ces sujets peuvent, par ailleurs, demander de l’aide au bureau local de l’Agence des entrées, qui 
mettra à leur disposition un tuteur qui les aidera dans toutes leurs démarches fiscales et 
comptables. 

Quelles sont les autres obligations ? 
L’attribution du numéro de TVA entraîne l’obligation d’inscription au Registre des entreprises auprès 
de la Chambre de Commerce. 

Les personnes inscrites doivent payer avant la date d’échéance prévue pour le paiement du 
premier acompte des impôts sur le revenu, le droit annuel de la Chambre de Commerce (à 
effectuer chaque année) à l’aide du formulaire F24. Les commerçants et les artisans qui démarrent 
une activité économique sont tenus de s’immatriculer auprès de la sécurité sociale italienne 
(I.N.P.S.) et de régler les cotisations sociales. 

Ce paiement s’effectue à l’aide du formulaire F24 envoyé par la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) 
aux personnes inscrites. 
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COMMENT OBTENIR LE REMBOURSEMENT DES RETENUES À LA 
SOURCE ET DES VERSEMENTS DIRECTS DES IMPÔTS ? 

Vous pouvez demander le remboursement des retenues à la source ou des versements effectués si 
vous avez fait une erreur matérielle dans le calcul de la somme à verser, si vous vous êtes trompé 
en remplissant le formulaire de paiement, si vous avez payé deux fois ou si l’obligation fiscale est 
totalement ou partiellement inexistante. 

La demande 
Vous devez présenter la demande sur simple papier et y joindre la copie du document prouvant la 
retenue effectuée ou la copie du formulaire de versement. 

S’il s’agit d’un remboursement pour des retenues, vous devez présenter la demande avant le délai 
de prescription (délai pour ne pas perdre le droit) 48 mois à compter de la date de la retenue. 

S’il s’agit du remboursement de versements directs, vous devez présenter votre demande avant la 
date d’échéance de 48 mois à compter de la date de versement. 

Pour les versements relatifs aux impôts directs, la date d’échéance pour produire la demande de 
remboursement est de 36 mois à compter de la date de versement. 

REMBOURSEMENTS DE LA TVA 

Que faut-il savoir ? 
Le remboursement de la TVA peut être demandé pour le crédit résultant : 

 de la déclaration annuelle de TVA, même sous forme unifiée ; 

 de l’excédent déductible du trimestre. Pour pourvoir bénéficier du remboursement, le 
contribuable doit réunir les conditions requises. 

Conditions de la demande 
Pour obtenir le remboursement du crédit résultant de sa déclaration annuelle, le contribuable doit 
présenter à la recette des impôts compétente sur le territoire une demande en double exemplaire 
(formulaire VR) à partir du 1er février et avant la date d’échéance de la déclaration annuelle de 
TVA, même sous forme unifiée, ou à partir du 31 juillet si la déclaration est envoyée par la poste, ou 
avant le 31 octobre via Internet.  

Comment ? 
Vous devez effectuer cette demande en la déposant directement ou en l’envoyant par lettre 
recommandée avec accusé de réception avant le dernier jour du mois suivant le trimestre de 
référence. 

Garanties 
Pour obtenir le remboursement de la TVA vous devez, sauf si vous en êtes exonéré, présenter une 
garantie financière adaptée (caution, police fidéjussoire) signée par le représentant légal ou par le 
propriétaire de l’entreprise et délivrée par un organisme de crédit, par un intermédiaire financier 
ou par une compagnie d’assurance. 



 

146 

LES NOTIFICATIONS D’IRRÉGULARITÉS 

De quoi s’agit-il ? 
Les notifications d’irrégularités proviennent des contrôles formels et automatiques des déclarations 
et vous informent des erreurs éventuellement rencontrées en permettant de régler les irrégularités 
constatées moyennant le paiement d’une sanction réduite. 

Que faut-il faire ? 
Si vous estimez que l’exigence fiscale contenue dans les notifications provenant de contrôles 
automatiques n’est pas fondée, vous pouvez vous adresser :  

 à n’importe quel bureau de l’Agence des entrées en fournissant les éléments prouvant 
l’exactitude de vos déclarations ; 

 au centre d’assistance téléphonique au numéro 848.800.444. 

Si vous estimez que l’exigence fiscale est fondée, vous pouvez régulariser votre situation en 
procédant au paiement des sommes dues. 

LES TITRES DE PAIEMENT 

De quoi s’agit-il ? 
Les titres de paiement, communiqués par les agents de la perception ou envoyés par lettre 
recommandée, contiennent l’invitation à payer dans un délai de 60 jours, les sommes inscrites et 
dues suite aux contrôles, de tous types, et aux vérifications effectuées par l’administration 
financière. 

Les titres de paiement contiennent notamment la date à laquelle le rôle est devenu exécutif, la 
description des débits et leurs motifs respectifs, les conditions de paiement ainsi que les indications 
concernant les voies de recours. 

Que faut-il faire ? 
Après avoir contrôlé le titre, si vous estimez qu’il est correct, vous pouvez le payer auprès des 
guichets de la banque ou des bureaux de poste. Si, au contraire, vous voulez en savoir plus, vous 
pouvez vous adresser : 

 au bureau de l’Agence des entrées qui a émis le rôle ; 

 au centre d’assistance téléphonique au numéro 848.800.444. 

Peut-on contester les titres ? 
Après avoir vérifié le titre et que vous considérez que son montant n’est pas justifié, vous pouvez 
présenter au bureau qui a exécuté le rôle une demande d’annulation, totale ou partielle. De plus, 
dans un délai de 60 jours suivant la notification du titre, le contribuable peut présenter un recours à 
la Commission fiscale, conformément aux indications du titre. 
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Le paiement peut-il être suspendu ? 
Si vous avez effectué un recours avant que la Commission fiscale ne se prononce, vous pouvez 
faire une demande de suspension à cette dernière (suspension judiciaire) ou au bureau de 
l’Agence des entrées compétent sur le territoire (suspension administrative).  

Vous devez faire votre demande sur papier libre et y joindre une copie de l’acte contesté ainsi 
qu’une copie du recours produit. 

Peut-on l’échelonner ? 
Si vous vous trouvez dans une situation provisoirement difficile, vous pouvez demander le paiement 
des sommes inscrites sur les rôles et répertoriées sur le titre de paiement de façon échelonnée 
(paiement par acomptes). La demande de mensualisation, sur papier timbré, doit être 
accompagnée de la documentation adaptée. Elle doit être présentée, sous peine de déchéance, 
avant le début de la procédure exécutoire. Vous devez présenter votre demande au bureau 
financier compétent (le plus proche de votre domicile fiscal) qui examinera votre situation. Il pourra 
vous permettre de payer en 60 mensualités, ou vous accorder une suspension d’un an, puis un 
échelonnement jusqu’à 48 mensualités. 
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PARTIE 2 
TRAVAILLER EN ITALIE 

LE TRAVAIL CLANDESTIN 

DÉFINITION 

On entend par travail clandestin toute forme d’activité professionnelle rétribuée et licite (non 
punissable par la loi), mais qui n’est pas déclarée à l’administration publique. 

Les activités criminelles, donc illégales, ainsi que les activités pour lesquelles une communication 
aux autorités publiques n’est pas prévue sont exclues. 

Travail au noir et travail au gris 
Le travail au noir et le travail au gris sont deux manifestations du travail clandestin. Le premier n’est 
pas du tout reconnu par les autorités compétentes, le second ne l’est que partiellement car, même 
s’il est déclaré, il ne respecte pas toutes les lois qui le réglementent, ou il a été utilisé pour 
remplacer d’autres formes contractuelles offrant des garanties supérieures au travailleur. 

LE TRAVAIL CLANDESTIN EST NÉFASTE POUR VOUS ET POUR LA SOCIÉTÉ 

Vous renoncez à des droits et à des protections qui garantissent votre sécurité et qui vous 
aideront dans des moments particuliers de votre vie. 

Vous portez préjudice à notre pays : vous ne payez pas de taxes, vous ne cotisez pas et vous 
privez la collectivité de l'argent finançant des services sociaux et des infrastructures. 

Les sujets et les secteurs les plus exposés 
En Italie, les catégories de travailleurs les plus exposées sont : 

1. LES IMMIGRÉS : sans permis de séjour, ils sont contraints d’accepter un travail clandestin ; 

2. LES JEUNES : sans expérience professionnelle, ils rencontrent de nombreuses difficultés 
d’intégration dans le monde du travail ; 

3. LES FEMMES : elles acceptent souvent un travail clandestin pour ne pas rester sans emploi et 
cèdent ainsi au chantage de l'employeur. 

Les secteurs les plus concernés sont : 

1. L’AGRICULTURE : surtout pour des activités saisonnières ; 

2. LES SERVICES : dans les hôtels, les commerces ou dans le transport de marchandises ou de 
personnes ; 

3. LES SERVICES AUX FAMILLES : femmes de ménage, services d'aide à la personne, baby-
sitters ; 

4. LE BÂTIMENT : dans les chantiers où vous risquez également d’être victimes d’un accident en 
cas de non-respect des mesures de sécurité. 
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LA VIOLATION DES DROITS PAR LE TRAVAIL CLANDESTIN 

L’employeur recourt au travail clandestin pour éviter de vous reconnaître des droits et de vous 
octroyer les garanties auxquelles vous avez droit si vous êtes embauché avec un contrat de travail 
salarié à durée indéterminée ou avec les autres formes contractuelles atypiques régulièrement 
utilisées. 

Vérifications que vous pouvez faire par vous-même 
Contrat de travail : si vous en avez signé un, vous êtes sur la bonne voie 

Lettre d’embauche : vous devriez l’avoir reçue et signée dans les 30 jours qui 
suivent votre embauche 

Bulletin de salaire : vérifiez votre numéro de sécurité sociale (I.N.P.S.) et 
d'immatriculation à l’Institut italien d’assurance contre les 
accidents du travail (I.N.A.I.L.) pour vous assurer du 
paiement régulier des cotisations 

Vérification à effectuer auprès du 
centre pour l’emploi : 

l’entreprise l’a-t-elle informé de votre embauche ? 

Numéro d’immatriculation : il doit vous être communiqué pour confirmer votre inscription 
dans les livres de paie et votre matricule 

Comment voir qu’un contrat n’est pas régulier ? 
Les contrats de travail atypiques peuvent être utilisés uniquement si certaines conditions et règles 
prévues par la loi sont respectées. 

Pour démasquer un employeur qui vous proposerait un contrat de travail atypique, sans que les 
conditions d’application ne soient réunies, vous devez connaître les conditions et les règles 
suivantes : 

Durée déterminée 
Durée du contrat de travail justifiée par des raisons de type : 

1. technique (activation et développement d’une machine complexe) ; 

2. productif (augmentation de la demande d’un produit ou d'un service) ; 

3. organisationnel (simplification de certaines procédures) ; 

4. substitutif (remplacement d’une femme enceinte). 

La durée du contrat peut être prolongée uniquement lorsque sa durée initiale était inférieure 
à 3 ans. 

Apprentissage 
Ce contrat vise à obtenir un titre ou une qualification professionnelle grâce à une formation 
théorique et pratique. 

Vous devez vérifier que le travail correspond aux conditions prévues par le contrat et que vous 
recevez la formation adéquate. 
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Insertion 
Ce contrat prévoit un projet de formation conçu pour que vous ajustiez vos compétences au cadre 
professionnel. Il doit être écrit. 

Stage 
Il ne s’agit pas d’un contrat de travail. C’est un accord entre le maître de stage qui définit les 
conditions du stage, entre vous et l’entreprise, basé sur un projet de formation et d’orientation. Il 
doit être écrit. Le projet doit indiquer les finalités de formation. 

Contrat de projet 
Ce contrat doit être effectué de façon partiellement autonome et viser à l’obtention d’un résultat 
défini avec précision dans le contrat, et il doit indiquer un horaire journalier. Il doit indiquer la durée 
du travail. 

Veillez à ne pas signer un contrat de travail indépendant ou un contrat de travail 
parasubordonné (comme le travail à la tâche) qui cacherait un travail salarié. 

LES DROITS DU TRAVAIL RÉGULIER 

SALAIRE « proportionnel à la quantité et à la qualité du travail effectué » et correspondant à 
l’engagement effectif du travailleur (ne doit jamais être inférieur au barème de la CCNL, la 
Convention collective italienne du travail) 

INDEMNITÉ DE FIN DE CARRIÈRE (TFR) égal au montant du salaire que multiplie le nombre 
d’années d’activité professionnelle 

RETRAITE correspondant aux cotisations versées. 

ASSURANCE-MALADIE ET ACCIDENT 

INDEMNITÉ CHÔMAGE (en cas d’inactivité involontaire). 

 Attention 

Voici ce à quoi vous renoncez si vous n’êtes pas en règle : 

HORAIRE PRÉDÉFINI par le contrat et de devant pas dépasser les limites légales. 

PÉRIODE DE REPOS correpondant à une pause au cours de la journée de travail et à au moins 
une journée de repos hebdomadaire. 

CONGÉS PAYÉS d’au moins 4 semaines. 

SÉCURITÉ SUR LE LIEU DE TRAVAIL 

PROTECTION MATERNITÉ 

CONGÉS PARENTAUX 

CONGÉS DE FORMATION pour suivre des cours qui vous intéressent. 

PROTECTION CONTRE LE LICENCIEMENT : vous ne pouvez être licencié que pour un motif juste 
ou justifié. 
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COMMENT DÉNONCER LE TRAVAIL CLANDESTIN ? 

La « condition de travailleur clandestin » n’est pas imputable à votre responsabilité. En cas 
d’intervention des autorités, le seul responsable sera votre employeur. 

 IL NE FAUT PAS AVOIR PEUR DE DÉNONCER ! 

Si l’employeur viole la loi, vous en êtes la victime et vous ne courrez aucun risque vis-à-vis des 
autorités. 

La loi vous reconnaît les mêmes droits et les mêmes garanties que les travailleurs qui possèdent un 
contrat écrit. 

 À qui s’adresser ? 

Syndicats et patronages : au cours d’un éventuel jugement face au juge du travail. 

Directions provinciales du travail 
(D.P.L.) : 

organes du ministère de l’Emploi dont le devoir consiste à 
garantir la surveillance du monde du travail. 

Sécurité sociale italienne (I.N.P.S.) 
et Institut national italien 
d’assurance contre les accidents 
du travail (I.N.A.I.L.) : 

pour demander le paiement régulier des cotisations à votre 
employeur. 

Agence sanitaire locale (A.S.L.) : si votre employeur ne respecte pas la législation en vigueur 
en matière de sécurité et de santé sur le lieu de travail 
(exception faite des chantiers du bâtiment pour lesquels les 
inspecteurs du travail seront compétents). 

Police judiciaire : si votre employeur commet des délits, cette autorité nationale 
intervient (elle a été créée exprès pour les réprimer) et elle en 
avertira le ministère public (magistrat du parquet de la 
République italienne). 

L’inspecteur du travail : vous pouvez le contacter à la Direction du travail de votre 
province. Il peut intervenir dans les entreprises, analyser des 
documents, recueillir des témoignages en interne. S’il 
constate des IRRÉGULARITÉS, il peut sanctionner l’employeur 
et lui ordonner de régulariser les contrats de travail. S’il 
constate des DÉLITS, étant assermenté en tant qu’officier de 
la Police judiciaire dans le cadre de ses fonctions, il doit en 
informer le ministère public. 
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LES RÉGIMES COMPLÉMENTAIRES DE RETRAITE 

Mise en garde 

Le chapitre qui suit vous indique la réglementation en vigueur au 30 juin 2007 en matière de 
droits à la retraite et aux diverses aides ainsi qu’aux indemnités de chômage dont peuvent 
bénéficier tous les citoyens et les travailleurs italiens et étrangers résidant en Italie. La législation 
en la matière fait l’objet d’une révision continue par les autorités compétentes, ainsi que d’un 
vaste débat entre les institutions et les partenaires sociaux. Ainsi, les arguments traités sont 
exposés pour identifier les droits en vigueur, négligeant volontairement certains détails 
techniques eux aussi sujets à des changements continus qui pourraient rendre le présent guide 
obsolète et, en partie, inutilisable. 

Pour en savoir plus, nous vous invitons à consulter les agents du patronage, du syndicat et du fisc 
qui vous informeront des éventuelles mises à jour.  

LE PRINCIPE DE LA PARITÉ DU TRAITEMENT 

Pour le principe de la parité du traitement, le travailleur extracommunautaire ou communautaire 
doit être traité comme le travailleur national en ce qui concerne : 

1. les conditions d’emploi et de travail, en particulier en matière de salaire, de licenciement et 
de réintégration professionnelle, de sécurité et de santé sur le lieu de travail, de prestations 
de soutien au revenu ; 

2. les avantages qui ne pas directement liés à l’emploi tels que les avantages sociaux et fiscaux, 
y compris la formation professionnelle, l’aide au logement, les prestations sociales destinées à 
la famille ; 

3. les droits syndicaux (inscription à un syndicat, participation aux assemblées) et les doits de 
représentation du personnel de l’entreprise. 

LES RÉGIMES COMPLÉMENTAIRES DE RETRAITE 

En vertu du principe de territorialité de l’obligation d’assurance, les travailleurs doivent être assurés 
par un régime complémentaire dans le pays où ils exercent leur activité professionnelle. 

En vertu du principe de la parité du traitement entre les travailleurs étrangers et les travailleurs 
italiens, les mêmes dispositions de régime complémentaire s’appliquent aux travailleurs 
communautaires et étrangers et aux travailleurs italiens. 

Si vous exercez une activité professionnelle régulière en Italie, vous pouvez obtenir en cotisant à un 
régime complémentaire de la sécurité sociale italienne (I.N.P.S.), les mêmes prestations que celles 
qui sont prévues pour les travailleurs italiens. 
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LA RETRAITE DES CITOYENS ÉTRANGERS 

Dans tous les pays de l’U.E., vous pouvez bénéficier de l’assurance-vieillesse, de l’assurance-
invalidité et de l’assurance-décès. Chaque pays a sa propre façon d’allouer la retraite selon sa 
législation en appliquant deux critères fondamentaux aux travailleurs migrants : 

 La retraite est calculée en faisant la somme de toutes les périodes de travail du citoyen 
étranger dans les pays membres (totalisation) ; 

 Le montant de la retraite est déterminé en fonction des cotisations versées dans chaque pays 
qui alloue la retraite (calcul au pro rata). 

Principe d’exportabilité 
Vous pouvez obtenir le paiement de votre retraite dans le pays de résidence, même s’il est à la 
charge d’un autre État. 

Hors de l’U.E. 
L’Italie a signé des conventions bilatérales en matière de sécurité sociale avec plusieurs États non 
communautaires d’où proviennent des flux migratoires de travailleurs. 

L’Italie a signé des accords bilatéraux avec les pays suivants : Argentine, Australie, Bosnie-
Herzégovine, Brésil, Canada-Québec, Croatie, Jersey-Guernesey, Macédoine, Principauté de 
Monaco, République du Cap-Vert, République de Saint-Marin, Slovénie, États-Unis, Tunisie, Turquie, 
Uruguay, Venezuela. 

Elle a signé des accords avec le Chili, les Philippines, le Maroc et la République tchèque qui ne sont 
pas encore ratifiés à ce jour. 

Accords partiels concernant le Mexique et Israël 
Sur la base des accords bilatéraux, ces deux pays s’engagent à appliquer, sur leurs territoires 
respectifs, un régime de sécurité sociale vis-à-vis des citoyens migrant depuis l’autre État afin de 
garantir la libre circulation de la main-d’œuvre. 

Les travailleurs concernés sont des salariés du secteur privé et les travailleurs indépendants qui 
sont immatriculés à la sécurité sociale italienne. 

La majorité des accords bilatéraux protègent les travailleurs qui ont la nationalité de l’un de ces 
deux pays. 

PROCÉDURE POUR OBTENIR LA RETRAITE 

Les principaux objets des accords bilatéraux sont la protection des retraites, les prestations 
vieillesse, les pensions d’invalidité et de décès. 

Les accords ont une importance fondamentale car si l’intéressé ne réunissait pas les conditions 
suffisantes pour obtenir une retraite personnelle dans l’un des États dans lesquels il a travaillé, le 
cumul de ses périodes de cotisation pourrait lui permettre de cumuler plusieurs « morceaux » de 
retraite. 

Chaque pays a une approche différente des retraites. 
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La demande 
Vous pouvez présenter votre demande de retraite à l’institution de l’État où vous résidez ou de celui 
où vous avez travaillé. 

L’institution du pays (de résidence ou de travail) où vous présentez votre demande devra informer 
de votre demande la caisse de retraite de l’autre pays. 

Le formulaire de demande est bilingue. 

Si vous rentrez dans votre pays 
En cas de retour au pays, si vous êtes titulaire d’un contrat de travail autre que saisonnier, vous 
conserverez vos droits à la protection sociale acquis en Italie et vous pourrez bénéficier de ces 
droits, même en l’absence d’accords de réciprocité avec votre pays d’origine. 

Les cotisations que vous versez en Italie jusqu’à votre 65ème anniversaire vous ouvrent le droit à la 
retraite. 

VIEILLESSE 

La pension de vieillesse est versée aux personnes qui réunissent les conditions nécessaires pouvant 
varier selon le mode de calcul choisi (rémunération ou rente). 

Système de calcul de type rémunération 
C’est le système de calcul qui s’applique à ceux qui avaient cumulé au moins 18 ans de cotisations 
au 31 décembre 2005. Il est lié à la totalité des cotisations versées au titre des salaires des 
dernières années d’activité professionnelle (10 ans pour les salariés et 15 pour les travailleurs 
indépendants). 

Conditions à réunir pour partir en retraite 
Ces conditions ne sont pas demandées aux travailleurs indépendants qui peuvent demander leur 
retraite et continuer à exercer leur activité. 

1. Âge : 65 ans pour les hommes et 60 ans pour les femmes ; 

2. Cotisations : au moins 20 ans de cotisations reconnues (activité professionnelle, rachat, 
notionnelle, etc.) ; 

3. Cessation du contrat de travail. 

Système de calcul mixte 
C’est le système de calcul qui s’applique à ceux qui, au 31 décembre 1995 avaient cotisé moins 
de 18 ans. 

Le montant de la retraite se calcule avec les deux systèmes : 

 Pour les périodes jusqu’au 31 décembre 1995, avec le système de type rémunération ; 

 Pour les périodes après le 1er janvier 1996, avec le système de type rente. 
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La demande 
Vous devez compléter la demande de pension de vieillisse à l’aide du le formulaire (VO1) que 
vous pouvez obtenir auprès de n’importe quel bureau de l’I.N.P.S. ou auprès des bureaux du 
patronage. 

Vous devez ensuite déposer le formulaire de demande ainsi que les autres documents (dont la liste 
est indiquée dans le formulaire) directement au siège de l’I.N.P.S. ou par l’intermédiaire des 
patronages. 

Le paiement 
Vous pouvez percevoir votre pension de vieillesse auprès d’un bureau de poste ou d’une banque 
dans n’importe quelle province, même différente de votre province de résidence. 

La pension prend effet du premier jour du mois suivant l’âge légal de la retraite ou dès que vous 
remplissez les conditions requises. 

Pension de réversion 
En cas de décès survenu après votre 65ème anniversaire, votre retraite revient aux survivants si les 
conditions prévues pour l’identité des travailleurs sont réunies. 

Les survivants n’ont aucun droit si vous décédez avant votre soixante-cinquième anniversaire. 

LA PRÉRETRAITE 

La préretraite est un traitement de prévoyance que l’on peut obtenir avant d’avoir atteint l’âge de 
la retraite. 

Conditions pour les travailleurs salariés 
1. Âge : 57 ans et 35 ans de cotisations (sauf celles versées pour la maladie et le chômage) ; 

2. Ou, quel que soit l’âge, 37 ans de cotisations qui passeront à 40 ans à partir de 2008 (les 
cotisations versées pour maladie et chômage sont incluses) ; 

3. Cessation du contrat de travail. 

Conditions pour les travailleurs indépendants 
1. Âge : 58 ans et 35 ans de cotisation ; 

2. Ou, quel que soit l’âge, 40 ans de cotisations ; 

3. Il n’est pas nécessaire d’arrêter de travailler. 

La demande 
Vous devez compléter la demande de préretraite à l’aide du formulaire (V01) que vous trouverez 
auprès des bureaux de l’I.N.P.S. (Institut italien de sécurité sociale) et auprès des patronages. 

Vous devez ensuite le déposer directement au siège de l’I.N.P.S. ou par l’intermédiaire des 
patronages. 
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PENSION AUX INVALIDES CIVILS 

C’est une prestation d’assistance à laquelle ont droit les invalides civils totaux et partiels, les non-
voyants et les sourds-muets qui n’ont aucun revenu personnel ou dont les revenus sont insuffisants. 

Par ailleurs, depuis le 1er juin 2005, pour prétendre à cette prestation, il faut impérativement résider 
en Italie. 

La demande 
Vous devez faire une demande de pension d’invalidité civile en complétant le formulaire 
disponible auprès de l’Agence sanitaire locale (A.S.L.) et le remettre à l’A.S.L. la plus proche de 
votre domicile ou aux patronages qui sont légalement tenus de vous apporter une assistance 
gratuite. Vous devez joindre à votre demande le certificat de votre médecin traitant. 

Le paiement 
Si vous avez droit à cette prestation, vous devez compléter la déclaration de responsabilité et 
choisir les conditions de paiement. L’Institut italien de sécurité sociale (I.N.P.S.) procède au 
paiement des prestations d’invalidité civile de la même façon qu’il paie les retraites. 

Si vous souhaitez demander une pension d’invalidité civile, vous devez posséder le permis de 
séjour de longue durée, vous devez être sans revenus ou ces derniers ne doivent pas dépasser 
le plafond annuel défini. 

La prestation prend effet le premier jour du mois suivant le mois de la demande ou à une date 
différente indiquée par le procès-verbal du médecin. 

PLACEMENT OBLIGATOIRE DES INVALIDES 

Le placement obligatoire, largement réformé par la loi n°68/99, a pour objectif de « promouvoir le 
placement des personnes handicapées dans le monde du travail... ». 

Dans la pratique, l’employeur public ou privé qui dirige une entreprise d’au moins 15 personnes a 
pour obligation d’embaucher un certain pourcentage de travailleurs handicapés par rapport à la 
main-d’œuvre en activité. 

Pour avoir droit à un placement obligatoire, il faut : 

 que son degré d’invalidité soit reconnu ; 

 être inscrit sur les listes de placement obligatoire auprès des Centres pour l’emploi. 

Peuvent s’inscrire sur les listes de placement obligatoire : 

 les invalides civils : les personnes souffrant d’une incapacité physique, psychique ou 
sensorielle et atteintes d’un handicap intellectuel entraînant une réduction de leur capacité à 
exercer une activité professionnelle supérieure à 45 % ; 

 les personnes à mobilité réduite ou appartenant aux catégories professionnelles suivantes : 
salariés du secteur public ou privé qui, du fait de leur activité, ont contracté une maladie 
professionnelle ou subi un accident entraînant une incapacité supérieure à 33 % ; 

 les aveugles ou les sourds-muets ; 

 les invalides de guerre. 
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INVALIDITÉ 

L’allocation ordinaire d’invalidité concerne les travailleurs salariés ou indépendants, italiens ou 
extracommunautaires (possédant un permis de séjour pour un travail saisonnier) affectés d’une 
infirmité physique ou mentale et réunissant les conditions suivantes : 

1. Une infirmité physique ou mentale reconnue par le médecin légal de la sécurité sociale 
italienne (I.N.P.S.) réduisant de façon permanente leur capacité de travail d’un tiers et 
empêchant le travailleur d’occuper un poste correspondant à sa qualification. 

Les citoyens extracommunautaires séjournant régulièrement en Italie et appartenant à l’une 
des catégories ci-dessous pourront s’inscrire sur les listes de placement obligatoire ; 

2. Au moins cinq ans de cotisations dont trois au cours des cinq années ayant précédé la 
demande d’allocation ordinaire d’invalidité. 

L’allocation ordinaire d’invalidité n’est pas une pension définitive. Elle est versée pour une durée 
maximale de 3 ans et elle peut être renouvelée à la demande du bénéficiaire qui sera alors 
convoqué à une nouvelle visite médico-légale. 

Après deux confirmations consécutives, elle devient définitive. 

L’allocation ordinaire d’invalidité vous est accordée même si vous continuez à travailler. Dans ce 
cas, vous serez soumis chaque année à une visite médico-légale. À l’âge de la retraite, cette 
allocation se transforme automatiquement en pension vieillesse. 

La demande 
Vous pouvez déposer une demande d’allocation d’invalidité à laquelle vous joindrez les pièces 
requises, directement à votre centre de sécurité sociale ou à un patronage. 

Le paiement 
Vous pouvez percevoir votre allocation d’invalidité auprès d’un bureau de poste ou d’une banque 
dans n’importe quelle province, même différente de votre province de résidence. 

La pension prend effet le premier jour du mois suivant le mois de la demande ou dès que vous 
remplissez les conditions requises (y compris en termes de santé). 

INCAPACITÉ 

La pension d’incapacité concerne les travailleurs salariés ou indépendants, italiens ou étrangers 
(sauf ceux qui possèdent un permis de séjour pour un travail saisonnier) souffrant d’une infirmité 
physique ou mentale et remplissant les conditions suivantes : 

 Une infirmité physique ou mentale, reconnue par le médecin de la sécurité sociale italienne 
(I.N.P.S.) et entraînant une impossibilité permanente de travailler ; 

 Au moins cinq ans de cotisations dont trois au cours des cinq années ayant précédé la 
demande de pension. 
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La pension d’incapacité n’est pas définitive. Elle peut être révisée et elle n’est pas transformée en 
pension vieillesse. 

Pour bénéficier d’une pension d’incapacité, vous ne devez exercer aucune activité 
professionnelle. 

La demande 
Vous pouvez présenter une demande de pension d’invalidité en présentant les justificatifs requis 
directement au siège de l’I.N.P.S. ou aux patronages. 

Le paiement 
Vous pouvez percevoir votre pension d’invalidité auprès d’un bureau de poste ou d’une banque 
dans n’importe quelle province, même différente de votre province de résidence. 

La pension prend effet le premier jour du mois suivant le mois de la demande ou dès que vous 
remplissez les conditions requises (y compris en termes de santé). 

PENSION DE REVERSION 

C’est la pension qui, à la mort du travailleur assuré ou retraité, revient aux membres de sa famille. 

Cette pension peut être: 

 de réversion, si la personne décédée était déjà retraitée ; 

 indirecte, si la personne, au moment du décès, exerçait une activité professionnelle. 

À qui s’adresse-t-elle ? 
1. Au conjoint, même en cas de séparation ou de divorce, qui bénéficiait d’une allocation de 

maintien et qui ne s’est pas remarié ; 

2. Aux enfants (légitimes, légitimés, adoptifs, naturels, reconnus légalement ou reconnus par 
jugement, nés d’un précédent mariage de l’autre conjoint) qui, à la date du décès du parent, 
étaient mineurs, étudiants ou handicapés et à leur charge ; 

3. Aux neveux mineurs qui ne sont pas indépendants financièrement, à la charge du parent 
défunt (oncle ou tante). 

La demande 
Vous pouvez présenter une demande de pension d’invalidité en présentant les justificatifs requis 
directement au siège de l’I.N.P.S. ou aux patronages. 

Le paiement 
Vous pouvez percevoir votre pension d’invalidité auprès d’un bureau de poste ou d’une banque 
dans n’importe quelle province, même différente de votre province de résidence.  

La pension prend effet le premier jour du mois suivant la date du décès. 
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En l’absence du conjoint, des enfants et des neveux et nièces, les droits reviennent : 

 aux parents âgés de plus de 65 ans qui ne perçoivent aucune pension et qui étaient à la 
charge du défunt ; 

 ou, en l’absence des parents du défunt, les frères et sœurs célibataires qui, au moment du 
décès, étaient inaptes au travail, à la charge du défunt et ne percevaient aucune pension. 

Cette règle ne s’applique pas les cotitulaires sont des enfants mineurs, étudiants ou handicapés. 

ALLOCATION SOCIALE 

Il s’agit d’une prestation d’assistance réservée aux citoyens italiens réunissant les conditions 
suivantes : 

 Âge : 65 ans ; 

 Résidence en Italie ; 

 Ne bénéficier d’aucun revenu ou revenu inférieur aux limites définies chaque année par la loi. 

 Attention 

Si le demandeur est marié, le revenu du conjoint s’ajoute à celui du demandeur, et le total des 
revenus ne doit pas dépasser la limite définie par la loi. 

Si le revenu personnel ou le revenu total des deux conjoints est inférieur à la limite définie, l’I.N.P.S. 
(Institut italien de sécurité sociale) paie la différence entre le revenu effectif et le montant de 
l’allocation. 

Elle est donc accordée aux citoyens italiens qui peuvent demander l’allocation sociale si les 
conditions requises sont réunies : 

 Les habitants de la République de Saint-Marin ; 

 Les réfugiés politiques ; 

 Les citoyens d’un État de l’Union européenne ; 

 Les citoyens extracommunautaires qui ont obtenu un titre de séjour. 

L’allocation ne peut être exportée. Elle est donc perdue si l’intéressé part à l’étranger. 

L’allocation n’est pas réversible. Elle ne peut donc pas être transmise à des membres de la famille. 

La demande 
Vous pouvez présenter une demande de pension d’invalidité en présentant les justificatifs requis 
directement au siège de l’I.N.P.S. ou aux patronages. 

Le paiement 
Vous pouvez percevoir votre pension d’invalidité auprès d’un bureau de poste ou d’une banque 
dans n’importe quelle province, même différente de votre province de résidence. 

L’allocation prend effet le premier jour du mois suivant le 65ème anniversaire du demandeur ou de la 
demande si elle a été effectuée après son anniversaire. 

Cette prestation n’est pas « exportable ». Elle ne peut pas être reconnue aux sujets résidant dans 
un État européen autre que l’Italie et, si elle déjà accordée, elle ne peut pas être payée. 
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PERTE D’EMPLOI ET CHÔMAGE 

INSCRIPTION AU CENTRE POUR L’EMPLOI 

Si vous souhaitez faire connaître votre statut de chômeur, vous devez vous présenter au plus tard 
le quarantième jour à compter de la date de fin de votre contrat de travail auprès du centre pour 
l’emploi et y déposer la déclaration de disponibilité pour un nouvel emploi en présentant votre 
permis de séjour.  

CHÔMAGE 

Une partie des cotisations versées sert à vous assurer contre un chômage consécutif à une rupture 
de contrat de travail pour des raisons indépendantes de votre volonté. 

Il est important de savoir ce qui suit : 

1. Il n’est pas nécessaire que l’état de chômage soit absolu : l’indemnité est en effet reconnue en 
cas de perte de l’activité principale qui constituait votre principale source de revenu ; 

2. Vous pouvez prétendre à l’indemnité auquel vous avez droit, même si vous êtes amené à 
vous expatrier pour une courte période dans les cas suivants : 

a. 15 jours en cas de mariage ; 

b. la totalité de votre période de maladie ou de celle d’un membre de votre famille ; 

c. 3 jours, plus les jours nécessaires au voyage, en cas de décès d’un proche. 

Vous devez fournir un justificatif de ces raisons d’expatriation (certificat de mariage, certificats 
médicaux, certificat de décès, etc.) délivré par l’autorité compétente dans votre pays d’origine. 

INDEMNITÉ ORDINAIRE 

À qui s’adresse-t-elle ? 
L’indemnité ordinaire de chômage concerne : 

1. les travailleurs licenciés (ceux qui ont démissionné ne sont pas concernés, sauf en cas de 
démission pour juste cause) ; 

2. les travailleurs salariés, quelle que soit leur qualification, y compris les travailleurs à domicile 
et les étrangers extracommunautaires. 



 

161 

 Attention 

Le paiement des indemnités chômage cesse lorsque :  

vous avez perçu les indemnités correspondant au nombre de jours prévus ; 

une agence pour l’emploi vous a proposé un autre poste ; 

vous avez été radié, quel que soit le motif, de la liste des chercheurs d’emploi ; 

vous percevez une pension directe (vieillesse, préretraite, incapacité ou invalidité) ; 

depuis le 17 mars 2005, si vous êtes suspendu par une entreprise connaissant des difficultés 
temporaires qui ne sont ni imputables aux travailleurs, ni aux employeurs.  

Communication au centre pour l’emploi 
En cas de licenciement individuel ou de démission d’un travailleur étranger, l’entreprise est tenue 
d’en informer le guichet unique et le centre pour l’emploi. 

Pour faire valoir vos droits au chômage, vous devez vous présenter dans un délai de 40 jours à 
compter de la date de fin de votre contrat de travail au centre pour l’emploi, puis déclarer votre 
disponibilité pour un nouvel emploi. Vous serez ainsi ajouté à la liste des demandeurs d’emploi 
pour la période de validité restante de votre permis de séjour et, dans tous les cas, pour une 
période non inférieure à 6 mois (DPR n°334/2004). 

La demande 
Vous pouvez présenter une demande d’indemnisation chômage (formulaire DS 21) dans 
les 68 jours qui suivent la rupture du contrat de travail, directement au siège de l’I.N.P.S. (sécurité 
sociale), au centre pour l’emploi de votre quartier ou par le biais des patronages qui sont 
légalement tenus de vous aider gratuitement. 

Vous devez joindre à votre demande : 

1. La déclaration de votre employeur (formulaire DS 22) ou une autocertification (formulaire 
DSO) ; 

2. Le certificat d’inscription sur les listes de chômeurs ; 

3. La demande de réduction de l’impôt sur le revenu des personnes physiques. 

Le paiement 
L’indemnité chômage doit être payée chaque mois par la sécurité sociale, et vous pouvez la 
percevoir : 

 par chèque bancaire ; 

 par virement bancaire ou postal ; 

 au guichet de n’importe quel bureau de poste du pays. 

Types d’indemnités 
Les types particuliers de l’indemnité chômage sont : 

 L’indemnité ordinaire de chômage avec des conditions réduites ; 

 L’indemnité de chômage spécifique aux métiers du bâtiment ; 
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 L’indemnité ordinaire de chômage des métiers de l’agriculture ; 

 L’indemnité de chômage spécifique à l’agriculture ; 

Les traitements sont dits « spéciaux » lorsqu’ils donnent lieu à des pourcentages d’indemnités 
supérieurs à ceux des autres formes de chômage car ils s’adressent à des travailleurs du secteur 
de la production qui sont souvent soumis à des interruptions de leurs contrats de travail. 

INDEMNITÉ AVEC CONDITIONS RÉDUITES 

À qui s’adresse-t-elle ? 
Elle concerne les travailleurs qui ne justifient pas de 52 semaines de cotisations au cours des deux 
dernières années, mais qui : 

1. dans l’année qui précède, ont occupé un poste salarié pendant au moins 78 jours, jours fériés 
et jours indemnisés compris (maladie, maternité, etc.). 

2. cumulent au moins 2 ans d’assurance. 

Elle concerne, de fait, un nombre de jours égal au nombre de jours travaillés au cours de l’année 
précédente. 

Le montant est égal à 30 % du salaire moyen perçu au cours de l’année de référence. 

La demande - Échéances 
Vous devez présenter votre demande à la sécurité sociale (ou au centre pour l’emploi dont vous 
dépendez ou par le biais des patronages) entre le 1er janvier et le 31 mai de l'année suivant celle 
où vous avez perdu votre poste. 

INDEMNITÉ DE CHÔMAGE SPÉCIFIQUE AUX MÉTIERS DU 
BÂTIMENT  

À qui s’adresse-t-elle ? 
Elle concerne les travailleurs du bâtiment qui ont été licenciés suite à : 

1. la cessation d’activité de l'entreprise ; 

2. la fin du chantier ou des phases de travaux sur lesquelles ils intervenaient ; 

3. la réduction des effectifs. 

La demande 
Vous pouvez effectuer votre demande à la sécurité sociale (I.N.P.S.) dans les 2 ans qui suivent la 
date du licenciement en complétant les formulaires prévus à cet effet et que vous trouverez dans 
les bureaux de l’I.N.P.S. 
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INDEMNITÉ ORDINAIRE DE CHÔMAGE DES MÉTIERS DE 
L’AGRICULTURE 

À qui s’adresse-t-elle ? 
L’indemnité ordinaire des métiers de l'agriculture concerne : 

1. les ouvriers inscrits sur les listes des travailleurs agricoles employés à durée déterminée ; 

2. les ouvriers agricoles employés en CDI qui ont travaillé une partie de l'année. 

La demande 
Vous devez présenter votre demande au bureau de la sécurité sociale de votre secteur entre le 1er 
janvier et le 31 mars de l'année suivant celle où vous vous êtes retrouvé sans emploi. 

INDEMNITÉ DE CHÔMAGE SPÉCIFIQUE AUX MÉTIERS DU 
BÂTIMENT  

À qui s’adresse-t-elle ? 
Elle revient aux travailleurs agricoles inscrits sur les listes prévues à cet effet qui : 

1. réunissent les conditions nécessaires pour l’indemnité ordinaire ; 

2. ont cumulé au moins 151 journées de travail comme salariés agricoles et non agricoles ; 

3. sont inscrits sur les listes de référence des travailleurs agricoles pour un nombre de jours 
compris entre 101 et 150. 

La demande 
Vous devez présenter votre demande au bureau de la sécurité sociale de votre secteur entre le 1er 
janvier et le 31 mars de l'année suivant celle où vous vous êtes retrouvé sans emploi. 

CAISSE POUR LES COMPLÉMENTS DE GAINS (CIG) 

La caisse pour les compléments de gains est une action visant à soutenir les entreprises en 
difficulté, garantissant à chaque travailleur un revenu remplaçant son salaire. 

La caisse pour les compléments des gains ordinaire est prévue en cas d’interruption ou de 
réduction de l’activité de production liée à des événements temporaires non imputables au chef 
d'entreprise ou aux travailleurs, ou qui s'expliquent par des situations temporaires du marché. 

À qui s’adresse-t-elle ? 
Aux ouvriers, employés et cadres des entreprises industrielles en général et des entreprises 
industrielles et artisanales du secteur de la construction et de la pierre, exception faite des 
apprentis. 
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Échéance 
Si le travailleur bénéficiant d’un complément de gains occupe en parallèle une activité rémunérée, 
sans en avoir informé son centre de sécurité sociale, il perd son droit à cette prestation. 

En cas de notification préalable, la prestation est suspendue pendant la période de travail. 

CAISSE POUR LES COMPLÉMENTS DE GAINS EXTRAORDINAIRES 
(CIGS) 

Elle est prévue lorsque l’entreprise se trouve dans l'une des situations suivantes : 

1. Restructuration 

2. Réorganisation 

3. Conversion 

4. Crise de l'entreprise 

5. Procédures de faillite 

À qui s’adresse-t-elle ? 
Aux ouvriers et aux employés : 

1. des entreprises industrielles (y compris celles des secteurs de la construction et de la pierre) 
qui comptaient plus de 15 salariés dans les six mois précédant la demande ; 

2. des entreprises commerciales comptant plus de 200 salariés ; 

3. des entreprises artisanales comptant plus de 15 salariés. 

Échéance 
Si le travailleur bénéficiant d’un complément de gains occupe en parallèle une activité rémunérée, 
sans en avoir informé son centre de sécurité sociale, il perd son droit à cette prestation. 

En cas de notification préalable, la prestation est suspendue pendant la période de travail. 

INDEMNITÉ DE MOBILITÉ 

L’indemnité de mobilité est une prestation accordée aux travailleurs licenciés par une entreprise 
suite à : 

1. un licenciement pour réduction des effectifs ou transformation de l’activité ou du travail ; 

2. un licenciement pour cessation d’activité de l’entreprise ; 

3. un épuisement des droits à la caisse pour les compléments des gains extraordinaire (CIGS). 

À qui s’adresse-t-elle ? 
L’indemnité de mobilité revient au travailleur qui : 

1. est inscrit sur les listes de mobilité ; 

2. a été embauché en CDI avec l’une des qualifications suivantes : ouvrier, employé, cadre ; 
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3. capitalise 12 mois d’ancienneté dans l’entreprise, dont 6 mois de travail effectif (les jours de 
congés, les jours fériés, les accidents de travail, les congés pré et post-nataux sont inclus). 

Les entreprises qui demandent l’allocation de la caisse pour les compléments des gains 
extraordinaire ont l’obligation de : 

1. prévoir un programme permettant la reprise totale de l’activité professionnelle et le nouvel 
emploi des travailleurs ; 

2. suivre, dans le choix des travailleurs à placer dans la caisse pour les compléments, le critère 
de la rotation entre les travailleurs occupant le même poste. 

Vous pouvez êtes inscrit sur les listes de mobilité dans la limite de la période de validité restante de 
votre permis de séjour et, dans tous les cas, pour une période qui ne pourra pas être inférieure 
à 6 mois. 

En général, l’indemnité ne peut pas être payée pour une période supérieure à l’ancienneté dans 
l’entreprise du travailleur. Si les conditions d'âge et de cotisations sont réunies, l'indemnité de 
mobilité sera payée jusqu'à l'ouverture des droits à la retraite du salarié. 

La demande 
Vous devez adresser votre demande d’indemnité, à laquelle vous devez joindre le formulaire 
DS 22 complété par votre dernier employeur, à la sécurité sociale (I.N.P.S.) et le présenter au centre 
pour l’emploi de votre circonscription. 

L’indemnité correspondante sera payée tous les mois par l’I.N.P.S. au travailleur. Elle sera 
suspendue lorsque le travailleur sera embauché en CDD ou à temps partiel. 

Il est important de savoir ce qui suit 
Le travailleur est radié des listes de mobilité et perd ses indemnités dans les cas suivants : 

1. S’il est embauché en CDI dans le cadre d’un contrat à temps plein ou d’un contrat de travail 
parasubordonné ; 

2. S’il perçoit une pension directe (vieillesse, préretraite, incapacité ou invalidité). 

Le travailleur en disponibilité qui souhaite entreprendre une activité indépendante est radié des 
listes et, à sa demande, il peut percevoir de façon anticipée le montant total des indemnités de 
mobilité qui lui reviennent. 

Le travailleur en disponibilité qui est embauché en contrat de travail à temps partiel ou en CDD : 

1. maintient son inscription sur la liste de mobilité ; 

2. voit son indemnité de mobilité suspendue. 

Les jours de travail ne sont pas calculés pour déterminer la période d’indemnisation à laquelle il a 
droit. 
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LES MALADIES PROFESSIONNELLES ET LES ACCIDENTS DE TRAVAIL 

Mise en garde 
Le présent chapitre contient la réglementation en vigueur au 30 juin 2007 en matière de droits aux 
traitements économiques dont bénéficient les travailleurs, les citoyens italiens et étrangers qui 
contractent une maladie dans le cadre de l’exercice de leur activité professionnelle et ceux qui 
sont victimes d’un accident du travail. 

La législation en la matière fait l’objet d’une révision continue par les autorités compétentes, ainsi 
que d’un vaste débat entre les institutions et les partenaires sociaux. Ainsi, les arguments traités 
sont exposés pour identifier les droits en vigueur, négligeant volontairement certains détails 
techniques eux aussi sujets à des changements continus qui pourraient rendre le présent guide 
obsolète et, en partie, inutilisable. 

Pour en savoir plus, nous vous invitons à consulter les agents du patronage, du syndicat et des CAF 
(centres d’assistance fiscale) qui vous informeront des éventuelles mises à jour. 

La législation en vigueur reconnaît la parité de traitement au travailleur étranger, y compris en ce 
qui concerne la protection relative aux accidents de travail et aux maladies professionnelles. 

L’institut d’assistance compétent est l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance contre les accidents du 
travail). 

PARTIE I : ACCIDENTS DU TRAVAIL 

On appelle accident du travail, tout événement dont le travailleur a été victime par cause violente 
dans le cadre de son travail et ayant entraîné la mort ou une incapacité permanente au travail, 
absolue ou partielle, ou encore une incapacité temporaire entraînant un arrêt de travail pendant 
plus de 3 jours.  

CAUSE VIOLENTE La cause violente est un facteur extérieur qui a une action intensive et 
concentrée dans le temps. 

OCCASION DU TRAVAIL L’événement doit dépendre de toutes ces conditions, notamment celles 
qui sont liées à l’environnement, qui constituent le cadre où s'exerce 
l'activité professionnelle et favorisant le risque de dommage au 
travailleur imputable à l'outil de production, à des facteurs et situations 
propres au travailleur. 

La cause violente 
Est considérée comme violente, la cause ayant une action rapide, concentrée dans le temps et 
capable de vaincre la résistance de l’organisme humain en provoquant une lésion. Cette cause 
doit être externe, c’est-à-dire liée à l’environnement de travail. 

Pour être considérée comme « rapide et concentrée », la cause doit se produire pendant le 
travail (confirmé par l’arrêt de cassation n°239/2003), sinon, elle peut seulement donner lieu à une 
maladie professionnelle dont l’origine est, au contraire, « lente et progressive ». 
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Les principales caractéristiques de la cause violente sont : la soudaineté et l’immédiateté de la 
succession chronologique entre la cause et la conséquence (lésion) et l'efficacité, c'est-à-dire la 
capacité à produire, seul ou avec d’autres éléments, l'événement faisant grief. 

La cause violente de l’accident, dans la plupart des cas, est une cause traumatique, mais elle 
peut également être d’une autre nature : thermique (coup de soleil ou insolation, coup de froid) ; 
électrique (foudroiement) ou électromagnétique ; psychique (suicide, folie) ; liée à un effort (s’il 
s’agit d’un effort hors norme, supérieur à un acte de force normal) ; microbien ou viral (où la 
« virulence » du microbe équivaut à la « violence » requise). 

L’occasion du travail 
Par occasion du travail, on désigne toutes les conditions, y compris celles qui sont liées à 
l’environnement, constituant le cadre de l’activité professionnelle et présentant un risque de 
dommage pour le travailleur, que ce dommage provienne de l'appareil de production ou qu'il 
dépende de facteurs et de situations propres au travailleur, ainsi que toute situation pouvant être 
rattachée à l'exercice de l'activité professionnelle de façon directe ou indirecte (arrêt de cassation 
n°5019/94). 

En termes de travail, le risque (aussi bien spécifique que générique) est toujours couvert par la 
sécurité sociale, sauf si l’accident était imputable au dol du travailleur. 

La déclaration 

Le travailleur est tenu d’informer immédiatement son employeur (ou le dirigeant ou assimilé) de 
tout accident qu’il subirait, même de nature modérée. 

Le travailleur qui ne remplit pas cette obligation perd son droit à l’indemnité économique 
temporaire pour les jours précédant la date à laquelle l’employeur est informé de l’accident. 

Le travailleur est par ailleurs tenu de faire parvenir à son employeur les certificats médicaux 
attestant du début, de la suite et de la guérison de son accident de travail. 

Si le pronostic relatif à l’accident prévoit plus de 3 jours nécessaires à la guérison, l’employeur doit 
déclarer l’événement (même si l’accident intervient sur son trajet), soit à l’I.N.A.I.L. (Institut italien 
d'assurance contre les accidents du travail), soit à la police judiciaire (tous les employeurs, même 
s'ils ne sont pas couverts par une assurance-accidents) dans les deux jours (le ministère de l’Emploi, 
par circulaire n°92/96, a déclaré que les délais prennent effet, pour l’employeur, à la réception du 
certificat médical). 

Procédure 
La maladie professionnelle doit être déclarée dans un délai de 5 jours à compter de la réception 
du certificat médical. La déclaration doit être effectuée par la police judiciaire de la commune où 
l’accident s’est produit. Dans les communes où la police judiciaire ne dispose d’aucun 
représentant, cette mission sera confiée au maire. Dès réception de la déclaration d’accident, la 
police judiciaire doit remettre un exemplaire de la déclaration à la direction provinciale du travail 
(secteur inspection du travail) de la circonscription où l'accident s'est produit. Cet accident doit avoir 
entraîné le décès du travailleur, être à l'origine de blessures ayant entraîné son décès ou une 
incapacité de plus de 30 jours. De plus, il doit s’agir d’un travail devant obligatoirement être assuré. 
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En cas d’incapacité consécutive à un accident dont le pronostic de guérison est inférieur à trois 
jours, le délai dans lequel il doit être déclaré sera porté à quatre jours à compter de la date de 
réception du dernier certificat médical attestant de la non-guérison dans les délais de la franchise. 

En ce qui concerne « l’échéance », tout jour férié décale la date au premier jour non férié suivant. 
En cas de travail hebdomadaire sur cinq jours ouvrés, le samedi sera considéré comme un jour 
ouvrable normal (circulaire I.N.A.I.L. n°22/98). 

Si les blessures ont entraîné le décès ou ont failli entraîner le décès, la déclaration doit être faite par 
téléphone (ou en ligne) dans les vingt-quatre heures qui suivent l’accident. En cas d’inertie de la 
part de l'employeur, le travailleur peut faire une déclaration immédiate de l'accident (arrête de la 
cassation, n°2433/67). 

Transport de premier secours 
Votre employeur doit prendre à sa charge le transport de premier secours si vous êtes blessé dans 
l'exercice de votre activité professionnelle. Ces frais resteront à sa charge. 

Tableau 1 : délais de déclaration pour l’employeur 

DÉCLARATION D’ACCIDENT DU TRAVAIL ET DE MALADIE PROFESSIONNELLE : DÉLAIS 
POUR L’EMPLOYEUR 

Déclaration Destinataire Délais Prise d’effet 

Déclaration de l’accident du 
travail 

I.N.A.I.L. (Institut italien 
d’assurance contre les 
accidents du travail) 

2 jours Dès la délivrance du certificat 
médical 

Déclaration de maladie 
professionnelle 

I.N.A.I.L. (Institut italien 
d’assurance contre les 
accidents du travail) 

5 jours Dès la délivrance du certificat 
médical 

Déclaration de l’accident de 
travail 

Police judiciaire locale 
ou commune 2 jours Dès la délivrance du certificat 

médical 

Déclaration de l’accident du 
travail de l'artisan 

I.N.A.I.L. (Institut italien 
d’assurance contre les 
accidents du travail) 

2 jours Dès l’évènement 

Déclaration de maladie 
professionnelle de l’artisan 

I.N.A.I.L. (Institut italien 
d’assurance contre les 
accidents du travail) 

5 jours Dès la manifestation 

Déclaration de l’accident de 
l’artisan Police judiciaire  2 jours: Dès l’évènement 
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Tableau 2 : délais de déclaration pour le travailleur 

ACCIDENT DU TRAVAIL ET DE MALADIE PROFESSIONNELLE : OBLIGATIONS DU 
TRAVAILLEUR 

Événement Obligations Conséquences 

Accident industriel Le travailleur doit immédiatement 
informer son employeur de tout 
accident qu’il a subi, même sans 
gravité (art. 52 T.U.). 

Dans le cas contraire et si son 
employeur, n’étant pas informé de 
l’accident, n’a fait aucune déclaration 
à l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance 
contre les accidents du travail), 
l’indemnité correspondant aux jours 
précédant la date à laquelle 
l'employeur aurait pris connaissance 
de l'accident ne sera pas payée (art. 
52 T.U.). 

Le travailleur doit immédiatement 
informer son employeur ou son 
représentant de tout accident qu’il a 
subi, même sans gravité (art. 241 
T.U.). 

Idem 1 Accident agricole 

Le blessé doit être examiné par un 
médecin dans les 3 jours qui suivent 
l’accident (art. 242 T.U.). 

Si l’accidenté attend plus de 3 jours, la 
date d'accident prise en compte pour 
le paiement des indemnités sera celle 
de la visite médicale (art. 242 T.U.). 

Maladie professionnelle 
industrielle 

Le travailleur doit déclarer sa 
maladie à son employeur dans 
les 15 jours qui suivent la date de la 
manifestation (art. 52 T.U.). 

S’il ne respecte pas cette obligation, 
l’indemnité correspondant aux jours 
précédant la déclaration ne lui sera 
pas payée (art. 52 T.U.). 

Maladie professionnelle 
agricole 

Comme pour les maladies 
professionnelles industrielles, le 
travailleur salarié en CDI doit 
déclarer la maladie à l’employeur 
dans les 15 jours qui suivent la date 
de la manifestation (art. 14, l. 54/82) 2 

Idem (art. 50 T.U.). 

La perte de l’indemnité liée à la déclaration tardive ne concernait, avant la promulgation du décret 
législatif n°38/2000, que les travailleurs agricoles salariés en CDI pour lesquels, conformément à 
l’art. 14 l.54/82, l’obligation de déclaration revenait à l’employeur (circulaire n°24/82). Elle ne 
concernait pas les travailleurs indépendants et les salariés en CDD pour lesquels l’obligation de 
déclaration revenait au médecin ayant prodigué les premiers soins. Conformément au décret 
législatif n°38/2000°pour les Otd, cette obligation revient à l’employeur, et pour les CD/CM, c’est au 
chef d’entreprise de le faire. 

Pour les travailleurs indépendants et pour les salariés en CDD, en revanche, la déclaration de la 
maladie professionnelle agricole doit être faite dans les 15 jours qui suivent l'arrêt de travail pour 
maladie par le médecin (art. 250 T.U.). 
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Tableau 3 : le régime économique 

INCAPACITÉ TEMPORAIRE CONSECUTIVE À UN ACCIDENT DU TRAVAIL :  

LE RÉGIME ÉCONOMIQUE 

Date de l’accident (*)  100 % du salaire journalier à la charge de 
l’employeur 

1er, 2ème et 3ème jour suivant cet accident, jours fériés 
inclus(**) 

60 % du salaire journalier à la charge de 
l’employeur 

Du 4ème au 90ème jour suivant cet accident 60 % du salaire journalier à la charge de 
l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance contre les 
accidents du travail) 

À partir du 91ème jour 75 % du salaire journalier à la charge de 
l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance contre les 
accidents du travail) 

(*) le jour de l’accident du travail ne doit pas être pris en compte dans le calcul de la durée des 
conséquences de l’accident. 

(**) l’obligation persiste même si la guérison intervient dans les 3 jours. 

N.B : la convention collective nationale du travail prévoit une intégration à charge de l’employeur 
(jusqu’à 100 %). 

PARTIE II : MALADIES PROFESSIONNELLES 

La maladie professionnelle est un état pathologique du sujet, défini par une cause lente (et souvent 
sournoise) et contracté dans l’exercice et à cause (aucun lien de causalité directe) d’une activité 
professionnelle morbigène, qui peut être exclusive ou concurrente. 

Sont reconnues comme « professionnelles » les maladies provoquées, de façon directe ou 
indirecte, par le travail, du fait de l’action d’agents nocifs de nature physique, chimique ou 
biologique. 

Une durée d’activité minimale n’est pas requise pour le travail morbigène. 

L’activité professionnelle morbigène est une activité pouvant entraîner une maladie 
professionnelle. 

Le développement effréné des innovations technologiques dans le système de production génère 
toujours de nouveaux facteurs de risque pour les travailleurs. Aussi, la liste des maladies 
professionnelles devra être régulièrement tenue à jour. 

Contrairement aux caractères spécifiques des accidents de travail où il faut qu’un événement 
lésionnel déterminé par une cause violente se soit produit en cours d’activité, en ce qui concerne 
les caractères spécifiques de la maladie professionnelle, le rapport de causalité entre l’accident et 
le travail peut également être occasionnel. 
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La présomption d'origine 
Selon le classement établi par l’Institut italien contre les accidents de travail (I.N.A.I.L.), la 
présomption d’origine s’applique pour que la victime puisse être indemnisée : le lien de causalité 
entre la maladie professionnelle ou l’accident du travail et la profession est présumé. 

Si le travailleur a contracté la maladie dans l’une tâches indiquées dans la classification de 
l'I.N.A.I.L., elle sera considérée, jusqu'à preuve du contraire, comme une maladie professionnelle et 
sera, à ce titre, indemnisable. 

En rendant de nombreux arrêts, la cour de cassation a été péremptoire : 

« Concernant l’assurance contre les maladies professionnelles, la constatation que le travail ou la 
maladie qui s’est déclarée au cours de la période maximale pendant laquelle elle peut être 
indemnisée et qui fait partie des maladies reconnues par l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance 
contre les accidents du travail), entraîne l’application de la présomption d’origine professionnelle 
de la pathologie dont souffre l’assuré et dont l’I.N.A.I.L. devra éventuellement prouver l’origine 
différente ». 

La charge de la preuve 
Par l’arrêt n°4826/2005, la cour de cassation, en prouvant l’existence d’une cause contributive, 
reconnaît que la charge de la société d’assurance de prouver que la cause d’une maladie 
contractée par l’assurée ne soit pas imputable à son activité professionnelle au titre des maladies 
reconnues par l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance contre les accidents du travail) ne peut être 
prescrite. 

Par l’arrêt n°3556/94, la cour de cassation affirme que la présomption d’origine professionnelle en 
faveur de l’assuré pour les maladies reconnues par l’Institut national d’assurance contre les 
accidents du travail (I.N.A.I.L.) s’applique. Elle reconnaît également que les listes contenues dans 
ces tableaux ont un caractère péremptoire, mais si une application analogue des prévisions 
relatives est interdite, elle n’interdit pas une interprétation plus large de ces prévisions, avec pour 
conséquence que la présomption d’origine professionnelle peut être invoquée, y compris pour des 
activités qui ne sont pas expressément prévues dans les tableaux, mais qui peuvent y être 
implicitement ajoutées grâce à l’identité de leurs caractéristiques fondamentales. Cependant, la 
présomption pour les travaux qui ne présentent que des caractères de simple similitude ou de 
proximité avec ceux présents dans les tableaux de l’I.N.A.I.L. (Institut italien d’assurance contre les 
accidents du travail) ne s’applique pas. 
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Tableau 4 : maladies professionnelles et présomption d’origine 
Le tableau ci-dessous récapitule les principales obligations qui vous attendent, que votre maladie 
soit reconnue ou non par l’I.N.A.I.L. (Institut national d'assurance contre les accidents du travail). 

MALADIE PROFESSIONNELLE ET PRÉSOMPTION D’ORIGINE 

Cas Conséquence Obligations du travailleur 

Maladie professionnelle 
RÉPERTORIÉE 

Si la maladie est déclarée dans 
les délais maximums 
d’indemnisation, la présomption 
légale de l’origine 
professionnelle subsiste. 

Il doit prouver qu’il a effectué des 
tâches entrant dans le cadre des 
travaux répertoriés et l’existence 
de la technopathie. 

Maladie professionnelle 
RÉPERTORIÉE, DÉCLARÉE APRÈS 
LES DÉLAIS MAXIMAUX 

Si le travailleur apporte la preuve 
que la maladie s’est déclarée 
dans les délais prévus, il bénéficie 
de la présomption légale de 
l’origine professionnelle. 

Faute de pouvoir le démontrer, le 
travailleur doit apporter la preuve 
de l’origine professionnelle de sa 
maladie. 

Outre ce qui est indiqué dans le 
cas précédent, il doit prouver :  
1. l’exposition risquée et 

répétée des tâches 
effectuées, des conditions 
de travail et à la durée du 
travail ; 

2. l’existence de la maladie, 
son évolution et sa date 
d’apparition (par certificat 
médical). 

Maladie professionnelle NON 
RÉPERTORIÉE 

Le travailleur doit apporter la 
preuve de l’origine 
professionnelle de sa maladie. 

Il doit prouver : 

1. son exposition risquée 
(tâches effectuées, 
conditions de travail, durée 
et intensité de l’exposition) ; 

2. la reconnaissance de 
l’origine professionnelle de 
la maladie d’un point de vue 
médico-légal. 
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LA INMIGRACIÓN CONSCIENTE 
GUÍA PARA LOS CIUDADANOS EXTRANJEROS 

 

PREFACIO 

En el ámbito de la realización del proyecto “Etno Segregation” de iniciativa comunitaria, hemos 
considerado indispensable, para favorecer una auténtica integración en el tejido socio-laboral 
italiano, diseñar una herramienta práctica que permita gozar de los derechos y las facultades 
reconocidos por la legislación italiana a los ciudadanos extranjeros procedentes de cualquier país, 
portadores de identidades culturales y lingüísticas propias, que expresen la voluntad de 
establecerse en el territorio italiano con su familia y su trabajo durante un período determinado, o 
durante toda la vida en los casos en que la permanencia resulte particularmente favorable para el 
desarrollo personal. 

Esta guía puede ser una herramienta útil durante las principales fases de integración, ante todo 
desde el punto de vista legal, y en segundo lugar desde el punto de vista social, para una 
permanencia serena y precursora de oportunidades. 

Con este objetivo, en el ámbito del proyecto, se han preparado servicios de asistencia y 
asesoramiento específicos para favorecer el proceso de integración. Esta guía se ha inspirado en 
el principio de la cohesión entre los pueblos, hasta tal punto que se ha realizado en varios idiomas 
para acercar a los extranjeros al “sistema Italia” y lograr que el proceso de integración social sea 
lo más rápido y practicable posible. 

Esperamos que los ciudadanos extranjeros que consulten esta guía puedan sentirse menos 
“ajenos” al contexto italiano y puedan apreciar, más allá de los inevitables trámites burocráticos, 
todo el espectro de derechos reconocidos a la pluralidad de las personas presentes en el territorio, 
cumpliendo con la legislación en vigor. Estamos seguros de que el conocimiento recíproco entre 
los pueblos contribuye al desarrollo en términos de civilización. 

INTRODUCCIÓN 

La presente guía se ha elaborado mediante la recogida racional de la información más 
importante sobre la integración socio-laboral de los extranjeros en el territorio del Estado italiano. 

La legislación italiana en materia de inmigración evoluciona constantemente, y las reglas que 
definen los derechos y las obligaciones de los ciudadanos extranjeros a menudo son objeto de 
revisiones y aclaraciones a cargo de las instituciones. 

Muy conscientes de ello, sabemos que explicar la normativa vigente es una empresa sumamente 
ardua. Sin embargo, más allá de las actualizaciones de las cuales los ciudadanos extranjeros 
interesados deberán mantenerse al tanto, esperamos que este texto pueda constituir una 
herramienta innovadora de fácil consulta en términos tanto de practicidad como de utilidad. 

Esta guía se divide en áreas de consulta que corresponden a las mayores esferas de integración 
de los ciudadanos extranjeros en el tejido social italiano: 
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 IMPLANTACIÓN DE UNA POLÍTICA INTERCULTURAL 

 DOCUMENTOS DE PERMANENCIA 

 DERECHOS DE LA FAMILIA 

 DERECHO AL ESTUDIO 

 ALOJAMIENTO 

 DERECHO A LA SALUD Y A LA ASISTENCIA SANITARIA PARA LOS CIUDADANOS 
EXTRANJEROS 

 HACIENDA EN ITALIA 

 EL TRABAJO IRREGULAR 

 PREVISIÓN Y DESOCUPACIÓN 

 ENFERMEDADES PROFESIONALES Y ACCIDENTES LABORALES 

 INFORMACIÓN Y DIRECCIONES ÚTILES 

Estas secciones están dirigidas específicamente a los ciudadanos extranjeros interesados, a 
quienes la ley exige la documentación necesaria para el goce de derechos y facultades, así como 
certificaciones obligatorias que sirven para integrarse en el “sistema Italia” y transformar una 
relación meramente asistencial con las instituciones en una relación activa y consciente con el 
Estado anfitrión. 

Asimismo, para completar la disertación, se ha considerado indispensable citar íntegramente los 
principios fundamentales de la Constitución italiana, redactada en 1948 y aún hoy en plena 
vigencia, pues se inspira en principios de igualdad y no-discriminación para todos los ciudadanos: 
italianos, extranjeros o apátridas. 

Lenguaje utilizado 
Para que esta guía resulte útil a los ciudadanos extranjeros, se ha decidido utilizar un lenguaje 
sencillo, de fácil comprensión, con explicaciones directas de la información a los beneficiarios 
finales. La tarea no siempre ha resultado fácil, dada la complejidad de la materia, pero 
esperamos que los ciudadanos extranjeros que consulten este trabajo puedan acceder con mayor 
facilidad a la información necesaria, para una permanencia regular y serena en Italia. 

PARTE I 
DERECHOS Y DEBERES 

 
IMPLANTACIÓN DE UNA POLÍTICA INTERCULTURAL 

UNA PLATAFORMA POSIBLE: IMPLANTACIÓN DE UNA POLÍTICA INTERCULTURAL 

El interculturalismo consiste en una política de apoyo a las culturas, tradiciones e idiomas originales 
de cada grupo. Los grupos son alentados a mantener viva su propia identidad a través de la 
organización del intercambio de conocimientos y sensibilidades. 
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Tal proceso debe desarrollarse necesariamente en el ámbito de las leyes del Estado y de los 
principios fundamentales y normas de derecho internacional sobre los derechos humanos. 

Junto a los programas comunes y a la sensibilización sobre los usos y costumbres del país anfitrión, 
el sistema social prevé cierto espacio dedicado a las culturas de origen o “étnicas”. 

En Estados Unidos se teorizó, y hasta cierto punto se puso en práctica, la política del “crisol” 
(melting pot), el recipiente donde se funden los metales: esta expresión metafórica alude a la 
plena asimilación en el sistema estadounidense, independientemente del origen de las distintas 
etnias. 

La importancia de adoptar una u otra dirección política es evidente, aunque la realidad se deja 
conducir sólo en parte, como demuestra el hecho de que la sociedad estadounidense no se ha 
“fundido” en absoluto. Al contrario: el tejido social estadounidense se caracteriza precisamente 
por la creación de guetos por parte de las minorías, consecuencia de un enfoque institucional 
excesivamente desvinculado de la realidad. 

Si bien la Constitución italiana entró en vigor en un período anterior a este fenómeno, constituye un 
ejemplo legislativo interesante para la inclusión social, en el respeto de los derechos y los deberes. 

LA CARTA CONSTITUCIONAL DE LA REPÚBLICA ITALIANA 

La Carta constitucional italiana, cuya redacción se remonta a 1948, es la referencia legislativa a la 
cual deben uniformarse todas las normas de la República. 

Ya del art. 1 se deduce la importancia del “trabajo” como pilar de la organización social italiana. 
Inspirándose en este principio constitucional, las normas de inmigración vigentes (ley 189 de 2002 y 
posteriores enmiendas) estipulan la emisión de un permiso de permanencia para quienes tienen 
una relación laboral regular en el territorio del Estado, garantía de una integración real en el tejido 
socio-laboral. 

En el art. 4, la República italiana se compromete a promover la emancipación social a través de la 
implementación de las condiciones jurídicas que permiten el goce real de los derechos vinculados 
al ejercicio de la actividad laboral, en términos de ocupación, seguridad y garantías. En el 
apartado 2, en correspondencia con el derecho al trabajo, se establece el deber del ciudadano 
de concurrir “al progreso material o espiritual de la sociedad”. 

El art. 2 establece los criterios humanitarios en los que se inspira la legislación italiana, que 
abarcan no sólo a los ciudadanos sino a todas las personas que entran en contacto o tienen 
relaciones con la República italiana. 

El art. 3 sanciona el principio fundamental por antonomasia: el derecho de todos los ciudadanos a 
la libertad y a la igualdad ante la ley, sin distinciones, con el cual se corresponde el compromiso 
asumido por las Instituciones republicanas de hacer efectivo este reconocimiento constitucional a 
través de la eliminación de causas económicas o sociales que lo obstaculicen. En particular, se 
reconoce el derecho-deber de los trabajadores a la participación efectiva “en la organización 
política, económica y social del país”. 

Los art. 6 y 8 de la Constitución, atinentes a la protección de las “minorías lingüísticas” y a la 
“libertad de todas las religiones ante la ley” “mientras no contrasten con el ordenamiento jurídico 
italiano”, completan la esfera de los derechos fundamentales sancionados por la Carta. 
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Asimismo, cabe mencionar los artículos de la Constitución que sancionan el principio de la 
igualdad entre los sexos: los hombres y las mujeres tienen derecho al mismo tratamiento, 
especialmente en el mundo del trabajo. Reconociendo la misma dignidad social y la igualdad 
ante la ley a todos los ciudadanos (art. 3), la paridad entre las mujeres y los hombres en el ámbito 
laboral (art. 4 y 37), la igualdad moral y jurídica de los cónyuges en el matrimonio (art. 29) y la 
paridad de acceso a las funciones públicas y a los cargos electivos en condiciones de igualdad 
(art. 51), la Constitución establece puntos de referencia importantes para el desarrollo de una 
sociedad inspirada en principios de no-discriminación. 

Art. 29 

La República reconoce los derechos de la familia como sociedad natural fundada en el 
matrimonio. 

El matrimonio se ordena sobre la igualdad moral y jurídica de los cónyuges, con los límites 
establecidos por ley en garantía de la unidad familiar. 

Art. 31 

La República agiliza con medidas económicas y otras disposiciones la formación de la familia y el 
cumplimiento de sus deberes, especialmente en el caso de las familias numerosas. 

Protege la maternidad, la infancia y la juventud, aplicando las medidas necesarias para tal fin. 

Art. 37 

La mujer trabajadora tiene los mismos derechos y, a paridad de trabajo, las mismas retribuciones 
que el trabajador. Las condiciones laborales deben permitir el cumplimiento de su esencial función 
familiar y asegurar a la madre y al niño una protección especial adecuada. 

Art. 51 

Todos los ciudadanos de uno y otro sexo pueden acceder a las funciones públicas y a los cargos 
electivos en condiciones de igualdad, conforme a los requisitos establecidos por ley. Para tal fin, la 
República promueve con medidas específicas la igualdad de oportunidades entre los hombres y 
las mujeres. 

Para la admisión a las funciones públicas y a los cargos electivos, la ley puede equiparar a los 
ciudadanos los italianos no pertenecientes a la República. 

Quien es llamado a funciones públicas electivas tiene derecho a disponer del tiempo necesario 
para su cumplimiento y a conservar su puesto de trabajo. 

LOS PRINCIPIOS FUNDAMENTALES DE LA REPÚBLICA ITALIANA 

Art. 1 

Italia es una República democrática fundada en el trabajo. 

La soberanía pertenece al pueblo, que la ejerce en las formas y dentro de los límites de la 
Constitución. 

Art. 2 

La República reconoce y garantiza los derechos inviolables del hombre, tanto del individuo como 
de las formaciones sociales en las que se desarrolla su personalidad, y requiere el cumplimiento 
de los deberes inderogables de solidaridad política, económica y social. 

Art. 3 
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Todos los ciudadanos tienen la misma dignidad social y son iguales ante la ley, sin distinción de 
sexo, raza, idioma, religión, ideología política, condiciones personales y sociales. 

Es tarea de la República eliminar los obstáculos de orden económico y social que, limitando de 
hecho la libertad y la igualdad de los ciudadanos, impiden el pleno desarrollo de la persona 
humana y la efectiva participación de todos los trabajadores en la organización política, 
económica y social del país. 

Art. 4 

La República reconoce el derecho al trabajo a todos los ciudadanos y promueve las condiciones 
que hacen efectivo este derecho. 

Cada ciudadano tiene el deber de desarrollar, según sus posibilidades y elecciones, una 
actividad o una función que concurra al progreso material o espiritual de la sociedad. 

Art. 5 

La República, una e indivisible, reconoce y promueve las autonomías locales; aplica a los servicios 
que dependen del Estado la más amplia descentralización administrativa; adecua los principios y 
los métodos de su legislación a las exigencias de la autonomía y de la descentralización. 

Art. 6 

La República tutela las minorías lingüísticas con normas específicas. 

Art. 7 

El Estado y la Iglesia católica son, cada uno en su propio orden, independientes y soberanos. 

Sus relaciones están reglamentadas por los Pactos Lateranos. 

Las modificaciones de los Pactos aceptados por ambas partes no requieren un procedimiento de 
revisión constitucional. 

Art. 8 

Todas las religiones son igualmente libres ante la ley. 

Las religiones no católicas tienen derecho a organizarse según sus propios estatutos, siempre que 
no contrasten con el ordenamiento jurídico italiano. 

Sus relaciones con el Estado están reglamentadas por ley sobre la base de acuerdos con sus 
representantes. 
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Art. 9 

La República promueve el desarrollo de la cultura y la investigación científica y técnica. 

Protege el paisaje y el patrimonio histórico y artístico de la Nación. 

Art. 10 

El ordenamiento jurídico italiano se conforma a las normas del derecho internacional 
generalmente reconocidas. 

La condición jurídica del extranjero está reglamentada por ley de conformidad con las normas y 
los tratados internacionales. 

El extranjero a quien en su propio país se le impida el ejercicio efectivo de las libertades 
democráticas garantizadas por la Constitución italiana tiene derecho de asilo en el territorio de la 
República según las condiciones establecidas por ley. 

No se admite la extradición del extranjero por delitos políticos. 

Art. 11 

Italia repudia la guerra como instrumento de ofensa a la libertad de los pueblos y como medio de 
resolución de controversias internacionales; en condiciones de paridad con los otros Estados, 
permite las limitaciones de soberanía necesarias para un ordenamiento que asegure la paz y la 
justicia entre las Naciones; promueve y favorece las organizaciones internacionales orientadas a 
tal objetivo. 

Art. 12 

La bandera de la República es la tricolor italiana: verde, blanco y rojo, en tres bandas verticales de 
iguales dimensiones. 

 
DOCUMENTOS DE PERMANENCIA Y DOCUMENTOS DE 

INTEGRACIÓN 

INTRODUCCIÓN 

Si deseas venir a trabajar legalmente en Italia, debes cumplir con las cuotas establecidas cada 
año por el “decreto de flujos”. 

Si llegas a Italia con un visado emitido por la embajada o el consulado italiano de tu país de 
origen, debes dirigirte a la Ventanilla Única de Inmigración (presente en cada una de las 
provincias de Italia) para firmar el contrato de permanencia por trabajo y luego a la oficina de 
correos para enviar la solicitud de emisión del permiso de permanencia (Kit). En la mayoría de los 
casos, debes dirigirte al Correo también para renovar el permiso o solicitar el permiso para 
permanencias de larga duración S.L.P. (antiguo permiso de permanencia definitivo). Se sigue 
yendo a la jefatura de policía solo en algunos casos (permiso para tratamientos médicos, 
competiciones deportivas, motivos humanitarios, etc.). El nuevo procedimiento en el Correo 
comenzó en diciembre de 2006. Cada día se aceptan 5 mil solicitudes, que se transmiten en 
formato electrónico a las jefaturas de policía. Los Kits con todos los datos se deben entregar en las 
oficinas de correos habilitadas (con “Sportello Amico”). 
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En estas oficinas se publican las listas de los patronatos de zona donde recibir asistencia para 
llenar los Kits. 

Desde el 30 de abril de 2006, la fecha de la primera convocatoria en la jefatura de policía se 
comunica a través del envío de un SMS, ya no con carta certificada. 

En el SMS se especifican también la dirección a la que hay que dirigirse y la eventual 
documentación faltante. Esta misma información se publica en el área reservada del portal 
inmigración www.portaleimmigrazione.it y se suministra a la tarifa telefónica urbana en un centro 
de llamadas 848.855.888 gestionado por el Correo que atiende de lunes a viernes de 8:00 a 20:00 
horas. Es suficiente indicar tus datos de identificación (nombre de usuario y contraseña indicados 
en el recibo que se te entrega en la ventanilla del correo una vez entregado el kit) para saber 
cómo procede el trámite.  

QUÉ ES EL ESPACIO SCHENGEN 

Cuando se habla de “Espacio Schengen”, se hace referencia a un acuerdo entre numerosos 
países europeos orientado a la colaboración para la concesión de visados de entrada a los 
ciudadanos extracomunitarios, con el objetivo político de dar una aplicación concreta al principio 
de libre circulación de las personas dentro del espacio europeo, sin fronteras internas, y al refuerzo 
de las fronteras comunes. Los países que han firmado el convenio Schengen son: Austria, Bélgica, 
Dinamarca, Finlandia, Francia, Alemania, Grecia, Islandia, Italia, Luxemburgo, Noruega, Holanda, 
Portugal, España y Suecia. 

Desde el 1 de mayo de 2004, la Unión Europea abarca también los siguientes países: Chipre, 
Malta, Polonia, Eslovaquia, República Checa, Eslovenia, Hungría, Estonia, Letonia, Lituania. Desde 
enero de 2007, Rumania y Bulgaria. Todos estos países han adherido al Espacio Schengen, que 
comprende, pues, 28 países europeos (Reino Unido e Irlanda no han adherido). 

La ampliación de la Unión Europea con tales Estados implica la expansión del Espacio Schengen, 
que forma parte de los tratados europeos. Sin ser miembros de la Unión Europea, Islandia, Suiza y 
Noruega decidieron igualmente adherir al acuerdo Schengen como asociados. Para Suiza el 
espacio es efectivo desde marzo de 2008. 

Si eres extranjero y tienes un documento de permanencia reglamentario emitido por uno de los 
países mencionados, puedes viajar libremente también en los otros países. 

EL VISADO DE ENTRADA 

Si piensas entrar en territorio italiano, debes solicitar un visado de entrada dirigiéndote a las 
embajadas o a los consulados italianos de tu país de origen y, según las necesidades 
(tratamientos médicos, turismo, reunión familiar, estudio, trabajo, etc.), presentar todos los 
documentos exigidos por las autoridades italianas. 

Si eres extranjero y tienes un documento de permanencia reglamentario emitido por Italia u 
otros países Schengen, estás exento de la obligación de solicitar un visado. 
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TIPOS DE VISADO DE ENTRADA 

Los visados de entrada se expiden por los siguientes motivos: 

1. adopción 

2. negocios 

3. tratamientos médicos 

4. invitaciones 

5. trabajo autónomo 

6. trabajo subordinado 

7. diplomático 

8. competiciones deportivas 

9. acompañamiento familiar 

10. misión 

 

11. motivos religiosos 

12. re-entrada 

13. residencia electiva 

14. reunión familiar 

15. transporte 

16. turismo 

17. estudio 

18. tránsito aeroportuario 

19. tránsito 

20. vacaciones del trabajo 

 

Visado por “tratamientos médicos” 
Solicítalo si necesitas someterte a tratamientos médicos en instituciones sanitarias italianas, 
públicas o privadas acreditadas. 

Te permite la entrada para una permanencia de breve o larga duración, pero siempre por un 
tiempo determinado. Se puede emitir también a un eventual acompañante que te asista en caso 
de enfermedad, siempre que cuente con medios económicos adecuados para mantenerse. 

Visado por “estudio” 
Solicítalo si piensas estudiar en un país que no sea tu país de origen. Te permite la entrada para 
una permanencia de breve o larga duración, pero siempre por un tiempo determinado. 

Visado por “reunión familiar” 
El visado por reunión familiar permite la entrada en Italia, para una permanencia de larga 
duración, por tiempo determinado o indeterminado, a los ciudadanos extranjeros (hijos menores 
de dieciocho años, cónyuge o padres en casos particulares) que piensen restablecer la unión 
familiar con extranjeros residentes regularmente en Italia, titulares de permiso de permanencia 
definitivo o temporal de duración no inferior a un año, emitido por trabajo subordinado, trabajo 
autónomo, asilo, estudio o motivos religiosos. La condición de familiar debe estar adecuadamente 
documentada por la embajada o el consulado italiano competente para la emisión del visado de 
entrada en Italia. 

Visado por “trabajo subordinado” 
El visado por trabajo subordinado permite la entrada, para una permanencia semestral (trabajo 
estacional) o de larga duración, por trabajo subordinado a tiempo indeterminado, si has sido 
llamado a Italia para desarrollar una actividad laboral de carácter subordinado, dentro de los 
flujos de entrada establecidos por el Gobierno.  
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QUÉ HACER UNA VEZ EN ITALIA 

Consejos útiles si has obtenido el visado y estás en Italia 

En un plazo de 48 horas desde tu entrada en Italia 

Toda persona que hospede en su vivienda a un ciudadano extranjero o italiano debe 
comunicarlo al Comisariado de zona, so pena de sanciones administrativas. Los formularios de 
comunicación de cesión de inmueble se pueden obtener en Internet y en Comisariados, 
estancos y papelerías. 

En un plazo de 8 días desde tu entrada en Italia 

si eres extranjero y has entrado en Italia legalmente, ya sea con visado de entrada o a través de 
un Estado que no exige visado, debes solicitar un permiso de permanencia en la Ventanilla 
Única de Inmigración competente en un plazo de 8 días hábiles desde la fecha de entrada en 
Italia, para presentar ante la Oficina de Inmigración de la jefatura de policía del municipio 
donde piensas residir; 

si tienes un visado de entrada de tipo C (validez máxima 90 días) o provienes de países que no 
exigen visado de entrada para turismo; 

en el Comisariado de zona (en las proximidades de tu domicilio) para cualquier otro tipo de 
visado (validez superior a 90 días). 

Si el permiso de permanencia tiene algún error de impresión de datos, dirígete cuanto antes a la 
Oficina de Inmigración de la jefatura de policía y solicita la corrección (incluso si el permiso se ha 
retirado en el Comisariado de zona). 

Una vez obtenido el permiso de permanencia: 

1. solicitar el Número de Identificación Fiscal en la Agencia de Ingresos, 

2. solicitar la residencia y, una vez obtenida la residencia, 

3. solicitar el documento de identidad en el Municipio de pertenencia, 

4. solicitar la inscripción en el Servicio Sanitario Nacional y obtener la asignación del médico de 
familia en la A.S.L. de la zona.  

 Atención 

No es posible la emisión de visados ni la prórroga de visados preexistentes si ya te encuentras 
en territorio nacional italiano. Debes regresar a tu país de origen y solicitar el visado en la 
embajada o el consulado italiano de tu país. 

EL PERMISO DE PERMANENCIA 

El permiso de permanencia es el documento que permite la permanencia legal en Italia y en los 
países Schengen. 

Puedes solicitarlo si has entrado en Italia regularmente con un visado de entrada, a no ser que 
provengas de países que no lo exigen. 
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A quién dirigirse 
Si eres ciudadano extranjero, puedes solicitar, por los motivos listados a continuación, la emisión o 
la renovación del permiso de permanencia sólo en las oficinas de correo marcadas por el logotipo 
de Sportello Amico, entregando la documentación impresa (Kit) que puedes retirar en las jefaturas 
de policía de toda Italia, en el Correo o en las asociaciones sindicales y asistenciales: 

1. Custodia  

2. Motivos religiosos 

3. Residencia elegida 

4. Estudios 

5. Misión 

6. Renovación de asilo político 

7. Prácticas y formación profesional 

8. En espera de readquirir la ciudadanía 

9. En espera de ocupación 

 

10. Permiso de permanencia definitivo CEE para 
permanencias de larga duración 

11. Trabajo autónomo 

12. Trabajo subordinado 

13. Trabajo subordinado estacional 

14. Familia 

15. Hijos menores de edad de 14-18 años 

16. Permanencia por trabajo, artículo 27 

17. Renovación del estatus de apátrida  

 

Para permisos por otros motivos dirígete a la jefatura de policía. 

Si tienes autorización y deseas solicitar un permiso de permanencia por trabajo o familia, dirígete 
a la Ventanilla Única de Inmigración. 

Si eres familiar extranjero de ciudadano italiano o de ciudadano de la Unión Europea y pides un 
permiso de permanencia de larga duración (SLP) por familiar de ciudadano UE, puedes presentar 
tu solicitud a través de la oficina de correos o directamente en la jefatura de policía. 

 Si necesitas ayuda para llenar los formularios del kit 

Para llenar la solicitud puedes servirte de la asistencia gratuita y calificada del personal del 
Municipio o del Patronato, que te ayudarán a realizar la solicitud por Internet. No es necesario 
entonces el Kit impreso. 

Dónde entregar el Kit 
Los Kits se entregan en sobre abierto directamente en las oficinas de correos habilitadas con 
“Sportello Amico”. 

Recuerda presentar el pasaporte y, si estás solicitando la renovación, una copia del permiso de 
permanencia caducado. 

El operador de la oficina de correos te entrega un recibo que, adjunto al permiso caducado, 
sustituye y tiene el valor del recibo anteriormente emitido por la jefatura de policía. 

Si provienes de un país no perteneciente a la Unión Europea, en cualquier oficina de correos 
encontrarás un Kit de color amarillo. Llena el Kit siguiendo atentamente las instrucciones y 
entrégalo en la ventanilla. 
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Costes 
 27,50 euros a pagar con comprobante de cuenta corriente postal si solicitas un permiso de 

permanencia superior a 90 días. 

 Comprobantes a disposición en las oficinas de correos con ”Sportello Amico”. 

 14,62 euros de sello. 

 30 euros a abonar al operador de la oficina de correos cuando entregues la 

 solicitud completa. 

Si eres familiar extranjero de ciudadano italiano o de ciudadano de la Unión Europea y pides un 
permiso de permanencia de larga duración (SLP) por familiar de ciudadano UE, no debes 
adjuntar ni el sello ni el comprobante para el pago del permiso de permanencia electrónico. 

Convocatoria de la Oficina de Inmigración 
La Oficina de Inmigración de la jefatura de policía te convocará para la toma de fotografías y 
huellas dactilares mediante una carta certificada y un SMS enviados a la dirección y al teléfono 
móvil indicados en la solicitud, y te dará cita para retirar el permiso de permanencia. 

Información útil  
En el portal www.portaleimmigrazione.it puedes encontrar: 

 información general sobre el procedimiento; 

 direcciones de los Municipios y Patronatos habilitados; 

 direcciones de las oficinas de correos con “Sportello Amico”; 

 estado de avance de tu trámite, introduciendo en un área reservada el nombre de usuario y 
la contraseña indicados en el recibo emitido por el Correo en el momento de la presentación 
de la solicitud. 

Números útiles 
Además puedes llamar a los siguientes números telefónicos: 

 800.309.309 (gratuito) gestionado en colaboración con Anci (Associazione Nazionale dei 
Comuni Italiani) para información general y direcciones de los Municipios y Patronatos 
habilitados. Atiende todos los días las 24 horas. El servicio es en italiano, inglés, español, 
árabe y francés. 

 803.160 (gratuito), número del Correo (Poste Italiane) para conocer las direcciones de las 
oficinas de correos con “Sportello Amico”. Atiende de lunes a sábado de 8 a 20. 

 848.855.888 (tarifa urbana) para información sobre el estado de avance de tu trámite. 
Atiende de lunes a viernes de 8 a 20. 
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QUÉ PERMISOS SOLICITAR EN LA JEFATURA DE POLICÍA 

El Convenio entre el Ministerio del Interior y Poste Italiane establece que en las Jefaturas de Policía 
se aceptan instancias (solicitudes) de emisión de 9 tipos de permiso de permanencia. 

1. Tratamientos médicos 

2. Competiciones deportivas 

3. Vacaciones del trabajo 

4. Motivos humanitarios 

5. Asilo político (solicitud-emisión) 

 

6. Menor de edad 

7. Justicia  

8. Estatus de apátrida (emisión) 

9. Integración de menores 

 

Permisos inferiores a 3 meses 
Desde el 2 de junio de 2007 es posible permanecer en Italia por turismo, negocios, visitas o 
estudios sin tener que solicitar un permiso de permanencia. Es la novedad contenida en la ley n. 68 
del 28 de mayo de 2007. 

Según las nuevas disposiciones, si piensas permanecer en nuestro país no más de 3 meses, 
sencillamente debes declarar tu presencia en el territorio nacional:  

 en el momento de entrar en el país, directamente a la autoridad de frontera si provienes de 
países no Schengen;  

 en un plazo de 8 días, al jefe de policía de la provincia donde te encuentras si provienes de 
países Schengen. 

Lo importante es que tu permanencia en el territorio italiano no supere los 3 meses o el plazo 
previsto por el visado de entrada, si corresponde, y que respetes las condiciones de entrada. 

Entrada y permanencia en Italia durante más de 3 meses 
Si eres extranjero y piensas permanecer en Italia más de 3 meses, debes solicitar un permiso de 
permanencia. 

Desde tu llegada a Italia, tienes 8 días para solicitar el permiso de permanencia. 

Si ya estás en Italia y tu permiso de permanencia está por caducar, debes solicitar la renovación 
en los plazos que se indican a continuación, a más tardar 60 días después de la fecha de 
caducidad: 

 90 días antes de la fecha de caducidad, en caso de permiso de 2 años; 

 60 días antes de la fecha de caducidad, en caso de permiso de 1 año; 

 30 días antes de la fecha de caducidad, en el resto de los casos. 

Para obtener tu permiso de permanencia debes presentar: 

1. el formulario de solicitud; 

2. el pasaporte, u otro documento equivalente, válido, con visado de entrada, si corresponde; 

3. una fotocopia de dicho documento; 

4. 4 fotos carné, idénticas y recientes; 
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5. un sello de 14,62 euros; 

6. la documentación necesaria para el tipo de permiso de permanencia solicitado. 

El permiso de permanencia tendrá la misma duración que el visado de entrada: 

 hasta un máximo de 9 meses por trabajo estacional; 

 hasta 1 año por trabajo subordinado por contrato a tiempo determinado, por asistencia a un 
curso de estudio o formación profesional; 

 hasta 2 años por trabajo autónomo, por trabajo subordinado a tiempo indeterminado o por 
reunión familiar. 

PROCEDIMIENTO DE ENTRADA POR TRABAJO SUBORDINADO 

Emisión del permiso de permanencia por trabajo 
En el momento de suscribir el contrato de permanencia por trabajo, la Ventanilla Única de 
Inmigración hace firmar al trabajador extranjero un formulario preimpreso de solicitud de permiso 
de permanencia, cuyos datos se envían a la jefatura de policía competente para la emisión del 
permiso de permanencia mediante procedimiento telemático. 

La Ventanilla Única de Inmigración comunica al extranjero la fecha de convocatoria establecida 
por la jefatura de policía para la toma de fotografías y huellas dactilares. 

El procedimiento se efectúa a través de las oficinas de correos de todo el territorio nacional 
habilitadas para recibir la documentación. 

Duración 
La duración del permiso de permanencia por trabajo es la misma que la del contrato de 
permanencia y en ningún caso puede superar: 

9 meses con relación a uno o varios contratos de trabajo estacional 

1 año con relación a un contrato de trabajo subordinado a tiempo determinado 

2 años  con relación a un contrato de trabajo subordinado a tiempo indeterminado 

Si demuestras que has venido a Italia al menos dos años consecutivos por trabajo estacional, si 
se trata de empleos repetitivos, puedes obtener un permiso plurianual por trabajo estacional, de 
hasta tres años. 

Obligaciones del empleador 
Quien en calidad de pariente o afín contrate como trabajador dependiente a un extranjero o 
apátrida y ceda al mismo la propiedad o el usufructo de bienes inmuebles o casas de campo o de 
ciudad situados en el territorio del Estado italiano deberá comunicarlo por escrito a la autoridad 
de seguridad pública local (jefatura de policía) en un plazo de 48 horas. 

La comunicación deberá incluir, además de los datos del denunciante, los del extranjero o 
apátrida, el número de pasaporte o del documento de identificación, la ubicación exacta del 
inmueble cedido o donde la persona vive, se hospeda o presta servicio, y el título por el que se 
emite la comunicación (ej. contrato laboral). 
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Etapas para la contratación nominativa de ciudadanos no pertenecientes a la UE 
1. Debes estipular el contrato laboral con el empleador mientras aún estés en tu país de origen; 

2. el empleador debe presentar una solicitud de autorización al trabajo en la Dirección 
provincial del trabajo; 

3. obtenida la autorización, el empleador debe enviarte una copia a tu país; 

4. debes obtener el visado de entrada en la embajada o el consulado italiano de tu país; 

5. una vez en Italia, en un plazo de 8 días debes solicitar en la Ventanilla Única de Inmigración 
un permiso de permanencia por trabajo subordinado (contrato de permanencia); 

6. la ventanilla te emitirá la Autorización al Trabajo. 

Etapas para la contratación numérica de ciudadanos no pertenecientes a la UE 
Si el empleador no conoce directamente al trabajador, puede presentar la documentación 
pertinente y solicitar una autorización al trabajo para una o varias personas inscritas en las listas 
de las representaciones diplomáticas o consulares italianas de los países que han suscrito con 
Italia acuerdos bilaterales específicos en la materia. 

Estas listas, diferenciadas por país de origen, indican nombre, datos completos, calificación 
profesional, grado de conocimiento del idioma italiano, tipo de relación preferida (estacional, 
tiempo determinado o indeterminado), programa de formación desarrollado y sector de empleo 
de los candidatos. 

Contenidos de la solicitud de autorización 
1. Datos completos del empleador, propietario o representante legal de la empresa, razón 

social, sede y lugar de trabajo; 

2. solicitud nominativa: datos del trabajador extranjero, incluida su residencia en el extranjero; 

3. solicitud numérica: número de trabajadores a contratar; 

4. condiciones de retribución y seguro, conforme a las leyes vigentes y CCNL aplicables, 
indicadas también en la propuesta de contrato de permanencia; 

5. compromiso del empleador con relación al alojamiento y al pago del viaje de regreso; 

6. compromiso del empleador a comunicar cualquier variación que concierna la relación 
laboral. 

Adjuntos a la solicitud 
1. Autocertificación de la inscripción de la empresa en la Cámara de Comercio, Industria y 

Artesanado para el desarrollo de las actividades que desarrolla; 

2. autocertificación de la posición de la empresa con relación a hacienda y previsión, para 
comprobar la capacidad ocupacional del empleador según el tipo de empresa; 

3. propuesta de estipulación de un contrato de permanencia por tiempo indeterminado, 
determinado o estacional, de jornada parcial o completa, no inferior a 20 horas semanales y, 
en caso de trabajo doméstico, con una retribución mensual no inferior al mínimo previsto 
para la asignación social. 
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EMISIÓN DE LA AUTORIZACIÓN 

En ausencia de motivos que obstaculicen la emisión por parte de la jefatura de policía, la 
Ventanilla Única de Inmigración: 

 convoca al empleador para la emisión de la autorización, cuya validez es de seis meses 
desde la fecha de emisión; 

 verifica tus datos de identificación, la existencia del número de identificación fiscal y, si aún no 
lo tienes, solicita su atribución; 

 en caso de solicitud específica formulada por el empleador, transmite la documentación, 
incluido el número de identificación fiscal, así como la autorización a las oficinas consulares 
de tu país. 

Nota informativa de parte del empleador 
El empleador te informará de la emisión de la autorización para que solicites el visado de entrada 
a la representación diplomática o consular competente dentro del plazo de validez de la 
autorización. 

Tareas del consulado italiano 
La representación diplomática o consular a la cual se envía la documentación de tu trámite: 

 te comunica la propuesta de contrato de permanencia por trabajo; 

 te entrega, previa comprobación de las premisas, el visado de entrada, incluido el número 
de identificación fiscal, en un plazo de 30 días desde la fecha de solicitud del visado, 
comunicándolo por vía telemática al Ministerio del Interior, al Ministerio de Trabajo y Políticas 
Sociales, al INPS y al INAIL; 

 te informa de la obligación de presentar tu visado en la Ventanilla Única en un plazo de 8 
días desde tu entrada en Italia. 

CONTRATO DE PERMANENCIA 

Una vez en Italia, en un plazo de 8 días desde tu entrada en el territorio nacional debes dirigirte a 
la Ventanilla Única competente, la cual verifica: 

1. el visado emitido por la autoridad consular, 

2. tus datos personales. 

y te entrega el certificado de atribución del número de identificación fiscal. 

En el mismo plazo, previa presentación de: 

1. un documento que dé fe de la efectiva disponibilidad de alojamiento; 

2. la solicitud de certificación de idoneidad para el alojamiento; 

3. la declaración del compromiso a pagar los gastos de viaje; 

debes suscribir el contrato de permanencia por trabajo, que se conservará en la Ventanilla Única. 

Una copia del contrato de permanencia suscrito es transmitida por la Ventanilla Única de 
Inmigración, en lo posible por vía telemática, al Centro de Empleo, a la autoridad consular 
competente y a tu empleador. 
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La Ventanilla Única de Inmigración competente solicita la anulación de los números de 
identificación fiscal no entregados en el plazo de 18 meses desde la emisión de la autorización, o 
bien confirma la entrega efectiva de dicha autorización. 

Conversión del permiso de permanencia 
El permiso de permanencia emitido por motivos de trabajo subordinado o autónomo y por 
motivos familiares puede utilizarse también para otras actividades permitidas, aunque sin 
conversión o rectificación del documento durante el período de validez del mismo. 

En particular: 

 el permiso de permanencia emitido por trabajo subordinado no estacional te permite el 
ejercicio de un trabajo autónomo, previa adquisición (obtención) del título de habilitación o 
autorización eventualmente prescrito (licencia u otros) y siempre que se cumplan todos los 
requisitos y condiciones exigidos por la normativa vigente para el ejercicio de la actividad 
laboral en forma autónoma, así como el ejercicio de actividades laborales en calidad de 
socio trabajador de cooperativas; 

 el permiso de permanencia emitido por trabajo autónomo te permite el ejercicio de un 
trabajo subordinado durante el período de validez del mismo, previa inserción en las listas 
del registro civil o, si la relación laboral ya es efectiva, previa notificación del empleador a la 
Dirección provincial del trabajo; 

 el permiso de permanencia por motivos de estudio o formación te permite, durante el 
período de validez del mismo, desarrollar actividades laborales subordinadas de hasta 20 
horas semanales, por un total de 52 semanas, siendo el límite anual 1.040 horas; 

 el permiso de permanencia por reunión familiar o acompañamiento familiar del trabajador, 
por motivos humanitarios o por integración de menores que se encuentran en las condiciones 
contempladas por el art. 32, apartados I-bis y I-ter, del T.U. (1- bis. “menores extranjeros no 
acompañados que hayan sido admitidos por un período no inferior a dos años en un 
proyecto de integración social y civil gestionado por un organismo público o privado que 
tenga representación nacional y que esté registrado en la Presidencia del Consejo de 
Ministros” para los cuales 1-ter “el organismo gestor de proyectos debe garantizar y probar 
con documentación idónea, en el momento del cumplimiento de la mayoría de edad del 
menor extranjero en las condiciones contempladas en el apartado 1-bis, que el interesado se 
encuentra en territorio nacional desde hace no menos de tres años, que ha seguido el 
proyecto durante no menos de dos años, tiene disponibilidad de alojamiento y frecuenta 
cursos de estudio o desarrolla actividades laborales retribuidas en las formas y con las 
modalidades establecidas por la ley italiana, o posee un contrato laboral aunque aún no se 
haya iniciado”), y para los cuales la Comisión de menores extranjeros ha expresado un 
parecer favorable, permite a tus familiares, no menores, el ejercicio del trabajo subordinado 
y del trabajo autónomo; 

 el permiso de permanencia por trabajo subordinado o autónomo o por motivos familiares se 
puede convertir en permiso de permanencia por residencia electiva. 
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Renovación del permiso de permanencia 
Para renovar el permiso de permanencia, debes dirigirte a la jefatura de policía de la provincia 
donde resides antes de la fecha de caducidad: 

1. 90 días antes de la fecha de caducidad, si el contrato es por tiempo indeterminado 

2. 60 días antes de la fecha de caducidad, si el contrato es por tiempo determinado 

3. 30 días antes de la fecha de caducidad, si el contrato es estacional. 

Superados estos plazos, el permiso deja de ser renovable, salvo casos específicos o justificados 
por documentación idónea. 

El permiso de permanencia se renueva por un plazo no superior al establecido en la emisión 
inicial. 

Debes llenar el kit y presentarlo en la oficina de correos. Puedes valerte de la asistencia de los 
Municipios concertados o de las ventanillas asistenciales. 

A la solicitud de renovación se deben adjuntar todos los documentos que la jefatura de policía 
solicite. 

De todos modos, las jefaturas de policía son elásticas en cuanto a los plazos, dados los atrasos 
burocráticos con respecto a los plazos establecidos por ley. 

Si eres extranjero, vives regularmente en Italia y debes cambiar de residencia o actualizar o 
renovar el pasaporte, solicita la actualización del documento a la jefatura de policía que te ha 
entregado el permiso de permanencia. Lo mismo vale cuando nace un hijo, para extender el 
derecho de permanencia al recién nacido (inserción de menor en el título de permanencia). 

Condiciones para la renovación 
Puedes renovar el permiso de permanencia por motivos laborales si tienes un contrato de 
permanencia por trabajo y puedes presentar una autocertificación de tu empleador que dé fe de 
la existencia del alojamiento donde resides. 

El permiso de permanencia no se te puede renovar o prorrogar cuando has interrumpido tu 
permanencia en Italia por un período continuado de más de seis o, en caso de permiso de 
permanencia de dos años o más, por un período continuado superior a la mitad del período de 
validez del permiso de permanencia, salvo que dicha interrupción se deba a la necesidad de 
cumplir con obligaciones militares u otros motivos graves comprobados. 

NUEVOS CONTRATOS EN PRESENCIA DE PERMISOS DE PERMANENCIA VÁLIDOS 

Tramitación 
Este procedimiento se lleva a cabo por motivos de trabajo subordinado o autónomo y por motivos 
familiares. 

1. suscripción del contrato de permanencia 

2. envío del contrato de permanencia a la gobernación civil en un plazo de 5 días, en caso de 
relaciones laborales ya existentes 

3. suscripción del contrato de permanencia (firma) 
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4. envío del contrato de permanencia a la gobernación civil necesario para la renovación del 
permiso de permanencia en un plazo de 5 días desde el inicio de la nueva actividad 

Contrataciones fuera de los flujos 
Para algunas categorías de trabajadores, existe la posibilidad de que la autorización al trabajo se 
emita sin previa ejecución de los trámites en el Centro Provincial de Empleo. Pueden gozar de esta 
prerrogativa los traductores, los intérpretes y los enfermeros profesionales. 

Asimismo está permitida para: 

1. directivos o personal altamente especializado de sociedades con sede o filiales en Italia, u 
oficinas de representación de sociedades extranjeras que tengan la sede principal de 
actividad en el territorio de un Estado miembro de la Organización Mundial del Comercio; o 
directivos de sedes principales en Italia de sociedades italianas o de sociedades de otro 
Estado miembro de la Unión Europea. 

En cuanto a los trabajadores en las condiciones contempladas en el art. 27, apartado 1, letra 
a), del texto único, la autorización al trabajo se refiere a directivos o a personal con 
conocimientos particulares que, según el contrato colectivo nacional de trabajo aplicado en 
la empresa anfitriona, califican la actividad como altamente especializada, que lleven al 
menos seis meses de trabajo en el ámbito del mismo sector antes de la fecha de traslado 
temporal, conforme a las condiciones del Acuerdo General sobre el Comercio de Servicios. 

Al término del traslado temporal, es posible la contratación a tiempo determinado o 
indeterminado en la empresa anfitriona. 

El traslado temporal, cuya duración dependerá de las exigencias efectivas de la empresa, 
definidas y predeterminadas en el tiempo, no puede superar, incluidas las eventuales 
prórrogas, la duración total de cinco años. 

1. conferenciantes universitarios de intercambio o de idioma nativo; 

2. profesores universitarios e investigadores destinados a desarrollar en Italia un encargo 
académico o una actividad de investigación retribuida en una universidad, instituto de 
instrucción o investigación operante en Italia. 

INSCRIPCIÓN EN LAS LISTAS DEL CENTRO DE EMPLEO O EN EL REGISTRO CIVIL 

Si has perdido tu puesto de trabajo por despido colectivo con derecho a indemnización por 
desempleo: 

 la empresa que te ha contratado debe comunicarlo a la Ventanilla Única y al Centro de 
Empleo competentes en un plazo de 5 días desde la fecha del despido. 

Si has perdido tu puesto de trabajo por despido colectivo sin derecho a indemnización de 
desempleo, por despido individual o por renuncia: 

 tu empleador debe comunicarlo en un plazo de 5 días a la Ventanilla Única y al Centro de 
Empleo competentes. 
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Si te interesa dar a conocer tu estado de desocupación, debes presentarte en el Centro de 
Empleo en un plazo de cuarenta días desde la fecha de cese de la relación laboral y hacer una 
declaración de disponibilidad para una nueva ocupación, mostrando tu permiso de 
permanencia. 

El empleador que omite comunicar a la Ventanilla Única de Inmigración una variación de la 
relación laboral recibe una sanción administrativa que varía de 500 a 2.500 euros. 

El gobernador es competente para efectuar la comprobación y la asignación de la sanción. 

VARIACIONES DE LA RELACIÓN LABORAL 

Para la instauración de una nueva relación laboral, debes suscribir un nuevo contrato de 
permanencia por trabajo, incluso para renovar el permiso de permanencia. 

Tu empleador debe comunicar a la Ventanilla Única, en un plazo de 5 días, la fecha de inicio y la 
fecha de cese de la relación laboral, así como tu cambio de sede, con la fecha de inicio 
correspondiente. 

PERMANENCIA DE LARGA DURACIÓN (ANTIGUO PERMISO DE PERMANENCIA 
DEFINITIVO) 

La directiva UE n. 2003/109 reglamenta el otorgamiento y la revocación del permiso de 
permanencia de larga duración en la Unión Europea y reglamenta asimismo la permanencia de 
ciudadanos de países terceros en Estados miembros diferentes de aquel en el cual se obtuvo el 
permiso de permanencia de larga duración. 

El permiso de permanencia de larga duración S.L.P. -antiguo permiso de permanencia definitivo- 
es el documento que se te expide sólo si resides regularmente en Italia desde hace al menos 5 
años, si eres titular de un permiso de permanencia renovable y si tienes un rédito suficiente para 
ti y para tu familia. 

Se excluyen las permanencias por motivos de estudio o formación profesional, los protegidos 
temporalmente o en espera de atribución de estatus, los beneficiarios de formas de subsidio de 
protección, los refugiados, los acompañantes y los trabajadores estacionales. 

Solicitud 
Para presentar la solicitud y obtener el estatus de permanencia de larga duración debes 
demostrar que dispones de recursos estables y suficientes para mantenerte a ti y a tu familia sin 
tener que recurrir a la asistencia social, y que eres titular de un seguro por enfermedad contra todo 
riesgo. 

Beneficios 
El permiso S.L.P. es por tiempo indeterminado y te concede derechos más amplios que el permiso 
de permanencia (pensión por invalidez, pensión social). Si resides regularmente en Italia y debes 
cambiar de residencia o actualizar o renovar el pasaporte, solicita la actualización del documento 
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a la jefatura de policía que te ha entregado el permiso de permanencia de larga duración. Lo 
mismo vale cuando nace un hijo, para extenderle el derecho de permanencia. 

Si eres titular de un permiso S.L.P. puedes: 

1. entrar en Italia sin visado; 

2. desarrollar cualquier actividad lícita, menos aquellas que la ley prohíbe expresamente o que 
reserva al ciudadano italiano; 

y gozas del mismo tratamiento que los ciudadanos italianos en lo que hace a: 

1. el ejercicio de una actividad laboral subordinada o autónoma; 

2. la educación y la formación profesional; 

3. el reconocimiento de diplomas y otros títulos profesionales; 

4. las prestaciones sociales; 

5. las facilidades fiscales; 

6. el acceso a bienes y servicios; 

7. la libertad de asociación; 

8. el libre acceso a todo el territorio nacional. 

Es válido como documento de identificación personal durante 5 años (luego puedes solicitar la 
renovación presentando nuevas fotografías). 

No se entrega a extranjeros que resulten peligrosos para la seguridad del Estado o para el 
orden público. 

No puedes solicitarlo si eres titular de un permiso de permanencia por estudio, formación 
profesional, protección temporal, motivos humanitarios o solicitud de asilo, cuando el estatus 
relativo aún no es reconocido, ni el de breve duración. 

Condiciones para la solicitud del premiso de larga duración 
Puedes solicitar el permiso de permanencia de larga duración para ti o para tus familiares si: 

1. eres titular de un permiso de permanencia y resides regularmente en Italia desde hace al 
menos 5 años; 

2. tienes un rédito mínimo equivalente al importe de la asignación social; 

3. si presentas la solicitud también para tus familiares, debes demostrar que tienes un 
determinado rédito según se indica en la tabla. 

 

Número de familiares: 

(incluido el solicitante) 
Rédito necesario: 

1 - 2 
Importe anual igual a la asignación social (para 2007: 5.062,68 
euros) 

3 - 4 Importe anual igual al doble de la asignación social 

5 y más Importe anual igual al triple de la asignación social 
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Los familiares para quienes puedes solicitar un permiso de permanencia CE son los mismos para 
los cuales puedes solicitar la reunión familiar (cónyuge, hijos menores de edad tuyos o de tu 
cónyuge o nacidos fuera del matrimonio, hijos mayores a tu cargo que no puedan mantenerse 
solos por motivos de salud, padre o madre a tu cargo). 

Si solicitas un permiso de permanencia CE para tus familiares, deberás adjuntar una fotocopia del 
certificado de idoneidad de alojamiento que demuestre que resides en una vivienda adecuada 
para hospedar a tus familiares. 

Cómo solicitarlo 
Debes dirigirte a una oficina de correos, donde se distribuyen gratuitamente los formularios 
necesarios para presentar la solicitud (kit con banda amarilla). 

Para llenar la solicitud sigue las indicaciones contenidas en el kit y en la ficha «emisión-renovación 
de permiso de permanencia». 

Junto con el formulario (completo y firmado) debes presentar: 

 1 fotocopia de todas las páginas del pasaporte (u otro documento equivalente); 

 1 fotocopia de la declaración de réditos (Único, Cud -recapitulación de réditos de trabajo 
dependiente- correspondientes al año anterior); 

 si eres colaborador o colaboradora doméstica (criadas/ayudantes domésticas) debes 
presentar un comprobante del INPS o un extracto contributivo analítico emitido por el INPS; 

 certificado de antecedentes penales y certificado de las inscripciones vinculadas a 
procedimientos penales (solicita ambos certificados en la dirección general del tribunal); 

 1 copia de los recibos de sueldo del año en curso; 

 documentación de residencia y de estado civil; 

 1 fotocopia de la comunicación al Centro de Empleo que da fe de la relación de trabajo 
subordinado por tiempo indeterminado; 

 tu número de identificación fiscal (siempre) y el número de identificación fiscal o de IVA de tu 
empleador (cuando se trata de permiso de permanencia S.L.P. por trabajo); 

 el comprobante postal con el cual has pagado el permiso de permanencia electrónico (27,50 
euros); 

 1 sello de 14,62 euros; 

 30 euros a abonar cuando entregues la solicitud en la oficina de correos. 

Formularios y documentos a solicitar en el correo 

En la oficina de correos también se solicita el permiso de permanencia de larga duración (S.L.P.). 
En caso de solicitud para tus familiares, valen algunas reglas particulares: cónyuge o hijos 
menores de edad (para los menores de 14 años, la solicitud se unifica con la tuya). 
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PERMISO DE PERMANENCIA CE PARA CÓNYUGE CONVIVIENTE 

Cómo solicitarlo 
Si eres cónyuge de un extranjero titular de permiso de permanencia CE o de un extranjero que ha 
presentado una solicitud de permiso de permanencia CE, puedes solicitar un permiso de 
permanencia CE por motivos familiares, llenando el formulario del kit con banda amarilla (llena el 
formulario 2 sólo si eres titular de un rédito personal). 

Junto con el formulario (completo y firmado) debes presentar: 

1. 1 fotocopia de todas las páginas del pasaporte (u otro documento que tenga el mismo 
valor); 

2. 1 fotocopia de la declaración de réditos del cónyuge (Único, Cud... correspondientes al año 
anterior) y tuya, si tienes un rédito. Si eres colaborador o colaboradora doméstica 
(criadas/ayudantes domésticas) debes presentar un comprobante del INPS o un extracto 
contributivo analítico emitido por el INPS; 

3. certificado de antecedentes penales y certificado de las inscripciones vinculadas a 
procedimientos penales (solicita ambos certificados en la dirección general del tribunal); 

4. 1 fotocopia de la documentación del registro civil que dé fe de tu relación matrimonial. Si tal 
documentación proviene del extranjero, debe ser traducida y legalizada por la 
representación diplomática/consular italiana; 

5. 1 fotocopia del certificado de idoneidad del alojamiento (del inmueble de residencia); 

6. el comprobante postal con el cual has pagado el permiso de permanencia electrónico (27,50 
euros); 

7. 1 sello de 14,62 euros; 

8. 30 euros a abonar cuando entregues la solicitud en la oficina de correos. 

PERMISO DE PERMANENCIA CE PARA HIJOS MENORES DE EDAD MAYORES DE 
CATORCE AÑOS 

Cómo solicitarlo 
Si eres hijo menor de edad mayor de 14 años de un extranjero titular de permiso de permanencia 
CE o que ha solicitado un permiso de permanencia CE, para obtener tu permiso de permanencia 
CE, puedes solicitarlo por motivos de familia, llenando el formulario letra i. 

Junto con el formulario debes presentar: 

1. fotocopia de todo el pasaporte (u otro documento equivalente); 

2. fotocopia de certificado del registro civil que dé fe del estado de hijo menor. Si tal 
documentación proviene del extranjero, debe ser traducida, legalizada y validada por la 
representación diplomática/consular italiana (no es necesaria tal documentación si el menor 
ha entrado en el país con visado por reunión familiar); 

3. fotocopia del certificado de idoneidad del alojamiento; 



 

197 

4. comprobante postal con el cual se ha pagado el permiso de permanencia electrónico (27,50 
euros); 

5. 1 sello de 14,62 euros; 

6. 30 euros a abonar cuando entregues la solicitud en la oficina de correos. 

PERMISO DE PERMANENCIA CE PARA HIJOS MENORES 

Si tienes hijos menores de 14 años, debes solicitar su inscripción en tu documento (permiso de 
permanencia o permiso de permanencia CE). 

Al cumplir 14 años de edad, al menor inscrito en tu permiso de permanencia o en tu permiso de 
permanencia de larga duración o en el permiso de tu cónyuge se le emite un permiso de 
permanencia por motivos familiares válido hasta la mayoría de edad, o un permiso de 
permanencia CE. 

El permiso de permanencia por motivos familiares permite a tus hijos: 

1. el acceso a servicios asistenciales; 

2. la inscripción en cursos de estudio o de formación profesional; 

3. tener un trabajo subordinado o autónomo. 

El permiso de permanencia por motivos familiares tendrá la misma duración que el permiso de 
permanencia del familiar extranjero que haya obtenido la reunión familiar, y se renovará junto con 
éste.  

Al cumplir la mayoría de edad (18 años), a tus hijos que no sean titulares de un permiso de 
permanencia por motivos familiares se les emitirá un permiso de permanencia por motivos de 
estudio, de acceso al trabajo o de trabajo según la actividad que desarrollen. 

PERMISO DE PERMANENCIA CE PARA PADRES A CARGO, CONVIVIENTES 

Cómo solicitarlo 
Si eres padre conviviente de un extranjero titular de permiso de permanencia CE o de un 
extranjero que ha presentado una solicitud de permiso de permanencia CE, puedes solicitar un 
permiso de permanencia CE por motivos familiares, llenando el formulario del kit con banda 
amarilla. Junto con el formulario (completo y firmado) debes presentar: 

1. 1 fotocopia de todas las páginas del pasaporte (u otro documento equivalente); 

2. 1 fotocopia de la declaración de réditos de tu hijo (Único, Cud... correspondientes al año 
anterior); 

3. si eres colaborador o colaboradora doméstica (criadas/ayudantes domésticas) debes 
presentar un comprobante del INPS o un extracto contributivo analítico emitido por el INPS; 

4. certificado de antecedentes penales y certificado de las inscripciones vinculadas a 
procedimientos penales (solicita ambos certificados en la dirección general del tribunal); 

5. 1 fotocopia de la documentación del registro civil que dé fe de tu relación de parentela. Si la 
certificación proviene del extranjero, debe ser traducida y legalizada por la representación 
diplomática/consular italiana; 



 

198 

6. 1 fotocopia del certificado de idoneidad del alojamiento; 

7. autocertificación de residencia y de estado civil; 

8. comprobante postal con el cual has pagado el permiso de permanencia electrónico (27,50 
euros); 

9. 1 sello de 14,62 euros; 

10. 30 euros a abonar cuando entregues la solicitud en la oficina de correos. 

PERMISO POR MOTIVOS FAMILIARES: REUNIÓN FAMILIAR 

Condiciones 
Si eres extranjero y resides regularmente en Italia, pueden venir a vivir contigo de manera estable 
tu cónyuge y tus hijos menores de edad, así como tus hijos mayores de edad que tienes a cargo 
siempre que demuestren no poder mantenerse por sí solos por motivos de invalidez total, y tus 
padres, si no tienen otros hijos en el país de origen o procedencia, o tienen más de 65 años y no 
tienen ningún otro hijo que pueda ocuparse de ellos a causa de problemas de salud graves. 

Solicitud 
Haz la solicitud en la Ventanilla Única de Inmigración de la provincia en la que resides, 
presentando toda la documentación con la que se demuestre que tienes una vivienda 
suficientemente grande para la familia, un rédito adecuado al número de familiares y un trabajo. 

SOLICITANTES DE ASILO Y REFUGIADOS POLÍTICOS 

Si se te ha reconocido el estatus de refugiado, debes solicitar la autorización al ACNUR (Alto 
Comisionado de las Naciones Unidas para los Refugiados), presentando un acta de notoriedad 
firmada en la gobernación civil que indique tu nombre, apellido, país de procedencia y estado 
civil, en presencia de dos testigos con documento de identidad válido. 

Condiciones para solicitar el estatus de refugiado 
Si en tu país has sido objeto de persecuciones directas y personales por motivos de raza, religión, 
nacionalidad, pertenencia a determinados grupos locales o ideología política y tienes motivos 
fundados y probados de que podrías ser perseguido en caso de regresar a tu país (según el 
Convenio de Ginebra), puedes solicitar el estatus de refugiado. 

En Italia no tienes derecho a solicitar tal estatus si: 

1. ya has sido reconocido como refugiado en otro país; 

2. provienes de un país que no es tu país de origen, que ha adherido al Convenio de Ginebra y 
en el cual, a pesar de haber residido durante un período de tiempo significativo, no has 
solicitado el reconocimiento del estatus de refugiado; 

3. en Italia has sufrido condenas por delitos contra la personalidad o la seguridad del Estado, 
contra la incolumidad pública, o delitos de reducción a esclavitud, robo, asalto, devastación 
y saqueo, o relacionados con la venta y el tráfico ilegal de armas o de sustancias 
estupefacientes, o delitos de asociación mafiosa o de pertenencia a organizaciones 
terroristas; 
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4. has cometido crímenes de guerra o contra la paz o contra la humanidad. 

Debes enviar tu solicitud a la policía de frontera en el momento de entrar en Italia, o a la Oficina 
de Inmigración de la jefatura de policía competente para el territorio donde no haya una oficina 
de la policía de frontera. 

La policía te entregará unos formularios donde deberás: 

 explicar los motivos por los que solicitas el estatus de refugiado; 

 dar cualquier otra información o documentación en tu poder que justifique los motivos de la 
solicitud; 

 adjuntar copia de un documento de identificación personal válido (pasaporte, documento 
de identidad, etc.) si lo tienes, o indicar tus datos a la autoridad policial, especificando el 
eventual domicilio al cual enviar las comunicaciones de interés. 

La jefatura de policía te entregará una copia tanto de la solicitud como de la documentación 
presentada. En tal ocasión se te tomará una foto para identificarte. 

Para el reconocimiento del estatus de refugiado, la jefatura de policía enviará tu solicitud 
acompañada de la documentación necesaria a la comisión territorial competente, la cual decidirá 
si reconocer o no el estatus. En Italia existen 7 comisiones (Gorizia, Milán, Roma, Foggia, Siracusa, 
Crotone y Trapani). La fecha de convocatoria a la comisión territorial competente te será 
comunicada por la jefatura de policía en el domicilio que hayas indicado en el momento de la 
presentación de la solicitud. 

Es importante que comuniques a la jefatura de policía cualquier variación de domicilio para 
recibir todas las comunicaciones de tu interés. Recuerda que la audición es muy importante para 
poder explicar bien tu situación y describir adecuadamente tus temores de persecución; por eso, 
si no te presentas a la convocatoria, la comisión podrá limitarse al examen de la documentación 
disponible sin escucharte. 

Decisiones posibles 
En un plazo de 3 días desde la fecha de la audición (en que serás escuchado y demostrarás tus 
razones), la comisión territorial adoptará una de las siguientes decisiones: 

1. te reconoce el estatus de refugiado; 

2. rechaza tu solicitud pero, aun sin reconocer los requisitos necesarios para el estatus de 
refugiado, puede evaluar autónomamente la peligrosidad de una repatriación y solicitar al 
jefe de policía la emisión de un permiso de permanencia por motivos de protección 
humanitaria. Este tipo de permiso de permanencia tiene la duración de un año, es renovable 
y te permite trabajar; 

3. rechaza tu solicitud: en tal caso, el jefe de policía te invitará a abandonar el territorio nacional 
en un determinado plazo. 

Si no conoces el idioma italiano, puedes solicitar la asistencia de un intérprete o de un mediador 
cultural para llenar y redactar, en lo posible en tu idioma, o en uno de los idiomas más 
difundidos (inglés, francés, español, árabe) el formulario informativo y las declaraciones que 
conciernen los motivos de tu solicitud. 
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Si la autoridad policial verifica la regularidad de la documentación presentada, el jefe de policía 
de la provincia donde has presentado la solicitud te entrega un permiso de permanencia válido 
por tres meses, renovable hasta la decisión de la comisión territorial competente. 

Si has llegado a Italia sin ningún documento que atestigüe tu nacionalidad y tus datos personales, 
o si tu solicitud de reconocimiento se basa en elementos que necesitan una verificación, se te 
hospedará en un centro de identificación durante un período máximo de 20 días. Si en ese plazo 
la comisión territorial no llega a tomar una decisión con respecto a tu solicitud, podrás abandonar 
el centro que te hospeda y se te entregará un permiso de permanencia válido por 3 meses, 
renovable hasta la definición del procedimiento. 

Si no tienes recursos para mantenerte solo, puedes solicitar a la gobernación civil competente, a 
través de la oficina de la policía donde hayas presentado la solicitud, ser hospedado en 
estructuras municipales de acogida especiales durante el período de examen de tu solicitud de 
asilo. 

En el centro de identificación se te garantizarán: 

 tratamientos ambulatorios y hospitalarios urgentes; 

 visitas de familiares, de tu abogado, de ACNUR y de organismos o entes de protección para 
refugiados reconocidos por el Ministerio del Interior. 

Si la comisión territorial te reconoce el estatus de refugiado político, se te entregará una tarjeta, los 
documentos que te permitirán salir y volver a entrar en Italia, y un permiso de permanencia de dos 
años.  

Podrás pedir ausentarte por períodos prolongados, fuera de los horarios establecidos en el 
reglamento, previa autorización del funcionario encargado del centro; las ausencias prolongadas 
no autorizadas o no suficientemente motivadas por el centro equivalen a una renuncia de tu parte 
a la solicitud de reconocimiento del estatus de refugiado. 

Resultado negativo de la solicitud: soluciones posibles 
Si estás hospedado en un centro de identificación, en un plazo de 5 días desde la decisión 
negativa de la comisión territorial puedes presentar una solicitud de reexamen de tu instancia al 
presidente de la comisión territorial, fundada en elementos posteriores a la decisión de la comisión 
o en hechos preexistentes no mencionados en el curso de tu primera audición. Tu instancia de 
reexamen se decidirá en un plazo de 15 días. En cualquier caso, en un plazo de 15 días desde la 
notificación de la decisión de la comisión, puedes presentar un recurso al Tribunal ordinario 
competente del territorio (si no estás en Italia podrás hacerlo a través de la representación 
diplomática). 

En ambos casos, podrás solicitar al gobernador de la provincia donde estés domiciliado que te 
autorice a permanecer en territorio nacional hasta la fecha de la decisión del recurso; en caso de 
resultado positivo, el gobernador te comunicará la modalidad de permanencia en Italia. 

Resultado positivo de la solicitud 
Tendrás todos los derechos y estarás sujeto a los mismos deberes que los ciudadanos italianos, 
salvo aquellos para los que es necesario tener la ciudadanía italiana (por ejemplo, el derecho de 
voto, la participación en concursos para el acceso a funciones públicas, etc.). 
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Si para ejercer un derecho en Italia necesitas determinados documentos o certificados de tu país 
de origen, las autoridades italianas se ocuparán de conseguírtelos, o los sustituirán con actas 
propias que tendrán el mismo valor que los de tu país. 

Por ningún motivo podrás regresar a tu país de pertenencia, so pena de renuncia al estatus. 

El documento personal que te entregará la jefatura de policía te permitirá ausentarte del país para 
viajar al extranjero durante no más de tres meses, sin necesidad de visado. Si necesitas 
establecerte en el extranjero por períodos más prolongados, por ejemplo por motivos laborales, 
deberás solicitar el visado correspondiente a la representación diplomática del país al que viajes 
y luego iniciar, en el país al que viajes, el procedimiento para la “transferencia de 
responsabilidad”. 

IMPUGNACIÓN DE DISPOSICIONES ADMINISTRATIVAS 

Conforme al art. 6, apartado 10, del texto único sobre la inmigración, contra cualquier medida 
prevista por los artículos 5 y 6 del Decreto Legislativo n. 286/1998 es posible presentar recurso al 
TAR (Tribunal administrativo regional) competente del territorio en un plazo de 60 días desde la 
emisión de la disposición administrativa. 

Podrán impugnarse ante el TAR las siguientes disposiciones: 

 disposición de emisión de permiso de permanencia (por ej. en caso de datos faltantes o 
erróneos); 

 disposición de rechazo de la emisión del permiso de permanencia; 

 disposición de renovación de permiso de permanencia (por ej. en caso de datos faltantes o 
erróneos); 

 disposición de rechazo de la renovación del permiso de permanencia; 

 disposición de conversión de permiso de permanencia (por ej. en caso de datos faltantes o 
erróneos); 

 disposición de rechazo de la conversión del permiso de permanencia; 

 disposición de revocación del permiso de permanencia; 

 disposiciones relativas a la declaración de permanencia; 

 disposiciones relativas a la declaración de residencia habitual; 

 disposiciones relativas al documento de identidad; 

 disposiciones relativas a las inscripciones y variaciones en el registro civil; 

 disposiciones relativas a la veda de permanencia; 

 disposición de emisión del permiso de permanencia de larga duración; 

 disposición de rechazo de la emisión del permiso de permanencia de larga duración; 

 disposición de renovación del permiso de permanencia de larga duración; 

 disposición de rechazo de la renovación del permiso de permanencia de larga duración; 

 disposición de revocación del permiso de permanencia de larga duración. 
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Cabe destacar que las disposiciones relativas al rechazo, a la no-renovación o a la revocación 
de títulos de permanencia te privan de las condiciones jurídicas necesarias para tu permanencia 
regular en Italia. 

La ley establece que el procedimiento de impugnación de cada uno de los dos tipos de 
disposición se atribuye a una jurisdicción diferente: 

1. el recurso contra la disposición que priva al extranjero del título de permanencia se 
presentará al juez administrativo (TAR); 

2. el recurso contra la disposición de expulsión y la orden del jefe de policía de abandonar el 
territorio nacional será juzgado por la magistratura ordinaria (juez de paz). 

OTROS DOCUMENTOS DE INTEGRACIÓN 

Número de identificación fiscal 
Es una tarjeta emitida sólo por las Agencias de Ingresos de las provincias que sirve de instrumento 
de identificación del ciudadano para las relaciones con los organismos y administraciones 
públicas. Es un documento sin vencimiento. 

Tarjeta sanitaria 
Es el documento que demuestra que estás inscrito en el Servicio Sanitario Nacional. En él figura el 
nombre de tu médico de cabecera, es decir, el médico que puedes consultar gratuitamente 
cuando estás enfermo. 

El número de identificación fiscal y la tarjeta sanitaria son dos documentos que el ciudadano 
extranjero con residencia regular en Italia debe llevar siempre. 

A diferencia del número de identificación fiscal, la tarjeta sanitaria se debe renovar, pues tiene el 
mismo vencimiento que el permiso de permanencia. Para los extranjeros con permiso S.L.P., la 
tarjeta sanitaria es por tiempo indeterminado. 

Documento de identidad 
Es el documento de reconocimiento personal que permite identificarte y es emitido por el 
municipio de residencia a los ciudadanos extranjeros con residencia regular mayores de 15 años 
de edad. El documento de identidad tiene una validez de 5 años, debe renovarse a la fecha de 
caducidad y no puede utilizarse para salir del país, pues sirve como documento de identificación 
sólo en territorio nacional. 

No sustituye el pasaporte. 
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Licencia de conducir 
Los ciudadanos extranjeros pueden conducir en Italia sólo si poseen una licencia de conducir 
internacional emitida por el país de origen. Esto está permitido por el plazo de 1 año desde la 
adquisición de la residencia en Italia. Transcurrido el año, no pudiendo realizarse la conversión de 
la licencia del país de origen, el ciudadano extranjero debe obtener una licencia de conducir 
italiana aprobando el examen de habilitación. La licencia de conducir tiene una validez de 10 
años y se renueva al vencimiento. 

En caso de acuerdos de reciprocidad entre Italia y los países de origen del ciudadano 
emigrado, será suficiente la traducción jurada de la licencia de conducir. 

La autocertificación: otro derecho 
La autocertificación simplifica las relaciones con la administración pública porque permite 
presentar declaraciones personales en lugar de certificados tradicionales. 

La autocertificación es una declaración que se suscribe de propio puño y en el propio interés sobre 
estados, hechos y cualidades personales; se puede utilizar en las relaciones con la administración 
pública y con los concesionarios y gestores de servicios públicos. Es posible presentar una 
autocertificación también a sujetos privados (por ejemplo, bancos, seguros), pero éstos tienen la 
facultad -no la obligación- de aceptarla en sustitución de los documentos originales. 

 
DERECHOS DE LA FAMILIA 

CASARSE EN ITALIA  

Si eres residente o no en Italia y piensas contraer matrimonio en Italia, debes presentar al 
funcionario de registro civil la declaración emitida por la autoridad competente de tu país de 
autorización al matrimonio. 

Por autoridad competente se entiende el consulado extranjero o embajada del país de origen 
presente en Italia o bien la autoridad competente en el país de origen. 

Tramitación 
Si piensas casarte en Italia, lo primero que debes hacer es solicitar la publicación, necesaria para 
dar publicidad a la voluntad de dos personas de contraer matrimonio civil. La publicación es 
prescrita por la ley, so pena de nulidad del matrimonio. 

Antes de la publicación, tú y tu futuro/a esposo/a debéis prestar juramento ante el funcionario del 
registro civil. La solicitud puede ser presentada por cualquier pareja libre de vínculo de 
matrimonio. 

Si estás entre los 16 y los 18 años de edad, debes obtener el decreto de autorización del Tribunal 
de menores. 

Presenta la solicitud en la oficina de matrimonios del Municipio donde resides o donde reside tu 
futuro/a esposo/a. 
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Cómo 

Para el ciudadano extranjero es necesario entregar, en el momento de la solicitud, la 
autorización emitida por el consulado o la embajada del país de origen. 

Si vienes de un país no perteneciente a la Unión Europea, la firma del embajador o del cónsul 
debe ser autentificada por la prefectura. 

Si eres residente en Italia, es necesario presentar un certificado de estado libre y de residencia con 
sello. 

Si deseas contraer matrimonio religioso por rito católico simultáneamente con rito civil, debes 
entregar un formulario emitido por la parroquia a la que perteneces. 

En el momento del juramento, es necesaria la presencia de dos testigos mayores de edad con 
documentos válidos (si son extranjeros, deben tener permiso de permanencia). Si uno de vosotros 
es italiano, es necesaria la presencia de la madre o del padre o de un testigo. También podéis 
estar acompañados por un intérprete. 

 Importante 

Para el juramento no es necesario tener permiso de permanencia. 

Para legitimar hijos menores nacidos de vuestra unión, debéis entregar la partida de nacimiento 
del menor. 

Las publicaciones se colocan en la cartelera del municipio y permanecen allí durante al menos 
ocho días, incluidos dos domingos. 

Si residís en municipios diferentes, la publicación se realiza en ambos municipios. 

ACOMPAÑAMIENTO FAMILIAR 

Siempre que se cumpla con los requisitos de disponibilidad de alojamiento y de rédito, el 
acompañamiento familiar está permitido si eres titular de un permiso S.L.P. o de un visado de 
entrada por trabajo subordinado con contrato de duración no inferior a un año, o por trabajo 
autónomo no ocasional, o por estudio o por motivos religiosos de los familiares con los cuales es 
posible la reunión familiar. 

Además, está permitido el acompañamiento familiar del ciudadano italiano o comunitario, de los 
familiares con los cuales es posible la reunión familiar. 

Cómo 
Si tienes un visado de entrada válido para el acompañamiento familiar, debes presentar tu 
solicitud a la embajada para el visado de entrada de tu familiar. 

Una condición necesaria es contar con la autorización correspondiente emitida por la Ventanilla 
Única o la Jefatura de Policía. La autorización obtenida se transmite a la embajada, que efectúa 
los controles del caso y, si el resultado es positivo, te emite el visado. 
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REUNIÓN FAMILIAR 

En la Ventanilla Única 
La solicitud para traer a tus parientes más cercanos a Italia debes presentarla en la Ventanilla 
Única de Inmigración que, como recuerda el ministerio en la ficha «F», tiene tres meses de tiempo 
para comprobar que se cumplen los requisitos de la reunión. Mientras tanto, en espera de la 
autorización, tu familiar en el extranjero debe iniciar los trámites en la oficina consular italiana. 

Quién puede solicitarlo 
Si eres ciudadano extranjero titular de permiso de permanencia CE de larga duración o de 
permiso de permanencia por trabajo subordinado, autónomo, estudio, motivos religiosos, misión 
de duración no inferior a un año, puedes solicitar la venida de tus parientes más cercanos a Italia, 
para la reunión familiar. 

A favor de quién 
Pueden beneficiarse de la reunión familiar: 

1. el cónyuge; 

2. los hijos menores, incluso los del cónyuge o los nacidos fuera del matrimonio, de parejas no 
casadas o matrimonios legalmente separados, siempre que el otro cónyuge, si lo hay, haya 
dado su consentimiento; 

3. los hijos mayores a cargo, siempre que éstos no puedan mantenerse por problemas de salud 
que impliquen la imposibilidad permanente de satisfacer sus propias necesidades primarias; 

4. los padres a cargo que no dispongan de un apoyo familiar adecuado en el país de origen o 
de procedencia. 

Actividades desarrolladas en la Ventanilla Única 
Si cumples con los requisitos mencionados, puedes entregar o enviar a la Ventanilla Única 
competente el formulario de solicitud de autorización junto con una copia de tu pasaporte, de tu 
permiso de permanencia y de la constancia de disponibilidad de alojamiento y rédito mínimo 
necesario. 

El familiar para quien solicitas la reunión familiar deberá presentar a la autoridad consular italiana 
del país donde vive la documentación que prueba la relación de parentela, la minoría de edad o 
el estado de salud y vivencia a cargo. 

La Ventanilla Única te entrega un recibo de la solicitud y de la documentación presentada. 

Verificado el cumplimiento de los requisitos, en un plazo de 90 días desde la recepción de la 
instancia, la Ventanilla Única te entrega la autorización o la negación y comunica el resultado a la 
autoridad consular. 

Transcurridos 90 días desde la solicitud de autorización, el familiar en el extranjero podrá presentar 
a la autoridad diplomática o consular italiana en el extranjero una copia del recibo de la solicitud 
(con la documentación correspondiente) presentada por el familiar en la Ventanilla Única en Italia, 
para obtener el visado de entrada. 
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Terminado el trámite en la Ventanilla Única, el familiar en Italia debe dirigirse a una oficina de 
correos para enviar a la jefatura de policía competente, junto con la solicitud de permanencia 
emitida por la Ventanilla Única, el kit completo y firmado.  

La oficina de correos emite un recibo con dos códigos de identificación personales (nombre de 
usuario y contraseña) con los cuales el solicitante podrá conectarse al portal 
www.portaleimmigrazione.it y ver el estado del trámite. 

En un plazo de 8 días desde su entrada en Italia, tu familiar deberá retirar el kit correspondiente en 
una oficina de correos y entregarlo completo en la Ventanilla Única que ha emitido la autorización. 
En caso contrario, su permanencia en el territorio nacional se considerará irregular. 

El permiso de permanencia por motivos familiares permitirá a tu familiar desarrollar actividades 
laborales subordinadas o autónomas, inscribirse en cursos escolares, acceder al servicio sanitario 
nacional. 

Si eres familiar de un ciudadano italiano o de un ciudadano UE, para obtener el visado de 
entrada por motivos familiares y por acompañamiento familiar, no es necesaria la solicitud de 
autorización en la Ventanilla Única de Inmigración. 

Procedimiento para el acompañamiento familiar 
Para favorecer la cohesión y la unidad familiar, si eres titular de un visado de entrada por trabajo 
subordinado con contrato de duración no inferior a un año, o por trabajo autónomo no ocasional, o 
por estudio o por motivos religiosos, se admite la entrada de los mismos familiares con los cuales 
es posible la reunión familiar. 

Para el acompañamiento familiar se aplica el mismo procedimiento previsto para la reunión 
familiar y es necesaria la misma documentación. 

La documentación necesaria para la solicitud es la siguiente: 

1. 1 fotocopia de un documento personal del apoderado; 

2. poder a favor del ciudadano italiano o extranjero con residencia regular en Italia para 
presentar la instancia de autorización para el acompañamiento familiar, redactada por el 
extranjero que ha obtenido el visado por los motivos mencionados, suscrita -en el formulario 
disponible en la representación diplomático-consular- ante el funcionario del consulado. 

Emisión del permiso de permanencia 
Terminado el trámite en la Ventanilla Única, el solicitante de reunión o acompañamiento debe 
dirigirse a una oficina de correos para enviar a la jefatura de policía competente, junto con la 
solicitud de permanencia emitida por la Ventanilla Única, el kit completo y firmado. La oficina de 
correos emite un recibo con dos códigos de identificación personales (nombre de usuario y 
contraseña) con los cuales el solicitante podrá conectarse al portal www.portaleimmigrazione.it y 
ver el estado del trámite. 

En cualquier caso, la jefatura de policía comunicará, en la dirección indicada en la solicitud, la 
fecha de convocatoria a sus oficinas para la toma de fotografías y huellas dactilares, y 
posteriormente emitirá otra comunicación para la entrega del permiso de permanencia. 
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Qué se puede hacer 
El permiso de permanencia por motivos familiares permitirá a tu familiar desarrollar actividades 
laborales subordinadas o autónomas, inscribirse en cursos escolares, acceder al servicio sanitario 
nacional. 

Tramitación 
 Gracias a la activación de conexiones telemáticas (por Internet) es posible gestionar los 

trámites de la siguiente manera: 

 después de cargar en el sistema informático los datos de la solicitud -redactada en los 
formularios que puedes descargar de los sitios web www.interno.it y wwv.welfare.gov.it y 
que debes enviar con carta certificada- la Ventanilla Única te convocará para que entregues 
la documentación necesaria. 

 Mientras tanto, la Ventanilla Única solicitará por vía telemática la autorización a la jefatura de 
policía, la cual, tras efectuar las verificaciones que le competen, comunicará a la Ventanilla 
Única su parecer acerca de la emisión o negación de la autorización. 

 Si el parecer es negativo, el trámite se cierra y tu solicitud es rechazada por una disposición 
de la Ventanilla Única mediante el formulario correspondiente, disponible en el sistema 
informático. 

 En caso de parecer positivo de la jefatura de policía, la Ventanilla Única te entrega la 
autorización para la reunión familiar, completada automáticamente por el sistema siguiendo 
el formulario. 

 La Ventanilla Única solicita por vía telemática a la Agencia Tributaria la atribución de un 
número de identificación fiscal provisorio o la verificación de la preexistencia de un número 
de identificación fiscal. 

 La Ventanilla envía la autorización por Internet a la representación diplomático-consular 
italiana. 

 Recibida la autorización de la Ventanilla Única por vía telemática, la representación 
diplomático-consular verifica los requisitos exigidos por la normativa y emite el visado de 
entrada al familiar del solicitante. Si no, emite una disposición de negación debidamente 
motivada. También la emisión o la negación del visado se comunicará a la Ventanilla Única 
por vía telemática. 

Convocatorias anteriores y posteriores a la emisión de la autorización 
Utilizando el calendario incluido en el sistema para la gestión de citas, la Ventanilla Única 
convocará al extranjero por teléfono, e-mail o carta certificada para que éste entregue la 
documentación prescrita. 

Concluida positivamente la primera parte del procedimiento, la Ventanilla fijará la fecha de 
convocatoria del extranjero que solicita la reunión familiar para la entrega de la autorización, 
efectuando la convocatoria correspondiente por fax, e-mail o correo postal. 

El extranjero solicitante deberá presentarse en la Ventanilla Única el día de la convocatoria para 
recibir la autorización impresa, completada automáticamente por el sistema utilizando el 
formulario estándar (mientras tanto, la autorización ya se habrá transmitido a la representación 
diplomático-consular). 
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Tras la emisión del visado, el familiar en el extranjero o el solicitante de la reunión familiar deberá 
pedir cita en la Ventanilla Única para presentar la solicitud del permiso de permanencia. En la 
convocatoria se especifica la documentación que el interesado debe presentar en la cita 
(pasaporte original con visado de entrada) junto con la solicitud del permiso de permanencia 
(copia integral del pasaporte con visado de entrada, 4 fotografías y un sello). 

Cuando se presente en la Ventanilla en la fecha establecida, el extranjero suscribirá la solicitud de 
emisión del permiso de permanencia que la Ventanilla ya habrá preparado, descargándola del 
sistema, previo añadido de la indicación de la frontera por la cual ha ingresado en Italia. Los datos 
de la solicitud del permiso de permanencia se transmitirán inmediatamente por vía telemática al 
CEN de la Policía de Estado. 

La jefatura de policía fijará la convocatoria del extranjero para la toma de fotografías y la entrega 
de la disposición, y se ocupará de introducir en el sistema informático la fecha de emisión y de 
entrega del permiso de permanencia. 

CHEQUE FAMILIAR 

El cheque familiar, adjunto a la retribución, se emite según las mismas reglas que valen para los 
trabajadores italianos (no en caso de contrato de trabajo estacional). 

Para obtenerlo, debes certificar la residencia de tus familiares. Si aún no has terminado el trámite 
para obtenerlo, puedes presentar documentos o certificados donde conste su presencia estable 
en Italia (recibos de sueldo, certificados de asistencia a jardines de infancia o escuelas, etc.) 

MENORES ACOMPAÑADOS 

Deben considerarse “acompañados” los menores entregados en custodia según una disposición 
formal a parientes de hasta el 3° grado. 

Tus hijos menores que residan regularmente contigo en Italia estarán inscritos en tu permiso de 
permanencia o en tu permiso de permanencia de larga duración. Esta situación persiste hasta que 
tus hijos cumplan 14 años de edad: su condición jurídica es la misma que la del padre o madre 
con quien conviven, o la más favorable de aquellas de los padres con quienes conviven. 

Al cumplir 14 años de edad, al menor inscrito en tu permiso de permanencia o en tu permiso de 
permanencia de larga duración o en el permiso del extranjero tutor se le emite un permiso de 
permanencia por motivos familiares válido hasta la mayoría de edad, o un permiso de 
permanencia de larga duración. 

MENORES NO ACOMPAÑADOS 

Los menores extranjeros no acompañados son aquellos carentes de ciudadanía italiana o de otros 
Estados de la Unión Europea que, no habiendo presentado solicitud de asilo, se encuentran por 
algún motivo en Italia, sin asistencia ni representación de parte de los padres u otros adultos 
legalmente responsables de ellos según las leyes vigentes en el ordenamiento italiano. 

A los menores extranjeros no acompañados se aplican las normas de ley italianas de asistencia y 
protección de menores. 

(18 para los menores extranjeros). 
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Los ciudadanos extracomunitarios, refugiados políticos inclusive, no pueden solicitar este tipo de 
asignación. 

Los hijos pueden ser hijos propios o del cónyuge o recibidos en custodia pre-adoptiva. 

OTROS IMPORTANTES DERECHOS RECONOCIDOS A LA FAMILIA 

Muerte del emigrante 

Si mueres, tus familiares tienen derecho a permanecer a título permanente en el Estado 
miembro anfitrión sólo si tú has residido en el territorio del país miembro durante al menos dos 
años sin interrupciones. (Cgce – sent. 9 en. 2003, causa C- 257/00). 

Familia y expulsión 

Si eres extranjero, has entrado regularmente en Italia y eres pariente de un ciudadano de la UE, 
las autoridades de un Estado miembro de la Unión Europea no pueden negarte la emisión del 
título de permanencia ni emanar medidas para expulsarte por el solo motivo de que tu visado 
haya caducado antes de tu solicitud del título de permanencia. 

La medida de expulsión constituiría una ingerencia (intrusión ilícita) del derecho familiar. 

(Cgce – sent. 11/07/2002, causa C- 60/00). 

Conviviente embarazada 

Tu derecho de formar una familia y mantener la unidad, derivado de tratados internacionales, 
es reconocido por el Convenio Europeo como derecho humano y libertad fundamental. 

El Tribunal Constitucional (sent. 376/00) excluye la posibilidad de expulsar un inmigrante que 
conviva (que tenga la misma residencia) con una mujer embarazada y hasta seis meses 
después del parto. 
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DERECHO AL ESTUDIO 
En nuestro ordenamiento, la educación es un derecho-deber: al derecho de recibir educación 
corresponde la obligación de frecuentar las escuelas hasta los 16 años de edad. Tal derecho-
deber te es garantizado con las mismas condiciones que al ciudadano italiano. 

DERECHO A LA EDUCACIÓN DE LOS MENORES EXTRANJEROS YA PRESENTES EN 
ITALIA. 

Los menores extranjeros: 

1. tienen derecho a la educación independientemente de la regularidad de su permanencia, 
en las formas y los modos previstos para los ciudadanos italianos; 

2. están sujetos a la obligación de asistir a la escuela (hasta los 16 años de edad); 

3. pueden solicitar la inscripción en la escuela en cualquier período del año escolar. 

La inscripción 
Si eres padre, madre o tutor de un menor de 16 años, debes inscribirlo en el año correspondiente 
por edad, salvo que el colegio de docentes (órgano interno del instituto escolar) decida inscribirlo 
en otro año, teniendo en cuenta una serie de elementos (ordenamiento de los estudios del país de 
procedencia, verificación de competencias, habilidades y nivel de preparación del alumno, curso 
de estudio seguido en el país de procedencia, título de estudio eventualmente poseído por el 
alumno). 

DERECHO A LA EDUCACIÓN DE LOS CIUDADANOS EXTRANJEROS MAYORES DE 
EDAD YA PRESENTES EN ITALIA. 

El derecho al estudio es reconocido por ley también a los mayores de edad. 

Este derecho concierne, ante todo, la necesidad primaria de permitirte aprender el idioma italiano 
(cursos de alfabetización articulados en varios niveles). 

Si deseas obtener en Italia la licencia media, debes solicitarla al director del instituto escolar, 
especificando tus datos personales y los estudios que has realizado. En este caso también debes 
tener buenos conocimientos del idioma italiano y poseer un permiso de permanencia regular. 

Si ya has frecuentado la escuela obligatoria y deseas continuar con tus estudios para obtener el 
diploma de escuela media superior, puedes inscribirte directamente en los cursos de educación 
superiores. 
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ASISTENCIA ESCOLAR PARA CIUDADANOS EXTRANJEROS RESIDENTES EN EL 
EXTRANJERO 

Si resides en el extranjero y piensas frecuentar cursos de estudio superiores o de educación 
técnico-profesional en Italia, puedes solicitar tu visado de entrada por motivos de estudio en la 
embajada o el consulado italiano de tu país de origen. 

Requisitos: 
1. más de 14 años de edad; 

2. certificado de inscripción en el curso de formación profesional o especialización elegido, 
emitido por la escuela o el organismo italiano; 

3. póliza de seguro de atención médica y hospitalización, si no tienes derecho a la asistencia 
sanitaria en Italia; 

4. documentos que prueban la disponibilidad de medios de mantenimiento no inferiores a la 
mitad del importe anual de la asignación social; 

5. documentos que prueban la disponibilidad de la suma necesaria para el viaje de regreso a 
tu país de origen después de terminar el curso de estudios. 

Además deberá constar: 

1. la coherencia de los cursos a seguir en Italia con la formación adquirida en el país de 
procedencia; 

2. la coherencia del programa escolar a seguir en Italia con tus necesidades formativas y 
culturales. 

Si se trata de menor, también la existencia de medidas de tutela adecuadas a favor del mismo. 

VISADO POR MOTIVOS DE ESTUDIO 

Una vez obtenido el visado, en un plazo de 8 días desde tu entrada en Italia, debes dirigirte a la 
jefatura de policía del lugar donde piensas vivir (tu lugar de residencia) y solicitar el permiso de 
permanencia por motivos de estudio. 

Si traes contigo hijos menores u otros menores de los cuales eres tutor, deberás solicitar un permiso 
también para ellos. 

El permiso se te entregará en un plazo de 20 días desde la fecha de solicitud y tendrá la misma 
duración que el visado.  

Con un permiso de permanencia por motivos de estudio, también puedes desarrollar una 
actividad laboral de tipo subordinado de no más de 20 horas semanales, hasta un máximo de 
1.040 horas anuales, pero antes debes obtener la autorización de la institución escolar. Esto no 
vale para los menores de 16 años, para los cuales rigen las limitaciones y cautelas que la ley 
italiana impone al trabajo de menores. 
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ACCESO A LOS ESTUDIOS UNIVERSITARIOS 

Antes del 31 de diciembre de cada año, las universidades establecen el número de plazas a 
destinar a la matriculación (inscripción) de estudiantes extranjeros en los cursos de estudio 
universitarios para el año académico siguiente. Deberás presentar declaraciones sobre la validez 
local de los títulos de escuela secundaria obtenidos en tu país de origen, emitidas por las 
representaciones diplomáticas o consulares italianas. 

 
ALOJAMIENTO 

EL DERECHO A LA VIVIENDA PARA LOS CIUDADANOS INMIGRADOS 

Si vives regularmente en Italia y estás inscrito en el centro de empleo u ocupado en una actividad 
laboral regular, en condiciones de paridad con los ciudadanos italianos puedes: 

1. acceder a viviendas de construcción residencial pública; 

2. acceder a un crédito con facilidades para la compra o el alquiler de tu primera vivienda; 

3. acceder a viviendas predispuestas a través de contribuciones regionales que son propiedad 
de provincias y municipios; 

4. acceder a centros de acogida predispuestos y gestionados por las regiones en colaboración 
con municipios, asociaciones y organizaciones de voluntariado. 

El contrato 
Una vez encontrada la vivienda, debes estipular un contrato de locación por escrito, que deberá 
ser firmado por ti y por el propietario.  

El contrato consiste en un acuerdo escrito entre tú y el propietario que define derechos y deberes 
de ambas partes con respecto a: 

1. la duración del contrato de alquiler; 

2. el canon mensual de locación (alquiler); 

3. la obligación de preaviso en caso de rescisión del contrato (si tú decides mudarte o el 
propietario necesita la vivienda); 

4. las obligaciones relativas a los gastos de mantenimiento ordinario y extraordinario de la 
vivienda. 

Registro del contrato 
En un plazo de 30 días desde la estipulación, el contrato de alquiler debe ser registrado por el 
propietario de la vivienda en la oficina de registro. El registro se debe renovar todos los años. Los 
gastos de registro se dividen en partes iguales entre tú y el propietario. Se deben registrar todos 
los contratos, de cualquier monto, siempre que su duración supere los 30 días en un año. 
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Cuánto se paga por el registro 
 Para los inmuebles urbanos, la tasa equivale al 2% del canon anual. 

 Para los inmuebles urbanos con canon acordado, la tasa equivale al 2% del 70% del canon 
acordado. 

Ejemplo: 
Canon anual acordado: 5.000 euros 

Impuesto de registro debido: 5.000 x 70% = Euro 3.500,00 x 2% = Euro 70,00 

El impuesto de registro debido en el momento del registro no puede ser inferior a 67,00 euros. 

El locador (propietario de la casa) y el locatario (quien paga el alquiler) responden 
conjuntamente del pago del impuesto, que está a cargo de ambos. 

Si el contrato es por varios años, en el momento del registro se paga el impuesto correspondiente 
sólo a la primera anualidad. El pago por las anualidades siguientes se deberá efectuar en un 
plazo de 30 días desde el comienzo de cada nuevo año de contrato, sin ulteriores pagos a cargo 
del contribuyente. El pago del 2% del canon anual puede ser inferior a 67,00 euros. 

El impuesto de registro se debe pagar por cada año de duración del contrato de locación. Si en 
el momento del registro se opta por pagar el impuesto de registro correspondiente a toda la 
duración de un contrato de locación o sublocación de varios años, se tiene derecho a una 
reducción del impuesto, en medida porcentual, igual a la mitad de la tasa de interés legal 
multiplicada por el número de anualidades. 

El pago del impuesto 
Antes de presentar los contratos de locación en la oficina de registro, las partes (locador y 
locatario) deben calcular el impuesto debido y pagarlo en cualquier concesionario de 
recaudación (banco u oficina de correos) utilizando el formulario F23. 

La copia del comprobante de pago debe entregarse a la Agencia Tributaria en un plazo de 30 
días desde la fecha del contrato o desde la vigencia de la locación y, si es anterior, junto con la 
solicitud de registro (formulario RR y 69) utilizando los formularios distribuidos por la Agencia 
Tributaria. 

Otros casos de pago 
Para cesiones, prórrogas y rescisiones anticipadas de contratos ya registrados, las partes (locador 
y locatario) deben pagar el impuesto en un plazo de 30 días desde el evento utilizando el 
formulario F23, en el cual se deberán indicar con precisión los datos de registro del contrato (año, 
serie y número de registro separados por una barra) y presentar el comprobante de depósito en 
la Agencia Tributaria competente en un plazo de 20 días junto con la “comunicación” completada 
por el locador y cuyo facsímil se encuentra en la Agencia Tributaria. 

No se debe efectuar ningún pago en los casos en que el contrato se haya registrado en caso de 
uso con canon sujeto a IVA. 
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Sanciones 
En caso de omisión de la solicitud de registro, el locador debe pagar una suma del 120% al 240% 
del impuesto debido. Sin embargo, Hacienda ofrece la posibilidad de reducir la sanción a 1/8 si el 
contribuyente cumple con el pago en un plazo de 30 días desde el vencimiento del registro; y a 1/5 
si lo hace en el plazo de un año. En caso de pago tardío, la sanción es del 30% del impuesto y se 
aplican las mismas reducciones (a 1/8 si el contribuyente cumple con el pago en un plazo de 30 
días desde el vencimiento y a 1/5 si lo hace en el plazo de un año). 

Qué se necesita para el registro 
1. un original y una fotocopia (o varios originales) del acta a registrar; 

2. sello para colocar cada 100 líneas en el original y en las copias; 

3. dos formularios distribuidos por la Agencia Tributaria: 

4. impreso para la solicitud de registro - mod. 69; 

5. lista de actas presentadas para el registro - mod. RR; 

6. comprobante de depósito (constancia de pago); 

7. mod. F23. 

Las formalidades a cumplir (formularios y pago con F23) son idénticas a las previstas para los 
contratos de alquiler. 

Registro telemático 
El registro de contratos de locación debe ser efectuado obligatoriamente por vía telemática por 
los poseedores de más de 100 inmuebles (edificios o terrenos). 

Para el resto de los locadores el registro por vía telemática es facultativo. 

Para obtener más información es posible consultar el sitio Internet de la Agencia Tributaria 
www.agenziaentrate.gov.it . 

COMPRA DE LA PRIMERA VIVIENDA 

Hacienda favorece a quien compra por primera vez una propiedad, el usufructo o la nuda 
propiedad de una construcción de uso habitacional, con facilidades fiscales consistentes en la 
reducción de los impuestos de registro, hipotecarios y catastrales a aplicar al valor del edificio 
declarado en el acta pública de transferencia. 

Qué se puede comprar 
Las facilidades “Prima Casa” (primera vivienda) abarcan: 

1. edificios urbanos de uso habitacional clasificados por el Catastro en las categorías de A1 a 
A9, así como A11, siempre que éstos no presenten características de “vivienda de lujo”; 

2. edificios en construcción (en estado crudo) o reforma, a destinar a vivienda principal y no de 
lujo; 

3. pertinencias del edificio adquirido con facilidades como garaje o cochera (C/6), almacenes o 
locales de depósito (C/2), altillos (C/7), uno por cada tipología y con actas separadas. 
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Qué hacer para gozar de los beneficios “prima casa” (primera vivienda) 
En el acta, so pena de caducidad de las facilidades, debes declarar que: 

1. el inmueble se encuentra en el territorio del municipio donde resides o piensas residir en un 
plazo de 18 meses desde la fecha de compra, o donde piensas establecer tu domicilio, si es 
sede principal de tus negocios e intereses (por ejemplo, lugar de trabajo), o donde tiene 
sede o ejerce la actividad el sujeto del que dependes, siempre que éste se encuentre en el 
extranjero por motivos laborales, o si el inmueble es adquirido como “primera vivienda” en 
territorio italiano y eres ciudadano italiano residente en el extranjero; 

2. aún no eres titular exclusivo o en comunión con tu cónyuge del derecho de propiedad, 
usufructo, uso y vivienda de otro edificio de vivienda en el territorio en que se encuentra el 
inmueble a adquirir; 

3. aún no eres titular, ni siquiera de una parte o en régimen de comunión legal, en todo el 
territorio nacional, de derechos de propiedad, usufructo, uso, vivienda y nuda propiedad de 
otro edificio de vivienda adquirido con facilidades “Prima casa”. 

 
DERECHO A LA SALUD Y A LA ASISTENCIA SANITARIA 

INSCRIPCIÓN OBLIGATORIA EN EL SERVICIO SANITARIO NACIONAL 

Tienes derecho a la inscripción obligatoria en el Servicio Sanitario Nacional (SSN) si eres 
regularmente residente y si: 

1. desarrollas una actividad laboral regular subordinada o un trabajo autónomo; 

2. estás inscrito en listas de empleo; 

3. estás detenido e internado; 

4. tienes un permiso de permanencia o un recibo de renovación por: 

a. trabajo subordinado 

b. trabajo autónomo 

c. motivos familiares 

d. asilo político 

e. asilo humanitario 

f. solicitud de asilo 

5. estás en espera de adopción o custodia de menores; 

6. estás en espera de adquisición de la ciudadanía. 

La asistencia sanitaria corresponde también a los familiares a tu cargo regularmente residentes y 
está asegurada desde el nacimiento a tus hijos menores inscritos en el S.S.N., incluso antes de la 
inscripción definitiva en el servicio. 

Si estás embarazada tienes derecho a atención médica también durante los seis meses 
siguientes al parto. 
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Requisitos para la inscripción 
1. Permiso de permanencia válido o recibo de renovación por los motivos mencionados; 

2. autocertificación de residencia o autocertificación de domicilio efectivo según consta en el 
permiso de permanencia; 

3. autocertificación del número de identificación fiscal. 

Estás inscrito junto con los familiares a tu cargo en las listas de beneficiarios de la asistencia de la 
A.S.L. (Azienda Sanitaria Locale - Empresa Sanitaria Local) del territorio donde resides (hay 
A.S.L. en todos los municipios) o, a falta de ésta, en el domicilio efectivo indicado en el permiso 
de permanencia. 

En caso de variación de domicilio, debes comunicarla a la A.S.L. donde estás inscrito. 

Si eres trabajador estacional, la A.S.L. de inscripción es la del municipio indicado en el permiso 
de permanencia. 

Duración de la inscripción 
1. hasta la fecha de caducidad o revocación del permiso de permanencia; 

2. período desde la fecha de caducidad del permiso de permanencia hasta la obtención de la 
renovación (da fe el recibo de renovación); 

3. hasta la anulación del permiso de permanencia por expulsión; 

4. hasta una modificación del permiso de permanencia que implique la eliminación de la 
obligación de inscripción; 

5. ilimitada en caso de permiso de permanencia de larga duración; 

6. por toda la duración de la actividad laboral si eres un trabajador estacional. 

Quiénes no tienen derecho a la inscripción obligatoria 
 Los ciudadanos extracomunitarios titulares de permiso de permanencia por negocios; 

 los trabajadores extracomunitarios no obligados a pagar en Italia el impuesto sobre la renta 
de las personas físicas (IRPEF). 

En particular, están excluidos los siguientes trabajadores: 

1. directivos o personal altamente especializado de sociedades con sede o filiales en Italia, u 
oficinas de representación de sociedades extranjeras que tengan la sede principal de 
actividad en el territorio de un Estado miembro de la Organización Mundial del Comercio; o 
directivos de sedes principales en Italia de sociedades italianas o de sociedades de otro 
Estado miembro de la Unión Europea; 

2. trabajadores dependientes regularmente retribuidos por empleadores, personas físicas o 
jurídicas, residentes o con sede en el extranjero o directamente retribuidos por éstos, los 
cuales se transfieran temporalmente al extranjero a la sede de personas físicas o jurídicas, 
italianas o extranjeras, residentes en Italia, para efectuar en territorio italiano determinadas 
prestaciones que son objeto de contratos entre dichas personas físicas o jurídicas residentes 
o con sede en Italia y aquellas residentes o con sede en el extranjero, conforme a las 
disposiciones del art. 1655 del código civil y la ley del 23 de octubre de 1960, n. 1369, y las 
normas internacionales y comunitarias; 
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3. periodistas corresponsales oficialmente acreditados en Italia, empleados y regularmente 
retribuidos por órganos de prensa de publicaciones diarias o periódicas, o por emisoras 
radiofónicas o televisivas extranjeras; 

4. titulares de permisos de permanencia por tratamientos médicos, salvo que el permiso se 
haya emitido a mujeres embarazadas o durante los seis meses siguientes al parto. 

INSCRIPCIÓN VOLUNTARIA EN EL S.S.N. 

Si estás en regla con el permiso de permanencia y no tienes derecho a la inscripción obligatoria: 

 debes contratar un seguro de accidente, enfermedad y maternidad con una empresa de 
seguros italiana o extranjera; 

 puedes solicitar la inscripción voluntaria en el S.S.N. (Servicio Sanitario Nacional) pagando la 
contribución correspondiente, cuyo importe varía en proporción al rédito y a la condición de 
estudio o de trabajo. 

Quiénes tienen derecho a la inscripción voluntaria 
Tienes derecho a la inscripción voluntaria si eres: 

1. estudiante; 

2. acompañante; 

3. religioso/a; 

4. titular de permiso de permanencia por residencia electiva; 

5. empleado extracomunitario/a de organizaciones internacionales operantes en Italia, salvo en 
caso de acuerdos internacionales pertinentes; 

6. si estás acreditado en representaciones diplomáticas y oficinas consulares; 

7. si trabajas pero no estás obligado a pagar en Italia el impuesto sobre la renta de las 
personas físicas; 

8. si formas parte de otras categorías excluidas de la inscripción obligatoria. 

Requisitos para la inscripción 
1. Permiso de permanencia de más de 3 meses, menos para los estudiantes y acompañantes, 

que pueden solicitar la inscripción por períodos más breves; 

2. autocertificación de residencia o de domicilio efectivo según consta en el permiso de 
permanencia, en caso de primera inscripción. Para los estudiantes y acompañantes no está 
prevista la adquisición de la residencia; 

3. autocertificación del número de identificación fiscal; 

4. recibo de pago de contribución conforme al D.M. 8/10/86. 

Para los estudiantes: certificado de inscripción en el curso de estudio y autocertificación de no 
poseer réditos que no sean becas de estudio o subsidios. 

Para los acompañantes: autocertificación del estatus de extranjero acompañante con declaración 
del anfitrión. 
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Estás inscrito en las listas de beneficiarios de la A.S.L. del territorio donde resides o, en caso de 
primera inscripción, del domicilio indicado en el permiso de permanencia. 

La contribución para la inscripción es válida para un año solar, no es fraccionable y no tiene 
validez retroactiva. La inscripción se extiende también a los familiares a tu cargo, salvo que seas 
estudiante o acompañante. 

Quiénes no tienen derecho a la inscripción voluntaria 
No tienen derecho a la inscripción voluntaria los ciudadanos extracomunitarios titulares de permiso 
de permanencia por: 

1. tratamientos médicos; 

2. turismo. 

Ciudadanos regularmente residentes no inscritos en el S.S.N. 
Si no estás inscrito obligatoriamente o voluntariamente en el S.S.N., en las estructuras sanitarias 
acreditadas por el S.S.N. se te aseguran: 

 prestaciones hospitalarias urgentes (ambulatorias, hospitalizaciones u hospital de día), por 
las cuales deberás abonar las tarifas correspondientes en el momento del alta; 

 prestaciones sanitarias de elección, previo pago de las tarifas correspondientes. 

Para todas las prestaciones, tanto urgentes como de elección, se aplican las tarifas establecidas 
por las regiones y provincias autónomas. 

Los ciudadanos extracomunitarios procedentes de países con los cuales existen tratados y 
acuerdos internacionales en materia de asistencia sanitaria deben dotarse de constancias que 
certifiquen el derecho a la asistencia sanitaria para no tener que pagar tales tarifas, a paridad de 
condiciones con los ciudadanos italianos. 

En caso de prestaciones de urgencia insolutas, la A.S.L., el hospital o la estructura acreditada 
deberá dirigirse a la jefatura de policía competente para el reembolso correspondiente. 

Ciudadanos extracomunitarios no en regla con las normas de entrada y permanencia 
Si eres un ciudadano extracomunitario no en regla con las normas de entrada y permanencia, en 
las estructuras sanitarias acreditadas por el S.S.N. se te aseguran: 

1. tratamientos ambulatorios y hospitalarios urgentes (no diferibles sin peligro de vida o daño 
para la salud) o esenciales (prestaciones sanitarias, diagnósticas y terapéuticas por 
patologías no inmediatamente peligrosas pero que podrían determinar mayores riesgos de 
vida o daños para la salud) por enfermedad y accidente; 

2. intervenciones de medicina preventiva y prestaciones de tratamientos para proteger la salud 
individual y colectiva, más precisamente: 

a. protección del embarazo y la maternidad, a paridad de tratamiento con las ciudadanas 
italianas; 

b. protección de la salud del menor; 

3. vacunas obligatorias en el ámbito de intervenciones de prevención colectiva autorizadas por 
las Regiones; 

4. intervenciones de profilaxis internacional; 
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5. profilaxis, diagnóstico, tratamiento de enfermedades infecciosas y eventual saneamiento de 
focos. 

Por las prestaciones mencionadas, tienes la obligación de pagar las tarifas correspondientes. 

Las prestaciones a sujetos carentes de recursos económicos se suministran sin cargo para el 
solicitante, exceptuando la cuota de participación en el gasto (ticket sanitario), si corresponde. 

Todas las prestaciones, prescripciones farmacéuticas e informes se suministrarán mediante el uso 
de un código STP (extranjero temporalmente presente). 

En cualquier caso, y aún en ausencia de documentos de identidad, la estructura sanitaria debe 
registrar los datos generales del asistido. 

El acceso a las estructuras sanitarias no implica ningún tipo de señalación a las autoridades de 
seguridad pública, salvo en los casos en que sea obligatorio el informe. 

Ciudadanos extracomunitarios en espera de emisión del permiso de permanencia 
Si eres ciudadano extracomunitario con actividad de trabajo subordinado y estás presente en 
Italia desde una fecha anterior a la entrada en vigor de la ley del 6 de marzo de 1998, tienes 
derecho a la inscripción obligatoria en el S.S.N. presentando el comprobante de solicitud de 
regularización. 

Extranjeros no titulares de permiso de permanencia 
Si no eres titular de un permiso de permanencia, igualmente tienes asegurados tratamientos 
ambulatorios y hospitalarios, urgentes o esenciales, incluso continuos, por enfermedad y 
accidente.  

Además de los tratamientos urgentes no diferibles sin peligro de vida o daño para la salud, están 
garantizados los tratamientos esenciales por patologías no inmediatamente peligrosas pero que 
podrían determinar mayores riesgos de vida o daños para la salud; 

en particular: 

1. programas de medicina preventiva 

2. embarazo y maternidad 

3. salud del menor 

4. vacunas 

5. intervenciones de profilaxis internacional 

6. profilaxis, diagnóstico y tratamiento de enfermedades infecciosas. 

Si no eres titular de un permiso de permanencia, no estás inscrito en el Sistema Sanitario 
Nacional y no tienes suficientes recursos económicos, las prestaciones que se te suministren 
serán gratuitas, exceptuando la cuota de participación en el gasto (ticket sanitario). 

Dónde se solicita la inscripción 
La inscripción en el Servicio Sanitario Nacional se solicita en el Distrito Socio-Sanitario de la A.S.L. 
del municipio de residencia o del municipio del domicilio que consta en el permiso de 
permanencia. 
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Documentos necesarios para la inscripción 
Requisitos para la inscripción: 

1. permiso de permanencia (en caso de renovación, recibo de la solicitud de renovación); 

2. autocertificación de residencia o autocertificación de residencia efectiva según consta en el 
permiso de permanencia; 

3. autocertificación del número de identificación fiscal; 

4. si estás desocupado: certificado de inscripción en los archivos de registro civil. 

Según el caso, se deberán añadir los siguientes documentos: 

5. autocertificación del estado de familia; 

6. autocertificación de la condición de familiar a cargo; 

7. autocertificación de inscripción en el Centro de Empleo. 

QUÉ GARANTIZA LA INSCRIPCIÓN EN EL S.S.N. 

La inscripción en el S.S.N. da derecho: 

1. a elegir el médico de familia o pediatra; 

2. a tratamientos médicos especializados bajo pedido del médico de familia o pediatra, 
pagando el ticket previsto; 

3. a hospitalizaciones ordinarias y hospital de día en forma gratuita; 

4. a la asistencia farmacéutica (compra de fármacos). 

La inscripción caduca junto con el permiso de permanencia y puede prorrogarse mostrando la 
solicitud de renovación del permiso de permanencia o el permiso de permanencia renovado. 
No existe un límite anual de validez de la inscripción. 

Tarjeta STP (extranjero temporalmente presente) 
Si eres ciudadano extranjero no en regla con las normas de entrada y permanencia, al primer 
suministro de asistencia se te entregará una tarjeta con un código regional con la sigla STP, que 
tiene validez semestral y es renovable en caso de permanencia. Esta tarjeta puede ser emitida 
por cualquier A.S.L., hospital, instituto de internación y tratamiento de carácter científico o 
policlínico universitario. 

Tu estado de indigencia se atestigua en el momento de la asignación del código regional con 
sigla STP mediante la suscripción de una declaración que tiene 6 meses de validez. 

El código es reconocido en todo el territorio nacional y se puede renovar en caso de permanencia 
del extranjero. 

INDEMNIZACIÓN POR ENFERMEDAD PARA LOS TRABAJADORES DEPENDIENTES 

Es una prestación que se paga a los trabajadores que se enferman, en sustitución de la 
retribución. 
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A quién corresponde 
La indemnización por enfermedad corresponde: 

1. a casi todos los operarios del sector privado; 

2. a los empleados del sector terciario y servicios (ex-comercio); 

3. a los desocupados y suspendidos del trabajo (pertenecientes a las categorías mencionadas) 
siempre que el trabajo no cese o no se suspenda más de 60 días antes del comienzo de la 
enfermedad. 

Casos particulares 
1. A los trabajadores con contrato por tiempo determinado, el derecho a la indemnización por 

enfermedad corresponde por períodos no superiores a la actividad desarrollada en el último 
año, con un máximo de 180 días al año, y cesa en concomitancia con la cesación de la 
relación laboral; 

2. a los trabajadores agrícolas por tiempo determinado, la indemnización corresponde con la 
condición de que hayan estado inscritos al menos 51 días en las listas nominativas de los 
trabajadores agrícolas del año anterior o, en caso de primer año de inscripción, previa 
emisión de certificado de inscripción de urgencia; 

El trabajador extracomunitario asegurado por el INPS tiene derecho a las mismas prestaciones 
previstas para los trabajadores italianos. En cualquier caso, se tienen garantizados hasta 30 días 
por enfermedad aunque el último año de trabajo haya sido de menos de 30 días. 

1. a los trabajadores parasubordinados, la indemnización corresponde sólo en caso de 
hospitalización; 

2. a los trabajadores en part-time vertical, la indemnización corresponde sólo por las jornadas 
en que está previsto el desarrollo de la actividad laboral. Por lo tanto, no se indemnizan las 
jornadas de pausa contractual. 

No existen indemnizaciones para los trabajadores autónomos. 

Cuánto corresponde 
El importe de la indemnización equivale al 50% de la retribución media diaria durante los primeros 
20 días de enfermedad y al 66,6% durante los días siguientes a la enfermedad o en caso de 
recaída. 

La indemnización es reducida durante los períodos de hospitalización si el trabajador no tiene 
familiares a cargo o en casos de desocupación o suspensión de la relación laboral. 

Durante cuánto tiempo 
Durante un período máximo de 180 días por cada año solar: los primeros 3 días están a cargo del 
empleador, mientras que, a partir del cuarto día de ausencia, el pago está a cargo del INPS. 
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Cómo se obtiene 
El trabajador debe: 

1. obtener de su médico un certificado de enfermedad redactado en dos copias; 

2. en un plazo de 2 días desde la emisión del certificado, la copia donde figuran el diagnóstico 
y la prognosis se debe presentar o enviar con carta certificada con acuse de recibo a la sede 
INPS del lugar de residencia, mientras que la copia donde figura sólo la prognosis debe 
entregarse al empleador. 

Se pierde la indemnización por cada día de retraso en el envío del certificado, salvo que el 
trabajador dé pruebas de un motivo serio que justifique el retraso. 

El trabajador debe indicar en el certificado la dirección exacta y completa en la que se 
encontrará durante la enfermedad, para permitir la efectuación de controles ordenados por el 
INPS o bajo pedido del empleador. 

 Atención 

La falta de dirección o la indicación inexacta o incompleta de la misma implica, en caso de 
imposibilidad de efectuar los controles, la pérdida de la indemnización completa hasta la 
comunicación correcta de los datos. 

Los controles 
El trabajador enfermo debe permanecer en su vivienda para eventuales controles de médicos del 
INPS o de la A.S.L. 

La primera ausencia injustificada a la visita de control determina la pérdida total de la 
indemnización hasta un máximo de 10 días. 

A partir de la segunda ausencia injustificada se aplicará una reducción del 50% de la 
indemnización al período de enfermedad restante. 

Motivos que justifican la ausencia al control 
Motivos que pueden justificar la ausencia del trabajador a la visita de control de los médicos del 
INPS o de la A.S.L.: 

1. necesidad de visitas genéricas y urgentes o análisis especializados que se realizan sólo en 
determinados horarios; 

2. ausencia para evitar graves consecuencias personales y para la familia. 
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HACIENDA EN ITALIA 

NÚMERO DE IDENTIFICACIÓN FISCAL 

Qué es 
El Número de Identificación Fiscal identifica al ciudadano en todas las relaciones con los 
organismos y administraciones públicas. 

Para obtenerlo debes presentarte en la oficina territorial de la Agencia Tributaria con un 
documento de reconocimiento, pasaporte o permiso de permanencia válido. 

Para los recién nacidos es suficiente presentar la partida de nacimiento y la autocertificación del 
padre. 

Qué hacer si se pierde 
Si pierdes o te roban la tarjeta del número de identificación fiscal, puedes solicitar un duplicado en 
la oficina local de la Agencia Tributaria. Como alternativa, para evitar filas o la molestia de ir 
personalmente, puedes solicitar el duplicado: 

1. por Internet: entra en el sitio web www.agenziaentrate.gov.it, haz clic en Servizi, elige la 
opción Codice Fiscale y llena los espacios con tus datos;  

2. a través del servicio de información automático (número telefónico 848-800333). 

En pocos días recibirás la tarjeta en tu domicilio por correo prioritario. 

Si cambias de residencia, dirígete a la oficina local para comunicar tus nuevos datos, presentando 
un documento de identidad actualizado con la variación o una autocertificación. 

QUÉ ES LA DECLARACIÓN DE RÉDITOS. MODELO 730 

La declaración de réditos es una obligación para todos aquellos que perciban réditos en territorio 
nacional. 

Modelo 730 
El modelo 730 presenta numerosas ventajas: es fácil de llenar, no requiere cálculos y permite 
obtener en breves plazos eventuales reembolsos directamente con la retribución o con la pensión.  

Qué hacer 
Ante todo, debes verificar si estás sujeto a la presentación de la declaración de réditos o si estás 
exento de ésta. Aunque estés exento puedes presentarla igualmente para hacer valer eventuales 
gastos realizados, detracciones o deducciones no atribuidas, o para solicitar el reembolso de 
excedentes de impuestos resultantes de declaraciones presentadas en años anteriores o 
derivados de anticipos pagados el año anterior.  

Si estás sujeto a la presentación de la declaración de réditos o te interesa presentarla, debes 
verificar si puedes utilizar o no este modelo. 
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Sujetos interesados 
Pueden utilizar el modelo 730 los contribuyentes que en el año anterior hayan sido:  

 pensionados o trabajadores dependientes; 

 sujetos que perciben indemnizaciones sustitutivas del rédito de trabajo dependiente 
(integración salarial, indemnización por desempleo, etc.); 

 socios de cooperativas de producción y trabajo, de servicios, agrícolas y de primera 
transformación de productos agrícolas y pequeña pesca; 

 sacerdotes de la Iglesia católica; 

 jueces constitucionales, parlamentarios nacionales y otros titulares de cargos públicos 
electivos; 

 sujetos ocupados con trabajos socialmente útiles. 

Los trabajadores con contrato de trabajo por tiempo determinado de menos de un año pueden 
presentar el Modelo 730: 

 al sustituto de impuesto si la relación laboral dura al menos desde el mes de abril hasta el 
mes de julio del año en cuestión; 

 a un centro de asistencia fiscal (CAF) si son trabajadores dependientes, o a un profesional 
habilitado si la relación laboral dura al menos desde el mes de junio hasta el mes de julio del 
año en cuestión y si conocen los datos del sustituto que deberá efectuar el pago. 

El modelo 730 se puede presentar al propio sustituto de impuesto si éste ha comunicado, a más 
tardar el 15 de enero, su voluntad de prestar asistencia fiscal, o a un Caf-empleados o a un 
profesional habilitado (asesor laboral, fiscalista, contable o perito mercantil). 

Réditos sujetos a declaración 
El modelo 730 se puede utilizar para declarar los siguientes tipos de rédito:  

 réditos de trabajo dependiente; 

 réditos asimilados a los de trabajo dependiente; 

 réditos de terrenos y construcciones; 

 réditos de capital; 

 réditos de trabajo autónomo para los cuales es necesario tener un número IVA;  

 otros réditos; 

 otros réditos sujetos a tasación por separado.  

El Modelo Único 
Para quienes perciben réditos de diferentes tipos pero no tienen un sustituto de impuesto que 
pueda efectuar los pagos, el modelo de declaración de réditos a presentar es el modelo ÚNICO. 
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¿QUÉ ES EL NÚMERO IVA? 

El número IVA identifica al contribuyente que ejerce una actividad económica en todas las 
relaciones con los organismos y administraciones públicas y demás operadores económicos. 

El número IVA es emitido por la Agencia Tributaria en el momento de la apertura de la posición 
IVA y se mantiene invariado hasta el cese de la actividad. 

El número IVA debe figurar en las declaraciones fiscales y en cualquier otro documento exigido. 

¿Qué se debe hacer cuando se inicia una actividad? 
Si deseas iniciar una actividad privada, un arte o una profesión, debes solicitar la atribución de un 
número IVA en una de las oficinas locales de la Agencia Tributaria presentando una declaración 
de inicio de actividad específica en un plazo de 30 días desde el comienzo de la actividad o 
desde la constitución de la sociedad, siguiendo las instrucciones adjuntas a los formularios. 

Los formularios para comunicar el comienzo de la actividad se pueden descargar del sitio Internet 
de la Agencia (www.agenziaentrate.gov.it). Se utiliza: 

1. el modelo AA7/7 para los sujetos que no sean personas físicas (sociedades, etc.); 

2. el modelo AA9/7 para las personas físicas (empresas individuales). 

La declaración de inicio de actividad se puede presentar: 

1. directamente en una de las oficinas locales de la Agencia Tributaria, en doble ejemplar, con 
un documento de reconocimiento 

2. por carta certificada en un único ejemplar, con copia de un documento de reconocimiento 

3. por vía telemática: autónomamente, por Internet, solicitando el código PIN directamente a las 
oficinas o a través del sitio www.fisconline.agenziaentrate.it, o bien a través de un 
intermediario habilitado, utilizando el servicio Entratel. 

4. en el Registro Mercantil de la Cámara de Comercio, por los sujetos obligados a inscribirse en 
este Registro o por parte de quienes están sujetos a la denuncia al Rea (Repertorio de 
noticias económicas y administrativas). 

Si los datos de la actividad económica cambian, ¿qué se debe hacer? 
Si en el curso de la actividad varían algunos de los elementos ya comunicados, o si piensas cerrar 
la actividad, debes presentar una DECLARACIÓN DE VARIACIÓN en un plazo de 30 días desde el 
evento en cualquier oficina local de la Agencia Tributaria, utilizando los mismos formularios 
previstos para la declaración de inicio de actividad. 

Las sociedades deben presentar una copia autentificada del acta de asamblea que ha 
deliberado la modificación del estatuto. 

¿Qué obligaciones fiscales tiene el titular de un número IVA? 
1. Teneduría de libros contables IVA para el registro de operaciones activas (ventas) y pasivas 

(compras): registro de las facturas emitidas, registro de las facturas recibidas y, en los casos 
en que esté previsto, registro de las remuneraciones. 
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2. Facturación (emisión de facturas) de cada operación; sin embargo: 

a. en caso de actividades de comercio minorista (ej. tiendas de alimentos), la factura se 
sustituye con comprobante fiscal; 

b. en caso de prestación de servicios (ej. restaurantes, lavanderías) la factura se sustituye 
con recibo fiscal. 

Los pequeños empresarios que operan con régimen fijo, es decir, con un volumen de 
negocios (facturación) inferior a 10.329,14 euros, están obligados a emitir factura sólo si el 
cliente la solicita. 

3. La declaración de réditos anual, modelo ÚNICO, debe ser presentada a más tardar el 31 de 
octubre de cada año por quienes están obligados a la presentación telemática, o a más 
tardar el 31 de julio por quienes pueden utilizar el modelo impreso. Esta obligación vale 
también para las personas que no hayan percibido ningún rédito o emitido o recibido 
ninguna factura. 

¿Qué es el régimen fiscal con facilidades? 
Las personas físicas que emprendan una nueva actividad de empresa o de trabajo autónomo y 
obtengan compensaciones o ganancias limitadas a lo largo del año (los límites varían según la 
actividad) pueden valerse de regímenes fiscales con facilidades, gozando de simplificaciones 
documentales y contables y pagando un impuesto sustitutivo al rédito. 

Asimismo, estas personas pueden solicitar asistencia a la oficina local de la Agencia Tributaria, 
que pondrá a su disposición un tutor para que les ayude a cumplir con todas las obligaciones 
fiscales y contables. 

¿Cuáles son las otras obligaciones? 
La atribución del número IVA determina la obligación de inscripción en el Registro Mercantil 
instituido en la Cámara de Comercio. 

Los inscritos están obligados a pagar, en el plazo previsto para el pago del primer anticipo del 
impuesto a los réditos (a repetir cada año), el derecho anual a la Cámara de Comercio mediante 
el modelo F24. INPS: los comerciantes y artesanos que emprendan una actividad económica están 
obligados a inscribirse en el INPS y a pagar contribuciones de previsión. 

El pago se efectúa mediante el modelo F24 enviado por el INPS a los sujetos que están inscritos. 

CÓMO OBTENER REEMBOLSOS DE RETENCIONES Y PAGOS DIRECTOS DE LOS 
IMPUESTOS 

Puedes solicitar el reembolso de las retenciones y pagos efectuados cuando hayas cometido un 
error material en el cálculo del importe a pagar o en la compilación del modelo de pago o cuando 
hayas efectuado el mismo pago dos veces o cuando la obligación tributaria sea parcial o 
totalmente inexistente. 

La solicitud 
Debes presentar la solicitud en papel sin sellos junto con la copia del documento que atestigüe la 
retención efectuada o la copia del modelo de pago. 
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Si se trata de un reembolso de retenciones, debes presentar la solicitud en el plazo de prescripción 
(plazo para no perder el derecho), 48 meses desde la fecha de la retención. 

Si se trata de un reembolso de pagos directos, debes presentar la solicitud en el plazo de 48 
meses desde la fecha de pago. 

Para pagos vinculados a impuestos indirectos, el plazo para presentar la solicitud es de 36 meses 
desde la fecha de pago. 

REEMBOLSOS DE IVA 

Qué hay que saber 
El reembolso del IVA puede ser solicitado por el crédito resultante: 

 de la declaración anual de IVA, incluso en forma unificada 

 de la excedencia deducible del trimestre. Para tener derecho al reembolso, el contribuyente 
debe cumplir con requisitos específicos. 

Modalidad de solicitud 
Para obtener el reembolso del crédito resultante de la declaración anual, el contribuyente debe 
presentar al concesionario de recaudación competente del territorio una solicitud en doble 
ejemplar (modelo VR) entre el 1 de febrero y la fecha de vencimiento de la declaración anual de 
IVA, incluso en forma unificada, o sea a más tardar el 31 de julio si la declaración se envía por 
correo, o a más tardar el 31 de octubre si se envía por Internet. 

Cómo 
Tal instancia debe presentarse en mano o por carta certificada con acuse de recibo a más tardar 
el último día del mes siguiente al trimestre en cuestión. 

Garantías 
Para obtener el reembolso del IVA, salvo que estés exento, debes prestar una garantía financiera 
idónea (aval, póliza de garantía) firmada por el representante legal o el propietario de la 
empresa y emitida por un instituto de crédito, un intermediario financiero o una empresa de 
seguros. 

COMUNICACIONES DE IRREGULARIDAD 

¿Qué son? 
Las comunicaciones de irregularidad derivan de controles formales y automáticos de las 
declaraciones y te informan de los errores observados, ofreciéndote la posibilidad de sanear las 
irregularidades evidenciadas con el pago de una sanción reducida. 
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¿Qué hacer? 
Si consideras que la pretensión tributaria contenida en las comunicaciones derivadas de los 
controles automáticos es infundada, puedes dirigirte:  

 a cualquier oficina de la Agencia de Entradas, presentando elementos que demuestren que 
los datos declarados son correctos; 

 al centro de asistencia telefónica n. 848.800.444. 

Si consideras que la pretensión tributaria es fundada, puedes regularizar tu posición pagando los 
importes debidos. 

EXPEDIENTES DE PAGO 

¿Qué son? 
Los expedientes de pago notificados por los concesionarios de recaudación a través de sus 
encargados o enviados por correo certificado contienen la invitación a pagar en el plazo de 60 
días los importes indicados en el expediente, debidos según las verificaciones y controles 
efectuados por la administración financiera. 

Los expedientes de pago contienen, entre otros datos, la fecha en que el registro se hizo ejecutivo, 
la descripción de los adeudos con las motivaciones correspondientes, las instrucciones sobre las 
modalidades de pago y las indicaciones de las modalidades para presentar recurso. 

¿Qué hacer? 
Después de controlar el expediente, si lo consideras correcto, puedes pagarlo en las ventanillas 
del concesionario, del banco o de las oficinas de correo. Si deseas obtener más información 
puedes dirigirte: 

 a la oficina de la Agencia Tributaria que ha emitido el expediente; 

 al centro de asistencia telefónica n. 848.800.444. 

¿Los expedientes se pueden impugnar? 
Una vez controlado el expediente, si consideras el adeudo infundado, puedes presentar a la 
oficina que ha elaborado el expediente una instancia de anulación total o parcial del adeudo. 
Además, en un plazo de 60 días desde la notificación del expediente, el contribuyente puede 
presentar recurso a la Comisión Tributaria siguiendo las indicaciones contenidas en el expediente 
mismo. 

¿Se puede suspender el pago? 
Si has presentado recurso, a la espera de la pronunciación de la Comisión Tributaria puedes 
presentar instancia de suspensión a ésta (suspensión judicial) o a la oficina de la Agencia 
Tributaria competente del territorio (suspensión administrativa).  

La instancia se debe presentar en papel sin sellos junto con una copia del acta impugnada, así 
como una copia del recurso presentado. 
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¿Se puede pagar en cuotas? 
Si estás en una situación de dificultad temporal, puedes solicitar el pago de los importes indicados 
en el expediente en forma diferida (en cuotas). La solicitud de pago en cuotas debe presentarse 
en papel con sello acompañada de la documentación pertinente antes del comienzo del 
procedimiento ejecutivo, so pena de caducidad. La solicitud debe presentarse en la oficina 
financiera competente (según el domicilio fiscal) que, una vez examinada tu situación, podrá 
conceder una dilación de hasta 60 cuotas, o suspender la recaudación por un año y luego 
conceder una dilación de hasta 48 cuotas. 
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PARTE II 
EL TRABAJO EN ITALIA 

EL TRABAJO IRREGULAR 

DEFINICIÓN 

Un trabajo irregular puede ser cualquier actividad laboral retribuida y lícita (no punible por ley) 
pero no declarada a las autoridades públicas. 

No forman parte del trabajo irregular las actividades criminales, que son ilegales, o las actividades 
para las cuales no se ha previsto una comunicación a las autoridades públicas. 

Trabajo en negro y trabajo en gris 
Existen dos formas de trabajo irregular: el trabajo en negro y el trabajo en gris. 

El primero es totalmente desconocido por las autoridades competentes. El segundo lo es en 
medida parcial: si bien el trabajo está declarado, no cumple con todas las leyes que lo 
reglamentan, o sustituye otras formas contractuales que ofrecen mayores garantías al trabajador. 

EL TRABAJO IRREGULAR ES UN MAL PARA TI Y PARA LA SOCIEDAD. 

Renuncias a derechos y tutelas que te garantizan seguridad y apoyo en momentos particulares 
de la vida. 

Haces daño al país: no pagas impuestos y no depositas contribuciones, de modo que quitas a la 
colectividad dinero destinado a los servicios sociales y a las infraestructuras. 

Sujetos y sectores de mayor riesgo 
En Italia, las categorías de trabajadores más expuestas a este tipo de relación laboral son: 

1. LOS INMIGRANTES: carentes de permiso de permanencia, se ven obligados a aceptar 
trabajos totalmente irregulares 

2. LOS JÓVENES: carentes de experiencia profesional, tienen muchas dificultades para 
introducirse en el mundo del trabajo 

3. LAS MUJERES: a menudo aceptan una ocupación irregular con tal de no quedarse sin 
trabajo, cediendo así al chantajeo de los empleadores 

Los sectores más afectados son: 

1. LA AGRICULTURA: especialmente por las actividades estacionales 

2. LOS SERVICIOS: hoteles, tiendas, transporte de mercancías y personas 

3. LOS SERVICIOS A LAS FAMILIAS: criadas, ayudantes domésticas y canguros 

4. LA CONSTRUCCIÓN: en las obras, donde además se corre el riesgo de ser víctimas de 
accidentes por incumplimiento de las medidas de seguridad 
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DERECHOS VIOLADOS POR EL TRABAJO IRREGULAR 

El empleador recurre al trabajo irregular para no reconocerte los derechos y garantías que te 
corresponderían si tuvieras un contrato de trabajo subordinado por tiempo indeterminado u otras 
formas contractuales atípicas regularmente aplicadas. 

Verificaciones que puedes hacer tú solo/a 
Contrato laboral: si has firmado un contrato laboral, ya estás bien 

encaminado/a 

Carta de contratación: debes recibirla y firmarla en un plazo de 30 días desde la 
contratación 

Recibo de sueldo: verifica el número de tu posición INPS e INAIL para 
comprobar que se estén pagando las contribuciones 

Verificación en el Centro de Empleo: ¿la empresa ha comunicado tu contratación? 

Número de matrícula: se te debe comunicar como confirmación de tu inscripción 
en los libros de sueldos y matrícula 

Cómo descubrir la aplicación irregular de un contrato 
Los contratos laborales atípicos pueden aplicarse sólo en determinadas condiciones y siempre 
que se cumpla con las exigencias de la ley. 

Para saber si se te está proponiendo un contrato laboral atípico cuando no existen las 
condiciones para su aplicación, debes conocer las reglas y condiciones pertinentes. 

Tiempo determinado 
Término de la relación laboral justificado por razones de tipo: 

1. técnico (activación y desarrollo de una maquinaria compleja), 

2. productivo (aumento de la demanda de un producto o servicio), 

3. organizativo (simplificación de algunos procedimientos), 

4. sustitutivo (sustitución de una mujer embarazada). 

El término del contrato se puede prorrogar sólo cuando la duración inicial es inferior a 3 años. 

Aprendizaje 
Apunta a la obtención de un título o una calificación profesional a través de una formación teórica 
o práctica.  

Comprueba que tu trabajo responda a lo estipulado en el contrato y que se te dé la formación 
adecuada. 

Inserción 
Prevé un proyecto de formación diseñado para adecuar tus competencias al contexto laboral. 
Debe estipularse por escrito. 
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Períodos de prácticas 
No es una relación laboral. Es un acuerdo entre el sujeto que organiza el período de práctica, tú y 
la empresa, basado en un proyecto formativo y de orientación. Debe estipularse por escrito. El 
proyecto debe indicar las finalidades formativas. 

Contrato por proyecto 
Debe desarrollarse en parcial autonomía, debe estar orientado a la obtención de un resultado 
indicado en el contrato con precisión y debe prescindir de horario diario. El contrato debe indicar 
la duración del trabajo. 

Atención al riesgo de firmar un contrato de trabajo autónomo o parasubordinado (como el 
trabajo por proyecto) que oculte un trabajo subordinado. 

LOS DERECHOS EN UN TRABAJO REGULAR 

RETRIBUCIÓN “proporcionada a la calidad y a la cantidad del trabajo hecho” y correspondiente 
al efectivo empeño del trabajador (nunca inferior a lo indicado en los CCNL) 

TRATAMIENTO DE FIN DE RELACIÓN (TFR) igual al monto del sueldo medio multiplicado por los 
años de trabajo 

PENSIÓN, en correspondencia con las contribuciones depositadas 

SEGURO CONTRA ENFERMEDAD Y ACCIDENTE 

INDEMNIZACIÓN DE DESOCUPADO (en caso de desocupación involuntaria) 

 Atención 

Si no estás en regla renuncias a: 

UN HORARIO PREESTABLECIDO en el contrato, no superior a los límites establecidos por ley 

PERÍODOS DE REPOSO, pausas durante la jornada de trabajo y al menos un día de descanso 
cada semana 

VACACIONES PAGADAS de al menos 4 semanas 

UN LUGAR DE TRABAJO SEGURO 

TUTELA EN CASO DE MATERNIDAD 

LICENCIAS PARENTALES 

LICENCIAS FORMATIVAS para frecuentar cursos de tu interés 

TUTELA CONTRA EL DESPIDO, porque un despido tiene que tener una causa justa o un motivo 
justificado 
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CÓMO DENUNCIAR EL TRABAJO IRREGULAR 

La “condición de trabajador irregular” no es imputable a tu responsabilidad. En caso de 
intervención de las autoridades, el único responsable será tu empleador. 

 ¡NO TEMAS DENUNCIAR!  

Si el empleador está violando la ley, eres tú la víctima y no corres ningún riesgo ante las 
autoridades. 

La ley te reconoce los mismos derechos y las mismas garantías que a alguien que tiene un 
contrato escrito. 

 A quién dirigirse 

Sindicatos y patronatos: durante un eventual juicio ante el juez de asuntos laborales. 

Direcciones provinciales de trabajo 
(DPL): 

órganos del Ministerio de Trabajo cuya tarea es garantizar la 
vigilancia en asuntos laborales. 

Inps e Inail: para solicitar el pago regular de las contribuciones a tu 
empleador. 

Asl: si tu empleador no respeta la ley en materia de seguridad y 
salud en el lugar de trabajo (salvo en caso de obras de 
construcción, para las cuales son competentes los 
inspectores del trabajo) 

Policía judicial: si tu empleador comete delitos, interviene esta función del 
Estado, expresamente instituida para reprimirlos, que da 
comunicación al fiscal (magistrado de la fiscalía de la 
República Italiana). 

El inspector del trabajo: puedes encontrarlo en la Dirección del Trabajo de tu 
Provincia. Tiene poder para intervenir en la empresa, 
analizar la documentación de la empresa e identificar 
testigos internos. Si detecta IRREGULARIDADES, puede 
sancionar al empleador e intimarlo a regularizar las 
relaciones laborales. Si detecta DELITOS, en su ejercicio de 
Oficial de Policía Judicial, debe comunicarlo al fiscal. 



 

234 

 
PREVISIÓN 

Advertencia 

El presente capítulo alude a las normas vigentes al 30 de junio de 2007 que regulan los derechos 
de previsión y asistencia, así como las indemnizaciones de desocupación de todos los 
ciudadanos y trabajadores, italianos y extranjeros, residentes en Italia. La legislación en la 
materia es objeto de continuas revisiones de parte de las autoridades competentes y es tema 
de un amplio debate entre las instituciones y las partes sociales. Dicho esto, los temas tratados 
se exponen con el fin de poner en evidencia los derechos en vigor, descuidando 
intencionalmente algunos detalles técnicos evidentemente sujetos a continuos cambios, ya que, 
de lo contrario, la presente guía podría resultar obsoleta y, en parte, inutilizable. 

Para obtener más información, te invitamos a consultar con los operadores del patronato, del 
sindicato o de los Caf (centros de asistencia fiscal), que estarán a tu disposición para informarte 
sobre eventuales actualizaciones.  

PRINCIPIO DE PARIDAD DE TRATAMIENTO 

Según el principio de paridad de tratamiento, el trabajador extracomunitario o comunitario debe 
ser tratado como el trabajador nacional en lo que hace a: 

1. las condiciones de empleo y trabajo, especialmente en materia de retribución, despido y 
reintegración profesional, seguridad y salud en el puesto de trabajo, prestaciones en apoyo 
del rédito; 

2. las ventajas no directamente vinculadas al empleo, como ser sociales y fiscales, incluida la 
formación profesional, el apoyo para el alojamiento, las prestaciones sociales destinadas a 
la familia; 

3. los derechos sindicales (inscripción en sindicatos, participación en asambleas) y de 
representación del personal en la empresa. 

PREVISIÓN 

En virtud del principio de la territorialidad de la obligación del seguro, los trabajadores deben 
asegurarse conforme al sistema de previsión del país en el que desarrollan su actividad laboral. 

En virtud del principio de la paridad de tratamiento entre los trabajadores extranjeros y los 
italianos, a los trabajadores comunitarios y extranjeros se aplican las mismas disposiciones de 
asistencia y previsión que a los italianos. 

Si desarrollas una actividad laboral regular en Italia, con el depósito de las contribuciones de 
previsión al INPS, te aseguras las mismas prestaciones de pensión previstas para los trabajadores 
italianos. 
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LA PENSIÓN PARA LOS CIUDADANOS EXTRANJEROS 

En todos los países de la Unión Europea está previsto el seguro contra la vejez, la invalidez y la 
muerte. Cada país liquida la pensión en base a su propia legislación nacional, aplicando a los 
trabajadores inmigrantes uno de dos criterios fundamentales: 

 la pensión se calcula sumando todos los períodos de trabajo del ciudadano extranjero en los 
países miembros (totalización); 

 el importe de la pensión se determina en proporción a las contribuciones depositadas en 
cada país que liquida la pensión, según el sistema “pro-rata”. 

Principio de exportabilidad 
Puedes obtener el pago de la pensión en tu país de residencia aunque la pensión esté a cargo de 
otro Estado. 

En el ámbito extra UE 
Italia ha estipulado convenios bilaterales en materia de seguridad social con varios Estados no 
comunitarios de los cuales provienen flujos inmigratorios de trabajadores. 

Italia ha estipulado convenios bilaterales con: Argentina, Australia, Bosnia-Herzegovina, Brasil, 
Canadá-Québec, Croacia, Jersey e Islas del Canal, Macedonia, Principado de Mónaco, 
República de Cabo Verde, República de San Marino, Eslovenia, Estados Unidos de América, 
Túnez, Turquía, Uruguay, Venezuela. 

Se han firmado pero no se han ratificado convenios con Chile, Filipinas, Marruecos y República 
Checa. 

Acuerdos parciales con México e Israel 
Sobre la base de convenios bilaterales, dos Estados se comprometen a aplicar, en sus respectivos 
territorios, un régimen de seguridad social a los ciudadanos inmigrados del otro Estado con el 
objetivo de garantizar la libre circulación de mano de obra. 

Los trabajadores interesados son los empleados del sector privado y los trabajadores autónomos, 
que en Italia están asegurados por el INPS. 

La mayoría de los convenios bilaterales protege a los trabajadores que tengan ciudadanía de uno 
de los dos Estados contrayentes. 

PROCEDIMIENTO PARA OBTENER LA PENSIÓN 

La materia principal de los convenios bilaterales es la pensión por vejez, invalidez o muerte. 

Los convenios tienen una importancia fundamental porque, si el interesado no cumple con los 
requisitos para obtener una pensión autónoma en uno o en todos los Estados en los que ha 
trabajado, a través de la totalización de los períodos de contribuciones es posible sumar una 
pensión. 

Cada Estado liquida la pensión en base a sus propias leyes nacionales. 
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La solicitud 
Puedes presentar tu solicitud de pensión en la institución del Estado donde resides o donde has 
trabajado. 

La institución del país (de residencia o de trabajo) donde presentes la solicitud se ocupa de 
señalar al organismo de pensiones del otro país la solicitud que has presentado. 

El formulario de solicitud es bilingüe. 

Si regresas a tu país 
En caso de repatriación, si tienes un contrato de trabajo no estacional, conservas los derechos de 
previsión y seguridad social devengados en Italia y puedes gozar de tales derechos aunque no 
existan acuerdos de reciprocidad con tu país de origen. 

Cuando cumplas 65 años, las contribuciones depositadas en Italia harán devengar el derecho a 
la pensión, calculada sobre las contribuciones. 

VEJEZ 

La pensión por vejez se obtiene al cumplir con determinados requisitos que varían según el 
sistema de cálculo sea retributivo o contributivo. 

Sistema de cálculo retributivo 
Es el sistema de cálculo válido para aquellos que al 31 de diciembre de 1995 tenían al menos 18 
años de contribución y se basa en la totalidad de las contribuciones depositadas sobre la base de 
las retribuciones de los últimos años de actividad laboral (10 años para los trabajadores 
dependientes y 15 para los trabajadores autónomos). 

Requisitos necesarios para poder empezar a cobrar la pensión 
Este requisito no se exige a los trabajadores autónomos, que pueden pedir la pensión y seguir 
desarrollando su actividad. 

1. edad: 65 años para los hombres y 60 para las mujeres; 

2. contribuciones: mínimo 20 años de contribución acreditada (por actividad laboral, rescate, 
figurativa, etc.); 

3. cese de la relación laboral. 

Sistema de cálculo mixto 
Es el sistema de cálculo válido para aquellos que al 31 de diciembre de 1995 tenían menos de 18 
años de contribución. 

El importe de la pensión se calcula con dos sistemas: 

 para los períodos hasta el 31 de diciembre de 1995, con el sistema retributivo; 

 para los períodos desde el 1 de enero de 1996, con el sistema contributivo. 

La solicitud 
Debes presentar la solicitud de pensión por vejez en un formulario (VO1) que puedes retirar de 
cualquier oficina INPS u organismo asistencial. 
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Entrega el formulario de solicitud junto con los documentos que se indican en el formulario 
directamente en la sede INPS o a través del patronato. 

El pago 
Puedes cobrar la pensión por vejez en una oficina de correos o un banco de cualquier provincia, 
aunque no sea tu provincia de residencia. 

La pensión rige desde el primer día del mes siguiente al mes en que has cumplido la edad 
necesaria para la pensión o en que has ultimado los requisitos necesarios. 

Pensión para los supervivientes 
En caso de muerte posterior al cumplimiento de los 65 años de edad, tu pensión corresponde a los 
supervivientes, siempre que se den las condiciones previstas para las generalidades de los 
trabajadores. 

Tu pensión no corresponde a los supervivientes en caso de muerte antes de cumplir los 65 años de 
edad. 

ANTIGÜEDAD 

La pensión por antigüedad es un tratamiento de previsión que se puede obtener antes de haber 
cumplido la edad prevista para la pensión por vejez. 

Requisitos para los trabajadores dependientes 
1. 57 años de edad y 35 años de contribuciones (excluidas aquellas depositadas por 

enfermedad y desocupación); 

2. o bien cualquier edad y 37 años de contribuciones (a partir de 2008 serán 40) (se incluyen 
también las contribuciones depositadas por enfermedad y desocupación); 

3. cese de la relación laboral. 

Requisitos para los trabajadores autónomos 
1. 58 años de edad y 35 de contribuciones; 

2. o bien cualquier edad y 40 años de contribuciones; 

3. no es necesario cesar la actividad laboral. 

La solicitud 
Debes presentar la solicitud de pensión por antigüedad en un formulario (V01) que puedes retirar 
de cualquier sede INPS u organismo asistencial. 

Entrega el formulario directamente en la sede INPS o a través del patronato. 

PENSIÓN PARA LOS INVÁLIDOS CIVILES 

Es una prestación de naturaleza asistencial a la que tienen derecho los inválidos civiles totales y 
parciales, los no videntes y los sordomudos que no perciben réditos o los perciben pero son de un 
importe modesto. 
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Además, a partir del 1 de junio de 2005, para tener derecho a esta prestación es necesario residir 
en Italia. 

La solicitud 
Para obtener una pensión por invalidez civil hay que llenar un formulario disponible en las A.S.L. y 
presentarlo en la A.S.L. competente según el lugar de residencia, o a través de los patronatos, que 
por ley ofrecen asistencia gratuita. 

A la solicitud se debe adjuntar el certificado del médico. 

El pago 
Si se te reconoce la prestación, deberás llenar una declaración de responsabilidad y elegir la 
modalidad de pago. El INPS paga las prestaciones de invalidez civil de modo análogo al 
adoptado para las pensiones. 

Para solicitar una pensión por invalidez civil debes tener un permiso de permanencia de larga 
duración; no tienes que poseer un rédito o, si lo posees, no debe superar determinados límites 
anuales. 

La pensión rige desde el primer día del mes siguiente al mes en que has presentado la solicitud o 
desde otra fecha indicada en el acta médica. 

COLOCACIÓN OBLIGATORIA PARA LOS INVÁLIDOS 

La colocación obligatoria, ampliamente reformada por la Ley n. 68/99, establece como objetivo 
“…la promoción de la inserción de personas discapacitadas en el mundo del trabajo…”. 

En la práctica, un empleador público o privado del que dependan 15 o más trabajadores está 
obligado a contratar trabajadores discapacitados en una determinada proporción sobre el total 
de la mano de obra. 

Para tener derecho a una colocación obligatoria son necesarios: 

 el reconocimiento del grado de invalidez; 

 la inscripción en las listas de colocación obligatoria en Centros de Empleo. 

Pueden inscribirse en las listas de colocación obligatoria: 

 los inválidos civiles: personas afectadas por minusvalidez física, psíquica o sensorial, 
portadores de discapacidad intelectual con reducción de la capacidad laboral superior al 
45%; 

 los inválidos por servicio o trabajo: trabajadores dependientes públicos o privados que 
contrajeron una enfermedad profesional o sufrieron un accidente y como consecuencia 
tienen un grado de invalidez superior al 33%; 

 los no videntes y los sordomudos; 

 los inválidos de guerra. 
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INVALIDEZ 

La asignación ordinaria por invalidez corresponde a los trabajadores dependientes o autónomos, 
italianos o extracomunitarios (a excepción de aquellos con permiso de permanencia por motivos 
estacionales), afectados por una enfermedad física o mental y que posean las siguientes 
características: 

1. una enfermedad física o mental, certificada por el médico legal del INPS, que reduzca a 
menos de un tercio, de modo permanente, la capacidad de trabajo en las ocupaciones 
adecuadas a las aptitudes del trabajador; 

Tienen derecho a inscribirse en las listas de colocación obligatoria también los ciudadanos 
extracomunitarios regularmente residentes en Italia y pertenecientes a una de las categorías 
mencionadas. 

2. una antigüedad contributiva de al menos cinco años, tres de los cuales depositados durante 
los cinco años anteriores a la solicitud de asignación ordinaria por invalidez. 

La asignación ordinaria por invalidez no es una pensión definitiva. Vale hasta un máximo de 3 
años y es renovable a pedido del beneficiario, el cual debe someterse a un nuevo examen 
medicolegal. 

Después de dos confirmaciones consecutivas se vuelve definitiva. 

La asignación ordinaria por invalidez se concede aunque el interesado siga trabajando. En este 
caso, cada año se repite el examen medicolegal. Al cumplir la edad para solicitar la pensión, la 
asignación se transforma automáticamente en pensión por vejez. 

La solicitud 
Puedes entregar el formulario de solicitud de asignación por invalidez junto con todos los 
documentos necesarios directamente en la sede INPS o a través del patronato. 

El pago 
Puedes cobrar la asignación por invalidez en una oficina de correos o un banco de cualquier 
provincia, aunque no sea tu provincia de residencia. 

La asignación rige desde el primer día del mes siguiente al mes en que has presentado la solicitud 
o en que has ultimado los requisitos necesarios (incluidos los sanitarios). 

INCAPACIDAD 

La pensión por incapacidad corresponde a los trabajadores dependientes o autónomos, italianos 
o extracomunitarios (a excepción de aquellos con permiso de permanencia por motivos 
estacionales), afectados por una enfermedad física o mental y que posean las siguientes 
características: 

 una enfermedad física o mental, certificada por el médico del INPS, que determine la 
absoluta y permanente imposibilidad de desempeñar cualquier actividad laboral; 

 una antigüedad contributiva de al menos cinco años, tres de los cuales depositados durante 
los cinco años anteriores a la solicitud de pensión. 
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La pensión por incapacidad no es definitiva, puede estar sujeta a revisión y no se transforma en 
pensión por vejez. 

Para obtener una pensión por incapacidad no debes estar en condiciones de desempeñar 
ninguna actividad laboral. 

La solicitud 
Puedes entregar el formulario de solicitud de pensión por incapacidad junto con todos los 
documentos necesarios directamente en la sede INPS o a través del patronato. 

El pago 
Puedes cobrar la pensión por incapacidad en una oficina de correos o un banco de cualquier 
provincia, aunque no sea tu provincia de residencia. 

La asignación rige desde el primer día del mes siguiente al mes en que has presentado la solicitud 
o en que has ultimado los requisitos necesarios (incluidos los sanitarios). 

PENSIÓN PARA LOS SUPERVIVIENTES 

Es la pensión que, a la muerte del trabajador asegurado o pensionado, corresponde a los 
componentes de su núcleo familiar. 

Esta pensión puede ser: 

 de reversibilidad, si la persona que ha muerto ya recibía una pensión; 

 indirecta, si la persona aún trabajaba en el momento de su muerte. 

A quién corresponde 
1. Al cónyuge, aunque esté separado o divorciado, con la condición de que recibiera una 

asignación de mantenimiento y que no haya vuelto a contraer matrimonio; 

2. a los hijos (legítimos, legitimados, adoptivos, naturales, reconocidos legalmente o declarados 
tales en juicio, nacidos de un matrimonio anterior del otro cónyuge) que a la fecha de la 
muerte del padre sean menores, estudiantes o incapacitados y estén a su cargo; 

3. a los nietos menores no económicamente autosuficientes que hayan estado a cargo del 
pariente difunto (abuelo o abuela). 

La solicitud 
Puedes entregar el formulario de solicitud de pensión junto con todos los documentos necesarios 
directamente en la sede INPS o a través del patronato. 

El pago 
Puedes cobrar la pensión en una oficina de correos o un banco de cualquier provincia, aunque no 
sea tu provincia de residencia. 

La pensión rige desde el primer día del mes siguiente al de la fecha de la muerte. 
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A falta de cónyuge, hijos y nietos, tendrán derecho: 

 los padres mayores de 65 años que no tengan una pensión y hayan estado a cargo del 
difunto; 

 o bien, a falta de padres del difunto: hermanas y hermanos solteros, carentes de una pensión 
e incapacitados para el trabajo, que estuvieran a cargo del difunto en el momento de su 
muerte. 

Esta regla no vale si son cotitulares hijos menores, estudiantes o incapacitados. 

ASIGNACIÓN SOCIAL 

Es una prestación de naturaleza asistencial reservada a los ciudadanos italianos que tengan: 

 65 años de edad; 

 residencia en Italia; 

 ningún rédito, o un rédito inferior a los límites establecidos cada año por ley. 

 Atención 

Si el solicitante es casado, el rédito del cónyuge se suma al del solicitante, y la suma de ambos 
réditos no debe superar el límite establecido por ley. 

Si el rédito personal o la suma de los réditos de los dos cónyuges es inferior al límite establecido, el 
INPS paga la cuota diferencial entre el rédito poseído y el importe de la asignación social. 

Se equiparan a los ciudadanos italianos y, por ende, pueden solicitar la asignación social, si 
cumplen con todos los requisitos: 

 los habitantes de la República de San Marino; 

 los refugiados políticos; 

 los ciudadanos de un Estado de la Unión Europea; 

 los ciudadanos extracomunitarios que hayan obtenido un permiso de permanencia 
definitivo. 

La asignación no es exportable. Por lo tanto, se pierde si el interesado se transfiere al extranjero. 

La asignación no es reversible. Por lo tanto, no se puede transferir a los familiares después de la 
muerte. 

La solicitud 
Puedes entregar el formulario de solicitud de asignación social junto con todos los documentos 
necesarios directamente en la sede INPS o a través del patronato. 

El pago 
Puedes cobrar la asignación social en una oficina de correos o un banco de cualquier provincia, 
aunque no sea tu provincia de residencia. 

La asignación rige desde el primer día del mes siguiente al mes en que hayas cumplido 65 años 
de edad o en que hayas presentado la solicitud, si es posterior al cumplimiento de la edad. 
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Esta prestación no es “exportable”, es decir que no se reconoce a sujetos residentes en un Estado 
europeo que no sea Italia; y si ha sido reconocida, deja de ser pagada. 

 

 
PÉRDIDA DEL TRABAJO Y DESOCUPACIÓN 

INSCRIPCIÓN EN EL CENTRO DE EMPLEO 

Si te interesa dar a conocer tu estado de desocupación, debes presentarte en el Centro de 
Empleo en un plazo de cuarenta días desde la fecha de cese de la relación laboral y hacer una 
declaración de disponibilidad para una nueva ocupación, mostrando tu permiso de 
permanencia. 

DESOCUPACIÓN 

Una parte de las contribuciones que se pagan sirve para asegurarte contra la desocupación 
generada por la extinción de la relación laboral por causas no atribuibles a tu voluntad. 

Es importante saber que: 

1. no es necesario que el estado de desocupación sea absoluto: de hecho, la indemnización se 
reconoce cuando se pierde la actividad principal de la que se obtiene el rédito mayor; 

2. tienes derecho a la indemnización por desocupación, de la cual eres titular, incluso en casos 
de expatriación por breves períodos, como los siguientes: 

a. 15 días para contraer matrimonio; 

b. período completo de enfermedad propia o de un familiar; 

c. 3 días (más el tiempo de viaje) por luto familiar. 

Estos motivos de expatriación se deben comprobar con la documentación pertinente (certificado 
de matrimonio, certificados médicos, certificado de muerte, etc.) emitida por entes u organismos 
de tu país de origen. 

INDEMNIZACIÓN ORDINARIA 

A quién corresponde 
La indemnización por desocupación ordinaria corresponde: 

1. a los trabajadores despedidos (no a aquellos que renuncian voluntariamente, a no ser que 
se trate de una renuncia por justa causa); 

2. a todos los trabajadores subordinados, sin distinción de calificación, incluidos aquellos que 
trabajan a domicilio y los extranjeros extracomunitarios. 
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 Atención 

El pago de la indemnización por desocupación cesa cuando:  

has percibido la indemnización por el total de días previsto; 

consigues un nuevo empleo a través de la agencia de trabajo; 

sales de la lista de desocupados por algún motivo; 

te conviertes en titular de una pensión (por vejez o por antigüedad, pensión anticipada, pensión 
por incapacidad o asignación por invalidez); 

(desde el 17 de marzo de 2005) la empresa te suspende por eventos temporales no causados 
por los trabajadores ni por los empleadores.  

Comunicación al centro de empleo 
En caso de despido o renuncia del trabajador extranjero, la empresa tiene la obligación de 
comunicarlo a la Ventanilla Única y al Centro de Empleo. 

Si deseas dar a conocer tu estado de desocupación, debes presentarte en el Centro de Empleo 
en un plazo de cuarenta días desde la fecha de cese de la relación laboral y hacer una 
declaración de disponibilidad para una nueva ocupación. Se te inscribirá en la lista por el período 
residual de validez de tu permiso de permanencia, y en cualquier caso por un período no inferior a 
6 meses (DPR. N. 334/2004). 

La solicitud 
Puedes presentar la solicitud para obtener la indemnización por desocupación (mod. DS 21) en un 
plazo de 68 días desde el cese de la relación laboral, directamente en la sede INPS o en el Centro 
de Empleo competente de tu lugar de residencia o a través de los patronatos que, por ley, ofrecen 
asistencia gratuita. 

A la solicitud deberás adjuntar: 

1. la declaración de tu empleador (mod. DS 22) o una autocertificación (mod. DSO); 

2. el certificado de inscripción en las listas de desocupados; 

3. la solicitud de detracciones del impuesto Irpef. 

El pago 
La indemnización por desocupación es pagada todos los meses por el INPS; se puede cobrar: 

 con cheque circular; 

 con transferencia bancaria o giro postal; 

 en la ventanilla de cualquier oficina de correos del territorio nacional. 

Tipos de indemnización 
Tipos de indemnización por desocupación particulares: 

 indemnización ordinaria por desocupación con requisitos reducidos; 

 indemnización por desocupación especial para el sector de la construcción; 

 indemnización por desocupación ordinaria para la agricultura; 

 indemnización por desocupación especial para la agricultura. 
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Son indemnizaciones “especiales” porque se pagan porcentajes superiores a los de las otras 
formas de indemnización por desocupación, pues están dirigidos a trabajadores de sectores 
productivos sujetos a interrupciones frecuentes de la relación laboral. 

INDEMNIZACIÓN CON REQUISITOS REDUCIDOS 

A quién corresponde 
Corresponde a los trabajadores que no pueden hacer valer 52 semanas de contribuciones 
devengadas en los últimos dos años pero que: 

1. el año anterior tuvieron un trabajo subordinado durante al menos 78 días, incluidos los días 
festivos y las jornadas de ausencia indemnizadas (enfermedad, maternidad, etc.); 

2. están asegurados desde hace al menos 2 años. 

Corresponde por un número de jornadas igual al número de jornadas trabajadas el año anterior. 

El importe es igual al 30% de la retribución media percibida en el año de referencia. 

Plazo de solicitud 
Debes presentar la solicitud al INPS (o al Centro de Empleo competente de tu lugar de residencia 
o a través de los patronatos) entre el 1° de enero y el 31 marzo del año siguiente al año en que te 
quedaste sin trabajo. 

INDEMNIZACIÓN POR DESOCUPACIÓN ESPECIAL PARA EL SECTOR DE LA 
CONSTRUCCIÓN 

A quién corresponde 
Corresponde a los trabajadores del sector de la construcción que fueron despedidos por: 

1. cese de la actividad de la empresa; 

2. terminación de la obra o de una fase de construcción; 

3. reducción de personal. 

La solicitud 
Puedes presentar la solicitud al INPS en un plazo de 2 años desde la fecha del despido con los 
formularios correspondientes, disponibles en las sedes del INPS. 

INDEMNIZACIÓN POR DESOCUPACIÓN ORDINARIA PARA LA AGRICULTURA 

A quién corresponde 
La indemnización ordinaria para la agricultura corresponde: 

1. a los operarios inscritos en las listas de trabajadores agrícolas por tiempo determinado; 

2. a los operarios agrícolas por tiempo indeterminado que han trabajado una parte del año. 
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La solicitud 
Debes presentar la solicitud al INPS entre el 1° de enero y el 31 marzo del año siguiente al año en 
que te quedaste sin trabajo. 

INDEMNIZACIÓN POR DESOCUPACIÓN ESPECIAL PARA LA AGRICULTURA 

A quién corresponde 
Corresponde a los trabajadores agrícolas inscritos en las listas y que: 

1. cumplen con los requisitos necesarios para la indemnización ordinaria; 

2. trabajaron al menos 151 días como empleados agrícolas y no agrícolas; 

3. han estado inscritos en las listas nominativas de los trabajadores agrícolas durante un 
período de 101 a 150 días. 

La solicitud 
Debes presentar la solicitud al INPS entre el 1° de enero y el 31 marzo del año siguiente al año en 
que te quedaste sin trabajo. 

CAJA DE INTEGRACIÓN DE GANANCIAS (CIG) 

La Caja de integración de ganancias es una intervención en apoyo de las empresas en dificultad 
que garantiza al trabajador un rédito sustitutivo de la retribución. 

La Caja de integración de ganancias ordinaria está prevista en caso de suspensión o reducción 
de la actividad productiva por eventos temporales no imputables al empresario o a los 
trabajadores o determinados por situaciones temporales de mercado. 

A quién corresponde 
A los operarios, empleados y gerentes de las empresas industriales en general o de las empresas 
industriales y artesanales del sector de la construcción y las canteras, excluidos los aprendices. 

Plazo 
Si el trabajador en caja de integración desarrolla simultáneamente una actividad retributiva sin 
comunicarlo a su sede INPS, pierde el derecho a la prestación. 

Si lo comunica, la prestación se suspende sólo durante el período de trabajo. 

CAJA DE INTEGRACIÓN DE GANANCIAS EXTRAORDINARIA (CIGS) 

Está prevista para cuando la empresa se encuentra en una de las siguientes condiciones: 

1. reforma 

2. reorganización 

3. conversión 

4. crisis 

5. procesos concursales. 
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A quién corresponde 
A los operarios y empleados de: 

1. empresas industriales (incluidas las de los sectores de la construcción y las canteras) que 
hayan tenido más de 15 empleados en los seis meses anteriores a la presentación de la 
solicitud; 

2. empresas comerciales con más de 200 empleados; 

3. empresas artesanales con más de 15 empleados. 

Plazo 
Si el trabajador en caja de integración desarrolla simultáneamente una actividad retributiva sin 
comunicarlo a su sede INPS, pierde el derecho a la prestación. 

Si lo comunica, la prestación se suspende sólo durante el período de trabajo. 

INDEMNIZACIÓN POR DESEMPLEO 

La indemnización por desempleo es una prestación que se emite en favor de los trabajadores 
despedidos por una empresa debido a: 

1. despidos por reducción de personal o transformación de actividad o de trabajo; 

2. despidos por cese de la actividad de la empresa; 

3. agotamiento de la Caja de integración de ganancias extraordinaria (CIGS). 

A quién corresponde 
La indemnización por desempleo corresponde al trabajador que: 

1. está inscrito en listas de desempleo; 

2. ha sido contratado por tiempo indeterminado con las siguientes calificaciones: operario, 
empleado, gerente; 

3. tiene al menos 12 meses de antigüedad en la empresa, 6 de los cuales han sido de trabajo 
efectivo (incluidos los períodos de vacaciones, los días festivos y los días de licencia por 
accidente, embarazo o puerperio). 

Las empresas que solicitan Caja de integración extraordinaria tienen la obligación de: 

1. preparar un programa que permita la plena reanudación de la actividad laboral y el nuevo 
empleo de los trabajadores; 

2. aplicar un criterio de rotación entre los trabajadores que desempeñan las mismas tareas. 

Puedes inscribirte en la lista de desempleo por el período residual de validez de tu permiso de 
permanencia, y en cualquier caso por un período no inferior a 6 meses. 

Generalmente la indemnización no se paga por períodos superiores a la antigüedad del 
trabajador en la empresa. Si se dan determinados requisitos de edad y contribuciones, la 
indemnización por desempleo se paga hasta la obtención del derecho a la pensión. 

La solicitud 
Debes dirigir tu solicitud de indemnización, junto con el formulario DS 22 llenado por tu último 
empleador, al INPS, y presentarla en la sección circunscripcional para el empleo. 
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La indemnización es pagada todos los meses por el INPS directamente al trabajador y se 
suspende cuando el trabajador es contratado por tiempo determinado o parcial. 

Es importante saber que: 
El trabajador se borra de las listas de desempleo y pierde la indemnización cuando: 

1. es contratado para un trabajo de jornada completa por tiempo indeterminado o con 
contrato de trabajo parasubordinado (co.co.pro. y mini co.co.co.); 

2. se convierte en titular de una pensión (por vejez o por antigüedad, pensión anticipada, 
pensión por incapacidad o asignación por invalidez); 

El trabajador con indemnización por desempleo que piensa emprender una actividad autónoma 
se borra de las listas y, bajo pedido, puede cobrar por anticipado el monto completo de las 
indemnizaciones que le corresponden. 

El trabajador con indemnización por desempleo que sea contratado para un trabajo de media 
jornada o de jornada completa: 

3. mantiene la inscripción en la lista; 

4. deja de recibir la indemnización por desempleo. 

No se calculan las jornadas de trabajo para determinar la duración del período de indemnización 
correspondiente. 

 
ENFERMEDADES PROFESIONALES Y ACCIDENTES LABORALES 

Advertencia 
Este capítulo alude a las normas vigentes al 30 de junio de 2007 que reglamentan los derechos a 
los tratamientos económicos en favor de los trabajadores, ciudadanos italianos y extranjeros, que 
contraen enfermedades profesionales o sufren accidentes laborales. 

La legislación en la materia es objeto de continuas revisiones de parte de las autoridades 
competentes y es tema de un amplio debate entre las instituciones y las partes sociales. Dicho 
esto, los temas tratados se exponen con el fin de poner en evidencia los derechos en vigor, 
descuidando intencionalmente algunos detalles técnicos evidentemente sujetos a continuos 
cambios, ya que, de lo contrario, la presente guía podría resultar obsoleta y, en parte, inutilizable. 

Para obtener más información, te invitamos a consultar con los operadores del patronato, del 
sindicato o de los Caf (centros de asistencia fiscal), que estarán a tu disposición para informarte 
sobre eventuales actualizaciones. 

La legislación vigente reconoce la paridad de tratamiento al trabajador extranjero en lo que 
hace a la protección contra accidentes laborales y enfermedades profesionales. 

El instituto de asistencia competente es el INAIL (Istituto Nazionale Assicurazione Infortuni sul 
Lavoro). 
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PARTE I: ACCIDENTES DE TRABAJO 

Se considera un accidente de trabajo un evento ocurrido al trabajador por una causa violenta 
durante el trabajo y de la cual deriva la muerte o la incapacidad permanente para el trabajo, total 
o parcial, o una incapacidad temporal absoluta que conlleva la abstención del trabajo durante 
más de 3 días.  

CAUSA VIOLENTA  La causa violenta consiste en un factor externo que ejerce una acción 
intensa y concentrada 

OCASIÓN DE TRABAJO  El evento debe depender de todas las condiciones, incluidas las 
ambientales, en que se desarrolla la actividad laboral y de las que 
emana el riesgo de daño del trabajador, ya sea que el daño provenga 
del aparato productivo o que dependa de factores y situaciones 
propias del trabajador 

La causa violenta 
Es violenta la causa que con una acción rápida y concentrada vence la resistencia del organismo 
humano provocando una lesión. Tal causa debe ser externa, es decir, debe provenir del ambiente 
de trabajo. 

La causa “rápida y concentrada” debe ejercer efecto como máximo dentro de un único turno de 
trabajo (lo confirmó el Tribunal Supremo con la sentencia n. 239/2003); de lo contrario, se tratará 
de una enfermedad profesional, cuyo origen es “lento y progresivo”. 

Características fundamentales de la causa violenta: inmediatez y rapidez de la sucesión 
cronológica entre el factor causal y la consecuencia (lesión), y eficiencia o idoneidad para producir 
por sí sola o con otros elementos (concausas) el evento lesivo. 

En la mayoría de los casos, la causa violenta de un accidente es traumática, aunque también 
puede ser: térmica (insolación o golpe de calor, pulmonía o enfriamiento); eléctrica 
(electrocución) o electromagnética; psíquica (suicidio, locura); de esfuerzo (si se trata de un 
esfuerzo anormal o superior a una acción de fuerza normal); microbiana o viral (donde la 
“virulencia” del microbio equivale a la “violencia” de la causa). 

La ocasión de trabajo 
Por ocasión de trabajo se entienden todas las condiciones, incluidas las ambientales, en que se 
desarrolla la actividad laboral y de las que emana el riesgo de daño del trabajador, ya sea que el 
daño provenga del aparato productivo o que dependa de factores y situaciones propias del 
trabajador, así como cualquier situación vinculable al desarrollo de la actividad laboral de modo 
directo o indirecto (Tribunal Supremo n. 5019/94). 

En actualidad de trabajo, el riesgo (específico o genérico) siempre está cubierto por el seguro 
social, salvo que el accidente sea acusado por dolo del trabajador mismo. 

La denuncia 

El trabajador está obligado a dar comunicación inmediata de cualquier accidente que le ocurra, 
incluso leve, a su empleador (o directivo o encargado). 
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El trabajador que no cumpla con esta obligación perderá el derecho a la indemnización temporal 
por los días que transcurran hasta que comunique el accidente al empleador. 

Asimismo, el trabajador tiene la obligación de enviar al empleador los certificados médicos en los 
que consta el inicio, la evolución y la cura del accidente. 

Si el accidente tiene una prognosis no curable en un plazo de 3 días, el empleador tiene la 
obligación de denunciar el evento (aun en caso de accidente in itinere) tanto al Inail (sólo 
empleadores sujetos a seguro contra accidentes) como a la autoridad de seguridad pública 
(todos los empleadores, aunque no estén sujetos al seguro contra accidentes) en un plazo de 2 
días (según la circ. n. 92/96 del Ministerio de Trabajo; el plazo para el empleador comienza en el 
momento de la recepción del certificado médico). 

Tramitación 
El accidente laboral se debe denunciar en un plazo de 5 días desde la recepción del certificado 
médico. La denuncia se debe presentar ante la autoridad de seguridad pública del municipio 
donde ocurrió el accidente. En los municipios donde no hay autoridad de seguridad pública, la 
denuncia se debe presentar al alcalde. Al recibir la denuncia, la autoridad de seguridad pública 
debe entregar un ejemplar de la misma a la dirección provincial del trabajo (sector de inspección 
del trabajo) de la circunscripción donde ocurrió el accidente que ha sido causa de muerte o 
lesiones mortales o incapacidades de más de treinta días si el trabajo está sujeto a seguro 
obligatorio. 

Si la incapacidad por un accidente cuya prognosis establece que la cura es posible en un plazo 
de tres días se prolonga a cuatro días o más, el plazo para la denuncia comienza en la fecha de la 
recepción de la certificación médica donde consta la falta de cura en los términos de franquicia. 

“En caso de caer en día festivo, el plazo se posterga al primer día no festivo. En caso de trabajo 
semanal articulado en cinco días hábiles, el sábado se considera un día hábil normal” (circ. Inail n. 
22/98). 

Si el evento lesivo ha causado muerte o peligro de muerte, la denuncia debe presentarse por 
telégrafo (u online) en un plazo de 24 horas desde el momento del accidente. En caso de inercia 
del empleador, el trabajador mismo puede denunciar el accidente sufrido (Tribunal Supremo, n. 
2433/67). 

Transporte a primeros auxilios 
Están a cargo del empleador los gastos de transporte a la sala de primeros auxilios en caso de 
accidente durante el trabajo. 
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Tabla 1: Plazos de denuncia para el empleador 

DENUNCIA DE ACCIDENTES Y ENFERMEDAD PROFESIONAL: PLAZOS PARA EL EMPLEADOR 

Denuncia Destinatario Plazo Desde cuándo 

Denuncia de accidentes Inail 2 días 
Desde la recepción del 1er 

certificado médico 

Denuncia de enfermedad 
profesional Inail 5 días 

Desde la recepción del 1er 
certificado médico 

Denuncia de accidentes 
Autoridad de 

seguridad pública 
local o municipio 

2 días 
Desde la recepción del 1er 

certificado médico 

Denuncia de accidente del 
artesano 

Inail 2 días Desde el evento 

Denuncia de enfermedad 
profesional del artesano 

Inail 5 días Desde la manifestación 

Denuncia de accidente del 
artesano 

Autoridad de 
seguridad pública 

2 días Desde el evento 
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Tabla 2: Plazos de denuncia para el trabajador 

ACCIDENTE Y ENFERMEDAD PROFESIONAL: OBLIGACIONES DEL TRABAJADOR 

Evento Obligaciones Consecuencias 

Accidente industrial El trabajador debe dar 
comunicación inmediata de 
cualquier accidente que le ocurra, 
incluso leve, a su empleador (art. 
52 T.U.). 

En caso contrario, si el empleador 
no se entera del accidente y no 
presenta la denuncia al Inail, no se 
paga ninguna indemnización por 
los días que transcurran hasta que 
el empleador sea informado del 
accidente (art. 52 T.U.). 

El trabajador debe dar 
comunicación inmediata de 
cualquier accidente que le ocurra, 
incluso leve, a su empleador o al 
encargado de la empresa (art. 
241 T.U.). 

Ídem 1 Accidente agrícola 

El accidentado debe consultar a 
un médico en un plazo de 3 días 
desde el accidente (art. 242 T.U.). 

Si el accidentado deja pasar más 
de 3 días, se considerará como 
fecha de accidente, a los efectos 
del pago de la indemnización, la 
fecha de la primera consulta 
médica (art. 242 T.U.). 

Enfermedad 
profesional industrial 

El trabajador debe denunciar la 
enfermedad al empleador en un 
plazo de 15 días desde la fecha 
de la manifestación (art. 52 T.U.). 

Si no cumple con esta obligación, 
no se paga la indemnización por el 
tiempo anterior a la denuncia (art. 
52 T.U.). 

Enfermedad 
profesional agrícola 

El trabajador subordinado a 
tiempo indeterminado, al igual 
que en el caso de las 
enfermedades profesionales 
industriales, debe denunciar la 
enfermedad al empleador en un 
plazo de 15 días desde la fecha 
de la manifestación (art. 14, l. 
54/82) 2 

Ídem (art. 50 T.U.). 

Antes de la sanción del Decreto Legislativo n. 38/2000, la pérdida de la indemnización como 
consecuencia de denuncia tardía concernía sólo a los trabajadores agrícolas subordinados a 
tiempo indeterminado, para los cuales, conforme al art. 14, l. 54/82, la obligación de la denuncia 
recaía sobre el empleador (circ. n. 24/82); no concernía a los trabajadores autónomos y a los 
trabajadores subordinados a tiempo determinado, para los cuales la obligación de la denuncia 
recaía sobre el médico que prestara la primera asistencia. A los efectos del Decreto Legislativo n. 
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38/2000, para los OTD, la obligación es del empleador; para los CD/CM, la obligación es del 
propietario de la empresa). 

Para los trabajadores autónomos y para los subordinados a tiempo determinado, la denuncia de 
la enfermedad profesional en agricultura debe ser efectuada por el médico en un plazo de 15 días 
desde la abstención del trabajo (art. 250 T.U.). 

Tabla 3: El tratamiento económico 

INCAPACIDAD TEMPORAL POR ACCIDENTE:  

EL TRATAMIENTO ECONÓMICO 

Día del accidente (*)  100% de la retribución diaria a cargo del 
empleador 

I°, 2° y 3° día después del accidente, incluidos los 
días festivos (**) 

60% de la retribución diaria a cargo del 
empleador 

Del 4° al 90° día después del accidente 60% de la retribución diaria a cargo del Inail 

Del 91° día en adelante 75% de la retribución diaria a cargo del Inail 

(*) el día del accidente no se computa en la determinación de la duración de las consecuencias 
del accidente. 

(**) la obligación subsiste aun en el caso de que la cura se produzca en un plazo de 3 días. 

Nota: los Cnnl en general prevén una integración a cargo del empleador (de hasta el 100%) 

PARTE II: ENFERMEDADES PROFESIONALES 

La enfermedad profesional es un estado patológico determinado por una causa lenta (a menudo 
encubierta), contraído durante el desempeño del trabajo debido a una actividad laboral 
morbífica (nexo de causalidad directo) que puede ser causa exclusiva o concurrente. 

Son «profesionales» las enfermedades causadas (o causadas también o “concausadas”) por el 
trabajo debido a la acción de agentes nocivos de naturaleza física, química o biológica. 

No es necesario un período mínimo de ocupación morbífica. 

La actividad laboral morbífica es una actividad de la que puede derivar una enfermedad 
profesional. 

El impetuoso desarrollo de las innovaciones tecnológicas en el sistema productivo provoca 
constantemente nuevos factores de riesgo para los trabajadores. De ahí la necesidad de que las 
listas de enfermedades profesionales típicas se actualicen con la frecuencia adecuada. 

Contrariamente a lo que ocurre con los accidentes laborales, donde interviene un evento lesivo 
determinado, por causa violenta durante el trabajo, en el caso de las enfermedades 
profesionales, la relación de causa entre el accidente y el trabajo puede ser ocasional. 
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La presunción de origen 
En el sistema de las tablas del INAIL rige la regla de la presunción de origen para que el sujeto sea 
indemnizable: el nexo de causalidad entre la enfermedad profesional o el accidente en el trabajo 
y la profesión es presunto. 

Si el trabajador contrajo la enfermedad en uno de los trabajos taxativamente indicados en las 
tablas INAIL, esa enfermedad es, hasta prueba contraria, «profesional» y, como tal, indemnizable. 

El Tribunal Supremo ha sido perentorio en numerosas sentencias: 

“En tema de aseguración contra las enfermedades profesionales, la verificación de que tanto el 
trabajo como la enfermedad, manifestada en el período máximo en que es posible recibir la 
indemnización, constan en las tablas implica la aplicabilidad de la presunción de origen 
profesional de la patología sufrida por el asegurado, y en consecuencia recae eventualmente 
sobre el Inail la carga de probar que la causa de la enfermedad sea otra.” 

La carga de la prueba 
La carga del instituto asegurador de probar que la causa de la enfermedad contraída por el 
asegurado no consta en las tablas del INAIL “no se agota -aclaró el Tribunal Supremo con la 
sentencia n. 4826/2005- en la demostración de la existencia de una concausa”. 

Con la sentencia n. 3556/94, el Tribunal Supremo afirma que rige la presunción de origen 
profesional en favor del asegurado cuando tanto las enfermedades como los trabajos constan en 
las tablas. Afirma asimismo que las listas de las tablas tienen carácter taxativo, pero que, si bien 
esto veda la aplicación analógica de las relativas previsiones, no veda una interpretación 
extensiva de las mismas, con la consecuencia de que la presunción de origen profesional puede 
ser invocada también para trabajos no expresamente incluidos en las tablas, pero que pueden 
considerarse implícitamente incluidos, gracias a la identidad de sus connotaciones esenciales, sin 
perjuicio de la inaplicabilidad de la presunción para los trabajos que presenten sólo caracteres de 
mera semejanza o proximidad con los incluidos en las tablas del INAIL. 
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Tabla 4: Enfermedades profesionales y presunción de origen 
La siguiente tabla sintetiza los requisitos que se deben cumplir para la comprobación de las 
enfermedades incluidas / no incluidas en las tablas INAIL. 

ENFERMEDAD PROFESIONAL Y PRESUNCIÓN DE ORIGEN 

Caso Consecuencia 
Requisitos para el 

trabajador 

Enfermedad profesional 
INCLUIDA EN LAS TABLAS 

Si la enfermedad es 
denunciada dentro de los 
plazos máximos de 
indemnizabilidad, subsiste la 
presunción legal de origen 
profesional 

Debe probar el desempeño 
de tareas que figuran entre los 
trabajos incluidos en las 
tablas y la existencia de la 
tecnopatía 

Enfermedad profesional 
INCLUIDA EN LAS TABLAS 
DENUNCIADA DESPUÉS DE 
LOS PLAZOS MÁXIMOS 

Si el trabajador demuestra que 
la enfermedad se manifestó 
dentro de los plazos previstos, 
goza de la presunción legal del 
origen profesional. 

A falta de demostración, el 
trabajador debe probar el 
origen profesional de la 
enfermedad. 

Además del punto indicado en 
el caso anterior, se debe 
probar:  

1. la exposición a riesgo con 
respecto a las tareas 
desarrolladas, a las 
condiciones de trabajo y 
a la duración del trabajo; 

2. la existencia de la 
enfermedad, la evolución 
y el momento de su 
aparición (mediante 
certificado) 

Enfermedad profesional NO 
INCLUIDA EN LAS TABLAS 

El trabajador debe probar el 
origen profesional de la 
enfermedad. 

Debe probar: 

1. la exposición a riesgo 
(tareas desarrolladas, 
condiciones de trabajo, 
duración e intensidad de 
la exposición); 

2. constancia del origen 
profesional de la 
enfermedad desde el 
punto de vista 
medicolegal. 
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AWARE IMMIGRATION 
GUIDE FOR FOREIGN CITIZENS 

 

INTRODUCTION 

To implement the EU initiative “Etno Segregation” project we felt that it was indispensable, in order 
to make a real integration into the Italian social and working life easier, to prepare a practical 
instrument which makes it possible to use the rights and options Italian law grants to foreign citizens 
who, coming from a wide range of countries and bringing their own cultural and linguistic identities, 
express their desire to move to Italy to establish themselves with their families and their jobs, for a 
certain period of time or, when their stay turns out to be particularly positive in terms of their own 
personal path, for their entire lives. 

This guide may be a useful aid during all of the main integration phases, first legal and secondly 
social, which is the basis for a problem-free stay filled with opportunities. 

For this purpose, certain assistance and consultation services have been set up for the project to 
help with the integration process. This guide is inspired on the principle of cohesion between 
populations, thus it has been created in various languages, to help foreigners become closer to the 
“Italian system” and make the social inclusion process as fast and practical as possible. 

We hope that foreign citizens who consult this guide will feel less “left out” of Italian life and that 
they can appreciate, aside from the inevitable bureaucratic slowness, the rights granted to the 
plurality of people living in the country, in compliance and application of current laws, we are 
certain that reciprocal knowledge between peoples contributes to a development in terms of 
civilisation. 

INTRODUCTION 

This guide has been prepared through rational collection of the most important information related 
to the social-work integration of foreigners in the territory of Italy. 

Italian law on immigration is in continuous evolution and the rules which discipline the rights and 
obligations of foreign citizens are often subject to review and interpretation by the institutions. 

Well aware of this, we realise that depicting the current laws is a difficult task but, aside from the 
updates which foreign citizens must comply with, we hope that this endeavour may represent an 
easy-to-consult, innovative instrument both in terms of practicalness and usefulness. 

This guide is broken down into various areas, which represent the greatest spheres of integration 
for foreign citizens in the social fabric of Italy: 

 INTERCULTURAL POLICY SYSTEM 

 RESIDENCE DOCUMENTS 

 RIGHTS OF THE FAMILY 

 RIGHT TO EDUCATION 
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 HOUSING 

 RIGHT TO HEALTH AND HEALTHCARE FOR FOREIGN CITIZENS 

 TAXES IN ITALY 

 IRREGULAR WORK 

 SOCIAL SECURITY AND UNEMPLOYMENT 

 OCCUPATIONAL DISEASES AND ACCIDENTS 

 USEFUL INFORMATION AND ADDRESSES 

The sections are aimed directly at the involved foreign subjects, for whom the law requires 
preparation of the documents necessary for exercising their rights and options, as well as the 
preparation of certifications which, even if they represent requirements which all citizens are subject 
to, they constitute an instrument for integrating in the “Italian system” and transforming a merely 
welfare-type relationship with the Institutions into an active and aware relationship with the host 
Country. 

To complete this discussion, we felt it was indispensable to report the fundamental principles of the 
Italian Constitution in their entirety. Despite the fact that it was written in 1948, its interpretation is 
very up-to-date, since it is based on the principles of equality and non-discrimination for all citizens, 
Italians, foreigners and stateless people. 

Language used 
In order to make this guide as easy to use as possible for foreign citizens, a decision was made to 
use simple, easy-to-understand language, where the information is directly explained to the final 
beneficiaries. This task was not always easy to achieve due to the complexity of the material, but 
we hope that the foreign citizens who consult this work, will be able to have easier access to useful 
information for a regular and problem-free stay in Italy. 
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PART I 
RIGHTS AND DUTIES 

 
INTERCULTURAL POLICY SYSTEM 

A POSSIBLE PLATFORM: INTERCULTURAL POLICY SYSTEM 

Interculturism consists in a policy supporting the original cultures, traditions and languages of the 
various groups, who are encouraged to maintain their identity through the organisation of 
reciprocal sharing of knowledge and awareness. 

This process must necessarily take place within the framework of the laws of the State and 
fundamental principles; as well as international human rights laws. 

Thus the social system entails common programs and awareness on the customs and uses of the 
host country along with a certain space dedicated to the original or “ethnic” cultures. 

Vice versa, in the United States a melting pot, the container used to melt metals, has been 
theorised and, within certain limits, practiced: metaphor aside, the expression alludes to the full 
assimilation in the American system, regardless of the origin of the various races. 

Clearly, it is important to adopt either one policy or the other, even if reality only allows for partial 
use, as demonstrated by the fact that the United States’ society is anything but “melted”. On the 
contrary, the American social fabric is characterised by self-segregation phenomena of minorities, 
a consequence of an institutional approach excessively detached from reality. 

The Italian Constitution, even if it became effective in a period prior to the phenomenon, represents 
an interesting legislative example for the purposes of social inclusion, with the observance of rights 
and duties. 

THE CONSTITUTION OF THE REPUBLIC OF ITALY 

The Italian Constitution, written in 1948, represents the legal reference used as a basis for all the 
laws of the country. 

Starting with art. 1 the importance of “work” as a pillar to support the social organisation of Italy can 
be seen. Based on this constitutional principle, current laws governing immigration (law 189 of 2002 
et seqq.), establish the regular issue of a residence permit for those with a regular job within the 
country’s territory, to guarantee real integration into the social-work fabric. 

In art. 4 the Republic of Italy agrees to promote social emancipation, through implementation of 
legal conditions which allow real use of the rights connected with exercising a work activity, in terms 
of occupation, safety and guarantees. At the same time, paragraph 2, in keeping with the right to 
work, governs the corresponding duty of the citizen to contribute “to the material and moral 
progress of society”. 
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Art, 2, instead, establishes the humanitarian criteria Italian law is based on, which guarantee not 
only citizens, but all people who come into contact and have relations with the Republic of Italy. 

Art. 3 provides for the most characteristic fundamental principle, the right to freedom for all citizens 
and equality before the law without distinction, which corresponds to the commitment undertaken 
by the Republic’s Institutions to make this constitutional recognition effective, through activity to 
remove economic and social obstacles. In particular, the right-duty of workers is recognised to 
participate “in the political, economic and social organisation of the country”. 

Articles 6 and 8 of the Constitution, related to the protection of “linguistic minorities” and “freedom 
of all religious denominations before the law” “provided they do not conflict with the Italian legal 
system” complete the sphere of fundamental rights granted under the Constitution. 

The following articles of the Constitution guarantee the principle of equality of the sexes: men and 
women, particularly in the work world, have the right to the same treatment. By recognising equal 
social status and equality before the law for all citizens (art. 3), equality between men and women 
in a work environment (articles 4 and 37), moral and legal equality of the spouses within marriage 
(art. 29) and eligibility for public offices and elective positions under equal conditions (art. 51), the 
Constitution sets up important reference points for the development of society more based on the 
principle of anti-discrimination. 

Art. 29 

The Republic recognises the rights of the family as a natural association founded on marriage. 

Marriage entails moral and legal equality of the spouses within legally defined limits to protect the 
unity of the family. 

Art. 31 

The Republic further family formation and the fulfilment of related tasks by means of economic and 
other provisions with special regard to large families. 

It protects maternity, infancy and youth; it supports and encourages institutions needed for this 
purpose. 

Art. 37 

Working women are entitled to equal rights and, for comparable jobs, equal pay as men. Working 
conditions have to be such as to allow women to fulfil their essential family duties and ensure an 
adequate protection of mothers and children. 

Art. 51 

Citizens of one or the other sex are eligible for public office and for elective positions under equal 
conditions, according to the rules established by law. To this end, the Republic adopts specific 
measures in order to promote equal chances for men and women. 

The law may, regarding their right to be selected for public positions and elective offices, grant to 
those Italians who do not belong to the Republic the same opportunities as citizens. 

Anyone elected to public office is entitled to the time necessary for the fulfilment of the respective 
duties while keeping his or her job. 
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FUNDAMENTAL PRINCIPLES OF THE REPUBLIC OF ITALY 

Art. 1 

Italy is a democratic republic based on labour. 

The sovereignty belongs to the people who exercise it in the forms and limits of the Constitution. 

Art. 2 

The Republic recognises and guarantees the inviolable human rights, be it as an individual or in 
social groups expressing their personality, and it ensures the performance of the unalterable duty 
to political, economic and social solidarity. 

Art. 3 

All citizens have equal social status and are equal before the law, without regard to their sex, race, 
language, religion, political opinions, and personal or social conditions. 

It is the duty of the Republic to remove all economic and social obstacles that, by limiting the 
freedom and equality of citizens, present full individual development and the participation of all 
workers in the political, economic, and social organisation of the country. 

Art. 4 

The Republic recognises the right of all citizens to work and promotes conditions to fulfil this right. 

According to capability and choice, every citizen has the duty to undertake an activity or a function 
that will contribute to the material and moral progress of society. 

Art. 5 

The Republic, one and indivisible, recognises and promotes local autonomy; it fully applies 
administrative decentralisation of state services and adopts principles and methods of legislation 
meeting the requirements of autonomy and decentralisation. 

Art. 6 

The Republic protects linguistic minorities by special laws. 

Art. 7 

State and Catholic church are, each within their own reign, independent and sovereign. 

Their relationship is regulated by the Lateran Pacts. 

Amendments to these pacts which are accepted by both parties do not require the procedure of 
constitutional amendments. 

Art. 8 

Religious denominations are equally free before the law. 

Denominations other than Catholicism have the right to organise themselves according to their own 
by-laws, provided they do not conflict with the Italian legal system. 

Their relationship with the State is regulated by law, based on agreements with their 
representatives. 

Art. 9 

The Republic promotes cultural development and scientific and technical research. 

It safeguards natural beauty and the historical and artistic heritage of the nation. 
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Art. 10 

The legal system of Italy conforms to the generally recognised principles of international law. 

Legal regulation of the status of foreigners conforms to international rules and treaties. 

Foreigners who are, in their own country, denied the actual exercise of those democratic freedoms 
guaranteed by the Italian constitution, are entitled to the right to asylum under those conditions 
provided by law. 

Foreigners may not be extradited for political offences. 

Art. 11 

Italy repudiates was as an instrument offending the liberty of peoples and as a means for settling 
international disputes; it agrees to limitations of sovereignty where they are necessary to allow for a 
legal system of peace and justice between nations, provided the principle of reciprocity is 
guaranteed; it promotes and encourages international organisations furthering such ends. 

Art. 12 

The flag of the Republic is the Italian tricolour: green, white, and red, in three vertical bands of equal 
dimensions. 
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RESIDENCE DOCUMENTS AND INTEGRATION DOCUMENTS 

INTRODUCTION 

If you want to come and work legally in Italy you must fall under the quotas established each year 
by the “immigration flows”. 

If you arrive in Italy with a visa issued by the Italian embassy or consulate in your home country, you 
need to go to the Immigration Office (Sportello Unico per l’Immigrazione, present in every Italian 
province) to sign a stay contract for work and then to the post office to send an application (Kit) for 
a residence permit (permesso di soggiorno). It is also necessary to go to the Post Office, in most 
cases, to renew permits to stay or to obtain a long-stay permit (former carta di soggiorno). You 
continue to go to the Main Police Station only in some cases (residence permit for medical 
treatments, sports competitions, humanitarian reasons, etc.). The new procedure at the Post Office 
started in December 2006. Each day 5,000 applications are excepted, which are electronically 
transmitted to the Main Police Offices. Filled in kits need to be submitted to participating post offices 
(with Sportello Amico). 

Post Offices have lists of trade unions in the area which can provide help in filling in the Kits. 

Starting on 30 April 2006, the first date for being convened to the Main Police Station, you can also 
be notified by text message, and no longer just my a registered letter. 

The text message also specifies the address where you need to go and any missing documents. 
This information is also published in the reserved area of the immigration portal 
www.portaleimmigrazione.it and provided by a call center 848.855.888 with local call rates 
managed by the Post Office, open Monday through Friday from 8:00 a.m. to 8:00 p.m. You just 
need to provide your identification information (username and password on the receipt issued by 
the Post Office when you submit the kit) to find out the status of your papers.  

WHAT IS THE “SCHENGEN AREA” 

When the words “Schengen Area” are used they refer to an agreement between numerous 
European countries aimed at collaborating for the granting of visas to non-EU citizens with the 
political aim of concretely implementing the principle of free circulation of people within the 
European area with no internal borders and with strengthening of EU borders. Countries which 
have signed the Shengen agreement to date include: Austria, Belgium, Denmark, Finland, France, 
Germany, Greece, Island, Italy, Luxembourg, Norway, Holland, Portugal, Spain and Sweden. 

As of 1 may 2004 the European Union has been enlarged to include the following countries: Cyprus, 
Malta, Poland, Slovakia, Czech Republic, Slovenia, Hungary, Estonia, Latvia, Lithuania and as of 
January 2007 Romania and Bulgaria as well. All of these countries are part of the Shengen Area 
which thus includes 28 European countries (the UK and Ireland are not part of it). 

The enlargement of the European Union to include these countries consequently led to the 
expansion of the Shengen Area, and integral part of European treaties. Although Iceland, 
Switzerland and Norway are not members of the European Union they also decided to sign the 
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Schengen agreement with the role of associates. For Switzerland the area becomes effective in 
March 2008. 

If you are a foreigner with a legal residence permit issued by one of the above countries, you can 
freely travel in the others. 

ENTRY VISA 

If you want to enter Italy you need to request an entrance visa by contacting the Italian embassies 
or consulates present in your home country, and based on your needs (medical treatments, family 
reunion, study, work, etc.) submit all the documents required by the Italian authorities. 

If you are a foreigner in possession of a regular permit of stay issued by Italy or other Shengen 
Countries, you are exempt from the obligation of requesting a visa. 

TYPES OF VISAS 

Visas are issued for the following reasons: 

1. adoption 

2. business 

3. medical treatments 

4. invitation 

5. self-employment 

6. made employment 

7. diplomatic 

8. sports competitions 

9. accompanying dependent 

10. mission 

 

11. religious grounds 

12. re-entry 

13. choice of residence 

14. family reunion 

15. transport 

16. tourism 

17. study 

18. airport transit 

19. transit 

20. working holidays 

 

Visa for “medical treatment” 
You request this if you need to undergo medical treatments at Italian public or accredited 
healthcare facilities. 

This allows you entry for the purposes of a long or short term stay, but always with a limited 
duration. It can also be issued for a caretaker who helps you in the event of disability, if there are 
adequate means of economic support. 

Visa for “study” 
You request this if you intend to study in a country other than your home country. This allows you 
entry for the purposes of a long or short term stay, but always with a limited duration. 
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Visa for “family reunion” 
The visa for family reunion allows entry into Italy for the purposes of a long stay, of limited or 
unlimited duration, to foreign citizens (children under age 18, wife or husband and parents in 
special cases) who intend to re-establish their family union with foreign residents residing legally in 
Italy, who possess a long term or short term residence permit with a duration not under one year, 
issued for made employment, self-employment, asylum, study or religious grounds. The family 
status must be suitably documented at the Italian embassy or consulate in charge of issuing an 
entrance visa for Italy. 

Visa for “made employment” 
The visa for made employment allows entrance for the purposes of a six month (seasonal work) or 
log duration stay for made employment with an open contract, if you are asked to come to Italy to 
work as an employee, within the framework of the entry flows established by the Government.  

THE FIRST THINGS TO DO WHEN YOU ARRIVE IN ITALY 

Useful tips if you have a visa and are in Italy 

Within 48 hours of your entrance in Italy 

Any person, who hosts a foreign or Italian citizen in their home, must notify the local Police Station 
or face administrative fines. The forms for communicating use of your property (cessione di 
fabbricato) can be downloaded from Internet and found in tobacco and stationery shops. 

Within 8 days of your entrance in Italy 

if you are a foreigner who has entered Italy legally, whether you had to request an entrance visa 
or you come from a visa exempt country, you must go to the local Immigration Office (Sportello 
Unico per l’Immigrazione) to request a residence permit (permesso di soggiorno) within 8 work 
days from the date of your entrance at the Police Station (Questura) for the municipality you 
intend to reside in. 

if you have a type C entrance visa (maximum 90 days validity) or come from countries which do 
not require an entrance visa for tourism; 

at the local Police Station (located near your place of residence) for all other types of visas 
(validity over 90 days. 

If your residence permit contains errors in the information reported by the operators, you need to go 
to the Immigration Office at the Central Police Station as soon as possible and ask that it be 
corrected (even when your residence permit has been issued by a local Police Station). 

Once you have obtained a residence permit, you need to: 

1. Ask for a taxpayer identification number (Codice Fiscale) at the Tax Office (Ufficio delle 
Entrate); 

2. ask for residence and once obtained 

3. ask for an identity card at your local Town Hall; 

4. ask to be registered with the National Public Health Service and be assigned to a general 
practitioner with you local Public Health Service.  
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 Warning: 

It is not possible to issue a visa, nor extend a pre-existing visa, if you are already in Italy. You must 
return to your home country to ask for a visa at the Italian embassy or consulate. 

RESIDENCE PERMIT (PERMESSO DI SOGGIORNO) 

The residence permit is the document which allows you to stay legally in Italy and Schengen 
countries. 

You can request one if you have entered Italy legally with an entrance visa, as long as you do not 
come from a country where this is not required. 

Who to contact 
If you are a foreign citizen you can request to have a residence permit issued or renewed for the 
reasons listed below, only at post offices with the Sportello Amico logo by submitting the printed 
documents (Kit) which you can find at Central Police Stations (questura), Post Offices or at trade 
unions (associazioni sindacali and patronato): 

1. Adoption 

2. Religious grounds 

3. Choice of residence 

4. Study 

5. Mission 

6. Political asylum (renewal) 

7. Apprenticeship and professional 
training 

8. Waiting period to reacquire citizenship 

9. Job-seeking 

 

10. Foreigner long term residence permit (now 
called EU long-stay permit) 

11. Self-employment 

12. Made employment 

13. Seasonal employment 

14. Family 

15. Family minor 14-18 years old 

16. Working holiday article 27 

17. Request for stateless person status (renewal) 

 

Contact the Central Police Station (questura) for all other reasons. 

If you have authorisation (nulla osta) and ask for a residence permit for work or family you need to 
go to the Immigration Office (Sportello Unico per l’Immigrazione). 

If you are a foreign family member of an Italian or EU citizen and are requesting a long term 
residence permit (SLP, former carta di soggiorno) as the family member of an EU citizen, you can 
submit an application through the post office or directly at the main police station. 

 If you need help filling in the kit 

To fill in the application you can use the free, professional help of the personnel at your 
Municipality or a Trade Union who will help you fill in the online application. Thus you do not need 
the printed Kit. 



 

267 

Where to submit the Kit 
The Kit needs to be submitted to post offices at the Sportello Amico, with the envelope open. 

Remember that you need to show your passport and if you are requesting a renewal you also 
need to submit a copy of your expired residence permit. 

The post office employee will give you a receipt attached to the expired permit, it replaces and has 
the value of the receipt previously issued by the main police station. 

If you come from a non-EU country, you’ll find a specific yellow Kit at all post offices. Carefully follow 
the instructions to fill in the kit and submit it at the window. 

Costs 
 27.50 euro to pay with a post office slip (bollettino) if requesting a residence permit for more 

than 90 days. 

 The pay slip can be found at post offices with a Sportello Amico. 

 14.62 euro for a tax stamp (marca da bollo). 

 30 euro to pay to the post office employee when you submit  

 the filled in application. 

If you are a family member of an Italian or EU citizen and request the long term residence permit as 
an EU citizen family member, you do not need to attach a tax stamp nor the payment slip for an 
electronic residence permit. 

Convocation to the Immigration Office 
The Main Police Station Immigration Office will ask you to come in to be photographed and 
fingerprinted by means of a registered letter and text message to the address and telephone 
number you indicated on the application and will make an appointment for picking up your 
residence permit. 

Useful information 
On the www.portaleimmigrazione.it portal you can find: 

 general information on the procedure; 

 addresses of Municipalities and participating Trade Unions: 

 addresses of post offices with a Sportello Amico; 

 status of your papers in a reserved area by entering the user id and password located on the 
receipt issued by the Post Office when you submitted your application. 

Useful telephone numbers 
You can also use the following telephone numbers: 

 800.309.309 (free) run in collaboration with Anci (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani –
National Association of Italian Municipalities) for general information and the address of 
Municipalities and participating Trade Unions. Open every day, 24 hours a day. The service is 
in Italian, English, Spanish, Arabic and French. 

 803.160 (free) of the Italian Post Office, to find out the address of post offices with Sportello 
Amico. Open Monday through Saturday from 8 a.m. – 8 p.m. 
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 848.855.888 (local call), for information on the status of your papers. Open Monday through 
Friday from 8 a.m. – 8 p.m. 

WHICH PERMITS FROM THE MAIN POLICE STATION 

The Agreement between the Ministry of the Interior and Italian Post Offices establishes that the 
following 9 types of residence permit applications are accepted by the Main Post Office. 

1. Medical treatments 

2. Sports competitions 

3. Working holidays 

4. Humanitarian grounds 

5. Political asylum (request - issue) 

 

6. Minors 

7. Justice 

8. Request for stateless person status (issue) 

9. Minor integration 

 

Permits less than 3 months 
As of 2 June 2007 you can stay in Italy for tourism, business, visits or study without having to ask for a 
residence permit. This new feature is contained in law no. 68 of 28 May 2007. 

According to the new provisions if you intend to stay in our country for a period not exceeding 3 
months, you simply need to report your presence in the country:  

 at the time you enter to the border Authority if you are from a non-Schengen country; 

 within 8 days, at the Main Police Station of the province where you are if you are from a 
Schengen country. 

It is important that your stay in Italy not exceed 3 months, or a shorter period if required on your 
entrance visa, if required, and that the entry conditions are observed. 

Entrance and stay in Italy for periods longer than 3 months 
If you are a foreigner and intend staying in Italy for more than 3 months, you need to request a 
residence permit. 

If you are arriving in Italy for the first time, you have 8 days to ask for a residence permit. 

If you are already in Italy and your residence permit is about to expire, you need to request a 
renewal by the deadlines indicated below and not more than 60 days from its expiration: 

 90 days before the expiration, for 2 year residence permits; 

 60 days before the expiration, for 1 year residence permits; 

 30 days before the expiration, in all other cases. 

To obtain a residence permit, you need to have: 

1. the request form; 

2. passport, or other equivalent document, which is valid and with related entrance visa, if 
required; 

3. a photocopy of the document; 

4. 4 passport size photos, identical and recent; 
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5. a 14.62 euro tax stamp (marca da bollo); 

6. the documents necessary for the requested type of residence permit. 

The expiration of the residence permit is the same as the entrance visa: 

 up to 9 months for seasonal work; 

 up to one year with a closed employment contract, for attending school or professional 
training; 

 up to 2 years for self-employment, open employment contract and for family reunion. 

PROCEDURE FOR ENTRY FOR EMPLOYMENT 

Issue of a residence permit for work 
When a work contract is signed the Immigration has the foreign worker sign a printed form 
requesting a residence permit, whose data is sent to the competent main police office at the same 
time for issue of the residence permit, via electronic procedure. 

The Immigration Window will notify the foreigner of the data of convocation established by the 
main police station to take photographs and fingerprints to identify the person. 

The procedure is handled with the assistance of the post offices located throughout the country, 
who are set up for receiving all the documents. 

Duration 
The duration of a residence permit for work is that provided by the residence contract and cannot 
exceed: 

9 months in relation to one or more contracts for seasonal work 

1 year in relation to a closed employment contract 

2 years in relation to a open employment contract 

If you demonstrate that you have come to Italy at least two years in a row to perform seasonal 
work you can obtain a multi-year permit for seasonal work, for up to three years, if the work 
involved repetitive jobs. 

Employer obligations 
Anyone, even if a relative or similar, who employs a foreigner or stateless person or transfers 
ownership or use of rural or urban property (located in the city or countryside), located within Italy, 
is required to provide written notice of such, within 48 hours, to the local public security authority 
(main police station – questura). 

This notice includes, in addition to the general information of the person making the report, that of 
the foreigner or stateless person, the passport or identity document information for the person, the 
exact location of the transferred property or where the person lives in, boards or works and the 
reason for which the notice is required (e.g. employment contract). 
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The steps for nominative hiring of non-EU citizens 
1. You must stipulate a contract still to be signed with the employer when you are still in your 

country; 

2. the employer submits an application for authorisation to work to the Provincial Labour Office; 

3. once authorisation is obtained, the employer sends you a copy abroad; 

4. you need to obtain issuance of an entry Visa from the Italian embassy or consulate in your 
country; 

5. once you enter Italy within 8 days you need to request a Residence permit for employment 
(residence contract) from the Immigration Window; 

6. the window will issue you an Authorisation for Work (Nulla Osta al Lavoro). 

The steps for numeric hiring non-EU citizens 
If the employer does not directly know the worker, he can request, by submitting the pertinent 
documents, authorisation for work for one or more people registered on the lists at Italian 
diplomatic or consular offices, in those countries which have signed specific bilateral agreements 
for this purpose with Italy. 

These lists, broken down by country of origin, contain a list of names with complete personal details, 
professional qualification, degree of knowledge of Italian, type of preferred contract (seasonal, 
closed or open) as well as specification of the performed training programme and related 
employment sector. 

Contents of the authorisation request 
1. Complete personal details of the employer, owner or legal representative of the company, 

company name, location and indication of the work site; 

2. nominative request: personal details of the foreign worker including his residence abroad; 

3. numeric request: number of workers to hire; 

4. remuneration and insurance coverage, in compliance with applicable current laws and 
national labour contracts, also reported on the residence contract proposal; 

5. commitment of the employer related to housing and payment of return journey; 

6. commitment of the employer to communicate all changes in the work relationship. 

Attachments to the request 
1. Self-certification of the company’s registration with the Chamber of Commerce, Industry and 

Artisanship, for the activities for which such registration is required; 

2. self-certification of the social security and tax position, based on the type of company and 
employment capacity of the employer; 

3. the proposal of an open, closed or seasonal stipulation of a residence contract, full or part 
time, but not less than 20 hours per week and, in the event of domestic work, monthly 
remuneration not less than the minimum required for a social allowance. 
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ISSUE OF THE AUTHORISATION 

If there are no reasons keeping the main police station from issuing it, the Immigration Window: 

 convenes the employer for issue of the authorisation, it is valid for six months from the date of 
issue; 

 checks your identification data, checks for the existence of a taxpayer identification number 
(codice fiscale) and if you do not have one yet, requests its assignment; 

 in the presence of an express request made by the employer, transmits the documents 
including the taxpayer identification number, as well as the related authorisation to the 
consular offices of your country. 

Information from the employer 
The employer will inform you when the authorisation has been issued, so that you can request an 
entry visa from the pertinent diplomatic or consular office, while the authorisation is still valid. 

Requirements of the Italian consulate 
The diplomatic or consular office, to whom the documents related to your paperwork has been 
sent: 

 notifies you of the proposal for the residence contract for employment; 

 after verifying that you meet the requirements, issues you an entry visa, including taxpayer 
identification number, within 30 days from the request for a visa, and sends notice of such 
electronically to the Ministry of the Interior, Ministry of Labour and Social Policies, INPS and 
INAIL;  

 informs you of the obligation of reporting to the Window within 8 days of your entry into Italy. 

RESIDENCE CONTRACT 

Once you enter Italy, you need to go within 8 days of entrance in the country to the competent 
Window, which will check: 

4. the visa issued by the consular authority; 

5. your personal details 

and will give you the certificate assigning a tax payer identification number. 

By the same deadline, you need to: 

1. show a document suitable for proving the actual availability of housing; 

2. request to certify housing suitability  

3. the declaration of a commitment to pay travel expenses 

you sign the residence contract for work, which is kept at the same Window. 

A copy of the signed residence contract is sent by the Immigration Window, electronically where 
possible, to the Employment Centre, competent consular authority and your employer. 

The Immigration Window requests cancellation of taxpayer identification numbers no delivered 
within 18 months from issue of the authorisation, or confirms delivery of the authorisation. 
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Conversion of the residence permit (permesso di soggiorno) 
A residence permit issued for employment or self-employment and family reasons can also be 
used for other activities you are allowed, even without conversion or modification of the document 
for its entire period of validity. 

In particular: 

 a residence permit issued for non-seasonal employment allows you to be self-employed, after 
acquisition (obtainment) of a possibly required qualification or authorisation (license or other) 
and as long as the other requirements and conditions exist called for by current regulations for 
self-employment or work as a working partner in cooperatives; 

 a residence permit issued for self-employment allows you to work as an employee, for the 
period of its validity, after registration in the master data list or, if the employment is in 
progress, after notification of the employer to the Provincial Labour Office; 

 a residence permit for study or training allows you to work as an employee, for the period of 
its validity, for a time not exceeding 20 hours per week, which can be accumulated for fifty-
two weeks, as long as an annual limit of 1,040 hours is not exceeded; 

 a residence permit for family reunion or entry to accompany a worker, for humanitarian 
reasons or for integration of minors in the conditions cited in art. 32, paragraphs I-bis and I-ter, 
of the Consolidated Act (1-bis. “unaccompanied minor foreigners who have been admitted 
for a period not less than two years in a social and civil integration project managed by a 
public or private entity which has national representation and which is registered with the 
registry at the Presidency of the Council of Ministers” for which 1-ter “the managing entity of 
the projects must guarantee and prove with suitable documentation, at the time that the 
minor foreigner, cited in paragraph 1-bis, turns eighteen, that the interested party has been in 
Italy for not less than three years, has followed the project for not less than two years, has 
available housing and attends school or performs a paid job in the forms and at the 
conditions required by Italian law, or is in possession of a work contract, even if not yet 
started”) and for which the Committee for foreign minors has expressed a favourable opinion, 
allows how non-minor family members to work as employees or self-employed; 

 a residence permit issued for employment, self-employment and family grounds can be 
converted into a residence permit for choice of residence. 

Renewal of the residence permit 
To renew your residence permit you need to contact the main police station of the province where 
you live, before it expires: 

1. 90 days before the expiration for an open contract 

2. 60 days before the expiration for a closed contract 

3. 30 days before the expiration, if the contract is seasonal. 

Once these limits have been exceeded, the permit can no longer be renewed except in specific 
cases justified by suitable documentation. 

The residence permit is renewed for a duration not longer than that established for the initial issue. 

You need to fill in the kit and submit it to the post office, including with the help of participating 
Municipalities or Trade Unions. 
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All the documents that the Main Police Station may request need to be attached to the renewal 
application. 

However, it is the practice of Main Police Stations, to be flexible about these deadlines, given the 
excessive bureaucratic delays compared to the deadlines established by law. 

If you are a foreigner legally residing in Italy and you change residence or update or renew your 
passport you need to have the document updated at the Main Post Office which issued you the 
residence permit. The same thing needs to be done if a child is born, to extend the right to stay to 
the newborn as well (so-called insertion of the minor on the residence document). 

Conditions for renewal 
You can renew your residence permit for work purposes if you have a residence contract for work 
and you can submit a self-certification from your employer which certifies the existence of housing 
where you live. 

Your residence permit cannot be renewed or extended if you have interrupted your stay in Italy 
for a continuous period of more than six months, or, for two year residence permits, for a 
continuous period greater than half of the period of validity of the residence permit, unless such 
interruption is due to the need to fulfil military obligations or other serious and proven reasons. 

NEW HIRING WITH VALID RESIDENCE PERMITS 

Procedure 
This procedure occurs for employment, self-employment and family grounds. 

1. signing of the residence permit contract 

2. sending of the residence contract to the prefecture, within 5 days for existing jobs 

3. signing of the residence permit contract 

4. sending of the residence contract to the prefecture necessary for renewal of the residence 
permit within 5 days from starting the new job 

Hiring outside flows 
For some categories of workers it is possible that authorisation for foreigners to work is issued 
without previous completion of the requirements at the Provincial Employment Centre. This 
prerogative can be used by translators, interpreters and professional nurses. 

It is also allowed for: 

1. managers or highly specialised personnel of companies with offices or branches in Italy, or 
representative offices of foreign companies with head office in a Member State of the World 
Trade Organization; or managers of head offices in Italy of Italian companies, or companies 
of other EU Member States. 

For workers cited in art. 27, paragraph 1, letter a) of the immigration act, the authorisation to 
work refers to managers or personnel in possession of special knowledge which, according to 
the national labour contract applied to the separate company, qualify the activity ad highly 
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specialised, employed for at least six months in the same sector before the date of temporary 
transfer, in observance of the commitments resulting from the GATS Agreement. 

At the end of the temporary transfer it is possible for closed or open hiring at the separate 
company. 

The temporary transfer, with duration tied to the actual needs of the company, defined and 
established in time, cannot exceed a total duration of five years, including any extensions. 

2. exchange or native speaker university teaching assistants; 

3. university professors and researchers destined to perform an academic position in Italy or 
paid research work at a university, teaching institution or research centre operating in Italy. 

REGISTRATION IN THE EMPLOYMENT CENTRE LISTS OR MASTER DATA LIST 

If you lose your job due to lay-off with the right to unemployment benefits: 

 the company which hired you needs to notify the pertinent Immigration Window and 
Employment Centre within 5 days from your dismissal. 

If you lose your job due to lay-off without the right to unemployment benefits, or individual dismissal 
or resignations: 

 you employer will notify the pertinent Immigration Window and Employment Centre within 5 
days. 

If you want to register your unemployed status, you need to report, within forty days from loss of 
your job, to the Employment Centre and turn in a declaration of availability for a new job showing 
your residence permit.  

An employer who fails to notify the immigration window of any variation in job status, faces an 
administrative fine ranging from 500 to 2,500 euro. 

The prefect is in charge of verifying and applying the fine. 

CHANGES IN JOB STATUS 

To start a new job, you need to sign a new residence contract for work, including for the purposes 
of renewing your residence permit. 

Your employer must notify the Immigration Window, within 5 days of the events, of the start date 
and end date of the job, as well as your transfer, with related start date. 

LONG-STAY PERMIT, FORMER CARTA DI SOGGIORNO 

EU directive no. 2003/109 governs the granting and revocation of the long-term stay status in the 
European Union and regulates the stay of third country citizens in Member States different from the 
one where they obtained the long-stay status. 
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The long-stay residence permit, formerly carta di soggiorno, is a document which you are issued 
only if you are a legal resident of Italy for at least 5 years, possess a renewable residence permit 
and have sufficient income for you and your family. 

Those who are staying from study or professional training purposes, temporarily protected and 
waiting to be assigned status, beneficiaries of forms of protection subsidies, refugees, au pairs and 
seasonal workers are excluded. 

Application 
To submit an application and obtain long-stay status you need to prove that you have stable and 
sufficient resources to support you and your family, without applying for social aid, and to possess 
health insurance against all risks. 

Benefits 
The long-stay permit is open-ended and gives you more rights than a residence permit (disability 
pension, social pension). If you reside legally in Italy and you change residence or update or renew 
your passport you need to have the document updated at the Main Post Office which issued you 
the long-stay permit. The same thing needs to be done if you have a baby, so that your right to stay 
is extended to him or her. 

If you possess a long-stay permit you can: 

1. enter Italy without a visa; 

2. carry out any legal activity, except those you are expressly forbidden to do by law, or which 
are reserved for Italian citizens. 

you have the same treatment as nationals in terms of: 

1. working as an employee or self-employed; 

2. education and professional training; 

3. recognition of diplomas and other professional qualifications; 

4. social security benefits; 

5. tax breaks; 

6. access to goods and services; 

7. freedom of association; 

8. free access to the entire national territory. 

It is valid as a personal identification document for 5 years (after you can ask to have it renewed by 
submitting new photos). 

It cannot be issued for  a foreigner who is a danger to the security of the State and public order. 

You cannot request it if you possess a residence permit for study, professional training, temporary 
protection, humanitarian reasons, request for asylum when your status is not yet recognised, nor 
one for a short period. 
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Conditions for requesting a long-stay permit 
You can request a long-stay permit for yourself and your family members if: 

1. you possess a residence permit and have resided legally in Italy for at least 5 years; 

2. you have a minimum income, equal to the amount of welfare benefits; 

3. if you apply for your family as well you must be able to demonstrate to have a certain income 
as indicated in the table. 

 

Number of family 
members 

(including the applicant) 
Required income 

1 - 2 Annual amount equal to welfare benefits (5,062.68  euro for 2007) 

3 - 4 Annual amount equal to double welfare benefits 

5 and more Annual amount equal to triple welfare benefits 

The family members for whom you can request an EU residence permit are the same as those for 
which it is possible to request a family reunion (spouse, minor children including of the spouse or 
born out of wedlock, dependent non-minors who are unable to permanently take care of 
indispensable life needs due to their health and dependent parents). 

If you request an EU residence permit for your family members as well you will have to attach a 
photocopy of housing suitability certificate which demonstrates that you live in a house suitable for 
housing your family members. 

How to request it 
You need to go to a post office where the forms to send the request are available free of charge (kit 
with yellow band). 

To fill in the application follow the instructions contained in the kit and the “residence permit issue-
renewal” form. 

Along with the form (filled in and signed) you need to submit: 

 1 photocopy of all the pages of your passport (or other equivalent document); 

 1 photocopy of your income tax return (Unico, Cud-summary of employee income-for the 
previous year); 

 if you are a domestic worker (colf/badante) you must show the Inps payments and the 
statement from Inps; 

 criminal record and certificate related to any criminal court proceedings (both can be 
requested from the Court Criminal Records Office – Ufficio Casellario); 

 1 copy of your pay packets for the current year; 

 documents related to residence and family state; 

 1 photocopy of the notice to the employment centre showing your open-ended employment 
status; 



 

277 

 your taxpayer identification number of the applicant (always) and the taxpayer identification 
number of VAT number of your employer (if it is a long-stay permit for work); 

 the post office pay slip you used to pay for the electronic residence permit (27.50 euro); 

 1 14.62 euro tax stamp (marca da bollo); 

 30 euro to pay to when you submit the application at the post office.  

Forms and documents at the post office 

You also need to request the long-stay permit at the post office. There are particular rules if 
requesting this for your family members: spouse or minor children (if they are under 14 the 
request is together with yours) 

RESIDENCE PERMIT FOR COHABITING SPOUSE 

How to request it 
If you are the spouse of a foreigner who possesses an EU residence permit or foreigner who has 
sent an application for an EU residence permit, you can request an EU permit for family reasons by 
filling in the kit form with the yellow band (form 2 needs to be filled in only if you have your own 
income). 

Along with the form (filled in and signed) you will need to attach: 

1. 1 photocopy of all the pages of your passport (or another document with the same value); 

2. 1 photocopy of your spouse’s tax return (Unico, Cud, … related to the previous year) and your 
own if you have one. If you are a domestic worker (colf/badante) you must submit the Inps 
payments and the statement from Inps; 

3. criminal record and certificate related to any criminal court proceedings (both can be 
requested from the Court Criminal Records Office - Ufficio Casellario); 

4. 1 photocopy of vital recording documents certifying your marriage. If these documents are 
from abroad, they must be translated and legalised by the Diplomatic Representation/Italian 
Consulate; 

5. 1 photocopy of housing suitability certificate (related to your residence); 

6. the post office pay slip you used to pay for the electronic residence permit (27.50 euro). 

7. 1 14.62 euro tax stamp (marca da bollo); 

8. 30 euro to pay to when you submit the application at the post office.  

RESIDENCE PERMIT FOR MINOR CHILDREN OVER AGE FOURTEEN 

How to request it 
If you are a minor child over age fourteen living with a foreigner who possesses an EU residence 
permit or foreigner who has sent an application for an EU residence permit, you can request this 
permit for family reasons, by filling in form lett. i. 
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Along with the form you need to attach: 

1. photocopy of your entire passport (or other equivalent document); 

2. photocopy of vital records document certifying your status as minor child. If this document 
comes from abroad the certification must be translated, legalised and validated by the 
Diplomatic Representation/Italian Consulate (this document is not required if the minor 
entered with a visa for family reunion); 

3. photocopy of the housing suitability certificate; 

4. post office pay slip to pay for the electronic residence permit (27.50 euro). 

5. 1 14.62 euro tax stamp (marca da bollo); 

6. 30 euro to pay to when you submit the application at the post office.  

RESIDENCE PERMIT FOR MINOR CHILDREN  

If you have children under age 14 you must ask for them to be registered on your document 
(residence permit or EU residence permit). 

When the child registered on your residence permit or long-stay permit or those of your spouse turns 
14, he or she is issued a residence permit for family reasons until he or she turns 18, or an EU 
residence permit. 

A residence permit for family reasons allows your children to: 

1. access welfare services; 

2. enrol in school or professional training courses; 

3. be employed or self-employed. 

A residence permit for family reasons has the same duration as the residence permit of the foreign 
family member who performed the family reunion and is renewable together with it.   

When they turn 18 your children who possess a residence permit for family reasons are issued a 
residence permit for study, job-seeking or work based on their activity. 

RESIDENCE PERMIT FOR COHABITING DEPENDENT PARENTS 

How to request it 
If you are the cohabiting spouse of a foreign citizen who possesses an EU residence permit or 
foreigner who has sent an application for an EU residence permit, you can request an EU permit for 
family reasons by filling in the kit form with the yellow band. Along with the form (filled in and 
signed) you will need to attach: 

1. 1 photocopy of all the pages of your passport (or other equivalent document); 

2. 1 photocopy of your child’s tax return (Unico, Cud, … related to the previous year). 

3. if you are a domestic worker (colf/badante) you must submit the Inps payments and the 
statement from Inps; 

4. criminal record and certificate related to any criminal court proceedings (both can be 
requested from the Court Criminal Records Office – Ufficio Casellario); 
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5. 1 photocopy of vital recording documents certifying your status as parent. If it is from abroad, 
the certification must be translated and legalised by the Diplomatic Representation/Italian 
Consulate; 

6. 1 photocopy of the housing suitability certificate; 

7. self-certification related to residence and family state; 

8. the post office pay slip you used to pay for the electronic residence permit (27.50 euro); 

9. 1 14.62 euro tax stamp (marca da bollo); 

10. 30 euro to pay to when you submit the application at the post office.  

RESIDENCE PERMIT FOR FAMILY REASONS: FAMILY REUNION 

Conditions 
If you are a foreigner legally residing in Italy you can have the following come and live with you: 
your minor children, dependent children over 18 if you can demonstrate that they cannot take care 
of themselves due to a state of total disability, your parents if they do not have other children in their 
home country, or are over age 65 and do not have a child that can take care of them due to severe 
health reasons. 

Application 
You must apply at the Immigration Window of the province where you live, submitting all the 
documents which demonstrate that you have a house large enough for the family, adequate 
income for the number of family members and a job. 

ASYLUM APPLICANTS AND POLITICAL REFUGEES 

If you have been granted the status of refugee you need to request authorisation from UNHCR 
(United Nations High Commissioner for Refugees), presenting a notary act signed in the Prefecture 
and which indicates tour name, surname, your home country and marital status in the presence of 
two witnesses with valid identity documents. 

Conditions for requesting refugee status 
If you have been directly and personally persecuted in your country for reasons of race, religion, 
nationality, belonging to certain social groups or for you political opinions or if you have grounded 
and proven reason to believe that you could be persecuted if you return to your home country 
(based on the Geneva Convention) you can request refugee status. 

 

You cannot request this status in Italy if: 

1. you have already been recognised as a refugee in another State; 

2. you come from a State, other than your original one, which has signed the Geneva 
Convention and where, having stayed for a significant period of time, you did not ask to be 
granted refugee status; 
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3. you have been sentenced in Italy for crimes against the personality or security of the State, 
against the public safety, or crimes of enslavement, theft, robbery, devastation and plunder, 
or connected with the illegal sale and traffic of weapons or drugs, or for mafia related crimes 
or belonging to terrorist organisations; 

4. you have committed war crimes or against peace or humanity. 

You must send the application to the Border Police office when you enter Italy or to the Main Police 
Station Immigration Office for the area if no Border Police office is present. 

You can submit the request to the Police office, which will provide you with pre-printed forms where 
you need to: 

 explain the reasons you are asking for refugee status; 

 provide all other information or documents in your possession, backing the motives for your 
request. 

 attach a copy of a valid identity document (passport, identity card, etc.) if you possess one, or 
provide your personal details to the Police Authority, indicating an address for receiving 
notices which regard you. 

The Main Police Station will issue a copy of the application and the submitted documents. At that 
time your picture will be taken to identify you. 

The application, along with the necessary documents will be immediately sent by the Main Police 
Station to the competent Commission for recognition of refugee status which will decide whether to 
grant you this status. There are 7 in Italy (Gorizia, Milan, Rome, Foggia, Syracuse, Crotone and 
Trapani). You will be notified by the Main Police Office of the date set for convocation to the 
Commission, it will be sent to the address you indicated when submitting the application.  

It is important that you notify the Main Police Station of any changes in address in order to receive 
all notices that regard you. Remember that the hearing is very important for you to explain your 
situation well and outline your fears of persecution; therefore if you do not report for the 
convocation, the Commission may decide based on an examination of the available documents 
without hearing you. 

Possible decisions 
Within 3 days from the hearing (where you will be heard and explain you reasons), the Commission 
will adopt one of the following decisions: 

1. grant you refugee status; 

2. reject your application but, although not finding the requested requirements for refugee status, 
it may autonomously evaluate the dangerousness of your repatriation and ask the Head of 
the Police to issue a residence permit for humanitarian protection reasons.  This type of 
residence permit has a one year duration, it can be renewed and allows you to work; 

3. reject your application: in this case the Head of the Police will ask you to leave the country 
within a certain period of time. 

If you do not speak Italian you can ask for the assistance of an interpreter or even a cultural 
mediator to fill in and draft, in your language where possible, or in one of the more common 
languages (English, French, Spanish or Arabic), the information form and declarations motivating 
your request. 
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If the Police Authority verifies that the documents you have submitted are in compliance, you will be 
issued a residence permit by the Head of the Police in the province where you submitted the 
application, this permit is valid for three months and can be renewed until the Commission makes a 
decision. 

If you arrive in Italy without a document which certifies you nationality and personal details, or if 
your request for recognition is based on elements which need to be verified, you will be housed in 
an Identification Centre for a maximum period of 20 days. If the Commission does not make a 
decision on your request within this time, you will be able to leave the centre where you are housed 
and you will be issued a residence permit valid for 3 months, which can be renewed until the 
proceedings are settled. 

If you do not possess the resources to support yourself, your can ask the competent Prefecture, 
through the Police office where you submitted the application, to be housed in specific municipal 
facilities which will give you housing for the entire period while your asylum application is being 
examined. 

Remember that in the identification centre you will be guaranteed: 

 doctor’s and emergency hospital care; 

 visits from family members, your attorney, ACNUR and bodies or agencies protecting 
refugees recognised by the Ministry of the Interior. 

If the Commission grants you political refugee status, you will be issued a card and documents 
which allow you to enter and exit Italy and a two year residence permit.  

You can also ask to leave for extended periods, beyond the times established by the regulations, 
with authorisation from the official assigned to the centre; extended leave from the centre which is 
not authorised and without sufficient grounds, will be considered as a waiver by you to the 
application for recognition of refugee status. 

Negative outcome of the application: possible solutions 
If you are housed at an identification centre, within 5 days from a negative decision by the 
Commission, you can submit a request to have your petition re-examined to the chairman of the 
Commission, based on elements emerging compared to the Commission’s decision or pre-existing 
facts which did not come out in the first hearing. Your petition for re-examination will be decided 
within 15 days. In any case you can submit an appeal to the ordinary Court (if you are not in Italy 
you can do this through the diplomatic representation) with jurisdiction for your area, within 15 days 
from notification of the Commission’s decision. 

In both cases you can ask the Prefect of the province where you are living to give you authorisation 
to remain in the country until the date of the appeal decision, if so authorised the Prefect will notify 
you of the procedures for staying in Italy. 

Positive outcome of the application 
You will have all of the rights and be subject to the same duties as Italian citizens, with the exclusion 
of those which require Italian citizenship (for example, the right to vote and participate in 
competitions for public offices, etc.). 

If you need certain documents of certificates from your home country in order to exercise a right in 
Italy, the Italian authorities will act so that they are provided, or they will have the replaced with 
acts which have the same value as those of your country. 
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You cannot return to your home country for any reason, otherwise you give up your status. 

The personal document which the Main Police Station gives you will allow you to go abroad from a 
period not exceeding three months, without the need for a visa. If, instead, you need to stay 
abroad for longer periods, for example for work, you need to ask for a visa from the diplomatic 
representation of the country where you plan to go, and then start the “transfer of responsibility” 
procedure in your new host country. 

IMPUGNATION OF ADMINISTRATIVE PROCEEDINGS 

In accordance with art. 6, paragraph 10 of the Immigration Act, appeal can be made to the 
Regional Administrative Court (TAR) with jurisdiction against any of the provisions cited by articles 5 
and 6 of Legislative Decree 286/1998, this must be done within 60 days from issuance of the 
administrative measures. 

The following measures can be impugned before TAR: 

 measure to issue a residence permit (e.g. in the case of missing or incorrect information); 

 measure to refuse to issue a residence permit; 

 measure to renew a residence permit (e.g. in the case of missing or incorrect information); 

 measure to refuse to renew a residence permit; 

 measure to convert a residence permit (e.g. in the case of missing or incorrect information); 

 measure to refuse to convert a residence permit; 

 measure to revoke to renew a residence permit; 

 measures related to stay declaration; 

 measures related to normal abode declaration; 

 measures related to identification document; 

 measures related to registrations and variations at the Vital Records office; 

 measures related to ban in staying; 

 measure to issue of long-stay permit; 

 measure to refuse to issue a long-stay permit; 

 measure to renew of long-stay permit; 

 measure to refuse renew of long-stay permit; 

 measure to revoke of long-stay permit; 

It is important to note that measures related to the refusal, failure to renew or revocation of 
residence documents deny you the legal requirement for legally staying in Italy. 

The law provides that the impugnation proceeding of the two different types of measure is 
attributed to two different jurisdictions: 

1. appeal against a measure which deprives a foreigner of a residence document will be 
submitted to the administrative judge (TAR); 

2. appeal against a measure to expel and order of the head of police to leave the country will 
be heard by an ordinary judge (justice of the peace). 
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OTHER INTEGRATION DOCUMENTS 

Tax ID number: 
this is a card issued only by the Italian Tax Authority (Agenzia delle Entrate), present in the province 
where you reside, and which represents the identification instrument of the citizen in contacts with 
public entities and local government. This document has not expiry date. 

Public health service card 
this document is proof that you are registered with the National Healthcare Service and contains 
the name of your family practitioner, who is the doctor who examines you free of charge when you 
are ill. 

A taxpayer identification number and healthcare card are two documents which foreign citizens 
legally residing in Italy must always have. 

Unlike the taxpayer identification card, the healthcare card needs to be renewed when it has the 
same expiry date as your residence permit. The healthcare card is open-ended for foreigners 
who have a long-stay permit. 

Identity card 
this is a personal recognition document which shows your identity and is issued by the municipality 
of residence to foreign citizens who legally reside in Italy and are at least 15 years old.  An identity 
card is valid for 5 years, it must be renewed when it expires and cannot be used to leave Italy, 
since it is only an identification document within the country. 

It does not replace a passport. 

Driving licence 
Foreign citizens can only drive in Italy if they possess an international driving licence issued by their 
home country. This is allowed for 1 year from acquiring residence in Italy, since after a year  it is not 
possible to convert the licence from your country, the foreign citizen must obtain an Italian driving 
licence by taking an exam. The driving licence is valid for 10 years and needs to be renewed when 
it expires. 

In the event of reciprocal agreements between Italy and the home country of immigrant citizens, 
a sworn translation of the driving licence is sufficient. 

self-certification: another right 
Self-certification simplifies relations with the various local government offices because it makes it 
possible to submit personal declarations instead of the traditional certificates, without having to 
bring them later. 

Self-certification is a declaration which you write with your own hand and in your own interest on 
statuses, facts and personal qualities which can be used in contacts with Local Governments and 
concessionaires and managers of public services. It is possible to submit self-certification 
declarations also to private companies (e.g. banks and insurance companies), but they have the 
option and not the obligation to accept them in place of the original documents. 
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RIGHTS OF THE FAMILY 

GETTING MARRIED IN ITALY 

If you intend to get married in Italy, whether you are a resident or not, you must submit an 
authorisation to marry (nulla osta)  issued by the competent Authority in your Country to the Vital 
Records office.  

Competent Authority means the foreign Consulate or Embassy of your home country present in 
Italy or the competent authority in your home country. 

Procedure 
If you want to get married in Italy the first thing you need to do is request publication of banns, to 
publicise the desire of the people to marry in a civil ceremony. This is required by law, or the 
marriage will be declared null and void. 

Before publication of the banns, you and your fiancé/fiancée must take an oath before a vital 
records official. The request can be made by any couple, who is free of the bonds of matrimony. 

If you are a minor, from 16 to 18 years old, you must obtain authorisation from the Juvenile Court. 

You need to make this request at the marriage office of the Municipality where you or you 
fiancé/fiancée live. 

How 

The foreign citizen must submit the authorisation issued by his or her home country Consulate or 
Embassy at the time of the request. 

If you come from a non-EU country, the signature of the Ambassador or Consul General must be 
authenticated by the Prefecture. 

If you are a resident of Italy, you also need a unmarried status and residence certificate on 
stamped paper. 

If you want a Catholic ceremony at the same time as the civil ceremony, you also need to submit a 
form issued by your parish. 

The presence of two witnesses over age 18 with valid documents (if foreigners with a residence 
permit) is necessary at the time of the oath. If one of you is Italian the presence of a parent and 
witness is required. You can also be accompanied by an interpreter. 

 Important 

it is not necessary to have a residence permit for the oath 

If you want to legitimise your minor children born from your relationship you need to submit the 
child’s birth certificate with personal details. 

The banns will be posted at the town hall for at least eight days including two Sundays. 

If one of you is resident in another Municipality, the banns will be posted in both Municipalities. 



 

285 

ACCOMPANYING DEPENDENT 

As long as you meet the available housing and income conditions, accompanying dependent is 
allowed if you possess a long-stay permit or entry visa for employment related to a contract with 
duration not less than a year or non-occasional self-employment or for study or religious grounds, 
for family members who are eligible for family reunion. 

Moreover, accompanying dependents are allowed entry for Italian or EU citizens, for family 
members who are eligible for family reunion. 

How 
If you have an entry visa valid for accompanying dependent, you need to submit an application to 
the Embassy for an entry visa for an accompanying dependent. 

Authorisation (nulla osta) is a necessary condition for entry, which you must request at the 
Immigration Window or Main Police Station. The authorisation will be sent to the Embassy, which 
will carry out any necessary verification, and if the outcome is positive, it will issue you a visa. 

FAMILY REUNION 

At the Immigration Window 
The request to have your immediate family members come to Italy needs to by submitted at the 
Immigrations Window which, as stated by the Ministry in form “F”, has three months time to verify 
that the conditions for family reunion are met. In the meantime, while waiting for the authorisation, 
your family member who resides abroad needs to start the paperwork at the Italian consulate. 

Who can request it 
If you are a foreign citizen, in possession of an EU residence permit of long-stay or residence permit 
for employment, self-employment, study, religious grounds or mission with a duration not less than a 
year you can request to have your family members join you in Italy, to unite your family. 

eligible family members 
The subjects who can benefit from family union are: 

1. spouse; 

2. minor children, even if spouse’s or born out of wedlock, not married or legally separated, as 
long as the other parent, if there is one, has given his or her consent; 

3. Non-minor dependent children, who cannot support themselves due to health problems 
which entails permanent impossibility to take care of their basic needs; 

4. Dependent parents who do not possess adequate family support in their home country or 
country of residence. 

Activity carried out at the Immigration Window 
If you feel you meet the above requirements, you can submit or send the pertinent Immigration 
Window the specific form requesting authorisation, along with a copy of your passport, residence 
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permit and documentation related to the availability of suitable housing and minimum income 
necessary. 

The family member asking to be reunited instead needs to report to the Italian consulate in the 
country where he or she lives with documentation proving the relationship, minor age and possible 
health conditions and dependent status. 

The Immigration Window will issue you a receipt for the application and submitted documents. 

Once the existence of the above requirements are verified, within 90 days from receiving the 
application, the Immigration Window will issue you the authorisation, or refusal and communicate 
this to the consular authority. 

After 90 days have passed from the request for authorisation, the family member who wants to be 
reunited can show a copy of the application receipt, with related documents, presented by their 
family member to the Immigration Window, to the Italian diplomatic or consular authority abroad in 
order to obtain an entry visa. 

After going to the Immigration Window, the reunited family member must go to the post office to 
send a filled in and signed kit to the pertinent Main Post Office, along with the request for residence 
permit issued by the Immigration Window.  

The post office issues a receipt with the two personal identification codes (user and password), 
which the applicant can use to learn the status of his or her paperwork by connecting to 
www.portaleirnrnigrazione.it . 

Within 8 days of entering Italy your family member, with the specific kit available at post offices, 
must go to the Immigration Window which issued the authorisation, otherwise he or she is 
considered illegally present in the country. 

A residence permit for family reasons will allow your family member to be employed or self-
employed, to enrol in school and be covered under the national healthcare service. 

If you are the family member of an Italian or EU citizen, to obtain an entry visa for family reasons 
and for accompanying dependent you do not need to ask for authorisation at the Immigration 
Window. 

Procedure for accompanying dependent 
To promote family cohesion and unity, if you possess an entry visa for employment connected to a 
contract with a duration not less than a year for non-occasional self-employment, or for study or 
religious grounds, entry for accompanying dependents is allowed for the same family members 
eligible for family reunion. 

The same procedure applies for accompanying dependents as for family reunion and the same 
documents are necessary. 

The documents for the request need to include: 

1. 1 photocopy of the delegate’s personal document; 

2. delegation for the Italian citizen or foreigner legally residing in Italy to submit the authorisation 
application for accompanying dependents, written by the foreigner who has already 
obtained a visa for the reasons specified above, signed – on the specific form available at 
diplomatic-consular representation – in front of a Consulate official. 
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Issue of the residence permit 
After going to the Immigration Window, the reunited or accompanying family member must go to 
the post office to send a filled in and signed kit to the pertinent Main Post Office, along with the 
request for residence permit issued by the Immigration Window. The post office issues a receipt 
with the two personal identification codes (user id and password), which the applicant can use to 
learn the status of his or her paperwork by connecting to the website www.portaleiminigrazione.it. 

The Main Post Office will send a notice to the address indicated on the application of the date for 
convocation to their offices for photographing and fingerprinting and later send a second notice for 
delivery of the residence permit. 

What they can do 
Those who possess a residence permit for family reasons can be employed or self-employed, to 
enrol in school and be covered under the national healthcare service. 

Procedure 
 Thanks to the activation of electronic connections (via Internet) it is possible to manage the 

related paperwork using the following procedures: 

 once you have entered the data related to the application in the IT system – filled in on forms 
you can obtain by downloading them from the websites www.interno.it and 
wwv.welfare.gov.it and which you send by registered post, the Immigration Window will ask 
you to come in so that you can submit the required documents. 

 At the same time the Immigration Window will ask for authorisation electronically from the 
Main Post Office which, once their verifications have been completed, they will communicate 
their opinion on whether to issue the authorisation. 

 In the event of a negative opinion, the procedure will be stopped and the application will be 
rejected with a measure from the Immigration Window, using the specific form which can be 
downloaded from the IT system. 

 In the event of a positive opinion from the Main Police Station, the Immigration Window will 
issue authorisation for family reunion, automatically filled in by the system according to the 
form. 

 The Immigration Window will electronically ask the Tax Authority to assign a temporary 
taxpayer identification number or verify the existence of the alphanumeric taxpayer 
identification number. 

 The Immigration Window will send the authorisation prepared by the Immigration window via 
the Internet and the specific system functionality to the Italian diplomatic-consular 
representation. 

 Once the authorisation is electronically received from the Immigration Window, the 
diplomatic-consular representation, after checking the other possession of the other 
requirements required by law, will issue an entry visa for the applicant’s family member. 
Otherwise it will issue a duly motivated refusal. The issue or refusal of the visa will be 
communicated electronically to the Immigration Window. 
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Convocations before and after issue of the authorisation 
The Immigration Window, using the calendar included in the system for managing appointments, 
will convene the foreigner by telephone, e-mail or registered letter, so that the required documents 
can be submitted. 

When the first part of the procedure has been successfully completed, the Immigration Window will 
establish a date to convene the foreigner applying for reunion to deliver the authorisation, 
performing the related convocation by fax, e-mail or ordinary post. 

When the applicant foreigner goes to the Immigration Window on the day of the convocation, he or 
she will receive the authorisation printout, automatically filled in by the system (in the meantime the 
authorisation will already have been transmitted to the consular-consular representation), 
according to the standardised form. 

After the visa is issued, the family member abroad of the applicant requesting the reunion will take 
care of asking for an appointment at the Immigration Window to request a residence permit. When 
the convocation date is established, the documents that the party in question must bring is 
specified which he or she must show at the appointment (original passport with entry visa) to be 
attached to the request for residence permit (an entire copy of the passport bearing the entry visa, 
4 photographs and a tax stamp). 

When reporting to the Immigration Window on the established day, the foreigner will sign the 
request to have a residence permit issued which the Immigration Window will have prepared in the 
meantime by downloading it from the system, after adding specification of the entry border in Italy. 
The data related to the request for a residence permit will be immediately transmitted 
electronically to the Police CEN. 

The Main Police Station will establish the convocation for the foreigner for photographing and 
fingerprinting and the delivery of the measure, entering the information related to the date of issue 
and delivery of the residence permit into the IT system. 

FAMILY ALLOWANCE 

A family allowance, in addition to your pay, is provided with the same rules which are valid for 
Italian workers (this is not valid if you have a contract for seasonal work). 

To receive it you need to certify the residence of your family members and if the procedure to 
obtain it is still not completed, you can submit documents or certificates which proves their stable 
presence in Italy, such as pay packets, attendance certificates for preschools or schools, etc. 

ACCOMPANYING MINORS 

Minors are considered “accompanying” if they have been granted in custody with a formal 
sentence to relatives up to the 3rd degree. 

Your minor children, who are legal residents and live with you, are registered and entered on your 
residence permit or long-stay permit. This situation continues until they turn 14: their legal situation 
follows that of the parent they live with, or the more favourable situation between the parents with 
whom they live. 
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When turning 14, the child registered on the residence permit or long-stay permit of the parent with 
custody or foreign guardian, is issued a residence permit for family reasons until he or she turns 18, 
or a long-stay permit. 

NON-ACCOMPANYING MINORS 

Non-accompanying foreign minors are those minors without citizenship in Italy or other EU countries 
who, not having submitted a request for asylum, are in Italy for some reason without means of 
support and represented by parents or other adults legally responsible for them based on Italian 
laws. 

The general provision of the Italian law concerning assistance and protection of minors applies to 
non-accompanying foreign minors 

(18 for foreign minors). 

Non-EU citizens, including political refugees, cannot request this type of allowance. 

These children can be your own children or your spouse’s or in pre-adoption custody. 

OTHER IMPORTANT RIGHTS GRANTED TO FAMILIES 

Death of the emigrant 

If you die your family members have the right to remain permanently in the host Member State 
only if you, at the time of death, had resided in the Member State for at least two years without 
interruption. (Cgce – sent. 9 Jan. 2003, hearing C- 257/00). 

Family and expulsion 

If you are a foreigner, you entered legally in Italy and are a relative of a EU citizen, the authorities 
of an EU Member State cannot refuse to issue you a residence permit or issue measures to make 
you leave solely because your visa expired before requesting a residence permit. 

The expulsion measure amounts to meddling (an illegal intrusion) in family rights. 

(Cgce – sent. 11/07/2002, hearing C-60/00). 

Pregnant cohabitant 

Your right to form a family and maintain its unity, based on international treaties, is recognised by 
the European Convention as one of the “human rights and fundamental liberties”. 

The Constitution Court (sent. 376/00) excludes the possibility of expelling an immigrant who 
cohabits (has the same residence) as a pregnant woman and up until six months from the birth of 
the child. 
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RIGHT TO EDUCATION 

In our laws education represents a right-duty: the right to obtain an education corresponds to the 
obligation to attend school up to age 16. This right-duty is guaranteed at the same conditions as for 
Italian citizens. 

RIGHT TO EDUCATION OF MINOR FOREIGNERS ALREADY PRESENT IN ITALY. 

Foreign minors: 

1. have the right to education regardless of their legal status, in the forms and manners provided 
for Italian citizens; 

2. they are subject to the obligation to attend school (up to age 16); 

3. they can ask to be enrolled in school at any period of the school year. 

Enrolment 
If you are the parent or guardian of a child under age 16 you must enrol him or her in the class 
corresponding to their age, unless the faculty (internal body of the school) decides to enrol him or 
her in a different class, taking into consideration a series of elements (educational system in the 
home country, testing of competences, skills and preparation levels of the student, any courses 
attended in the home country and any diplomas the student may possess). 

RIGHT TO EDUCATION OF NON-MINOR FOREIGNERS ALREADY PRESENT IN ITALY. 

The right to education is also recognised by law for those over age 18. 

This right first regards the basic need of letting you learn to speak Italian (literacy courses organised 
in different levels). 

If you intend to obtain a middle school diploma in Italy, you need to apply to the principal of the 
school, specifying your personal information and educational background. In this case you also 
need to have a good knowledge of Italian and possess a normal residence permit. 

If you have already completed obligatory schooling and want to continue to study for a secondary 
school diploma, you can enrol directly at secondary schools. 

EDUCATIONAL ASSISTANCE FOR FOREIGN CITIZENS RESIDENT ABROAD 

If you reside abroad and intend attending secondary school or technical-professional courses in 
Italy you can ask for an entry visa for study at the Italian Embassy or Consulate present in your 
home country. 

Requirements: 
1. over age 14; 

2. certificate of enrolment in the professional or specialisation course, issued by the school or 
Italian entity; 
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3. insurance policy for medical treatment and hospitalisation, if you do not have the right to 
healthcare in Italy; 

4. documents which prove the availability of support not less than half the annual amount of the 
social allowance; 

5. documents proving the availability of the sum necessary for the return journey to your home 
country after having attended the course. 

In addition the following needs to be verified: 

6. the coherence of the courses to attend in Italy with the training you acquired in your home 
country; 

7. the compliance of the education programme to attend in Italy with your actual training and 
cultural needs. 

If involving a minor also the existence of adequate protection measures for the minor. 

VISA FOR STUDY 

After obtaining the visa, within 8 days from entering Italy, you need to go to the Main Police Station 
of the place where you intend to live (your residence) and ask for a residence permit for study. 

If you have a minor child or child for whom you are the guardian you also need to request a permit 
for hi. 

The permit will be issued within 20 days from the application and will have the same duration as 
the entry visa.  

With a residence permit for study you can also work as an employee for not more than 20 hours a 
week, up to a maximum of 1,040 hours per year, but you must first obtain authorisation from the 
school. This is not valid for minors under age 16, the limits and precautionary measures set by 
Italian law for underage work is valid for them. 

ACCESS TO THE UNIVERSITY 

By 31 December of each year the universities establish the number of places to assign for 
enrolment of foreign students to university programmes for the following academic year. You must 
also submit declarations on the local validity of secondary school diplomas obtained in your home 
country which you need to have issued by the Italian diplomatic or consular offices. 
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HOUSING 

THE RIGHT TO HOUSING FOR IMMIGRANT CITIZENS 

If you are a legal resident of Italy and registered with the employment centre or have a regular job, 
you have the same right as Italian citizens to: 

1. obtain public housing; 

2. obtain low cost loans to but or rent your primary residence; 

3. obtain housing set up through regional contribution owned by the Provinces and 
Municipalities; 

4. access living centres set up and run by the Regions in collaboration with Municipalities and 
volunteer associations and organisations. 

The contract 
When you find a house you need to draw up a written rental contract, signed by you and the 
owner.  

The contract consists of a written agreement between you and the owner which defined the rights 
and duties of both concerning: 

1. the duration of the rental contract; 

2. the monthly rental fee (rent); 

3. the obligation to give notice in the event of contract termination (if you decide to move or the 
owner needs the house); 

4. obligations related to routine and extraordinary maintenance costs of the house. 

Contract registration 
Within 30 days of signing, the owner needs to register the rental contract at the Registry Office. The 
registration needs to be renewed each year. The registration costs are split between you and the 
owner. All contracts of any amount are registered, as long as the duration is greater than a total of 
30 days during the year. 

Registration cost 
 For urban buildings the tax is 2% of the annual rent. 

 For urban buildings with agreed rent the tax is 2% of 70% of the agreed rent. 

For example: 
Annual agreed rent 5,000 euro 

Registration tax due: 5,000 x 70% = Euro 3,500.00 x 2% = Euro 70.00 

The registration tax due at the time of registration cannot be under 67.00 euro. 
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The landlord (owner of the house) and tenant (person who pays the rent) are both responsible 
for paying the tax which both owe. 

In terms of multi-year contracts, for which at the time of registration only the tax for the first year is 
paid, payments for the following years need to be paid within 30 years from the expiration of each 
one, with no further requirements for the taxpayer. Payment of the 2% of the annual rental can also 
be less than 67.00 euro. 

The registration tax needs to be paid for each year of the duration of the rental contract. Those 
who choose to pay the registration tax for rental and sublease contracts for multi-year contracts 
for the entire duration at the time of the registration have the right to a reduced tax, in a 
percentage, totalling half of the legal interest rate multiplied by the number of years. 

Paying the tax 
Before submitting rental contracts to the Registry Office, the parties to the contract (landlord and 
tenant) must calculate the tax due and pay it at any tax collection concession, bank or post office 
using the form  F23. 

The copy certifying the payment (slip-bollettino) then needs to be submitted to the Tax Authority 
within 30 days from the date of the contract or start of the rental and, if beforehand, together with 
the registration requests (form RR and 69) filled in on the specific forms distributed at the Tax 
Authority. 

Other payment cases 
For transfers, extensions and early termination of already registered contracts, the parties to the 
contract (landlord and tenant) must pay the tax due within 30 days of the occurrence of such event, 
using the form F23 where the contract registration information (year, series and registration number 
separated by a slash)  needs to be accurately indicated and submit the certification of the 
payment to the Tax Authority within 20 days along with the related “communication”, which must 
be filled in by the landlord, a facsimile of which can be found at the Tax Authority. 

No payment is due if the contract was registered for use if with rent subject to VAT. 

Fines 
For failure to request registration the landlord must pay a sum which ranges from 120% to 240% of 
the tax due. However, the tax authority makes it possible to reduce the fine to 1/8 if the taxpayer 
pays within 30 days of the expiration of the registration; and to 1/5 if within one year. In the event of 
late payment the fine totals 30% of the tax with the same cited reductions  (1/8 if the taxpayer pays 
within 30 days of the expiration of the registration; and to 1/5 if within one year). 

What do you need for the registration 
1. an original and a photocopy (or more originals) of the document to register; 

2. tax stamp to apply, every 100 lines, on the original and on the copies; 

3. two forms distributed by the Tax Authority: 

4. printed to request the registration - form 69; 

5. list of documents submitted for the registration form RR; 

6. certification of payment (payment slip) 
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7. mod. F23. 

The formalities to carry out (filling in the forms and payment with F23) are identical for those for 
rental contracts. 

Electronic registration 
Rental contract registration must be done electronically for owners of more than 100 pieces of 
property (buildings and land). 

It is optional for all other landlords. 

For detailed information contact the Tax Authority website www.agenziaentrate.gov.it . 

PRINCIPAL RESIDENCE PURCHASE 

The Tax Authority provides tax benefits for those who acquire ownership, usufruct or bare 
ownership for the first time of a building for living purposes, by reducing the registration, mortgage 
and land registry taxes to apply on the value of the building declared in the public conveyance 
document. 

What you can buy 
“Principal residence” benefits regard: 

1. urban buildings for living purposes classified by the land registry office as categories A1 to A9, 
as well as A11, as long as they  do not possess “luxury dwelling” characteristics; 

2. buildings being constructed (in unfinished state) or renovated, to be used as a non-luxury 
principal residence; 

3. appurtances of the building acquired with the tax benefits such as garages or parking spaces 
(C/6), warehouses or storage rooms (C/2), overhangs (C/6), one per type and including with 
separate acts. 

What to do to take advantage of “principal residence” benefits 
The following needs to be declared in the act, otherwise it will be null and void: 

1. that the property is located in the territory of the Municipality where you have or intend to 
have your residency within 18 months from the purchase, or your domicile, if it is the main 
location of your business and interests (for example work site) or where the company your are 
employed at has its location or carries out its business, despite being abroad for work 
purposes, or if the property is purchased as “principal residence” in Italy, if you are Italian 
citizens resident abroad; 

2. you are not the exclusive owner or joint owner under community property with your spouse of 
the right of ownership, usufruct or use and dwelling, of another dwelling in the territory where 
the property to purchase is located; 

3. you are not already the owner, not even per shares, including in community property, in the 
entire national territory, of rights of ownership, usufruct, use, dwelling and bare property of 
another dwelling purchased with “Principal Residence” benefits. 
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RIGHT TO HEALTH AND HEALTHCARE 

OBLIGATORY REGISTRATION WITH THE NATIONAL HEALTHCARE SERVICE 

You have the right to obligatory registration with the National Healthcare Service (SSN) if you are a 
legal resident and: 

1. you are legally employed or self-employed; 

2. you are registered on the unemployment lists; 

3. you are incarcerated; 

4. you possess a residence permit or receipt for renewal for: 

a. made employment 

b. self-employment 

c. family reasons 

d. political asylum 

e. humanitarian asylum 

f. request for asylum 

5. you are waiting to be adopted and placed with a family; 

6. you are waiting to acquire citizenship; 

Healthcare is also provided for you dependent family members who are legal residents and is 
guaranteed from the birth of your minor children registered with S.S.N., even before (in the delay) 
permanent registration with the service. 

If you are pregnant you have the right to medical treatment even during the six months after the 
birth of your child. 

Requirements for registration 
1. Valid residence permit or renewal receipt for the reasons described above; 

2. self-certification of residence or self-certification of actual dwelling as shown on your residence 
permit; 

3. self-certification of your taxpayer identification number. 

You are registered, together with your dependent family members, on the lists of the 
beneficiaries of the Local Healthcare Service (A.S.L.) in the area where you have residency (the 
A.S.L. are located in every municipality and every town hall of every municipality), or if you do not 
have residency in your actual dwelling (address indicated on your residence permit). 

If you change your actual dwelling, you need to notify the A.S.L. where you are registered. 

If you are a seasonal worker, the A.S.L. where you are registered is that of the municipality 
indicated on your residence permit. 
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Duration of the registration 
1. until the expiration or revocation of your residence permit; 

2. for the period between the expiration of your residence permit and obtainment of its renewal 
(certified by the renewal receipt); 

3. until cancellation of the residence permit for expulsion; 

4. until modification of the residence permit, with the result that registration is not longer 
obligatory; 

5. unlimited with long-stay permit; 

6. for the entire duration of your job if you are a seasonal worker. 

Who does not have the right to obligatory registration 
 Non-EU citizens with a residence permit for business; 

 non-EU workers not required to pay income taxes (IRPEF) in Italy. 

In particular, the following workers are excluded: 

1. managers or highly specialised personnel of companies with offices or branches in Italy, or 
representative offices of foreign companies with head office in a Member State of the World 
Trade Organization; or managers of head offices in Italy of Italian companies, or companies 
of other EU Member States. 

2. employees legally paid by employers, natural or legal entities, resident or with offices abroad 
and directly paid by them, who are temporarily transferred abroad to the Italian or foreign 
natural or legal entities, resident in Italy, in order to perform certain services in Italy covered by 
a contract signed between the above natural or legal entities resident of with offices in Italy 
and those resident or with offices abroad, in compliance with the provisions of art. 1655 of the 
Civil Code and law no. 1369 of 23 October 1960 and international and EU laws; 

3. journalists licensed in Italy and legally employed and paid by foreign newspapers, 
magazines, radio stations or television stations; 

4. holders of residence permits for medical treatments except in the case where the permit was 
issued to pregnant women or in the six months after the birth of their child. 

VOLUNTARY REGISTRATION WITH S.S.N. 

If you have a legal residence permit and do not have the right to obligatory registration: 

 you must take out an insurance policy which covers accidents, illness and pregnancy with an 
Italian or foreign insurance company 

 you can request voluntary registration with S.S.N. (National Healthcare Service), by paying 
the related fee based on your income or status as student or worker. 

Who has the right to voluntary registration 
You have the right to voluntary registration if you are: 

1. a student; 

2. an au pair; 
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3. a priest/nun; 

4. holder of a residence permit for choice of residence; 

5. non-EU employee of an international organisation working in Italy without prejudice to 
international agreements on the matter; 

6. you are employed at diplomatic representations and Consulates; 

7. you work and are not required to pay income taxes in Italy. 

8. you belong to other categories excluded form obligatory registration. 

Requirements for registration 
1. Residence permit greater than 3 months except for students and au pairs who can ask for 

registration even for briefer periods; 

2. self-certification of residence or actual residence which is considered as the address on your 
residence permit if registering for the first time. Students and au pairs are not required to 
acquire legal residence; 

3. self-certification of your taxpayer identification number; 

4. receipt of payment of the contribution due in accordance with Ministerial Decree 8/10/86. 

For students: certificate of registration at school and self-certification not to possess income other 
than scholarships or student aid. 

For au pairs: self-certification of foreigner status working as an au pair with declaration from host 
family. 

If you are registered on the lists covered by A.S.L. in the territory where you have legal residence 
or, in the event of first registration, at the address indicated on your residence permit. 

The contribution for registration is valid for the calendar year, cannot be divided and is not 
retroactive. Registration also applies to your dependent family members unless you are a student 
or au pair. 

Who does not have the right to voluntary registration 
If you are a non-EU citizen and hold a residence permit for: 

1. medical treatments; 

2. tourism. 

Legal residents not registered with S.S.N. 
If you are not obligatorily or voluntarily registered with S.S.N. you are still guaranteed the following 
in accredited healthcare facilities: 

 emergency hospital services, either as a hospital or day hospital patient, for which you must 
pay the related rates when discharged; 

 elective healthcare services upon payment of the related rates. 

Rates set by the regions and autonomous provinces are applied for all services, both emergency 
and elective. 
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Non-EU citizens from countries with which there are international treaties and agreements related 
to healthcare assistance must have certificates proving the right to healthcare in order to be 
exempt from payment of such rates, at the same conditions as Italian citizens. 

For emergency services not paid to A.S.L., the hospital or other accredited facility must contact the 
pertinent Prefecture for reimbursement. 

Non-EU citizens in violation of entry and residence laws 
If you are a non-EU in violation of the laws regarding entry and residency, you are guaranteed the 
following at S.S.N. accredited healthcare facilities: 

1. emergency out-patient and hospital treatment (which cannot be postponed because life-
threatening or injurious to health) or essential treatments (healthcare, diagnostic and 
therapeutic services related to pathologies which are not dangerous immediately or in the 
short term, but which may cause greater detriment to health or risk for life) due to illness and 
accidents; 

2. preventive medical operations and healthcare services with outcomes related to protecting 
individual and collective health, precisely: 

a. to protect pregnancy and maternity with the same treatment as Italian citizens; 

b. to protect the health of minors; 

3. obligatory vaccinations for collective preventive programmes authorised by the Regions; 

4. international prophylaxis interventions; 

5. the prophylaxis, diagnosis and treatment of infectious diseases and possible decontamination 
of related outbreaks. 

You are required to pay the corresponding rates for the above services. 

Services provided to subjects without sufficient economic resources are delivered without any 
charge to the requesting party, with the exception of a co-payment (ticket) when required. 

All services, pharmaceutical prescriptions and accounting paperwork will be performed by use of 
an STP (Temporarily present foreigner) code. 

However, the healthcare facility must register the personal details supplied by the patient, even in 
the absence of an identity document. 

Access to healthcare facilities does not entail any type of report to law enforcement authorities 
except in cases where the findings are obligatory. 

Non-EU citizens waiting for issue of a residence permit 
If you are a non-EU citizen, employed and already present in Italy prior to the law of 6 March 1998 
becoming effective you have the right to obligatory registration with the S.S.N. by presenting the 
receipt proving your application to become a legal resident. 
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Foreigners not in possession of a residence permit 
If you do not have a residence permit you are still insured for emergency or essential, including 
continual, out-patient or hospital treatment for illness and accidents.  

In addition to emergency treatment, which can not be postponed because they are life-threatening 
or injurious to the health of the person, essential treatments are also guaranteed related to diseases 
which are not immediately dangerous, but which could cause detriment to health or risk for life; 

In particular the following are protected: 

1. preventive medicine programmes 

2. pregnancy and maternity 

3. health of minors 

4. vaccinations 

5. international prophylaxis interventions 

6. prophylaxis, diagnosis and treatment of infectious diseases. 

The services provided to you, if you do not possess a residence permit, are not registered with the 
National Healthcare System and do not have sufficient economic resources, are free (with the 
exception of a co-payment). 

Where to register 
You can register with the National Healthcare Service at the local Public Healthcare Centre 
(Distretto Socio Sanitario) in the municipality where you have residency or the municipality listed on 
your residence permit. 

Documents needed for registration 
The requirements for registration are: 

1. residence permit (in the event of renewal, the receipt for the renewal application); 

2. self-certification of residence or self-certification of actual dwelling as shown on your residence 
permit; 

3. self-certification of your taxpayer identification number; 

4. if unemployed: certificate of registration with master data archives. 

Based on the case the following documents need to be added: 

1. self-certification of family state; 

2. self-certification certifying the condition of dependent family member; 

3. self-certification of registration with the Employment Centre. 

WHAT S.S.N. REGISTRATION GUARANTEES 

S.S.N. registration gives you the right to: 

1. select a general practitioner or paediatrician; 

2. specialist medical treatments, upon request my your general practitioner or paediatrician, by 
paying the required co-payment; 
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3. free ordinary hospitalisation and Day Hospital services; 

4. pharmaceutical allowance (purchase of medicine). 

The registration ends when the residence permit expires and can be extended by showing a 
request to renew a residence permit or a renewed residence permit. There is not annual limit to 
the validity of the registration. 

STP (Temporarily Present Foreigner) card 
If you are a foreign citizen not legally resident in Italy, the first time you receive healthcare you will 
be given a card with the regional STP code, which is valid for six months and can be renewed if you 
stay. This card is issued by any public healthcare service (A.S.L.), Hospital, Scientific Hospital 
Facilities (IRCCS) and University General Hospital. 

Your state of poverty is certified at the time you are assigned a regional STP code, by signing a 
declaration, which is also valid for 6 months. The code is recognised throughout the country and 
can be renewed if the foreigner stays in the country. 

SICK PAY FOR EMPLOYEES 

This is a service that is paid instead of wages to workers who become sick. 

Who is eligible 
Sick pay is due to: 

1. almost all workers of the private sector; 

2. employees of the Tertiary and Service Industry (former trade); 

3. to the unemployed and those suspended from work (belonging to the above categories) as 
long as the job has been terminated or suspended not more than 60 days before the illness 
started. 

Particular cases 
1. For workers with a closed contract the right to sick pay is due for period not exceeding the 

activity performed during the year, with a maximum of 180 days per year and stops at the 
time the job contract stops; 

2. for agricultural workers with a closed contract sick pay is due as long as they are registered 
for at least 51 days in the list of agricultural workers the year before, or, in the event of the first 
year of registration, upon issue of an emergency registration certificate; 

Non-EU workers insured with INPS have the right to the same services as Italian workers. 
However, up to 30 days sick pay are guaranteed even if the job has been performed for less 
than 30 days in the past year. 

1. for job-sharing workers sick pay is only due in the event of hospitalisation; 

2. for vertical part-time workers sick pay is only due for the days when the job was planned to be 
performed. Thus, contractual days off are not paid for. 

There is no sick pay for self-employed workers. 



 

301 

How much is due 
The amount of the sick pay is 50% of the average daily wages for the first 20 days of illness; then 
66.6% for the subsequent days of illness or in the event of relapse. 

The sick pay is reduced during periods of hospitalisation if the worker does not have dependent 
family members and in the event of unemployment or suspension of a job contract. 

For how  long 
It is due for a maximum period of 180 days for each calendar year: the first 3 days are paid by the 
employer, while from the fourth day of absence INPS makes the payment. 

How to obtain it: 
The worker must: 

1. have his or her general practitioner issue a illness certificate in two copies; 

2. within 2 days of issue of the certificate, the copy where the diagnosis and prognosis are 
indicated must be submitted or sent by registered post with return receipt to the INPS office in 
the place of residence, while the copy with just the prognosis needs to be delivered to the 
employer. 

Sick payment is lost for each day late in sending the certificate, unless the worker can prove a 
serious reason justifying the delay. 

The worker must indicate the exact and complete address where he or she can be contacted 
during the illness on the certificate, to make it possible for INPS to perform controls, or if requested 
by the employer. 

 Warning: 

Failure to provide an address, or an inexact or incomplete address which makes it impossible to 
perform controls, shall result in loss of all sick pay until communication of an exact address is 
made. 

Controls 
The ill worker must remain at home, for any controls made by INPS or ASL doctors. 

The first unjustified absence during a control shall result in the total loss of sick pay for up to a 
maximum of 10 days. 

In the event of a second unjustified absence the sick pay shall be reduced by 50% for the remaining 
period of illness. 

Motives which justify an absence during a control 
Motives which can justify the absence of the worker at the control by INPS or ASL doctors are: 

1. necessity of carrying out general and urgent doctor appointments or specialist examinations 
which cannot be carried out in hours other than those of the control hours; 

2. absence to prevent serious personal consequences and for the family. 
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TAXES IN ITALY 

TAX ID NUMBER: 

What it is 
The Taxpayer Identification Number identifies citizens in all contacts with Public Entities and Local 
Government. 

To obtain one you need to go to the local Tax Authority (Agenzia delle Entrate) with a valid identity 
document, passport or residence permit. 

A birth certificate or parent’s self-certification is sufficient for a newborn. 

If it gets lost? 
If you lose the card or it is stolen, you can ask for a duplicate at the local Tax Authority. Otherwise, to 
avoid queuing or the bother of having to go personally to the office, you can request a duplicate: 

1. via Internet: go to the website www.agenziaentrate.gov.it, click on Services (Servizi) select the 
Taxpayer Identification (Codice Fiscale) option and fill in the spaces with your information. 

2. from the automatic information service (telephone number 848-800333). 

After a few days the new card will arrive by post. 

If you move, you need to go to the local office to communicate your new data, showing an 
updated identity document with the changes or producing a self-certificate. 

WHAT IS FORM 730 INCOME TAX STATEMENT 

An income tax statement is an obligation for everyone who earns income in Italy. 

Form 730 (Modello 730) 
Form 730 has numerous advantages: it is easy to fill in, does not require calculations and can be 
used to quickly obtain any tax refunds directly with your wages or pension.  

What to do 
First you need to check if you are required to file income taxes or if you are exempt from this 
obligation. However, even if you are not obligated, you can file income taxes all the same so that 
you report any incurred charges, detractions or deductions not attributed, or ask for a refund from 
extra taxes from previous years or from advance payments made the previous year.  

If you are obligated or interested in filing taxes, you must check whether you can use this form. 

Involved subjects 
Taxpayers who were one of the following in the previous year can use Form 730:  

 retired people or employees; 

 subjects who received allowances as a replacement for employee income (such as wage 
integration, unemployment benefits, etc.); 
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 partners in cooperatives for production and work, services, agriculture and initial processing of 
agricultural and small-size fishing; 

 Catholic priests; 

 constitutional judges, national members of parliament and others in elected public offices  

 subjects involved in socially useful jobs. 

Workers with a closed contract for a period less than one year, can submit Form 730: 

 as substitute tax if the job lasts at least from the month of April to the month of July for the 
specific year; 

 at a CAF tax assistance centre for employees or a licensed professional if the job lasted from 
at least the month of June to the month of July in the specific year and they know the data of 
the substitute who must perform the balance. 

Form 730 can be submitted as a tax substitute, if the latter communicated by 15 January the desire 
to provide tax assistance, or at a Caf-employees or licenses professional (work consultant, 
accountant, bookkeeper or expert). 

Income which must be reported 
Form 730 can be used to report the following types of income:  

 income from employment; 

 income similar to that of employment; 

 income from land and buildings; 

 capital gains; 

 income from self-employment for which a VAT number is not required; 

 some other income; 

 some income subject to separated taxation.  

Single Form (Modello Unico) 
All those who have income of various nature, but do not have a substitute tax which can perform 
balances, must use the modello UNICO to report their income.  

WHAT IS A VAT  NUMBER? 

A VAT number identifies a taxpayer who conducts an economic activity in all contacts with Entities 
and local governments and all other economic operators. 

A VAT number is issued by the Tax Authorities at the time a VAT activity is undertaken and remains 
unchanged until the activity is terminated. 

It must be indicated on tax documents and all other documents when requested. 

What are the steps for starting a business? 
If you want to start a private business, art or profession, you need to ask to have a VAT NUMBER 
assigned at one of the local agencies of the Tax Authority by submitting the specific declaration to 
start a business, within 30 days from the start of the business, or establishment of a company, 
following the instructions attached to the form. 
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Forms for starting a business can be downloaded for the Tax Authority’s website 
(www.agenziaentrate.gov.it). You will use: 

1. form AA7/7 for subjects other than natural persons (Companies, etc.); 

2. form AA9/7 for natural persons (sole proprietorships). 

The declaration to start a business can be submitted: 

1. at one of the local Tax Authority offices, in double copy, and upon presentation of an identity 
document 

2. by registered post, in single copy, and attaching a copy of an identity document 

3. electronically: by yourself, using the Internet service by requesting a PIN from the Tax Authority 
or via the website www.fisconline.agenziaentrate.it, or through a licensed professional using 
the Entratel service. 

4. at the Business Registry office of the Chamber of Commerce for subjects required to register 
with this Registry and all those required to report to Rea (Economic and Administrative Index). 

What steps need to be taken if the business data change? 
If during the course of business some of the information already communicated changes or you 
want to close the business, you must submit a DECLARATION OF CHANGE (DICHIARAZIONE DI 
VARIAZIONE) within 30 days from the event to any local tax Authority office, using the same forms 
to start a business. 

Companies must submit an authenticated copy of the shareholders. Meeting minutes which 
passed the change in their by-laws. 

What are the tax obligations for VAT number holders? 
1. Books of account need to be kept for VAT purposes to record asset (sales) and liability 

(purchases) transactions: a register of issued invoices, register of received invoices, and 
register of payments in cases where required. 

2. Invoicing (issue of an invoice) of each transaction: 

a. for retail transactions (e.g. grocers), the invoice is replaced by a receipt; 

b. for service businesses (e.g. restaurants and dry-cleaners) it is replaced by a receipt. 

Small entrepreneurs who operate under a special flat rate scheme or with turnover less 
than 10,329.14 euro, are only required to issue an invoice of requested by their customer. 

3. Annual income tax reporting, using the SINGLE (UNICO) form, must be submitted by 31 
October each year for those who are required to submit it electronically, or by 31 July for those 
who can use the printed form. This obligation is also valid for people who have not earned 
any income or issued or received any invoices. 

What is the special tax scheme? 
Natural persons who undertake a new business activity or self-employment, with limited 
remuneration or revenues earned during the years (the limits vary based on the business), can take 
advantage of special tax schemes, using document and accounting simplifications and paying 
substitute income tax. 
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These subjects can also ask for assistance at the local Tax Authority, which will make a tutor 
available, who will monitor that all tax and accounting requirements are complied with. 

What are the other obligations 
Assignment of a VAT Number determines the obligation to register with the Business Registry 
established at the Chamber of Commerce. 

Registered businesses must payment the annual Chamber of Commerce dues (every year) using 
the F24 form by the deadline set for payment of the first advance payment on income taxes. INPS 
retailers and artisans who undertake an economic activity are required to register with INPS and 
pay social security. 

The payments are made using the F24 form sent by INPS to registered subjects. 

HOW TO OBTAIN REFUNDS FOR WITHHOLDINGS AND PAYMENT OF TAXES 

You can ask for a refund for direct withholdings or payments made, when you made a mistake in 
calculating the sum to pay or in filling out the form for payment or when you made a payment twice 
or when a tax obligation is completely or partially inexistent. 

Application 
You need to submit an application on unstamped paper together with a copy of the document 
proving the withholding or copy of the payment form. 

If it is a refund for withholding, you need to submit an application within the statute of limitations 
(deadline for not losing the right) 48 months from the date of the withholding. 

If it is a refund for direct payments, you need to submit an application within the statute of limitations 
of 48 months from the date of payment. 

For payments related to indirect taxes the deadline for submitting a refund application is 36 months 
from the date of payment. 

VAT REFUND 

What you need to know 
A VAT refund can be requested from credit from: 

 an VAT statement in unified form 

 excess deductible from the quarter. To have the right to the refund the taxpayer must meet 
certain requirements. 

Request procedure 
To obtain a refund for the credit on the annual statement the taxpayer must submit a specific 
application in two copies (VR form) to the local tax collection office, from 1 February to the expiry 
date of the annual VAT statement including in unified form, or by 31 July of the statement is 
submitted by post, or by 31 October via the Internet website. 
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How 
This request must be submitted by hand or by registered letter with return receipt, by the last day of 
the month following closing of the specific quarter. 

Guarantees 
To obtain a VAT refund, except in cases where you are exempt, you need to supply a suitable 
financial guaranty (surety or surety policy) signed by the legal representative or owner of the 
company and issued by a bank, financial broker or insurance company. 

NOTICE OF IRREGULARITY 

What are they? 
Notices of irregularity are the result of formal and automatic controls on income tax returns and 
inform you of any errors encountered, offering you the possibility to remedy the detected irregularity 
with the payment of a reduced fine. 

Steps to take 
If you feel the tax claim contained in the notices resulting from automatic controls is unfounded you 
can contact:  

 any Tax Authority office, providing the information which proves the correctness of the 
reported figures; 

 the telephone assistance centre no. 848.800.444. 

If you feel the tax claim is founded you can remedy your position by paying the amounts due. 

PAYMENT FORMS 

What are they? 
Payment forms, notified by tax collection agencies by their employees or sent by registered post, 
contain a demand to pay the sums registered within 60 days which are due following any type of 
control and assessments made by the financial administration. 

The payment forms also contain the date when the registration became effective the description of 
the charges and related reasons, instructions on payment procedures as well as indications on 
procedures to appeal. 

Steps to take 
After checking the form, if you feel it is correct, you can pay it at tax collection offices, the bank or 
post offices. If you want more information, you can contact: 

 the Tax Authority who issued the registration; 

 the telephone assistance centre no. 848.800.444. 
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Can the forms be challenged? 
Once you have checked the form, if you feel the charge is unfounded, you can submit an 
application for total or partial cancellation of the charge to the office which made the registration 
executive; in addition, within 60 days of the notice of the form, the taxpayer may submit an appeal 
to the Tax Commission following the instructions reported in the form. 

Can the payment be suspended? 
If you have submitted an appeal, while waiting for a ruling from the Tax Commission you can 
submit an application to suspend the tax (judicial suspension) or to the local Tax Authority office 
(administrative suspension).  

The application is on unstamped paper and must contain a copy of the contested act as well as a 
copy of the submitted appeal. 

Can payment be made in instalments 
If you are in a temporarily difficult situation, you can ask to pay the registered sums listed in the 
payment form in instalments. The request for instalments, on stamped paper, accompanied by 
suitable documents, must be submitted, or declared null and void, before the start of executive 
proceedings. The application needs to be submitted to the local tax office (based on your 
residence for tax purposes) which will examine your case and grants payment in up to 60 
instalments, or suspend the collection for a year and grant up to 48 instalments. 
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PART II 
WORK IN ITALY 

 
IRREGULAR WORK 

DEFINITIONS 

Irregular work is any paid, legal job (not punishable by law), but which is not declared to the public 
authorities. 

Criminal activities, thus illegal, and activities which do not require a communication to public 
authorities are not considered irregular work. 

Black work and grey work 
Black Work and Grey Work are two types of irregular work. 

The first is completely unknown to the competent authorities, the second is partially so, despite 
being reported, it does not comply with all the laws which govern it, or is used as a replacement for 
other contractual forms which offer greater guarantees to the worker. 

IRREGULAR WORK IS DAMAGING TO SOCIETY 

You waive rights and protections which guarantee your safety and support in particular times of 
your life. 

You become a burden for the Country: you do not pay taxes and contributions, taking money 
away from the population used for social services and infrastructures. 

Subjects and sectors most at risk 
The categories of workers most exposed to these types of jobs in Italy include: 

1. IMMIGRANTS: without a residence permit they are forced to accept a completely irregular job 

2. YOUNG PEOPLE: without work experience they find it hard to enter the job market 

3. WOMEN: they often accept an irregular job in order not to remain unemployed, thus giving 
into to blackmail by employers 

The most involved sectors include: 

1. AGRICULTURE: particularly for seasonal jobs 

2. SERVICES: in hotels, shops, or transportation of goods and passengers 

3. SERVICES FOR FAMILIES: as maids, companions for the elderly and babysitters 

4. CONSTRUCTION WORK: at construction sites where they is also a risk of being victim of an 
accident due to failure to comply with safety measures 
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RIGHTS VIOLATED BY IRREGULAR WORK 

Employers who use irregular work to avoid recognising your rights and guarantees which you are 
due if hired with an open employment contract, or with other regularly applied atypical contractual 
forms. 

Verifications you can make yourself 
Job contract: if you have signed one, you are on the right path 

Letter of hiring: you must have received one and signed it within 30 days 
from being hired 

Pay packet: check the number of your INPS and INAIL position to make 
sure contributions are regularly made 

Verification at employment centre: has the company communicated your hiring? 

Employee number: this needs to be communicated to you confirming you 
registration in the pay and employee books. 

How to discover the irregular application of a contract 
Atypical Job Contracts can only be applied if certain conditions exist and in compliance with rules 
required by law. 

In order to discover an employer who proposes an atypical job contract, where the conditions for 
its application do not exist, you need to know these conditions and rules. 

Closed contract 
Time limit on contract justified by the following reasons: 

1. technical (activation and development of a complex machine); 

2. productive (increased demand for a product or service); 

3. organisation (simplification of some procedures); 

4. replacement (substitution of a woman on maternity leave). 

The time limit on the contract can be extended only when the initial duration is less than 3 years. 

Apprentice 
This is aimed at achieving a professional title or qualification through theoretical and practical 
training. 

Make sure that your job corresponds to what is provided on the contract and that you are given 
adequate training. 

Training for hiring 
This entails a training project designed for you to make your skills compatible with the job context. It 
must be in writing. 
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Internship 
This is not a job. It is an agreement between the subject which organises the internship, you and the 
company, based on a training project. It must be in writing. The project must indicate the training 
aims. 

Project contract 
This must be performed partly autonomously, it must be aimed at the achievement of a result 
precisely indicated in the contract and must not be tied to daily hours. The contract must indicate 
the duration of the job. 

Be very careful of the risk of signing a self-employment contract or job-sharing contract (like 
project contract) which hides an actual employment situation. 

RIGHTS OF A REGULAR JOB 

REMUNERATION “proportional to the quantity and quality of work performed” and corresponding 
to the actual commitment of the worker (never less than that indicated by national labour contracts) 

SEVERANCE INDEMNITY (TFR) equal to the amount of the average pay packet multiplied by the 
number of years of work 

PENSION, paid against paid contributions 

HEALTH AND ACCIDENT INSURANCE 

UNEMPLOYMENT BENEFITS (in the event of involuntary dismissal) 

 Warning: 

This is what you give up if you are illegally employed: 

HOURS ESTABLISHED in the contract and not more than the limits established by law 

BREAKS AND TIME OFF breaks during the work day and at least one day off per week 

PAID HOLIDAYS for at least 4 weeks 

SAFE WORK SITE  

PROTECTION IN EVENT OF PREGNANCY 

LEAVE FOR FAMILY REASONS 

LEAVE FOR TRAINING to attend training courses in your interest 

PROTECTION AGAINST DISMISSAL because you can only be dismissed for just cause or justified 
reason  
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HOW TO REPORT IRREGULAR WORK 

You cannot be held liable for an “Irregular work condition”. If the Authorities intervene only your 
employer can be held liable. 

 DO NOT BE AFRAID OF REPORTING!   

If your employer is breaking the law, you are the victim and you are not at risk in terms of the 
Authorities. 

The law grants you the same rights and guarantees as someone with a written contract. 

 Who to contact 

Trade Unions: during a possible judgement before a labour judge. 

Provincial Labour Offices (DPL): bodies of the Ministry of Labour in charge of guaranteeing 
supervision of labour issues. 

Inps and Inail: for requesting regular payment of contributions by your 
employer. 

Local Health Services (Asl): if your employer does not comply with laws related to safety 
and health at the worksite (with the exception of construction 
sites, which Labour Inspectors are in charge of) 

Criminal Investigation Department: If your employer commits crimes, this Government function 
intervenes, specifically set up to suppress them, who notifies 
the Public Prosecutor (judge of the Public Prosecutor’s Office 
of Italy). 

Labour Inspector: you can find this at the Provincial Labour Office, it has the 
power to intervene in the company, analyse company 
documents and take accounts from internal witnesses. If it 
finds IRREGULARITIES it can fine the employer and demand 
that he legalise jobs. If it finds CRIMES, since its functions 
include that of Criminal Investigation Department official, it 
must notify the Public Prosecutor’s Office. 
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SOCIAL SECURITY  

Warning 

This chapter contains the laws in effect as of 30 June 2007, which govern the social security and 
welfare rights, as well as unemployment benefits, for all citizens and workers, both Italians and 
foreigners resident in Italy. Pertinent laws are constantly being updated by the competent 
authorities, as well as subject to a vast debate between institutions and social partners. Due to 
this, the subjects discussed are expressed in order to highlight current rights, intentionally leaving 
out come technical details clearly subject to continuous change, which could make this guide 
obsolete and partly unusable. 

For additional information contact operators at trade unions and Caf, who are available to 
provide information on any updates.  

THE PRINCIPLE OF EQUAL TREATMENT 

Due to the principle of equal treatment a non-EU or EU worker must be treated as a national worker 
in terms of: 

1. job and work conditions, in particular concerning remuneration, dismissal and professional 
reintegration, safety and health in the workplace and services replacing income; 

2. benefits not directly job-related, such as social and tax benefits, including professional 
training, support for housing, and social services for the family; 

3. trade union rights (membership in trade unions and participation in meetings) and 
representation of the personnel in the company. 

SOCIAL SECURITY  

Based on the principle of territoriality of the insurance obligation, workers need to be insured for 
social security in the country where they work. 

Based on the principle of equal treatment between foreign and Italian workers, the same social 
security and welfare provisions applicable to Italian workers also apply to foreign and EU workers. 

If you perform a regular job in Italy, you can obtain the same pension services as Italian workers by 
paying social security contributions to INPS. 

PENSION FOR FOREIGN CITIZENS 

Insurance for old age, disability and death is required in all European Union countries. Each country 
makes pension payments based on it national laws, by applying two fundamental criteria to 
migrant workers: 

 the pension is calculated by adding all of the periods of work performed by the foreign citizen 
in the Member States (totalisation); 

 the amount of the pension is calculated in proportion to the contributions paid in each country 
which pays the pension, according to the “pro-rata” system. 
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Exportability principle 
You can obtain payment of your pension in your country of residence, even if you are a dependent 
of another country. 

Non-EU area 
Italy has signed bilateral social security agreements with various non-EU countries, where worker 
immigrants come from. 

Italy has signed bilateral Agreements with: Argentina, Australia, Bosnia-Herzegovina, Brazil, 
Canada-Quebec, Croatia, Jersey and the Channel islands, Macedonia, Monte Carlo, Capo Verde, 
Republic of San Marino, Slovenia, United States, Tunisia, Turkey, Uruguay and Venezuela. 

Agreements with Chile, the Philippines, Morocco and Czech Republic have been signed, but not 
yet ratified. 

Partial agreements regard Mexico and Israel 
Based on bilateral Agreements two countries agree to apply, within their respective territories, a 
Social Security scheme for migrant citizens of the other country in order to guarantee the free 
circulation of manpower. 

The involved workers include employees of private companies and self-employed workers, who 
are insured with INPS in Italy. 

Most of the bilateral agreements protect workers who have citizenship in one of the two countries 
which are party to the contracts. 

PROCEDURE FOR OBTAINING A PENSION 

The main subject matter of the bilateral agreements is the protection of pensions for old age, 
disability and death. 

The agreements are of fundamental importance since if the interested party has not achieved the 
requirements for obtaining a pension in one or all of the countries where he or she worked by 
totalling the insurance periods it is possible to sum the various “bits” of pension. 

Each country pays pensions based on its national laws. 

Application 
You can submit an pension application to the institution of the country where you live, or the one 
where you worked. 

The institution of the country (where you live or work) where you submit the application takes care 
of notifying the pension agency of the other country of the application you submit. 

The application form is in two languages. 
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If you return to your country 
In the event of returning home, if you have a job contract which is not seasonal you maintain all the 
social security rights accrued in Italy and you can use these rights even if no reciprocal agreements 
exist with your home country. 

The contributions you paid in Italy will thus mature until you reach age 65 giving you the right to a 
pension, calculated based on these contributions. 

OLD AGE 

An old age pension is achieved when certain requirements are met which vary based on a 
remuneration and contribution calculation system. 

Remuneration calculation system 
The calculation system valid for those who as of 31 December 1995 had at least 18 years of 
contribution is tied to the total amount of paid contributions related to remuneration of the final 
years of work ) 10 years for employees and 15 for self-employed workers). 

Requirements for retiring 
This requirement is not necessary for self-employed workers, who can ask for pension and continue 
to work. 

1. age: 65 for men and 60 for women; 

2. contributions: at least 20 years of contribution no matter how credited (from work, paying for 
university years, figurative, etc.); 

3. termination of job contract. 

Mixed calculation system 
This is the calculation system valid for those who as of 31 December 1995 have pension 
contributions less than 18 years: 

The amount of the pension is calculated with two systems: 

 for the period up to 31 December 1995 with the remuneration system; 

 for the period from 1 January 1996 with the contribution system; 

Application 
You must fill in an application for old age pension on a form (V01) which you can obtain from any 
INPS office or at Trade Unions. 

You must then submit the application form together with the other documents (indicated on the 
form) directly to an INPS office or through the Trade Unions. 
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Payment 
You can collect you pension at a post office or bank in any province, including one where you do 
not reside. 

The pension starts from the first day of the month following that when you reach retirement age or 
meet the requirements. 

Pension to surviving family members 
In the event of death after reaching age 65 you pension is due to surviving family members, of the 
conditions exist required for most workers. 

It is not due to surviving family members in the event of death before age 65. 

SENIORITY 

The seniority pension is a pension benefit which can be obtained before reaching the age required 
for old age pension. 

Requirements for employees 
1. age 57 and 35 years of contribution (excluding those paid for illness and unemployment); 

2. or any age and 37 years of contribution, which will become 40 years by 2008 (including those 
paid for illness and unemployment); 

3. termination of job contract. 

Requirements for self-employees workers 
1. age 58 and 35 years of contribution; 

2. or any age and 40 years of contributions; 

3. it is not necessary to stop working 

Application 
You must fill in an application for seniority pension on a form (V01) distributed at INPS offices or at 
Trade Unions. 

You then need to submit it directly to the INPS office or through the Trade Unions. 

PENSION FOR THE DISABLED 

This is a social security benefit which total and partially civil disabled, blind and deaf people are 
entitled to who do not have personal income, or possess an modest amount of personal income. 

In addition, starting 1 June 2005 it became obligatory to be resident in Italy to be eligible for this 
benefit. 

Application 
You need to fill in an application to obtain a pension for civil disability on the form issued by the 
Local Healthcare Service (A.S.L.) and submit it to the A.S.L. based on your residence, or through the 
Trade Unions, which, by law, offer free assistance. 
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A certificate from your general practitioner needs to be attached to the application. 

Payment 
If your are granted the benefit, you need to fill in a declaration of responsibility and select the 
method of payment. INPS pays civil disability payments the same way pensions are paid. 

If you intend applying for a civil disability pension you must have a long-stay permit; you must not 
have an income, or if you do, it must not exceed certain annual limits. 

The benefits starts from the 1st day of the month following submission of the application or different 
date indicated in the doctor’s report. 

OBLIGATORY PLACEMENT FOR CIVIL DISABILITIES 

Obligatory placement, broadly reformed by the Law no. 68/99, is aimed at “promotion of the entry 
of disabled people in the job market…”. 

Basically a public or private employer, who has at least 15 employees, is required to hire a certain 
percentage of disabled workers based on the total number of employees. 

To have a right to obligatory placement the following is required: 

 recognition of the degree of disability; 

 registration on the obligatory placement lists, at the Employment Centres. 

The following can be registered on the obligatory placement lists: 

 civil disabled: people affected by physical, mental or sensory impairments, mentally retarded 
individuals with a reduction of work capacity greater than 45%. 

 disabled due to service or work: government or private company employees who, due to 
work reasons, have an occupational disease or accident causing a degree of disability 
greater than 33%; 

 blind and deaf/mute individuals; 

 people disabled in war. 

DISABILITY 

An ordinary disability benefit is due to Italian and non-EU (with exception of those with a residence 
permit for seasonal reasons) employees and self-employed workers, affected by a physical or 
mental disability and in possession of the following requirements: 

1. a physical or mental disability, ascertained by an INPS doctor, which permanently reduces 
their work capacity to less than a third, in occupations suited to the worker’s aptitude; 

Non-EU citizens legally residing in Italy and belonging to the above categories have the right 
to be registered on the obligatory placement lists. 

2. at least five years of contributions, with at least three paid in the five years previous to the 
application for ordinary disability benefits. 
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Ordinary disability benefits are not a permanent pension. It is valid for a maximum of 3 years and 
can be renewed by beneficiary application, the beneficiary must undergo a new doctor’s 
examination. 

After two confirmations it becomes permanent. 

Ordinary disability benefits are granted even if you continue to work. In this case you must 
undergo a doctor’s examination each year. When retirement age is reached these benefits are 
automatically transformed into old age benefits. 

Application 
You can submit an application for disability benefits, along with the required documents, directly to 
an INPS office or through the Trade Unions. 

Payment 
You can collect your disability benefits at a post office or bank in any province, including one where 
you do not reside. 

The pension starts from the first day of the month following submission of the application or when 
you meet the requirements (including health). 

INCAPACITY 

An incapacity pension is due to Italian and foreigner (with exception of those with a residence 
permit for seasonal reasons) employees and self-employed workers, affected by a physical or 
mental disability and in possession of the following requirements: 

 physical or mental disability, verified by INPS doctor, which causes an absolute and 
permanent impossibility to perform any job; 

 at least five years of contributions, with at least three paid in the five years previous to the 
application for pension. 

A pension for incapacity is not permanent, but must be reviewed and is not transformed into old 
age pension. 

You must not perform any job to get a pension for incapacity. 

Application 
You can submit an application for disability pension, along with the required documents, directly to 
an INPS office or through the Trade Unions. 

Payment 
You can collect your disability pension at a post office or bank in any province, including one where 
you do not reside. 

The pension starts from the first day of the month following submission of the application or when 
you meet the requirements (including health). 
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PENSION TO SURVIVING FAMILY MEMBERS 

This is the pension which, upon the death of an insured or retired worker, is due to the components 
of his immediate family. 

This pension can be: 

 reversionary, if the deceased person was already retired; 

 indirect, if the person had a job at the time of death. 

Who is eligible 
1. The spouse, even if separated or divorced, as long as she received alimony and has not 

remarried; 

2. children (legitimate, legitimised, adoptive, natural, legally recognised, or declared as such by 
court ruling, born from a previous marriage of the other spouse) which on the date of their 
parent’s death are minors, students or disable and dependents of the deceased; 

3. minor grandchildren who are not economically self-supporting, who are dependents of the 
deceased relative (grandfather or grandmother). 

Application 
You can submit an application for disability pension, along with the required documents, directly to 
an INPS office or through the Trade Unions. 

Payment 
You can collect your disability pension at a post office or bank in any province, including one where 
you do not reside. 

The pension starts from the first day of the month following that of the date of death. 

If there is not spouse, the following children and grandchildren are eligible: 

 parents over age 65, who do not have a pension and were dependents of the deceased; 

 or, if the deceased has no parents, unmarried siblings who at the time of death are 
unemployable, dependents of the deceased and without a pension. 

This rule is not valid if there are eligible minor, student or disabled children. 

SOCIAL ALLOWANCE 

This is a welfare benefit reserved for Italian citizens who have: 

 65 years of age; 

 residence in Italy; 

 no income or an income under the limits established every year by law. 

 Warning: 

If the applicant is married, the spouse’s income is summed with that of the applicant and the total 
incomes must not exceed the limit established by law. 
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If the personal income or total income of the two spouses is less than the established limit, INPS 
pays the difference between the possessed income and the amount of the social allowance. 

The following are equivalent to Italian citizens and thus, can apply for a social allowance, if all the 
requirements exist: 

 inhabitants of the Republic of San Marino; 

 political refugees; 

 citizens of an EU Member State; 

 non-EU citizens who have obtained a long-term permit. 

The benefit cannot be exported, and thus is lost if a person moves abroad. 

The benefit cannot be transferred to surviving family members. 

Application 
You can submit an application for disability pension, along with the required documents, directly to 
an INPS office or through the Trade Unions. 

Payment 
You can collect your disability pension at a post office or bank in any province, including one where 
you do not reside. 

The benefit starts from the first day of the month following your 65th birthday or that when the 
application is submitted if after your birthday. 

This benefit cannot be “exported”, i.e. it is not provided for residents of European countries other 
than Italy, and if already provided, it cannot be paid. 

 

 
JOB LOSS AND UNEMPLOYMENT 

REGISTRATION AT THE EMPLOYMENT CENTRE 

If you want to register your unemployed status, you need to report, within forty days from loss of 
your job, to the Employment Centre and turn in a declaration of availability for a new job showing 
your residence permit.  

UNEMPLOYMENT 

Part of the contributions paid are used to insure you against unemployment, caused by termination 
of you job, not attributable to your intentions. 
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It is important to know that 

1. it is not necessary that the unemployment be absolute: the benefit is granted when you lose 
you main job that you get most of your income from; 

2. you have the right to unemployment benefits, owed to you, even if you leave the country for 
brief periods listed below: 

a. 15 days for marriage; 

b. for the entire period of your illness or of a family member: 

c. 3 days, plus days needed to travel, for a death in the family. 

These reasons for leaving the country must be backed by suitable documents (marriage certificate, 
medical certificates, death certificate, etc.) issued by the Entities or Bodies of your home country. 

ORDINARY BENEFITS 

Who is eligible 
Ordinary unemployment benefits are due to: 

1. dismissed workers (not those who resign voluntarily, unless it involves resignations for just 
cause); 

2. all employees without distinction of qualification, including domestic workers and non-EU 
foreigners. 

 Warning: 

The unemployment benefit payment stops when:  

you have received benefits for all of the required days; 

you start a new job from the labour agencies: 

you are removed from the unemployment lists for any reason; 

you become eligible for direct pension benefits (old age pension, seniority pension, early 
pension, disability pension or disability benefits); 

starting 17 March 2005 if you have been dismissed by a company affected by temporary events 
not caused by workers not employers.  

Notification to the Employment Centre 
In the event of individual dismissal or resignation of a foreign worker the company is required to 
notify the Immigration Window and Employment Centre. 

If you want to be classified as unemployed you need to report to the Employment Centre with 40 
days from the end of your job and declare your availability to perform a job. This you will be 
entered on the master data list for the period your residence permit is valid for, and for a period not 
less than 6 months (Presidential Decree no. 334/2004). 
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Application 
You can apply to receive unemployment benefits (form DS 21) within 60 days from termination of 
your contract, directly from an INPS office or Employment Centre based on your residence or 
through the Trade Unions which, by law, offer free assistance. 

The following need to be attached to the application: 

1. declaration from your employer (form  DS 22) or, your self-certification (form  DSO); 

2. certificate of registration on unemployed lists; 

3. request for deduction of Irpef tax. 

Payment 
Unemployment benefits are paid every month by INPS and you can be paid: 

 by cashiers’ cheque; 

 bank or post office transfer; 

 at the windows of any post office within the country. 

Types of benefits 
The particular types of unemployment benefits include: 

 ordinary unemployment benefits with reduced requirements; 

 special unemployment benefits for the construction industry; 

 ordinary unemployment benefits for the construction agriculture; 

 special unemployment benefits for the agriculture; 

The treatments are called “special” since they involve benefit percentages above those of other 
unemployment forms, since they are aimed at workers in production sectors subject to interruption 
of their jobs. 

BENEFITS WITH REDUCED REQUIREMENTS 

Who is eligible 
This is due to workers who cannot claim 52 weeks of contributions matured in the past two years, 
but who: 

1. were employed for at least 78 days in the previous year, including holidays and weekends, 
and paid days absent (illness, maternity, etc.); 

2. have been insured for at least 2 years. 

Normally, it is due for the same number of days as worked the year before. 

The amount totals 30% of the average remuneration earned in the reference year. 

Application - deadlines 
You need to submit an application to INPS (or the Employment Centre based on your residence or 
through Trade Unions) from 1 January to 31 March of the tear following the one in which you lost 
your job. 
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SPECIAL UNEMPLOYMENT BENEFITS FOR THE CONSTRUCTION INDUSTRY; 

Who is eligible 
This is due to construction workers who have been dismissed following; 

1. termination of the company’s business; 

2. completion of the construction or its single phases; 

3. reduction in personnel. 

Application 
You can submit an application to INPS within 2 years from the date of dismissal on the specific forms 
found at INPS offices. 

ORDINARY UNEMPLOYMENT BENEFITS FOR THE CONSTRUCTION AGRICULTURE; 

Who is eligible 
Ordinary unemployment benefits for agriculture are due to: 

1. workers registered in the lists of agricultural workers with closed contracts; 

2. agricultural workers with open contracts who worked for part of the year. 

Application 
You need to submit an application to the local INPS office from 1 January to 31 March of the year 
following the one in which you lost your job. 

SPECIAL UNEMPLOYMENT BENEFITS FOR THE CONSTRUCTION AGRICULTURE; 

Who is eligible 
This is due to agricultural workers registered in specific lists and who: 

1. have the requirements for ordinary benefits; 

2. have worked for at least 151 days as agricultural and non-agricultural employees; 

3. are registered in the nominative lists of agricultural workers for a number of days ranging from 
101 to 150. 

Application 
You need to submit an application to the local INPS office from 1 January to 31 March of the year 
following the one in which you lost your job. 

REDUNDANCY FUND (CIG) 

The Redundancy Fund is an intervention to support companies in difficulty which guarantees the 
worker a substitute income for his or her remuneration. 
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The ordinary Redundancy Fund is used in the event of a suspension or reduction of production 
activities due to temporary events which cannot be attributed to the owner or workers or caused by 
temporary market situations. 

Who is eligible 
Workers, employees and middle management of industrial companies in general, and industrial 
and artisan companies in the construction and stone industry, excluding apprentices. 

Forfeiture 
If a worker receiving the Redundancy Fund performs a paying job at the same time, without first 
informing his or her INPS office, he or she forfeits the right to the benefit. 

In the event of prior communication, the benefit is suspended for the period of the job. 

EXTRAORDINARY REDUNDANCY FUND (CIGS) 

This is used when a company is in one of the following conditions: 

1. renovation 

2. reorganisation 

3. conversion 

4. company crisis 

5. bankruptcy proceedings. 

Who is eligible 
Workers and employees of: 

1. Industrial companies (including those in the construction and stone industries) which have had 
more than 15 employees in the six months prior to submitting an application; 

2. commercial companies with more than 200 employees; 

3. artisan companies with more than 15 employees. 

Forfeiture 
If a worker receiving the Redundancy Fund performs a paying job at the same time, without first 
informing his or her INPS office, he or she no longer has the right to the benefit. 

In the event of prior communication, the benefit is suspended for the period of the job. 

MOBILITY BENEFITS 

Mobility benefits are a benefit paid to workers laid off from a company following: 

1. dismissal for reduction in personnel or transformation of the business or work; 

2. dismissals for termination of the company’s business; 

3. termination of the Extraordinary Redundancy Fund (CIGS) 
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Who is eligible 
Mobility benefits are due to workers who are: 

1. registered on the mobility lists; 

2. have been hired with an open contract for the following positions: worker, employee or 
middle management; 

3. have at least 12 months seniority in the company, including 6 actually on the job (including 
holidays, weekends, accidents, pregnancy and post-childbirth leave). 

Companies which request extraordinary Redundancy Fund must: 

1. set up a programme which makes it possible to fully resume the work activity and the new 
employment of workers; 

2. in selecting which workers to put on redundancy, the follow a criterion of rotation between 
those who have the same job. 

You can be registered on the mobility lists within the limits of the remaining period of validity for your 
residence permit, and, however, for a period not less than 6 months. 

Generally the benefit cannot be paid for a period greater than the worker’s seniority in the 
company. If certain age and contribution requirements are met mobility benefits can be paid until 
achieving the right to retire. 

Application 
You need to address the benefit application, which must be accompanies by form DS 22 filled in by 
the last employer, to INPS and submit it to the local employment office. 

The benefit is paid every month directly to the worker by INPS and is suspended when the worker is 
hired with a closed or part time contract. 

It is important to know that 
The worker is cancelled from the mobility lists and loses his related benefits when: 

1. he or she is hired with a full time open contract or with a job-sharing contract (co.co.pro and 
mini co.co.co) 

2. he or she becomes eligible for direct pension benefits (old age pension, seniority pension, 
early pension, disability pension or disability benefits); 

Workers on mobility who intend to undertake a self-employment activity are cancelled from the lists 
and, upon request, can receive the entire amount of mobility benefit due to them ahead of time. 

Workers on mobility who are hired with a part-time or closed work contract: 

1. maintain registration on the list; 

2. have their mobility benefits suspended. 

The work days are not calculated for the purposes of determining the duration of the benefits 
owed. 
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OCCUPATIONAL DISEASES AND ACCIDENTS 

Warning 
This chapter contains the laws in effect as of 30 June 2007 which govern the rights to economic 
treatments in favour of workers, Italian citizens and strangers, who get an occupational disease due 
to their jobs and for those who have accidents on the job. 

Pertinent laws are constantly being updated by the competent authorities, as well as subject to a 
vast debate between institutions and social partners. Due to this, the subjects discussed are 
expressed in order to highlight current rights, intentionally leaving out come technical details clearly 
subject to continuous change, which could make this guide obsolete and partly unusable. 

For additional and more detailed information contact operators at trade unions and Caf (Tax 
Assistance Centres), who are available to provide information on any updates. 

The current law recognises equal treatment for foreign workers even in terms of protection 
against occupational accidents and occupational diseases. 

The assistance institute for this purpose is INAIL ( National Institute for Insurance against Industrial 
Injuries) 

PART I: OCCUPATIONAL ACCIDENTS 

An occupational accident is considered to be an event which happens to a worker due to a violent 
cause at work and which results in death or permanent incapacity to work, both absolute or partial, 
or an absolute temporary disability which entails absence from work for more than 3 days.  

VIOLENT CAUSE A violent cause consists on an external factor, with an intense action and 
concentrated over time. 

WORK OCCASION risk of injury to the worker, whether the injury is from the productive 
system, or based on the worker’s own factors and situations 

Violent cause 
A cause is considered violent which with a rapid action and concentrated over time is able to 
overcome the resistance of the human body and cause an injury. This cause must be external, i.e. 
come from the work environment. 

The cause, to be called “rapid and concentrated” must act at most within the shift (confirmed by 
Cassation Court with the ruling no. 239/2003), otherwise it can only giver rise to an occupational 
disease, whose origin instead is “slow and progressive”. 

Fundamental characteristics of violent cause include: suddenness and immediateness of the 
chronological sequence between the causing and consequential factor (injury) and efficiency, i.e. 
the suitableness of the injury being produced by itself or with other elements (pre-existing causes). 
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The violent cause of an accident is most cases is a traumatic cause, but it may also be of another 
nature: heat-related (sunstroke or heatstroke, pneumonia); electrical (electrocution) or 
electromagnetic; psychological (suicide, madness); from strain (involving an abnormal strain, 
greater than a normal act of force); microbic or viral (where the “virulence” of the microbe is 
equal to the required “violence”). 

Work occasion 

Work cause is considered to be all the conditions, included environmental, where the production 
activity is performed and where there is an immanent risk of injury to the worker, whether the injury 
is from the productive system, or based on the worker’s own factors and situations, and thus any 
situation tied to indirect or direct performance of the work activity (Cassation no. 5019/94). 

In current working situations, the risk (both specific and generic) is always covered by company 
insurance unless the accident is caused by negligence of the worker. 

Reporting 

Workers are required to immediately inform their employer (or manager or assigned person in 
charge) of any accident which happens to them, even if not serious. 

Workers who do not comply with this obligation lose their right to temporary economic benefits for 
the days preceding the date when the employer learns of the accident. 

Workers are also required to send their employer the medical certificates reporting the start, 
continuation and recovery from the accident. 

If the accident has a prognosis which is not entirely resolved within 3 days, the employer is required 
to report the event (including for en route accidents) both to Inail (employer subject to accident 
insurance) and public security authority (all employers even if not subject to insurance against 
accidents) within two days (Ministry of Labour with circular letter no. 92/96, set forth that the 
deadlines start from receipt of a doctor’s certificate for the employer). 

Procedure 
An occupational disease must be reported within 5 days from receiving a doctor’s certificate. It 
must also be reported to the public security authority for the municipality where the accident 
occurred. In municipalities where there is no public security authority, the report must be sent to the 
mayor. As soon as the public security authority receives the accident report, it must submit a copy of 
the report to the Provincial Labour Office (work inspections sector) for the district where the accident 
occurred if a worker dies or suffered lesions which required preventing death or disability greater 
than thirty days as a consequence and it involves work subject to the obligation of insurance. 

Where the disability, for an accident whose prognosis establishes recovery within 3 days, continues 
to the fourth and beyond, the deadline for the report starts from the receipt date of an additional 
doctor’s certificate which reports the failure to recover within the exempt period. 

When the “deadline” is on a weekend or holiday, it is postponed to the first work day. For weekly 
work organised in a five day week, Saturday shall be considered a normal work day (Inail circular 
letter  no. 22/98). 

If the injury caused death or a danger of death is involved, the report must be made by telegram 
(or online) within twenty-four hours from the event. If the employer does not take action, the worker 
can report the accident himself or herself (Cassation no. 2433/67). 
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Transportation to the emergency room 
You employer is responsible for paying from transportation to the emergency room if you have an 
accident at work. 

 

Table 1: Reporting deadlines for the employer 

REPORTING OCCUPATIONAL ACCIDENTS AND DISEASES: EMPLOYER DEADLINES 

Requirement Receipt Deadline From 

Accident report Inail 2 days 
From possession of 1st doctor’s 

certificate 

Occupational disease report Inail 5 days 
From possession of 1st doctor’s 

certificate 

Accident report 
Local P.S. Authority 

or Municipality 
2 days 

From possession of 1st doctor’s 
certificate 

Artisan accident report Inail 2 days From event 

Artisan occupational disease 
report Inail 5 days From onset 

Artisan accident report P.S. Authority 2 days From event 
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Table 2: Reporting deadlines for the worker 

OCCUPATIONAL ACCIDENT AND DISEASE: WORKER’S OBLIGATIONS 

Event Obligations Consequences 

Industrial accident Workers are required to 
immediately inform their 
employer of any accident which 
happens to them, even if not 
serious. (art. 52 Labour Act) 

If he or she does not do so, and the 
employer, who otherwise not be 
aware of the accident, does not 
submit a report to Inail, he or she 
will not be paid for the days 
preceding the date when the 
employer learns of the accident 
(art. 52 Labour Act). 

Workers are required to 
immediately inform their 
employer or assigned person in 
charge of any accident which 
happens to them, even if not 
serious. (art. 241 Labour Act) 

Ditto 1 Agricultural accident 

The person who had the accident 
must be examined within 3 days 
from the date of the accident (art. 
242 Labour Act). 

If the person who had the accident 
waits more than 3 days, the date of 
the first doctor’s examination is 
considered as the date of the 
accident for the purposes of paying 
benefits (art. 242 Labour Act). 

Industrial 
occupational disease 

The worker must report the 
disease to his or her employer 
within 15 days from the date of 
onset / art. 52 Labour Act) 

By not complying with this 
obligation, he or she is not paid the 
benefits from the time before the 
report (art. 52 Labour Act). 

Agricultural 
occupational disease 

An open contract employee, just 
as for an industrial occupational 
disease must report the disease to 
his or her employer within 15 days 
from the date of onset (art. 14 l. 
54/82) 2 

Ditto (art. 50 Labour Act). 

 

The loss of benefits due to a late report, before Legislative Decree no. 38/2000 only regarded open 
contract agricultural employees for whom, according to art. 14 law 54/82 the obligation to report 
was the employers responsibility / circular letter no. 24/82); it did not regard self-employed workers 
and closed contract employees for whom the obligation to report was the responsibility of the first 
doctor to treat them. In accordance with Legislative Decree 38/2000 for closed contract employees 
the employer is responsible, for  CD/CM the company owner). 
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For self-employed workers and for closed contract employees, reporting of occupational disease in 
agriculture, within 15 days from absence from work due to the disease, must be performed by the 
doctor (art. 250 Labour Act). 

Table 3: Economic treatment 

TEMPORARY DISABILITY FOR ACCIDENT:  

Economic treatmentEconomic treatment 

Day of accident (*) 100% of daily pay paid by employer 

1st, 2nd and 3rd day after the accident including 
holidays and weekends (**) 

60% of daily pay paid by employer 

From 4th to 90th day following the accident 60% of daily pay paid by Inail 

From 91st day on 75% of daily pay paid by Inail 

 

(*) the day of the accident is not included among those to calculate the duration of the 
consequences of the accident. 

(**) the obligation exists even if recovery occurs within 3 days. 

N.B. : National labour contracts usually include a salary integration paid by the employee (up to 
100%) 

PART II: OCCUPATIONAL DISEASES 

An occupational disease is a pathological condition of the subject caused by a slow (and often 
devious)  cause and caught during work and due to (link of direct cause) of a pathological work 
activity which can be the exclusive or concurrent cause. 

Occupational diseases are considered as diseases caused (or also caused by: “aggravated”) 
from work due to the action of harmful physical, chemical or biological agents. 

No minimum period of occupation is required in pathological processing. 

Pathological work activity is an activity which can result in an occupational disease. 

The impulsive development of technological innovations in the production system always causes 
new risk factors for workers. For this reason it is necessary that the lists of typical occupational 
diseases be updated at a suitable frequency. 

Unlike the case related to occupational accidents where an injury must be caused by a violent 
cause and occur at work, in this case the relationship between and accident and work may eve be 
occasional. 

The presumption of origin 
The rule of presumption of origin is valid in the INAIL table system in order for the subject to be paid: 
the link of causality between the occupational disease or accident on the job and the profession is 
presumed. 
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If the worker caught the disease in one of the processes obligatorily indicated in the INAIL tables, 
that disease, until proven otherwise, is “occupational” and as such, eligible for benefits. 

The Cassation Court with many sentences has been irrefutable: 

“In terms of insurance against occupational diseases, the verification that both the processing and 
the disease, occurring within the maximum period in which it is possible to receive benefits, is 
included among those present in the tables, leads to the application of the presumption of 
occupational origin of the insured party’s pathology, with the consequent burden upon Inail to 
prove a different cause for the disease.”  

Burden of proof 
The burden of the insurance institute to prove that the cause of a disease caught by an insured 
party is other than work, in terms of the diseases included on the INAIL tables, “cannot be fulfilled – 
the Cassation explained in the ruling no. 4826/2005 in proving the existence of a contributing 
cause.” 

With its ruling 3556/94 the Cassation confirmed that the presumption of occupational origin is valid in 
favour of the insured party for diseases and processes which are both included in the tables. It also 
confirmed that the lists contained in the tables are obligatory in nature but that, if it prohibits a 
similar application of the related provisions, does not prohibit their extensive interpretation, with the 
consequence that the presumption of occupational origin can also be cited for processing not 
expressly included in the tables, but which can be deemed to be implicitly included in them, thanks 
to the identity of their essential features, without prejudice to the inapplicability of presumption of 
those processes which only have characteristics of mere similarity or closeness to those entered in 
the INAIL tables.” 
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Table 4: Occupational diseases and presumption of origin 
The table below summarises the main requirements you are due in keeping with the diseases 
entered or not entered in the INAIL tables. 

OCCUPATIONAL DISEASES AND PRESUMPTION OF ORIGIN 

Case Consequence Worker requirements 

Occupational disease in TABLE If the disease is reported within 
the maximum deadline for 
receiving benefits the legal 
presumption of occupational 
origin  exists 

You need to prove the 
performance of duties within 
the processes on the table 
and the existence of 
occupational disease 

Occupational disease in TABLE 
AND REPORTED AFTER 
DEADLINE 

if the worker proves that the 
disease occurred within the 
deadlines he or she can use 
the legal presumption of 
occupational origin. 

with failure to prove this the 
worker must prove the 
occupational origin of the 
disease. 

In addition to what was 
indicated in the previous case, 
it is necessary to prove:  

1. exposure to the risk 
compared to the 
performed duties, work 
conditions and duration of 
work; 

2. existence of the disease, 
evolution and onset (with 
a certificate) 

Occupational disease NOT IN 
TABLE 

The worker must prove the 
occupational origin of the 
disease 

The following must be proved: 

1. exposure to the risk 
(performed duties, work 
conditions and duration 
and intensity of 
exposure); 

2. verification of the 
occupational origin of the 
disease from a doctor’s 
viewpoint. 
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INDIRIZZI – ADDRESSES – DIRECCIONES - ADDRESSES 

WEB 
www.ugl.it 

www.seiugl.it 

www.enas.it 

www.cafugl.it 
 

www.affarisociali.it 

www.interno.it 

www.salute.gov.it 

www.lavoro.gov.it 

www.inps.it 

www.inail.it 
 

www.eur-op.eu.int 

www.europarl.eu.int 
 

www.portaleimmigrazione.it 
Call Center  800.309.309 
Contact Center  848.855.888 

www.immigrazioneoggi.it 
 

www.stranieriinitalia.it 

www.migranews.it 

www.anolf.it 

www.arab.it 

www.iom.int 

UGL SEI 
Presidente 
Luciano Lagamba 
Tel. 06324821 Fax 0632482206 
lagamba.sei@ugl.it  

Segreteria Nazionale 
Via delle Botteghe Oscure 54 00186 Roma 

Uffici di Segreteria 
Laura Balducci 
Tel e Fax 0669200951  

Coordinatore nazionale  
Claudio De Cesaris 
Cell. 3381378740 
coordinamentosei@ugl.it  

Vice Coordinatore Nazionale 
Anna Maria Spalluto 
Tel. 0669200951  
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UGL UNIONI TERRITORIALI 

AGRIGENTO  
Via Papa Luciani, 41 - 92100 AGRIGENTO(AG)  
Tel: 0922596290      Fax: 0922596290  

ALESSANDRIA  
VIA VERDI N. 15 - 15100 ALESSANDRIA(AL)  
Tel: 0144777666      Fax: 0144777666  

ANCONA  
VIA PALESTRO 5 - 60122 ANCONA(AN)  
Tel: 071203800      Fax: 071203800  

AOSTA 
CORSO V.EMANUELE 66-TORINO - 10121 AOSTA(AO)  
Tel: 011/ 542184      Fax: 011/ 537700  

AREZZO  
VIA CRISPI, 29 - 52100 AREZZO(FI)  
Tel: 3383161455      Fax:  

ASCOLI PICENO  
VIA ALESSANDRIA N. 12 - 63100 ASCOLI PICENO(AP)  
Tel: 0736261846      Fax: 0736255200  

ASTI  
VIA XXIV MAGGIO, 52-ALESSANDRIA - 15100 ASTI(AT)  
Tel: 0131441095      Fax: 0131441095  

AVELLINO  
VIA BELLABONA, 11 - 83100 AVELLINO(AV)  
Tel: 082523399      Fax: 082532617  

AVEZZANO  
VIA VITTORIO VENETO 23 - 67051 AVEZZANO(AQ)  
Tel: 0863401114      Fax: 0863401114  

BARI  
VIA VACCARO, 45 - 70121 BARI(BA)  
Tel: 0805543865      Fax: 0805539023  

BELLUNO  
VIA ALTOBELLO, 8/A - MESTRE - 30172 BELLUNO(BL)  
Tel: 041971461      Fax: 041940965  

BENEVENTO  
VIA CAGGIANO, 6 - 82100 BENEVENTO(BN)  
Tel: 0824316533      Fax: 0824315436  

BERGAMO  
VIA GABRIELE ROSA, 30 A/C - 24125 BERGAMO(BG)  
Tel: 035322252      Fax: 035322252  

BIELLA  
VIA NOVARA 9 - 13900 BIELLA(BI)  
Tel: 01529834      Fax: 01529834  

BOLOGNA  
VIA S. MARGHERITA, 9 - 40123 BOLOGNA(BO)  
Tel: 051224227      Fax: 051237005  

BOLZANO  
VICOLO S. QUIRINO 2 - 39100 BOLZANO(BZ)  
Tel: 0471271706      Fax: 0471271706  

BRESCIA  
PIAZZA DELLA REPUBBLICA N. 2 - 25126 BRESCIA(BS)  
Tel: 0303775130      Fax: 0303775130  

BRINDISI  
VIA SANT'ANGELO 91 - 72100 BRINDISI(BR)  
Tel: 0831588460      Fax: 0831588460  

CAGLIARI  
VIALE TRIESTE, 56 - 09123 CAGLIARI(CA)  
Tel: 070669209      Fax: 070663211  

CALTANISSETTA  
PIAZZA L. PIRANDELLO 16 - 93100 CALTANISSETTA(CL)  
Tel: 0934569766      Fax: 0934569766  

CAMPOBASSO  
VIALE DEL CASTELLO, 12 - 86100 CAMPOBASSO(CB)  
Tel: 0874416186      Fax: 0874416186  

CASERTA  
VIA ROMA, 8 - 81100 CASERTA(CE)  
Tel: 0823325194      Fax: 0823220457  

CASSINO  
CORSO DELLA REPUBBLICA 205 - 03045 CASSINO(FR)  
Tel: 0776/311463      Fax: 0776/311463  

CATANIA  
VIA TEATRO MASSIMO, 34 - 95131 CATANIA(CT)  
Tel: 095325863      Fax: 095317753  

CATANZARO  
CORSO MAZZINI, 259 - 88100 CATANZARO(CZ)  
Tel: 0961721032      Fax: 0961721052  

CHIETI  
VIA F. SALOMONE, 11 - 66100 CHIETI(CH)  
Tel: 0871330244      Fax: 0871322091  

COMO  
VIA FRANCESCO ANZANI 9 - 22100 COMO(CO)  
Tel: 031/2753507      Fax: 031/2753507  

COSENZA  
Via Pietro Colletta 2 - 87100 COSENZA(CS)  
Tel: 0984-36133      Fax: 0984-484105  

CREMONA  
VIA AOSTA 13 - 20155 Milano(MI)  
Tel: 02-33104611      Fax: 02-33105818  

CROTONE  
VIA CUTRO,78 - 88900 CROTONE(KR)  
Tel: 096220033      Fax: 096220033  

CUNEO  
CORSO VITTORIO EMANUELE 66 TORINO - 10121 
CUNEO(CN)  
Tel: 011542184      Fax: 011537700  

ENNA  
VIA DONNA NUOVA 109 - 94100 ENNA(EN)  
Tel: 093526613      Fax: 093526613  

FERRARA  
CORSO PIAVE 2/B - 44100 FERRARA(FE)  
Tel: 0532241269      Fax: 0532217630  
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FIRENZE  
VIA PONTE ALLE MOSSE, 45 - 50144 FIRENZE(FI)  
Tel: 055333083      Fax: 055333084  

FOGGIA  
VIA DOMENICO CIRILLO, 5 - 71100 FOGGIA(FG)  
Tel: 0881770079      Fax: 0881770079  

FOLIGNO-SPOLETO  
VIA FLAMINIA 111 - 06049 SPOLETO(PG)  
Tel: 0743-225300      Fax: 0743-225300  

FORLI  
PIAZZALE DELLA VITTORIA, 1 - 47100 FORLI(FO)  
Tel: 054326132      Fax: 054326132  

FROSINONE  
P.ZZA CADUTI DI VIA FANI, 66 - 03100 FROSINONE(FR)  
Tel: 0775850070      Fax: 0775210560  

GELA  
VICO CATTUTI 3 - 93012 GELA(CL)  
Tel: 0933-901197      Fax: 0933-901197  

GENOVA  
PIAZZA DE MARINI 3/42 - 16123 GENOVA(GE)  
Tel: 0102518177      Fax: 0102545432  

GIOIA TAURO  
VIA CONTE MILANO 18 - 89024 POLISTENA(RC)  
Tel: 0966/940397      Fax: 0966/940397  

GORIZIA  
VIA MORELLI, 6 - 34170 GORIZIA(GO)  
Tel: 048181274      Fax: 048181274  

GROSSETO  
VIA PO 3 - 58100 GROSSETO(GR)  
Tel: 056428221      Fax: 056428221  

IMOLA  
Via Selice 13/a - 40026 IMOLA(BO)  
Tel: 0542010578      Fax: 0542010578  

IMPERIA  
C.SO GARIBALDI 104- SAN REMO - 18038 IMPERIA(IM)  
Tel: 0184576563      Fax: 0184576563  

ISERNIA  
VIA LATINA N. 58 - 86170 ISERNIA(IS)  
Tel: 0865/415127      Fax: 0865/415127  

LA SPEZIA  
PIAZZA DE MARINI 3/42-GENOVA - 16123 LA SPEZIA(SP)  
Tel: 0102518177      Fax: 0102545432  

L'AQUILA  
CORSO V. EMANUELE 178 - 67100 L AQUILA(AQ)  
Tel: 086261395      Fax: 086261395  

LATINA  
VIA SAN CARLO DA SEZZE, 18/1 - 04100 LATINA(LT)  
Tel: 0773692952      Fax: 0773662611  

LECCE  
VIA GIUSTINO DE JACOBIS, 30 - 73100 LECCE(LE)  
Tel: 0832242981      Fax: 0832242982  

LECCO  
VIA G.ROSA, 30A/B-BERGAMO - 24115 LECCO(LC)  
Tel: 035322252      Fax: 035322252  

 

LIVORNO  
VIA PO 3 - GROSSETO - 58100 LIVORNO(LI)  
Tel: 0564-28221      Fax: 0564-28221  

LODI  
VIA BUTTI, 5 - MILANO - 20158 LODI(LO)  
Tel: 02680285      Fax: 0266802166  

LUCCA  
VIA PASSAGLIA N. 109 - 55100 LUCCA(LU)  
Tel: 0583341311      Fax: 0583330677  

MACERATA  
VIA DEI VELINI 1/A - 62100 MACERATA(MC)  
Tel: 0733-232608      Fax: 0733-230143  

MANTOVA  
VIA P.F. CALVI, 5 - 46100 SAN GIORGIO DI MANTOVA 
(MN)(MN)  
Tel: 0376847373      Fax: 0376847373  

MASSA CARRARA  
VIA G. PASCOLI, 20 - 54100 MASSA CARRARA(MS)  
Tel: 058544800      Fax: 0585886011  

MATERA  
VIA MAZZINI 143 - 85100 POTENZA(PZ)  
Tel: 0971-23809      Fax: 0971-23809  

MESSINA  
VIA SANTA MARIA ALEMANNA 5 - 98122 MESSINA(ME)  
Tel: 0906409298      Fax: 090670327  

MILANO  
VIA BUTTI, 5 - 20158 MILANO(MI)  
Tel: 02680285      Fax: 0266802166  

MODENA  
VIA VIGNOLESE 182 - 41100 MODENA(MO)  
Tel: 0      Fax: 0  

NAPOLI  
PIAZZA NAZIONALE, 94 - 80143 NAPOLI(NA)  
Tel: 081204432      Fax: 081201239  

NEBRODI  
VIA ALCIDE DE GASPERI 33 - 98061 BROLO(ME)  
Tel: 0941-562752      Fax: 0941-563261  

NOVARA  
VIA BRIANDATE, 3/D - 20100 NOVARA(NO)  
Tel: 0321393498      Fax: 0321631603  

NUORO  
CORSO GARIBALDI 107/4p - 09100 NUORO(NU)  
Tel: 078436021      Fax: 078436021  

ORISTANO  
VIA MAZZINI, 90 - 09170 ORISTANO(OR)  
Tel: 0783      Fax: 0783  

PADOVA  
VIA BERTACCHI N. 15 - 35127 PADOVA(PD)  
Tel: 049/8024019      Fax: 049/8036940  

PALERMO  
VIA MARIANO STABILE 250 - 90141 PALERMO(PA)  
Tel: 0916090663      Fax: 0916129084  

PARMA  
BORGO S. CHIARA, 6 -CP 133 - 43100 PARMA(PR)  
Tel: 0521237817      Fax: 0521237817  
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PAVIA  
VIA A. FOSSANO, 33 - 27100 PAVIA(PV)  
Tel: 038226733      Fax: 0382306637  

PERUGIA  
VIA SAVONAROLA, 74 - 06121 PERUGIA(PG)  
Tel: 0755837526      Fax: 0753124050  

PESARO  
VIA GIUSTI 10 - 61100 PESARO(PS)  
Tel: 072167829      Fax: 072167829  

PESCARA  
VIA RAVENNA, 10 - 65121 PESCARA(PE)  
Tel: 0854212491      Fax: 0854212491  

PIACENZA  
PIAZZALE DELLE CROCIATE 8 - 29100 PIACENZA(PC)  
Tel: 0523/480102      Fax: 0523/480102  

PISA  
LUNGARNO GALILEI, 8 - 56125 PISA(PI)  
Tel: 050501661      Fax: 050501661  

PISTOIA  
VIA DEL T, 10 - 51100 PISTOIA(PT)  
Tel: 0573-994493      Fax: 0573-307319  

PORDENONE  
VIALE MARCONI 63 - 33170 PORDENONE(PN)  
Tel: 0434241180      Fax: 0434247290  

POTENZA  
VIA MAZZINI, 143 - 85100 POTENZA(PZ)  
Tel: 097123809      Fax: 097123809  

PRATO  
VIA PONTE ALLE MOSSE, 45 - 50144 PRATO(PO)  
Tel: 055333083      Fax: 055/333084  

RAGUSA  
VIA DEL FANTE 10 - 97100 RAGUSA(RG)  
Tel: 0932655402      Fax: 0932655402  

RAVENNA  
CORSO PIAVE N. 2/B - 44100 RAVENNA(RA)  
Tel: 0532/241269      Fax: 0532/217630  

REGGIO CALABRIA  
VIA MIRAGLIA, 19 - 89127 REGGIO CALABRIA(RC)  
Tel: 096528327      Fax: 096528327  

REGGIO EMILIA  
VIA DELL'ABBADESSA, 2 - 42100 REGGIO EMILIA(RE)  
Tel: 0522438937      Fax: 0522452116  

RIETI  
VIA DELLE ORTENSIE, 42 - 02100 RIETI(RI)  
Tel: 0746496106      Fax: 0746488397  

RIMINI  
PIAZZA DELLA VITTORIA, 1 -FORLI' - 47100 RIMINI(RN)  
Tel: 054326132      Fax: 054326132  

ROMA  
VIA TEVERE 20 - 00198 ROMA(RM)  
Tel: 068537171      Fax: 0685371750  

ROVIGO  
VIALE DEL LAVORO 5 - 45100 ROVIGO(RO)  
Tel: 0425471509      Fax: 0425471509  

 

SALERNO  
PIAZZA XXIV MAGGIO, 21 - 84123 SALERNO(SA)  
Tel: 089232500      Fax: 089251019  

SASSARI  
VIA COPENAGHEN 5- CP 463 - 07100 SASSARI(SS)  
Tel: 0792118095      Fax: 0792110124  

SAVONA  
VIA BEFFA 10 - ALBENGA - 17031 SAVONA(SV)  
Tel: 0182542060      Fax: 0182544491  

SIENA  
VIA PO N. 3 - GROSSETO - 58100 SIENA(SI)  
Tel: 0564/28221      Fax: 0564/28221  

SIRACUSA  
VIA PACHINO, 4 INT.5 - 96100 SIRACUSA(SR)  
Tel: 0931490713      Fax: 0931490726  

SONDRIO  
VIA R.ROSA, 30A/B - BERGAMO - 24125 SONDRIO(SO)  
Tel: 035322252      Fax: 035322252  

TARANTO  
VIA PLATEJA, 68 - 74100 TARANTO(TA)  
Tel: 0997368332      Fax: 0997326045  

TERAMO  
VIA ALBERTO PEPE, 16/A - 64100 TERAMO(TE)  
Tel: 0861412223      Fax: 0861412223  

TERNI  
VIA PACINOTTI, 20/B - 05100 TERNI(TR)  
Tel: 0744428726      Fax: 0744420251  

TORINO  
C.SO VITTORIO EMANUELE 66 - 10121 TORINO(TO)  
Tel: 011542184      Fax: 011537700  

TRAPANI  
VIA MERCE', 53 - 91100 TRAPANI(TP)  
Tel: 092324039      Fax: 092324039  

TRENTO  
VICOLO S. QUIRINO N. 2 - 39100 TRENTO(TN)  
Tel: 0471/271706      Fax: 0471/271706  

TREVISO  
VIA ALTOBELLO, 8/A - MESTRE - 30172 TREVISO(TV)  
Tel: 041971461      Fax: 041940965  

TRIESTE  
VIA CRISPI, 5 - 34125 TRIESTE(TS)  
Tel: 0407606411      Fax: 040763800  

UDINE  
VIA DEL FREDDO 7 - 33100 UDINE(UD)  
Tel: 0432294905      Fax: 0432508378  

VARESE  
VIA RAINOLDI 18 - 21100 VARESE(VA)  
Tel: 0332-232173      Fax: 0332-232173  

VENEZIA  
VIA ALTOBELLO 8/A - MESTRE - 30172 VENEZIA(VE)  
Tel: 041971461      Fax: 041940965  

VERCELLI  
VIA FRECCIA DI COSTATO 6 - BIELLA - 13900 VERCELLI(VC)  
Tel: 03487124673      Fax:  
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VERONA  
VIA S. ANTONIO 11 - 37122 VERONA(VR)  
Tel: 0458036814      Fax: 0458065034  

VIBO VALENTIA  
LARGO CONSERVATORIO, SNC - 88990 VIBO VALENTIA(VV)  
Tel: 096344254      Fax: 096344254  

 

VICENZA  
PIAZZA CASTELLO, 24 - 36100 VICENZA(VI)  
Tel: 0444546169      Fax: 0444325905  

VITERBO  
VIA MARCONI, 17 - 01100 VITERBO(VT)  
Tel: 0761290040      Fax: 0761328630  
 

 

CAF UGL 

ACRI (CS) 
VIA ALDO MORO 48  - ACRI (CS) 
Tel: 0984942937    Fax: 0984942937  

AGRIGENTO (AG) 
VIA PAPA LUCIANI 41  - AGRIGENTO (AG) 
Tel: 0922605625    Fax: 0922605625  

ALBANO LAZIALE (RM) 
BORGO GARIBALDI  - ALBANO LAZIALE (RM) 
Tel: 069320261    Fax: 069320261  

ALBENGA (SV) 
VIA TRIESTE 54  - ALBENGA (SV) 
Tel: 0182/544491    Fax: 0182544491  

ALESSANDRIA (AL) 
VIA MODENA 52  - ALESSANDRIA (AL) 
Tel: 0131441095    Fax: 0131441095  

ALTAVILLA SILENTINA (SA) 
VIA DEL DOPOLAVORO, 186 - LOC. CERRELLI  - ALTAVILLA 
SILENTINA (SA) 
Tel: 0828986681    Fax: 0828986681  

ALTOMONTE (CS) 
VIA F.SCO IANNUZZI 44  - ALTOMONTE (CS) 
Tel: 0981948912    Fax: 1786007375  

AMANTEA (CS) 
VIA DELLA LIBERTA', 23  - AMANTEA (CS) 
Tel: 0982427973    Fax: 0982425412  

ANCONA (AN) 
VIA PALESTRO, 5  - ANCONA (AN) 
Tel: 071203800    Fax: 0712074338  

AREZZO (AR) 
PIAZZA GUIDO MONACO, 5/9  - AREZZO (AR) 
Tel: 0575351470    Fax: 0575293507  

ARIANO IRPINO (AV) 
VIA UMBERTO I 106  - ARIANO IRPINO (AV) 
Tel: 0825828564    Fax: 0825828564  

ARTENA (RM) 
VIA ALESSANDRO FLEMING, 63  - ARTENA (RM) 
Tel: 069516211    Fax: 069516211  

ARTENA (RM) 
VIA A.FLEMING 63  - ARTENA (RM) 
Tel: 069516211    Fax: 069516211  

 

ASCOLI PICENO (AP) 
VIA CANDIDO AUGUSTO VECCHI 11  - ASCOLI 
PICENO (AP) 
Tel: 0736/251164    Fax: 0736/255200  

AVELLINO (AV) 
VIA BELLABONA 11/A  - AVELLINO (AV) 
Tel: 082523399    Fax: 082532617  

AVELLINO (AV) 
VIA LUIGI AMABILE, 42  - AVELLINO (AV) 
Tel: 082523480    Fax: 0825781858  

AVELLINO (AV) 
VIA DE RENZI, 38  - AVELLINO (AV) 
Tel: 0825784874    Fax: 0825784874  

AVEZZANO (AQ) 
VIA VITTORIO VENETO,23  - AVEZZANO (AQ) 
Tel: 0863401114    Fax: 0863401114  

BAGHERIA (PA) 
VIA BERNARDO MATTARELLA 146  - BAGHERIA (PA) 
Tel: 091901675    Fax: 091901675  

BARI (BA) 
VIA ARCIVESCOVO VACCARO,45  - BARI (BA) 
Tel: 0805538952    Fax: 0805417770  

BARI (BA) 
VIA ARCIVESCOVO VACCARO 45  - BARI (BA) 
Tel: 0805538952    Fax:  

BARI (BA) 
VIA ARCIVESCOVO VACCARO 45  - BARI (BA) 
Tel: 0805538952    Fax:  

BARI (BA) 
VIA ARCIVESCOVO VACCARO 45  - BARI (BA) 
Tel: 0805538952    Fax: 0805417770  

BATTIPAGLIA (SA) 
VIA GUARINO 6  - BATTIPAGLIA (SA) 
Tel: 0828304213    Fax: 0828304213  

BENEVENTO (BN) 
VIA A.CAGGIANO N.6  - BENEVENTO (BN) 
Tel: 0824315436-58394    Fax: 0824315436-58549  

BENEVENTO (BN) 
PIAZZA IV NOVEMBRE 4  - BENEVENTO (BN) 
Tel: 0824317578    Fax: 0824319619  
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BERGAMO (BG) 
VIA GABRIELE ROSA, 30/C  - BERGAMO (BG) 
Tel: 035322252    Fax: 035322252  

BIANCO (RC) 
VIA VENEZIA 21  - BIANCO (RC) 
Tel: 0964911899    Fax:  

BISIGNANO (CS) 
VIA VITTORIO VENETO 30  - BISIGNANO (CS) 
Tel: 0984951036    Fax: 0984951036  

BOLLATE (MI) 
VICOLO ROMANI 4  - BOLLATE (MI) 
Tel: 023590477    Fax: 023590477  

BOLOGNA (BO) 
VIA S. MARGHERITA, 9  - BOLOGNA (BO) 
Tel: 051222844    Fax: 051237005  

BOVALINO (RC) 
CORSO UMBERTO I°, 110  - BOVALINO (RC) 
Tel: 096461381    Fax: 096461381  

BRENO (BS) 
VICOLO S. ANTONIO 8  - BRENO (BS) 
Tel: 0364321097    Fax: 0364321549  

BRESCIA (BS) 
VIALE STAZIONE, 23  - BRESCIA (BS) 
Tel: 0303775130    Fax: 0303775130  

BRINDISI (BR) 
VIA SANT'ANGELO 91  - BRINDISI (BR) 
Tel: 0831588460    Fax: 0831588460  

BROLO (ME) 
VIA ALCIDE DE GASPERI 33  - BROLO (ME) 
Tel: 0941562752    Fax: 0941563261  

BUONVICINO (CS) 
C.DA PALAZZA 93  - BUONVICINO (CS) 
Tel: 098587500    Fax: 1782718025  

BUSTO ARSIZIO (VA) 
P.LE SOLARO, 3  - BUSTO ARSIZIO (VA) 
Tel: 0331682998    Fax: 0331682998  

CAGLIARI (CA) 
VIALE TRIESTE, 56  - CAGLIARI (CA) 
Tel: 070663492    Fax: 070663492  

CALTANISSETTA (CL) 
VIA TRAVERSA ELENA, 65  - CALTANISSETTA (CL) 
Tel: 093421110    Fax: 093421110  

CALVI RISORTA (CE) 
VIA GARIBALDI 42  - CALVI RISORTA (CE) 
Tel: 0823/653513    Fax: 0823/652177  

CALVI RISORTA (CE) 
VIA GARIBALDI, 38  - CALVI RISORTA (CE) 
Tel: 0823653513    Fax: 0823652177  

CAMPOBASSO (CB) 
VIA PIAVE, 17  - CAMPOBASSO (CB) 
Tel: 0874/484947    Fax: 0874 614336  

CAMPOBASSO (CB) 
PIAZZA VITTORIO E. II,12  - CAMPOBASSO (CB) 
Tel: 0874416186    Fax: 0874416186  

 

CAPRAROLA (VT) 
VIA FILIPPO NICOLAI 110  - CAPRAROLA (VT) 
Tel: 0761645231    Fax: 0761645231  

CARDINALE (CZ) 
VIA G. CARDUCCI  - CARDINALE (CZ) 
Tel: 0967938267    Fax: 0967938267  

CARPINETO ROMANO (RM) 
VIA G.MATTEOTTI, 100  - CARPINETO ROMANO (RM) 
Tel: 069717375    Fax: 069717375  

CARPINO (FG) 
VIA S. TEN VINCENZO D'ADDETTA 1  - CARPINO (FG) 
Tel: 0884992477    Fax: 0884992477  

CASALNUOVO MONTEROTARO (FG) 
VIA DIAZ 32  - CASALNUOVO MONTEROTARO (FG) 
Tel: 0881558313    Fax: 0881-558313  

CASERTA (CE) 
VIA ROMA, 8  - CASERTA (CE) 
Tel: 0823325194    Fax: 0823220457  

CASSINO (FR) 
CORSO DELLA REPUBBLICA 205  - CASSINO (FR) 
Tel: 0776/311463    Fax: 0776/311463  

CASTEL MORRONE (CE) 
VIA GIUSTINO DE JACOBIS,10  - CASTEL MORRONE (CE) 
Tel: 0823390900    Fax: 0823390900  

CASTROVILLARI (CS) 
VIA A.PERNA N° 31  - CASTROVILLARI (CS) 
Tel: 098127806    Fax: 098127806  

CATANIA (CT) 
VIA TEATRO MASSIMO, 29  - CATANIA (CT) 
Tel: 095322157    Fax: 0957150831  

CATANIA (CT) 
VIA TEATRO MASSIMO 29  - CATANIA (CT) 
Tel: 095 322157    Fax: 095 7150831  

CATANIA (CT) 
VIA NAPOLI 79  - CATANIA (CT) 
Tel: 095506371    Fax: 095506378  

CATANZARO (CZ) 
CORSO MAZZINI 259  - CATANZARO (CZ) 
Tel: 0961744786    Fax: 0961721052  

CAVA DE TIRRENI (SA) 
VIA DELLA REPUBBLICA  - CAVA DE TIRRENI (SA) 
Tel: 089345477    Fax:  

CEREA (VR) 
VIA MANTOVA 2  - CEREA (VR) 
Tel: 0442329315    Fax: 044230977  

CHIETI (CH) 
VIA FEDERICO SALOMONE, 11  - CHIETI (CH) 
Tel: 0871/330244    Fax: 0871/330244  

CIAMPINO (RM) 
VIA COL DI LANA, 45  - CIAMPINO (RM) 
Tel: 0679321748    Fax: 0679329483  

CITTA' DI CASTELLO (PG) 
VIA S. ANTONIO, 4  - CITTA' DI CASTELLO (PG) 
Tel: 0758558631    Fax: 0758558631  
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CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 
VIA A. MATTIONI N. 3/B  - CIVIDALE DEL FRIULI (UD) 
Tel: 0432734298    Fax: 0432734298  

CIVITAVECCHIA (RM) 
VIA CESARE BATTISTI 18  - CIVITAVECCHIA (RM) 
Tel: 0766/21805    Fax: 0766/21805  

CIVITELLA SAN PAOLO (RM) 
PIAZZA SAN GIACOMO 5  - CIVITELLA SAN PAOLO (RM) 
Tel: 0765330286    Fax:  

COMO (CO) 
VIA FRANCESCO ANZANI 9  - COMO (CO) 
Tel: 0312753507    Fax: 0312753507  

CONDOFURI (RC) 
VIA PERIPOLI, 23  - CONDOFURI (RC) 
Tel: 0965776149    Fax: 0965776149  

COSENZA (CS) 
VIA PIETRO COLLETTA 2  - COSENZA (CS) 
Tel: 0984408687    Fax: 0984408687  

COSENZA (CS) 
VIA PIETRO COLLETTA 2  - COSENZA (CS) 
Tel: 098436133    Fax:  

CROTONE (KR) 
ZONA INDUSTRIALE PASSOVECCHIO LOC. ZIGARI  - 
CROTONE (KR) 
Tel: 0962930710    Fax: 0962930710  

DELICETO (FG) 
VIA FONTANA, 15  - DELICETO (FG) 
Tel: 0881969089    Fax: 0881969089  

DOMODOSSOLA (VB) 
PIAZZA G. MATTEOTTI 9  - DOMODOSSOLA (VB) 
Tel: 0324/248323    Fax: 0324247952  

EBOLI (SA) 
VIA UMBERTO NOBILE 14  - EBOLI (SA) 
Tel: 0828620122    Fax: 0828620122  

ENNA (EN) 
VIA DONNA NUOVA 109  - ENNA (EN) 
Tel: 093526613    Fax: 093526613  

ERICE (TP) 
VIA PERUGIA 28/A  - ERICE (TP) 
Tel: 0923553638    Fax: 0923553638  

FERRARA (FE) 
VIA CONTRADA DELLA ROSA 18  - FERRARA (FE) 
Tel: 0532/202303    Fax: 0532/211392  

FERRARA (FE) 
VIA BOLOGNA N.287  - FERRARA (FE) 
Tel: 0532903977    Fax: 0532903977  

FIRENZE (FI) 
VIA PONTE ALLE MOSSE, 45  - FIRENZE (FI) 
Tel: 055333083    Fax: 055333084  

FOGGIA (FG) 
VIALE EUROPA 62  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881692983    Fax:  

FOGGIA (FG) 
VIA G. MATTEOTTI 9/B  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881776911    Fax: 0881776911  

FOGGIA (FG) 
VIA BARI 13/E  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881724605    Fax: 0881724605  

FOGGIA (FG) 
VIA DOMENICO CIRILLO 5  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881 709247    Fax: 0881 709247  

FOGGIA (FG) 
CORSO ROMA N. 77  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881889089    Fax: 0881889089  

FOGGIA (FG) 
VIALE DEGLI ARTIGIANI 9  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881580006    Fax:  

FOGGIA (FG) 
VIA G. MATTEOTTI 101  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881725626    Fax: 0881725626  

FOGGIA (FG) 
VIA DANTE ALIGHIERI 5  - FOGGIA (FG) 
Tel: 0881773122    Fax: 0881726180  

FOLIGNO (PG) 
VIA CHIAVELLATI 9  - FOLIGNO (PG) 
Tel: 0742352120    Fax: 0742352120  

FROSINONE (FR) 
PIAZZA CADUTI DI VIA FANI 66  - FROSINONE (FR) 
Tel: 0775850070    Fax: 0775210560  

GELA (CL) 
VICO CATTUTI 3  - GELA (CL) 
Tel: 0933901197    Fax: 0933901197  

GENOVA (GE) 
VIALE SAULI, 4/2 SC.C  - GENOVA (GE) 
Tel: 010585523    Fax: 010591890  

GENOVA (GE) 
CORSO TORINO 38/1  - GENOVA (GE) 
Tel: 0105536049    Fax: 0105533255  

GENOVA (GE) 
VIA FIASELLA 1/18A  - GENOVA (GE) 
Tel: 010/8694497    Fax: 010/8694497  

GORIZIA (GO) 
CORSO ITALIA 71   - GORIZIA (GO) 
Tel: 0481530078    Fax: 0481530078  

GRASSANO (MT) 
VIA ITALIA 20  - GRASSANO (MT) 
Tel: 0835527127    Fax: 0835527127  

GROSSETO (GR) 
VIA PO 3  - GROSSETO (GR) 
Tel: 056428221    Fax: 045628221  

INDUNO OLONA (VA) 
VIA OLONA, 29  - INDUNO OLONA (VA) 
Tel: 0332203820    Fax: 0332203812  

ISERNIA (IS) 
VIA G. LEOPARDI 19  - ISERNIA (IS) 
Tel: 0865415127    Fax: 0865415127  

L'AQUILA (AQ) 
CORSO VITTORIO EMANUELE 178  - L'AQUILA (AQ) 
Tel: 086261395    Fax: 086261395  

 



 

 

342 

L'AQUILA (AQ) 
CORSO VITTORIO EMANUELE 178  - L'AQUILA (AQ) 
Tel: 086261395    Fax:  

LAMEZIA TERME (CZ) 
VIA TOMAINO 4  - LAMEZIA TERME (CZ) 
Tel: 0968442403    Fax: 0968442403  

LATINA (LT) 
VIA OBERDAN 63  - LATINA (LT) 
Tel: 0773474562    Fax: 0773474562  

LATINA (LT) 
VIA SAN CARLO DA SEZZE 18  - LATINA (LT) 
Tel: 0773/692952    Fax: 0773/662611  

LATINA (LT) 
VIA SAN CARLO DA SEZZE 18  - LATINA (LT) 
Tel: 0773/692952    Fax: 0773/662611  

LECCE (LE) 
VIA DE JACOBIS, 30  - LECCE (LE) 
Tel: 0832242981    Fax: 0832242982  

LICATA (AG) 
VIA S. MARIA 8  - LICATA (AG) 
Tel: 0922771253    Fax: 0922771253  

LIMBIATE (MI) 
VIA BELLUNO, 24  - LIMBIATE (MI) 
Tel: 0299482710    Fax: 0299482710  

LOCRI (RC) 
VIA GARIBALDI, 254  - LOCRI (RC) 
Tel: 096421402    Fax: 0964233010  

LUCCA (LU) 
PIAZZA SAN FREIDANO 15  - LUCCA (LU) 
Tel: 0583491164    Fax: 0583490653  

MACERATA (MC) 
VIA DEI VELINI 1/A  - MACERATA (MC) 
Tel: 0733232608    Fax: 0733232608  

MARSALA (TP) 
VIA GROTTA DEL TORO, 74  - MARSALA (TP) 
Tel: 0923737267    Fax: 0923737407  

MARSALA (TP) 
VIA SAN DOMENICO SAVIO, 24  - MARSALA (TP) 
Tel: 0923718327    Fax: 0923718327  

MARSALA (TP) 
C/DA BOSCO, 623/B  - MARSALA (TP) 
Tel: 0923968932    Fax: 0923968932  

MARTA (VT) 
VIA LAERTINA, 108/B  - MARTA (VT) 
Tel: 0761290040    Fax: 0761290040  

MARTINA FRANCA (TA) 
VIA SIMONETTI, 23  - MARTINA FRANCA (TA) 
Tel: 0804806173    Fax: 0804806173  

MASSA (MS) 
VIA G. PASCOLI , 20  - MASSA (MS) 
Tel: 058544800    Fax: 0585886011  

MAZARA DEL VALLO (TP) 
VIA GIUSEPPE NAPOLI 50  - MAZARA DEL VALLO (TP) 
Tel: 0923944261    Fax: 1782090318  

 

MELICUCCO (RC) 
VIA GIOVANNI FALCONE, 24  - MELICUCCO (RC) 
Tel: 0966937195    Fax: 0966937195  

MERCATO SAN SEVERINO (SA) 
VIA RIMEMBRANZA 1  - MERCATO SAN SEVERINO (SA) 
Tel: 089825872    Fax: 089825872  

MESSINA (ME) 
VIA MESSINA 2  - MESSINA (ME) 
Tel: 0906409298    Fax:  

MESSINA (ME) 
VIA U. BASSI ISOLATO 125  - MESSINA (ME) 
Tel: 090/2932020    Fax: 090/2920133  

MESSINA (ME) 
VIA S. MARIA ALEMANNA, 5  - MESSINA (ME) 
Tel: 0906409298    Fax: 090670327  

MILANO (MI) 
P.ZZA SIMONE BOLIVAR,11  - MILANO (MI) 
Tel: 0248954629    Fax: 0248950459  

MILANO (MI) 
VIA SAMMARTINI 4  - MILANO (MI) 
Tel: 0263712577    Fax: 0263712581  

MILANO (MI) 
VIA SOCRATE, 26  - MILANO (MI) 
Tel: 0227000264    Fax: 022550476  

MILANO (MI) 
VIA BUTTI 5  - MILANO (MI) 
Tel: 026887723    Fax: 0266802166  

MILANO (MI) 
VIA ANTONIO DA RECANATE, 4  - MILANO (MI) 
Tel: 0267199126    Fax: 0267382139  

MILANO (MI) 
VIA BORGOGNA, 5  - MILANO (MI) 
Tel: 02/760001842    Fax: 02/76003290  

MODICA (RG) 
VIA RISORGIMENTO 37  - MODICA (RG) 
Tel: 0932762223    Fax: 0932/762223  

MOLOCHIO (RC) 
VIA MATTEOTTI 39  - MOLOCHIO (RC) 
Tel: 0966624837    Fax: 0966/624837  

MONTEROTONDO (RM) 
PIAZZA INDIPENDENZA 14  - MONTEROTONDO (RM) 
Tel: 069065836    Fax: 069065836  

MOTTA SANT'ANASTASIA (CT) 
VIALE DELLA REGIONE 97  - MOTTA SANT'ANASTASIA (CT) 
Tel: 095307774    Fax: 095307774  

NAPOLI (NA) 
C.SO A LUCCI SCALO F.S.  - NAPOLI (NA) 
Tel: 0815674595    Fax:  

NAPOLI (NA) 
PIAZZETTA MATILDE SERRAO 7  - NAPOLI (NA) 
Tel: 081404907    Fax: 081404907  

NAPOLI (NA) 
VIA ARENACCIA, 29  - NAPOLI (NA) 
Tel: 08119577667    Fax: 08119577667  
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NAPOLI (NA) 
VIA S.PANSINI,5  - NAPOLI (NA) 
Tel: 081/7462694    Fax: 081/7462694  

NETTUNO (RM) 
VIA PISCINA TRE CANCELLI NR. 9  - NETTUNO (RM) 
Tel: 06/98850074    Fax: 06/98850074  

NEVIANO (LE) 
VIA UMBERTO I, 26  - NEVIANO (LE) 
Tel: 0836619889    Fax: 0836551516  

NOCERA SUPERIORE (SA) 
VIA NAZIONALE 327  - NOCERA SUPERIORE (SA) 
Tel: 081932020    Fax: 089251019  

NOVARA (NO) 
VIA BRIANDATE,3/D  - NOVARA (NO) 
Tel: 0321393498    Fax: 0321393498  

NUORO (NU) 
CORSO GARIBALDI,107  - NUORO (NU) 
Tel: 0784 875316    Fax: 0784 875316  

NUORO (NU) 
CORSO GARIBALDI, 107  - NUORO (NU) 
Tel: 078439352    Fax:  

NUORO (NU) 
VIA DEL LAVORO 13  - NUORO (NU) 
Tel: 0784231258    Fax: 0784231258  

ORISTANO (OR) 
VIA CARPACCIO 24  - ORISTANO (OR) 
Tel: 0783310621    Fax: 1782715288  

ORROLI (NU) 
VIA CAVOUR 14  - ORROLI (NU) 
Tel: 0782847216    Fax: 0782847216  

ORTA NOVA (FG) 
VIA G. SALVEMINI 22  - ORTA NOVA (FG) 
Tel: 0885791188    Fax: 0885791188  

PADOVA (PD) 
VIA G. BERTACCHI, 15  - PADOVA (PD) 
Tel: 0498024019    Fax: 0498036940  

PALERMO (PA) 
STAZIONE F.S. DI PALERMO C.LE  - PALERMO (PA) 
Tel: 0916033042     Fax: 0916033031 - 091301286  

PALERMO (PA) 
VIA CAPPUCCINI 182  - PALERMO (PA) 
Tel: 0916528734    Fax:  

PALERMO (PA) 
VIA MARIANO STABILE, 250  - PALERMO (PA) 
Tel: 0916090663    Fax: 0916129084  

PARTINICO (PA) 
VIA CELESTE, 96  - PARTINICO (PA) 
Tel: 0918902275    Fax: 0918902275  

PATERNO (CT) 
VIA G.B. NICOLOSI, 50  - PATERNO (CT) 
Tel: 095841857    Fax: 095841857  

PATERNO (PZ) 
VIA FORESTA DELLE MONACHE 12  - PATERNO (PZ) 
Tel: 0971601138    Fax:  

 

PAVIA (PV) 
VIA VIGENTINA 106  - PAVIA (PV) 
Tel: 0382/560128    Fax: 0382/564462  

PAVIA (PV) 
VIALE LIBERTA' 11  - PAVIA (PV) 
Tel: 038226301    Fax: 038226301  

PENNA SAN GIOVANNI (MC) 
VIA PORTONE, 132  - PENNA SAN GIOVANNI (MC) 
Tel: 0733669108    Fax: 0733669108  

PERUGIA (PG) 
VIA SAVONAROLA, 74  - PERUGIA (PG) 
Tel: 075/5837526    Fax: 075/3124050  

PERUGIA (PG) 
STRADA DEL PIANO 17/ L  - PERUGIA (PG) 
Tel: 0755997530    Fax: 0755997530  

PESARO (PU) 
VIA VINCENZO ROSSI 2/A  - PESARO (PU) 
Tel: 0721412364    Fax: 0721459425  

PESARO (PU) 
VIA GIUSTI, 10  - PESARO (PU) 
Tel: 072167829    Fax: 072167829  

PESCARA (PE) 
VIA D'AVOLOS 106  - PESCARA (PE) 
Tel: 08550237    Fax:  

PESCARA (PE) 
VIA SACCO 26/2  - PESCARA (PE) 
Tel: 0854326870    Fax: 0854326870  

PISA (PI) 
VIA CARDUCCI 25  - PISA (PI) 
Tel: 050553077    Fax: 0508311508  

PISTOIA (PT) 
VIA DEL T, 10  - PISTOIA (PT) 
Tel: 0573994493    Fax: 0573307319  

POMEZIA (RM) 
VIA DEL MARE 2  - POMEZIA (RM) 
Tel: 3288806448    Fax:  

PONTEDERA (PI) 
VIA F. CAVALLOTTI, 3  - PONTEDERA (PI) 
Tel: 0587/54191    Fax: 0587/54191  

PORDENONE (PN) 
VIALE MARCONI, 63  - PORDENONE (PN) 
Tel: 0434247290    Fax: 0434247290  

PORDENONE (PN) 
VIALE MARCONI,63  - PORDENONE (PN) 
Tel: 0434247290    Fax:  

PORTICI (NA) 
CORSO GARIBALDI 217  - PORTICI (NA) 
Tel: 081472583    Fax: 08119566039  

POTENZA (PZ) 
VIA CARLO PISACANE,19  - POTENZA (PZ) 
Tel: 0971274783    Fax: 0971274783  

POTENZA (PZ) 
LARGO PASCOLI, 7  - POTENZA (PZ) 
Tel: 0971601138-097154463    Fax: 0971476163  
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POTENZA (PZ) 
VIA MAZZINI, 143  - POTENZA (PZ) 
Tel: 097123809    Fax: 097123809  

PRATO (PO) 
VIALE PAOLO DELL'ABBACO, 64  - PRATO (PO) 
Tel: 0574606819    Fax: 0574606819  

PRIZZI (PA) 
VIA COMMENDA 1  - PRIZZI (PA) 
Tel: 0918346090    Fax: 0918346090  

RAGUSA (RG) 
VIALE DEL FANTE N.10  - RAGUSA (RG) 
Tel: 0932655402    Fax: 0932655402  

RAVENNA (RA) 
VIA M.FANTI, 14  - RAVENNA (RA) 
Tel: 054431399    Fax: 054431399  

REGGIO DI CALABRIA (RC) 
VIA GIULIA 11  - REGGIO DI CALABRIA (RC) 
Tel: 0965/896162    Fax: 0965/899044  

REGGIO DI CALABRIA (RC) 
VIA D. ROMEO, 2/D  - REGGIO DI CALABRIA (RC) 
Tel: 0965814539    Fax: 0965817954  

REGGIO NELL'EMILIA (RE) 
VIA ABBADESSA, 2  - REGGIO NELL'EMILIA (RE) 
Tel: 0522/438937    Fax: 0522/452116  

RIETI (RI) 
VIA DELLE ORTENZIE, 42  - RIETI (RI) 
Tel: 0746496106    Fax: 0746488397  

ROCCADASPIDE (SA) 
VIA FONTE, 4  - ROCCADASPIDE (SA) 
Tel: 0828943296    Fax: 0828943085  

ROCCAPIEMONTE (SA) 
CORSO MARIO PAGANO 97  - ROCCAPIEMONTE (SA) 
Tel: 0815141472    Fax: 081/5141472  

ROMA (RM) 
LAVINIO - VIA DI VALLE SCHIOIA 12  - ROMA (RM) 
Tel: 069873921    Fax: 069875725  

ROMA (RM) 
VIA RENDANO,28  - ROMA (RM) 
Tel: 06/86204175    Fax: 06/86219109  

ROMA (RM) 
VIALE DI VAL FIORITA, 88 INT. 2  - ROMA (RM) 
Tel: 0654221659    Fax: 0654221658  

ROMA (RM) 
VIA MAFFIO MAFFI, 15  - ROMA (RM) 
Tel: 0643598508    Fax: 0643598508  

ROMA (RM) 
VIA AMENDOLA, 5  - ROMA (RM) 
Tel: 064828166    Fax: 064874323  

ROMA (RM) 
VIA D. SIMONETTI, 79  - ROMA (RM) 
Tel: 06/5682535    Fax: 06/5682535  

ROMA (RM) 
VIA LOCATELLI, 1  - ROMA (RM) 
Tel: 0635400288    Fax: 0623328434  

 

ROMA (RM) 
VIA DEGLI EUCALIPTI 7/A  - ROMA (RM) 
Tel: 062308475    Fax: 062308475  

ROMA (RM) 
VIA MICHELE PIRONTI, 45  - ROMA (RM) 
Tel: 06/66411669    Fax: 06/66411669  

ROMA (RM) 
VIA DEI PRATI FISCALI, 184  - ROMA (RM) 
Tel: 0688643336    Fax: 0688642814  

ROMA (RM) 
VIA VITTORIA COLONNA 27  - ROMA (RM) 
Tel: 06/3201601    Fax: 06/3201748  

ROMA (RM) 
VIA YAMBO 18  - ROMA (RM) 
Tel: 0643599742    Fax: 0643599742  

ROMA (RM) 
VIA DEGLI ARTIFICIERI 23  - ROMA (RM) 
Tel: 06/5003580    Fax: 062308475  

ROMA (RM) 
VIA AURELIA, 434  - ROMA (RM) 
Tel: 066630702    Fax: 066630702  

ROMA (RM) 
LARGO SOMALIA 70  - ROMA (RM) 
Tel: 06 86211825    Fax: 0686211825  

ROMA (RM) 
VIA DEL QUADRARO 56  - ROMA (RM) 
Tel: 0676968149    Fax: 0676983917  

ROMA (RM) 
VIA GIOVANNI AMENDOLA 7  - ROMA (RM) 
Tel: 06/4828166    Fax: 06/47883329  

ROMA (rm) 
VIA NAPOLI 51  - ROMA (rm) 
Tel: 06486493    Fax: 06486493  

ROMA (RM) 
VIA MERULANA 234  - ROMA (RM) 
Tel: 06452213497    Fax: 06233216306  

ROMA (RM) 
VIA CASALE LUMBROSO 167  - ROMA (RM) 
Tel: 0666189097    Fax: 0666183430  

ROMA (RM) 
VIA SOMMACAMPAGNA,29  - ROMA (RM) 
Tel: 06/4441140    Fax: 06/4461404  

ROMA (RM) 
PIAZZALE DELLE MEDAGLIE D'ORO, 34  - ROMA (RM) 
Tel: 06/35497658    Fax: 06/35404105  

ROMA (RM) 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 149  - ROMA (RM) 
Tel: 06/4450723    Fax: 06/4450723  

ROMA (RM) 
VIA FARINI, 16  - ROMA (RM) 
Tel: 064820601    Fax: 0648986603  

ROMA (RM) 
VIA GUIDO CASTELNUOVO 26  - ROMA (RM) 
Tel: 0655301472    Fax:  
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ROMA (RM) 
VIA DEI COLOMBI 44  - ROMA (RM) 
Tel: 3392344600    Fax: 0697276768  

ROMA (RM) 
VIA MICHELE TENORE, 3  - ROMA (RM) 
Tel: 062157173    Fax: 0625213218  

ROMA (RM) 
VIA CORIOLANO 27  - ROMA (RM) 
Tel: 06/7848569    Fax: 06/7848569  

ROMA (RM) 
VIA VALERIANO COBBE N. 88/90  - ROMA (RM) 
Tel: 338/7200381    Fax: 06/47883329  

ROMA (RM) 
VIA ORESTE TOMMASINI 31  - ROMA (RM) 
Tel: 0686329819    Fax: 0686329819  

ROMANO D'EZZELINO (VI) 
VIA IPPOLITO NIEVO 14/A  - ROMANO D'EZZELINO (VI) 
Tel: 0424513445    Fax: 0424382324  

ROSSANO (CS) 
VIA VENEZIA 32  - ROSSANO (CS) 
Tel: 0983511705    Fax: 0983511705  

SALERNO (SA) 
PIAZZA XXIV MAGGIO,21  - SALERNO (SA) 
Tel: 089232500    Fax: 089232500  

SALERNO (SA) 
PIAZZA XXIV MAGGIO, 21  - SALERNO (SA) 
Tel: 089232500    Fax: 089251019  

SALERNO (SA) 
PIAZZA XXIV MAGGIO 21  - SALERNO (SA) 
Tel: 089232500    Fax:  

SAN DEMETRIO NE' VESTINI (AQ) 
ZONA INDUSTRIALE  - SAN DEMETRIO NE' VESTINI (AQ) 
Tel: 0862/819060    Fax: 0862/810670  

SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 
CORSO UMBERTO I  - SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 
Tel: 0882/411031    Fax: 0882/411031  

SAN MARCELLINO (CE) 
VIA CORSO EUROPA 240  - SAN MARCELLINO (CE) 
Tel: 0818122160    Fax: 0818122160  

SAN MARCO LA CATOLA (FG) 
CORSO UMBERTO 123  - SAN MARCO LA CATOLA (FG) 
Tel: 0881556433    Fax: 0881556433  

SAN MARZANO SUL SARNO (SA) 
VIA ANTONIO GRAMSCI  - SAN MARZANO SUL 
SARNO (SA) 
Tel:    Fax:  

SAN REMO (IM) 
CORSO GARIBALDI 104  - SAN REMO (IM) 
Tel: 0184533751    Fax:  

SAN SALVO (CH) 
CORSO GARIBALDI 23/25  - SAN SALVO (CH) 
Tel: 0873342146    Fax: 0873342146  

SAN SEVERO (FG) 
VIA MUNUNZIANO 28  - SAN SEVERO (FG) 
Tel: 0882240806    Fax: 0882240806  

SAN SEVERO (FG) 
VIA TOLOMEO 63  - SAN SEVERO (FG) 
Tel: 0882337344    Fax: 0882337344  

SANT'AGATA DI PUGLIA (FG) 
VIA GARIBALDI 1  - SANT'AGATA DI PUGLIA (FG) 
Tel: 0881981530    Fax: 0881987056  

SANZA (SA) 
VIA PIAGGIO 6  - SANZA (SA) 
Tel: 0975322077    Fax: 0975322494  

SASSARI (SS) 
VIA MATTEOTTI,22  - SASSARI (SS) 
Tel: 079216243    Fax: 079216243  

SATRIANO DI LUCANIA (PZ) 
C.DA CANONICA 9  - SATRIANO DI LUCANIA (PZ) 
Tel: 097154463    Fax: 0971601138  

SCAFATI (SA) 
VIA DON ANGELO PAGANO 48  - SCAFATI (SA) 
Tel: 0818637557    Fax: 0818637557  

SCAFATI (SA) 
VIA BONADUCE, 66  - SCAFATI (SA) 
Tel: 081/8567087    Fax: 081/8567087  

SCERNI (CH) 
VIA ALDO MORO 34  - SCERNI (CH) 
Tel: 0873919390    Fax: 0873919390  

SCIACCA (AG) 
VIA BRIG.NASTASI, 37  - SCIACCA (AG) 
Tel: 092526080    Fax: 092584555  

SELVAZZANO DENTRO (PD) 
VIA PADOVA 9  - SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141    Fax: 0498686143  

SELVAZZANO DENTRO (PD) 
VIA PADOVA 9  - SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141    Fax: 0498686143  

SELVAZZANO DENTRO (PD) 
VIA PADOVA 9  - SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141    Fax: 0498686143  

SELVAZZANO DENTRO (PD) 
VIA PADOVA 9  - SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141    Fax: 0498686143  

SELVAZZANO DENTRO (PD) 
VIA PADOVA 9  - SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141    Fax: 0498686143  

SELVAZZANO DENTRO (PD) 
VIA PADOVA, 9  - SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141    Fax: 0498686143  

SIDERNO (RC) 
VIA PREMUDA, 3  - SIDERNO (RC) 
Tel: 0964342429    Fax: 0964.342429  

SIRACUSA (SR) 
VIA MONTEFORTE 42/E  - SIRACUSA (SR) 
Tel: 3491684114    Fax: 1782240053  

SIRACUSA (SR) 
VIA PACHINO 4 INT.5  - SIRACUSA (SR) 
Tel: 0931/751298    Fax: 0931/490726  
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SORIANO CALABRO (VV) 
VIA GIARDINIERI, 1  - SORIANO CALABRO (VV) 
Tel: 096344254    Fax: 096344254  

SORIANO NEL CIMINO (VT) 
PIAZZA FONTANA VECCHIA, 1  - SORIANO NEL 
CIMINO (VT) 
Tel: 0761744056    Fax: 0761745007  

SOVERIA MANNELLI (CZ) 
PIAZZA DEI MILLE 6/A  - SOVERIA MANNELLI (CZ) 
Tel: 0968662452    Fax: 0968662452  

SPOLETO (PG) 
VIA FLAMINIA 111  - SPOLETO (PG) 
Tel: 0743/225300    Fax: 0743/225300  

TARANTO (TA) 
VIA PLATEJA, 68  - TARANTO (TA) 
Tel: 099/7368332    Fax: 099/7326045  

TARQUINIA (VT) 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 6  - TARQUINIA (VT) 
Tel: 0766855871    Fax: 0766855871  

TAURIANOVA (RC) 
VIA SENATORE LOSCHIAVO 74  - TAURIANOVA (RC) 
Tel: 0966614827    Fax: 0966614827  

TERAMO (TE) 
VIA BADIA 12  - TERAMO (TE) 
Tel: 0861/412223    Fax: 0861/217539  

TERMINI IMERESE (PA) 
VIA ENRICO IANNELLI 7  - TERMINI IMERESE (PA) 
Tel: 0921580000    Fax: 0921580000  

TERMOLI (CB) 
VIA TEVERE 17  - TERMOLI (CB) 
Tel: 0875/701531    Fax: 0875/701531  

TERNI (TR) 
VIA PACINOTTI 20/C  - TERNI (TR) 
Tel: 0744420251    Fax: 0744420251  

Torino (TO) 
VIA NIZZA,43  - Torino (TO) 
Tel: 011 657191    Fax: 011 6696039  

TORINO (TO) 
VIA LE CHIUSE, 73  - TORINO (TO) 
Tel: 0114376354    Fax: 0114376354  

TORRE ORSAIA (SA) 
VIA PULSARIA 27  - TORRE ORSAIA (SA) 
Tel: 0974985409    Fax: 0974985409  

TORREMAGGIORE (FG) 
VIA MARSALA 50  - TORREMAGGIORE (FG) 
Tel: 0882383399    Fax: 0882383399  

TRAPANI (TP) 
VIA MERCE' 53  - TRAPANI (TP) 
Tel: 092324039    Fax: 092324039  

TRIESTE (TS) 
VIA CRISPI, 5  - TRIESTE (TS) 
Tel: 0407606411    Fax: 0407600000  

TROIA (FG) 
VIA REGINA MARGHERITA 95  - TROIA (FG) 
Tel: 0881970029    Fax: 0881970029  

UDINE (UD) 
VIA ROVIGNO,17  - UDINE (UD) 
Tel: 0432502575    Fax: 0432734298  

UDINE (UD) 
VIA DEL FREDDO, 7  - UDINE (UD) 
Tel: 0432508378    Fax: 0432294905  

VARESE (VA) 
VIA RAINOLDI, 18  - VARESE (VA) 
Tel: 0332232173    Fax: 0332232173  

VASTO (CH) 
VIA FURCI 14  - VASTO (CH) 
Tel: 0873361642    Fax:  

VELLETRI (RM) 
VIA A. VELLETRANO, 13  - VELLETRI (RM) 
Tel: 069632218    Fax: 0696151331  

VENETICO (ME) 
VIA NINO SCANDURRA, 15  - VENETICO (ME) 
Tel: 0909942117    Fax: 0909928135  

VENEZIA (VE) 
VIA ALTOBELLO, 8/A  - VENEZIA (VE) 
Tel: 041971461    Fax: 041940965  

VENEZIA (VE) 
VIA ORSMIDA ROSADA 32  - VENEZIA (VE) 
Tel: 0415260367    Fax:  

VERONA (VR) 
VIA S.ANTONIO 11  - VERONA (VR) 
Tel: 0458036814    Fax: 0458047593  

VERONA (VR) 
VIA PACINOTTI, 9  - VERONA (VR) 
Tel: 0458231369    Fax: 0458204657  

VICENZA (VI) 
P.ZZA CASTELLO 24  - VICENZA (VI) 
Tel: 0444325895    Fax: 0444325905  

VICENZA (VI) 
PIAZZA CASTELLO 24  - VICENZA (VI) 
Tel: 0444325895    Fax: 0444325905  

VICENZA (VI) 
PIAZZA CASTELLO 24  - VICENZA (VI) 
Tel: 0444325895    Fax: 0444325905  

VICENZA (VI) 
VIA DOMENICO MESCHINELLI 20  - VICENZA (VI) 
Tel: 0444/515338    Fax: 0444/325905  

VIGNANELLO (VT) 
CORSO MAZZINI 50  - VIGNANELLO (VT) 
Tel: 0761755839    Fax: 0761755839  

VIGNANELLO (VT) 
VIA SAN GIOVANNI, 37  - VIGNANELLO (VT) 
Tel: 0761756010    Fax: 0761756010  

VILLA LITERNO (CE) 
VIA FENICOLENZA,58  - VILLA LITERNO (CE) 
Tel: 0818169051-081-8920721    Fax: 0818169735-081-
8920721  

VILLASOR (CA) 
VIA G.LEOPARDI, 10/A  - VILLASOR (CA) 
Tel: 0709648676    Fax: 0709648676  



 

 

347 

VIMERCATE (MI) 
VIA OBERDAN 4 C/O STUDIO DE MATTIA  - 
VIMERCATE (MI) 
Tel: 0396083294    Fax: 0396083294  

VIMERCATE (MI) 
VIA OBERDAN 4  - VIMERCATE (MI) 
Tel: 0396083294    Fax: 0396083294  

VITERBO (VT) 
S.S. CASSIA NORD KM 86,400  - VITERBO (VT) 
Tel: 0761270788    Fax: 0761271391  

VITERBO (VT) 
LARGO IGINO GARBINI, 7  - VITERBO (VT) 
Tel: 0761391802    Fax: 0761391069  

 

 

VITERBO (VT) 
VIA DELLA PALAZZINA 135  - VITERBO (VT) 
Tel: 0761353971    Fax: 0761353971  

VITERBO (VT) 
PIAZZA ROMA 8  - VITERBO (VT) 
Tel: 0761/824891    Fax: 0761/290040  

VITERBO (VT) 
VIA G. MARCONI, 17  - VITERBO (VT) 
Tel: 0761290040    Fax: 0761328630  

VITERBO (VT) 
VIA GENOVA, 88  - VITERBO (VT) 
Tel: 0761223535    Fax: 0761326630  

ZINASCO (PV) 
F.NE SAIRANO - VIA L. PICCHI, 6/8  - ZINASCO (PV) 
Tel: 038291343    Fax: 038291343  

 

ENAS UGL 

ALBANO 
BORGO GARIBALDI N.33 - 00041 ALBANO (RM) 
Tel: 069320261   Fax: 06 

ALTAMURA 
VIA STRADA PRIVATA STASOLLA,18 - 70022 ALTAMURA 
(BA) 
Tel: 0803160896   Fax: 080 

ANCONA 
VIA PALESTRO,5 - 60122 ANCONA (AN) 
Tel: 0712074338   Fax: 0712074338 

ANDRIA 
VIA PORTA LA BARRA N.59 - 70031 ANDRIA (BA) 
Tel: 0883563169   Fax: 0883 

APRILIA 
VIA GUARNEVILLE 64/66 - 04011 APRILIA (LT) 
Tel: 069275146   Fax: 06 

ARIANO IRPINO 
VIA MARCONI N.15 - 83031 ARIANO IRPINO (AV) 
Tel:    Fax:  

ARZANO 
VIA CONTRADA S. ANIELLO,15 - 80022 ARZANO (NA) 
Tel: 0815733997   Fax: 0815735611 

ASCOLI PICENO 
VIA C.A.VECCHI,11 - 63100 ASCOLI PICENO (AP) 
Tel: 0736251164   Fax: 0736255200 

AUGUSTA 
VIA PRINCIPE UMBERTO N.365 - 96011 AUGUSTA (SR) 
Tel: 0931524045   Fax: 0931 

AVELLINO 
VIA BELLABONA,11/A - 83100 AVELLINO (AV) 
Tel: 082523399   Fax: 082532617 

AVEZZANO 
VIA VITTORIO VENETO N.23 - 67051 AVEZZANO (AQ) 
Tel: 0863401114   Fax: 0863 

BARI 
VIA ARCIVESCOVO VACCARO,45 - 70121 BARI (BA) 
Tel: 0805534910   Fax: 0805539023 

BARI 
VIA ARCIVESCOVO VACCARO,45 - 70121 BARI (BA) 
Tel: 0805534910   Fax: 0805539023 

BASSANO DEL GRAPPA 
VIA VERCI N.13 - 36061 BASSANO DEL GRAPPA (VI) 
Tel: 0424228177   Fax: 04241931203 

BATTIPAGLIA 
VIA ISTRIA 22 - 84091 BATTIPAGLIA (SA) 
Tel: 0828342043   Fax: 0828 

BENEVENTO 
VIA E.CAGGIANO,6 - 82100 BENEVENTO (BN) 
Tel: 0824317720   Fax: 0824315436 

BISIGNANO 
VIA VITTORIO VENETO N.30 - 87043 BISIGNANO (CS) 
Tel: 0984951036   Fax: 0984 

BOLOGNA 
VIA S.MARGHERITA,9 - 40123 BOLOGNA (BO) 
Tel: 051222844   Fax: 051237005 

BOLZANO 
VIALE S. QUIRINO N.2 - 39100 BOLZANO (BZ) 
Tel: 0471271706   Fax: 0471271706 

BRINDISI 
VIA S. ANGELO  N.91 - 72100 BRINDISI (BR) 
Tel: 0831515461   Fax: 0831515461 

BROLO 
VIA ALCIDE DE GASPERI N.33 - 98061 BROLO (ME) 
Tel: 0941562752   Fax: 0941563261 

CAGLIARI 
VIALE TRIESTE,56 - 09123 CAGLIARI (CA) 
Tel: 070655171   Fax: 070663211 
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CALTAGIRONE 
VIA S. GIOVANNI BOSCO N.41 - 95041 CALTAGIRONE (CT) 
Tel: 093325918   Fax: 0933093325918 

CAMPOBASSO 
PIAZZA VITT. EMANUELE II, 12 - 86100 CAMPOBASSO (CB) 
Tel: 0874416186   Fax: 0874416186 

CAPRAROLA 
VIA F. NICOLAI, 110 - 01032 CAPRAROLA (VT) 
Tel: 0761645231   Fax: 0761645231 

CARBOGNANO 
VIA PUSTERLA N. 8 - 01030 CARBOGNANO (VT) 
Tel:    Fax:  

CARPINETO 
VIA GIACOMO MATTEOTTI N.100 - 00032 CARPINETO (RM) 
Tel: 069717375   Fax: 069717375 

CARRARA 
VIA CUCCHIARI, 3/A - 54033 CARRARA (MS) 
Tel: 058574428   Fax: 058574428 

CASABONA 
VIA RISORGIMENTO,3 - 88822 CASABONA (KR) 
Tel: 096282477   Fax: 0962888921 

CASARANO 
PIAZZA GARIBALDI, 10 - 73042 CASARANO (LE) 
Tel: 0833501664   Fax: 0833 

CASERTA 
VIA ROMA,8 - 81100 CASERTA (CE) 
Tel: 0823442577   Fax: 0823442577 

CASSINO 
CORSO DELLA REPUBBLICA N.205 - 03043 CASSINO (FR) 
Tel: 0776311463   Fax: 0776 

CASTROVILLARI 
VIA A.PERNA 31 - 87012 CASTROVILLARI (CS) 
Tel: 098127806   Fax: 0981 

CATANIA 
VIA TEATRO MASSIMO,29 - 95131 CATANIA (CT) 
Tel: 095322364   Fax: 0957150831 

CATANIA 
VIA TEATRO MASSIMO,29 - 95131 CATANIA (CT) 
Tel: 095322157   Fax: 0957150831 

CATANZARO 
CORSO MAZZINI,259 - 88100 CATANZARO (CZ) 
Tel: 0961744786   Fax: 0961721052 

CAVA DEI TIRRENI 
VIA DELLA REPUBBLICA N.7 - 84013 CAVA DEI TIRRENI (SA) 
Tel: 089345477   Fax: 089 

CEGLIE MESSAPICA 
P.ZZA PLEBISCITO 12 - 72013 CEGLIE MESSAPICA (BR) 
Tel:    Fax:  

CHIETI 
VIA FEDERICO SALOMONE,11 - 66100 CHIETI (CH) 
Tel: 0871330244   Fax: 0871330244 

CITTA DI CASTELLO 
VIA S. ANTONIO N.4 - 06012 CITTA DI CASTELLO (PG) 
Tel: 0758558631   Fax: 0758558631 

 

COLLEFERRO 
VIA BRUNO BUOZZI,33 A - 00034 COLLEFERRO (RM) 
Tel: 0697305966   Fax: 0697305966 

CORATO 
VIA E.CARAFA, 37/39 - 70033 CORATO (BA) 
Tel: 0808724127   Fax: 0808724127 

CORIGLIANO 
VIA MACHIAVELLI N.7/C - 87064 CORIGLIANO (CS) 
Tel: 0983889710   Fax: 0983889710 

COSENZA 
VIA P. COLLETTA,.2 SC.D INT.3 - 87100 COSENZA (CS) 
Tel: 0984392855   Fax: 0984392855 

ENNA 
VIA DONNA NUOVA N. 109 - 94100 ENNA (EN) 
Tel: 0935500780   Fax: 0935500780 

FIRENZE 
VIA PONTE ALLE MOSSE, 45 - 50144 FIRENZE (FI) 
Tel: 055333083   Fax: 055333084 

FOGGIA 
VIA DOMENICO CIRILLO, 5 - 71100 FOGGIA (FG) 
Tel: 0881708464   Fax: 0881708464 

FORMIA 
VIA  LAVANGA,155 - 04023 FORMIA (LT) 
Tel: 0771771384   Fax: 0771 

FRATTAMAGGIORE 
VIA DON MINZONI,6 - 80027 FRATTAMAGGIORE (NA) 
Tel: 0818344173   Fax: 081 

FROSINONE 
PIAZZA CADUTI DI VIA FANI,66 - 03100 FROSINONE (FR) 
Tel: 0775210050   Fax: 0775210560 

GELA 
VIA VICO CATTUTI N.3 - 93012 GELA (CL) 
Tel: 0933901197   Fax: 0933 

GENOVA 
PIAZZA DE MARINI N.3/42 - 16123 GENOVA (GE) 
Tel: 0102511657   Fax: 0102545432 

GORIZIA 
VIA DE GASPERI N.25 - 34170 GORIZIA (GO) 
Tel: 0481536606   Fax: 0481536606 

GROSSETO 
VIA PO N.3 - 58100 GROSSETO (GR) 
Tel: 0564415372   Fax: 056428221 

ISCHIA 
VIA MAZZELLA N. 116 - 80070 ISCHIA (NA) 
Tel: 0813331357   Fax: 081 

ISERNIA 
VIA G.LEOPARDI 1 - 86179 ISERNIA (IS) 
Tel: 0865415127   Fax: 0865415127 

L AQUILA 
CORSO V. EMANUELE N.178 - 67100 L AQUILA (AQ) 
Tel: 0862413340   Fax: 0862413340 

LATINA 
VIA S.CARLO DA SEZZE, 18 - 04100 LATINA (LT) 
Tel: 0773665010   Fax: 0773662611 
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LECCE 
VIA G. DE IACOBIS,30 - 73100 LECCE (LE) 
Tel: 0832241746   Fax: 0832241746 

LENTINI 
VIA MURGANZIO N.148 - 96016 LENTINI (SR) 
Tel: 0957833303   Fax: 095 

LUCCA 
P.ZZA S.FREDIANO,15 - 55100 LUCCA (LU) 
Tel: 0583491164   Fax: 0583490653 

MACERATA 
VIA DEI VELINI N.1/A - 62100 MACERATA (MC) 
Tel: 0733236296   Fax: 07330 

MARSALA 
VIA STEFANO BILARDELLO N.88 - 91025 MARSALA (TP) 
Tel:    Fax:  

MARTINA FRANCA 
VIA G. SIMONETTI N. 23 - 74015 MARTINA FRANCA (TA) 
Tel: 0804810458   Fax: 080 

MASSA 
VIA G. PASCOLI N.57 - 54100 MASSA (MS) 
Tel: 058544800   Fax: 0585 

MELFI 
VIA RONCA BATTISTI - 85020 MELFI (PZ) 
Tel:    Fax:  

MELITO 
VIA LAGO TRASIMENO N.46 - 80017 MELITO (NA) 
Tel: 0817112767   Fax: 081 

MESSINA 
VIA S. MARIA ALEMANNA,5 - 98100 MESSINA (ME) 
Tel: 090673268   Fax: 090673268 

MILANO 2 
VIA BUTTI N.5 - 20158 MILANO 2 (MI) 
Tel: 026887723   Fax: 020 

MILANO 
VIA BUTTI N.5 - 20158 MILANO (MI) 
Tel: 026887723   Fax: 0266802166 

MILANO 
VIA PANFILO CASTALDI N.8 - 20124 MILANO (MI) 
Tel: 0262694676   Fax: 0262694676 

MONFALCONE 
VIA PACINOTTI,25 - 34074 MONFALCONE (GO) 
Tel: 048145996   Fax: 048145996 

MONTEFIASCONE 
PIAZZALE ROMA , 8 - 01027 MONTEFIASCONE (VT) 
Tel: 0761824891   Fax: 07610 

MONTESILVANO 
VIA VESTINA 88 - 65015 MONTESILVANO (PE) 
Tel: 0854683821   Fax: 0854683821 

NAPOLI 
VIA ARENACCIA, 29 - 80143 NAPOLI (NA) 
Tel: 081201815   Fax: 08119577667 

NAPOLI 
VIA ARENACCIA, 29 - 80143 NAPOLI (NA) 
Tel: 081201815   Fax: 08119577667 

 

NUORO 
CORSO GARIBALDI N. 107 - 08100 NUORO (NU) 
Tel: 078439352   Fax: 078439352 

ORISTANO 
VIA MAZZINI,90 - 09170 ORISTANO (OR) 
Tel: 0783766072   Fax: 0783766072 

PALERMO 
VIA MARIANO STABILE N.250 - 90141 PALERMO (PA) 
Tel: 091321350   Fax: 0916129084 

PATERNO 
VIA G.B. NICOLOSI,50 - 95047 PATERNO (CT) 
Tel: 095841857   Fax: 095841857 

PATTI 
PIAZZA SCIACCA N. 16 - 98066 PATTI (ME) 
Tel: 0941243043   Fax: 0941243696 

PERUGIA 
VIA SAVONAROLA,74 - 06121 PERUGIA (PG) 
Tel: 0755837526   Fax: 0753124050 

PESARO 
VIA GIUSTI N.10 - 61100 PESARO (PS) 
Tel: 072167829   Fax: 072167829 

PESCARA 
VIA RAVENNA,10 - 65122 PESCARA (PE) 
Tel: 0854212491   Fax: 0854212491 

PISA 
VIA CARDUCCI N 25 - 56127 PISA (PI) 
Tel: 050553077   Fax: 050 

PISA 
LUNGARNO GALILEI ,8 - 56125 PISA (PI) 
Tel: 050501569   Fax: 050501661 

POLICORO 
VIA GIUSTINO FORTUNATO N. 39 - 75025 POLICORO (MT) 
Tel: 0835973763   Fax: 0835973763 

POLIGNANO A MARE 
VIA ATROPO  N. 34 - 70044 POLIGNANO A MARE (BA) 
Tel: 0804251522   Fax: 0804251522 

POLLA 
VIA GIARDINI 2 - 84035 POLLA (SA) 
Tel:    Fax:  

PONTEDERA 
VIA CAVALLOTTI, 3 - 56025 PONTEDERA (PI) 
Tel: 058754191   Fax: 058754191 

POTENZA 
LARGO PASCOLI N. 7 - 85100 POTENZA (PZ) 
Tel: 097154463   Fax: 0971 

POTENZA 
VIA MAZZINI,143 - 85100 POTENZA (PZ) 
Tel: 0971410377   Fax: 097123809 

RAGUSA 
VIALE DEL FANTE N.10 - 97100 RAGUSA (RG) 
Tel: 0932655402   Fax: 0932 

RAMACCA 
VIA GIUSTI,30 - 95040 RAMACCA (CT) 
Tel: 0950   Fax: 0950 
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REGGIO CALABRIA 
VIA MELACRINO II° TRAVERSA,25 - 89124 REGGIO 
CALABRIA (RC) 
Tel: 0965324747   Fax: 0965324747 

REGGIO CALABRIA 
VIA GALILEO GALILEI 36/B -  REGGIO CALABRIA (RC) 
Tel: 0965   Fax: 0965 

REGGIO CALABRIA 
VIA MIRAGLIA 19 -  REGGIO CALABRIA (RC) 
Tel: 0965   Fax: 0965 

REGGIO CALABRIA 
VIA GIULIA 12 -  REGGIO CALABRIA (RC) 
Tel: 0965   Fax: 0965 

REGGIO CALABRIA 
VIA T.CAMPANELLA 52 -  REGGIO CALABRIA (RC) 
Tel: 0965   Fax: 0965 

REGGIO EMILIA 
VIA ABBADESSA,2 - 42100 REGGIO EMILIA (RE) 
Tel: 0522438937   Fax: 0522452116 

RIETI 
VIA DELLE ORTENSIE,42 - 02100 RIETI (RI) 
Tel: 0746496106   Fax: 0746488397 

ROCCELLA JONICA 
VIALE XXV APRILE N.27 - 89047 ROCCELLA JONICA (RC) 
Tel: 0964867018   Fax: 0964 

ROMA (XV Mun.) 
VIA GUIDO CASTELNUOVO N.26 - 00146 ROMA (XV Mun.) 
(RM) 
Tel: 0655301472   Fax: 06 

ROMA 
VIA BARBERINI, 11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642880759   Fax: 0642010549 

ROMA 
VIA DEL COREA,13 - 00186 ROMA (RM) 
Tel: 063233363   Fax: 06063226052 

ROMA 
VIA ALFONSO RENDANO,28 - 00199 ROMA (RM) 
Tel: 0686204175   Fax: 0686219109 

ROMA 
VIA BARBERINI ,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642873800   Fax: 0642010549 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009424   Fax: 0642009445 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009418   Fax: 0642009445 

ROMA 
VIA FARINI N.16 - 00185 ROMA (RM) 
Tel: 064820601   Fax: 06064814678 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009440   Fax: 0642009445 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009420   Fax: 0642009445 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009412   Fax: 0642009445 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009419   Fax: 0642009445 

ROMA 
VIA G.AMENDOLA,5 - 00185 ROMA (RM) 
Tel: 064819677   Fax: 0642010549 

ROMA 
VIA PRINCIPE AMEDEO, 149 - 00185 ROMA (RM) 
Tel: 0644360489   Fax: 06064468278 

ROMA 
LUNGOTEVERE R. SANZIO,5 - 00153 ROMA (RM) 
Tel: 06585511   Fax: 065815184 

ROMA 
VIA BARBERINI,11 - 00187 ROMA (RM) 
Tel: 0642009440   Fax: 0642009445 

S.ANGELO LE FRATTE 
VIA SAN MICHELE N.22 - 85050 S.ANGELO LE FRATTE (PZ) 
Tel: 0975386483   Fax: 0975386483 

SALERNO 
PIAZZA XXIV MAGGIO,  21 - 84122 SALERNO (SA) 
Tel: 089227603   Fax: 089251019 

SAN GIOVANNI IN FIORE 
VIA ROMA 129 - 87055 SAN GIOVANNI IN FIORE (CS) 
Tel:    Fax:  

SAN PIETRO CLARENZA 
VIA UMBERTO 212 - 95030 SAN PIETRO CLARENZA (CT) 
Tel:    Fax:  

SAN SEVERO 
VIA  MINUZIANO N.28 - 71036 SAN SEVERO (FG) 
Tel: 0882240806   Fax: 0882 

SANREMO 
C.SO GARIBALDI N.104 - 18038 SANREMO (IM) 
Tel: 0184533751   Fax: 0184576563 

SASSARI 
VIA MATTEOTTI N.22 - 07100 SASSARI (SS) 
Tel: 079 237080   Fax: 079 

SELVAZZANO DENTRO 
VIA PADOVA N.9 - 35030 SELVAZZANO DENTRO (PD) 
Tel: 0498686141   Fax: 0498686143 

SIRACUSA 
VIA PACHINO 4 - 96100 SIRACUSA (SR) 
Tel: 0931750297   Fax: 0931490726 

SPOLETO 
VIA FLAMINIA N.111 - 06049 SPOLETO (PG) 
Tel: 0743225300   Fax: 0743225300 

TARANTO 
VIA PLATEIA,68 - 74100 TARANTO (TA) 
Tel: 099377162   Fax: 099377162 

TERAMO 
VIA BADIA  N.12 - 64100 TERAMO (TE) 
Tel: 0861211477   Fax: 0861211477 
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TERMINI IMERESE 
VIA ENRICO JANNELLI N.7 - 90018 TERMINI IMERESE (PA) 
Tel: 0918110004   Fax: 091 

TERMOLI 
VIA TEVERE 17/D - 86039 TERMOLI (CB) 
Tel: 0875701531   Fax: 0875701531 

TERNI 
VIA PACINOTTI,20 - 05100 TERNI (TR) 
Tel: 0744432532   Fax: 0744420251 

TIVOLI 
VIA IGNAZIO MISSONI 18 - 00019 TIVOLI (RM) 
Tel: 0774317572   Fax: 07740774317572 

TORINO 
CORSO VITT. EMANUELE II,66 - 10121 TORINO (TO) 
Tel: 0115620691   Fax: 0115620691 

TRAPANI 
VIA XXX GENNAIO N.42 - 91100 TRAPANI (TP) 
Tel: 0923546011   Fax: 0923546011 

TRIESTE 
VIA CRISPI ,.5 - 34125 TRIESTE (TS) 
Tel: 0407606482   Fax: 040763800 

TRIESTE 
VIA CRISPI N.5 - 34125 TRIESTE (TS) 
Tel: 0407606482   Fax: 040763800 

UDINE 
VIA DEL FREDDO N.7 - 33100 UDINE (UD) 
Tel: 0432508378   Fax: 04321900013 

VARESE 
VIA RAINOLDI N.18 - 21100 VARESE (VA) 
Tel: 0332232173   Fax: 0332232173 

VERONA 
VIA S. ANTONIO,11 - 37122 VERONA (VR) 
Tel: 0458011251   Fax: 0458047593 

VIBO VALENTIA 
LARGO CONSERVATORIO - 89900 VIBO VALENTIA (VV) 
Tel: 096344254   Fax: 0963 

VICENZA 
PIAZZA CASTELLO,24 - 36100 VICENZA (VI) 
Tel: 0444546169   Fax: 0444325905 

VIGNANELLO 
CORSO MAZZINI, 60 - 01039 VIGNANELLO (VT) 
Tel: 0761755839   Fax: 0761755839 

VILLAROSA 
C.SO GARIBALDI 198 - 94010 VILLAROSA (EN) 
Tel:    Fax:  

VITERBO 
VIA GUGLIELMO MARCONI,17 - 01100 VITERBO (VT) 
Tel: 0761228057   Fax: 0761328630 

 

PREFETTURE 

Agrigento 
Tel. 0922 483111  Fax. 0922 483666  
Piazza Aldo Moro,1 92100 

Alessandria  
Tel. 0131 3101   Fax. 0131 310666  
Piazza della Libertà,17 15100 

Ancona 
Tel. 071 22821   Fax. 071 2282666  
Piazza del Plebiscito, 1 60124  

Aosta  
Tel. 0165 273901 - 273216   Fax. 0165 273303  
P.zza Deffeyes, 1 11100 

Arezzo  
Tel. 0575 3181   Fax. 0575 318666  
Piazza Dante, 1 52100 

Ascoli Piceno  
Tel. 0736 291111   Fax. 0736 291666  
Piazza F. Simonetti, 36 63100 

Asti  
Tel. 0141 418111   Fax. 0141 353860  
Piazza V. Alfieri, 31 14100  

Avellino  
Tel. 0825 7981   Fax. 0825 798666  
Via Tagliamento, 199 83100  

 

Bari  
Tel. 080 5293111   Fax. 080 5293198  
Piazza Libertà, 1 70122 

Belluno  
Tel. 0437 952499   Fax. 0437 952436  
Piazza del Duomo, 38 32100 

Benevento  
Tel. 0824 374111   Fax. 0824 374444/374430  
Corso Garibaldi, 1 82100 

Bergamo  
Tel. 035 276111   Fax. 035 276666/276476/276479  
Via T. Tasso, 2 24100  

Biella  
Tel. 015 3590411   Fax.015 3590411 /  015 35904o5   
Via della Repubblica, 26 13900  

Bologna  
Tel. 051 6401111   Fax. 051 6401399  
Via Quattro Novembre, 24 40123  

Bolzano  
Commissariato del Governo per la provincia di Bolzano  
Tel. 0471 294611 - 947611 Fax. 0471 294666  
Via Principe Eugenio di Savoia, 11 

Brescia  
Tel. 030 37431 Fax. 030 3743666  
Piazza Duomo 25100  
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Brindisi  
Tel. 0831 5761 Fax. 0831 576666  
Piazza Dante 72100 

Cagliari  
Tel. 070 60061 Fax. 070 666418 - 6006281 - 653798 
Piazza Palazzo, 2 09124  

Caltanissetta  
Tel. 0934 79111 Fax. 0934 79366 - 79358  
Viale Regina Margherita, 30 93100  

Campobasso  
Tel. 0874 4061 Fax. 0874 406666  
Piazza G. Pepe 86100  

Caserta  
Tel. 0823 429111 Fax. 0823 429503  
Piazza Vanvitelli, 4 81100 I  

Catania  
Tel. 095 257111 Fax. 095 257666  
Via Prefettura, 14 95124  

Catanzaro  
Tel. 0961 889111 Fax. 0961 702030  
Corso Mazzini 88100  

Chieti  
Tel. 0871 3421 Fax. 0871 342666  
Corso Marrucino 66100  

Como  
Tel. 031 3171 Fax. 031 317666  
p Via A. Volta, 50 22100  

Cosenza  
Tel. 0984 - 898011 Fax. 0984 - 8980666  
Piazza XI Settembre 87100 

Cremona  
Tel. 0372 4881 Fax. 0372 488666  
Corso Vittorio Emanuele II, 17 26100 

Crotone  
Tel. 0962-663611 Fax. 0962-6636666  
Località S. Maria delle Grazie c/o scuola Albano 88074  

Cuneo  
Tel. 0171 695411 Fax. 0171 699332  
Viale Regina Margherita, 30 12100  

Enna  
Tel. 0935 522111 Fax. 0935 522666  
Piazza Garibaldi 94100  

Ferrara  
Tel. 0532 294311 Fax. 0532 294666  
Corso Ercole I d’Este, 16 44100  

Firenze  
Tel. 055 27831 Fax. 055 2783334 / 282203  
Via Cavour, 1 50129 

Foggia  
Tel. 0881 799111 Fax. 0881 722321  
Corso Garibaldi, 56 71100  

Forlì - Cesena  
Tel. 0543 719111 Fax. 0543 719666  
p Piazza degli Ordelaffi, 1 47100  

 

Frosinone  
Tel. 0775 2181 Fax. 0775 218466 - 218455  
Piazza della Libertà, 14 03100  

Genova  
Tel. 010 53601 Fax. 010 590523  
Largo E. Lanfranco, 1 Palazzo Doria Spinola 16121  

Gorizia  
Tel. 0481 595111 Fax. 0481 595463  
Piazza Vittoria, 64 34170  

Grosseto  
Tel. 0564 433111 Fax. 0564 433666  
Piazza Fratelli Rosselli, 1 58100  

Imperia  
Tel. 0183 6899 Fax. 0183 290002  
Via Matteotti, 147 18100  

Isernia  
Tel. 0865 4451 Fax. 0865 445666  
Via Kennedy, 18 86170  

L'Aquila  
Tel. 0862 4381 Fax. 0862 438666 - 438424 
Piazza della Repubblica 87100  

La Spezia  
Tel. 0187 7481 Fax. 0187 748494  
Via V. Veneto, 2 19100  

Latina  
Tel. 0773 6581 Fax. 0773 658408  
Piazza della Libertà, 48 04100  

Lecce  
Tel. 0832 6931 Fax. 0832 693666  
Via Umberto I 73100  

Lecco  
Tel. 0341 279111 Fax. 0341 279666  
Corso Promessi Sposi, 36 22053  

Livorno  
Tel. 0586 235111 Fax.0586 235412  
Piazza Unità d'Italia 57123  

Lodi  
Tel. 0371 4471 Fax. 0371 447465 - 447442  
Corso Umberto, 40 26900  

Lucca  
Tel. 0583 4245 Fax. 0583 424666  
Piazza Napoleone 55100  

Macerata  
Tel. 0733 2541 Fax. 0733 254666  
Piazza della Libertà, 15 62100  

Mantova  
Tel. 0376 2351 Fax. 0376 235666  
Via Principe Amedeo, 30 46100  

Massa Carrara  
Tel. 0585-89111 Fax. 0585-891666  
Piazza Aranci 54100  

Matera  
Tel. 0835-3491 Fax. 0835-349666  
Via XX Settembre, 2 75100  
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Messina  
Tel. 090 3661 Fax. 090 366777 366615  
Piazza Unità d'Italia 98100  

Milano  
Tel. 02 77581 Fax. 02 781990  
Corso Monforte, 31 20122 Dr.  

Modena  
Tel. 059-410411 Fax. 059-410666  
Viale Martiri Libertà, 34 41100  

Napoli  
Tel. 081-7943111 Fax. 081-7943555  
Piazza del Plebiscito 80132  

Novara  
Tel. 0321-665511 Fax. 0321-665466  
Piazza Matteotti, 1 28100  

Nuoro  
Tel. 0784-213111 Fax. 0784-213260  
Via Deffenu, 60 08100  

Oristano  
Tel. 0783-2142 Fax. 0783-2142666  
Via Dorando Petri 09170  

Padova  
Tel. 049-833511 Fax. 049-833550  
Piazza Antenore, 3 35121  

Palermo  
Tel. 091 7434000 Fax. 091 331309 / 338376  
Via Cavour, 6 90133  

Parma  
Tel. 0521-2194 Fax. 0521-219666  
Via Repubblica, 39 43100  

Pavia  
Tel. 0382 5121 Fax. 0382 512666  
Piazza Guicciardi, 1 27100  

Perugia  
Tel. 075 56821 Fax. 075 5682666  
Piazza Italia, 11 06100  

Pesaro Urbino  
Tel. 0721-386111 Fax. 0721-386666  
Piazza del Popolo, 40 61100  

Pescara  
Tel. 085 205711 Fax. 085 2057666  
Piazza Italia, 5 65100  

Piacenza  
Tel. 0523-397111 Fax. 0523-397666  
Viale S. Giovanni, 17 29100  

Pisa  
Tel. 050 549511 Fax. 050 549666  
Piazza Mazzini, 7 56100  

Pistoia  
Tel. 0573-9791 Fax. 0573-979666  
Piazza Duomo, 10 51100  

Pordenone  
Tel. 0434-220111 Fax. 0434-26020  
Via Giardini Cattaneo, 1 33170  

 

Potenza  
Tel. 0971 419111 Fax. 0971 419315  
Piazza M. Pagano 85100  

Prato  
Tel. 0574-4301 Fax. 0574-430222  
Via dell'Accademia, 26 59100  

Ragusa  
Tel. 0932-673111 Fax. 0932-673666  
Via Mario Rapisardi, 24 97100  

Ravenna  
Tel. 0544-2941111 Fax. 0544-294666  
Piazza del Popolo, 26 48100  

Reggio Calabria  
Tel. 0965-411111 Fax. 0965-24866  
Piazza Italia 89100  

Reggio Emilia  
Tel. 0522-458711 Fax. 0522-458666  
Corso Garibaldi, 59 42100  

Rieti  
Tel. 0746-2991 Fax. 0746-299666  
Piazza Battisti, 10 02100  

Rimini  
Tel. 0541-436111 Fax. 0541-436666  
Via IV Novembre, 40 47900  

Roma  
Tel. 06-67291 Fax. 06-67294555  
Via IV Novembre, 119/A 00187  

Rovigo  
Tel. 0425 428511 Fax. 0425 428666  
Via Clelio, 12-14 45100  

Salerno  
Tel. 089-613111 Fax. 089-613566  
Piazza Giovanni Amendola 84100  

Sassari  
Tel. 079 224400 Fax. 079 224477  
Piazza Italia, 9 07100  

Savona  
Tel. 019 84161 Fax. 019 821755 / 8416400  
Piazza Saffi, 1 17100  

Siena  
Tel. 0577-201111 Fax. 0577-201666  
Piazza Duomo, 14 53100  

Siracusa  
Tel. 0931-729111-445 Fax. 0931-65433  
Via Maestranza, 30 96100  

Sondrio  
Tel. 0342-532111 Fax. 0342-532666  
Via V. Veneto, 27 23100  

Taranto  
Tel. 099-4545111 Fax. 099-4545666  
Via Anfiteatro, 5 74100  

Teramo  
Tel. 0861-2591 Fax. 0861-259666  
Corso San Giorgio, 9 64100  
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Terni  
Tel. 0744-4801 Fax. 0744-480666  
Viale Stazione, 1 05100  

Torino  
Tel. 011 55891 Fax. 011 5589904  
Piazza Castello, 201 10124  

Trapani  
Tel. 0923-598111 Fax. 0923-598666 - 598695  
Piazza Vittorio Veneto, 10 91100  

Trento - Commissariato del Governo per la Provincia di 
Trento  
Tel. 0461-220220 - 204111 Fax. 0461-204666  
Corso 3 Novembre, 11 38100  

Treviso  
Tel. 0422-5921 Fax. 0422-592495  
Piazza dei Signori, 22 31100  

Trieste  
Tel. 040-3731111 Fax. 040-3476699 (3731666)  
Piazza Unità d'Italia, 8 34121  

Udine  
Tel. 0432 5941 Fax. 0432 594666  
Via Piave, 16 33100  

 

 

Varese  
Tel. 0332-801111 Fax. 0322-801666  
Piazza Libertà, 1 21100  

Venezia  
Tel. 041-2703411 Fax. 041-5207720  
Palazzo Corner S. Maurizio 2661 30123  

Verbano Cusio Ossola  
Tel. 0323-511515 Fax. 0323-511550  
Via Buonarroti - Villa Taranto 28048  

Vercelli  
Tel. 0161-225411 Fax. 0161-225466  
Via S. Cristoforo, 3 13100  

Verona  
Tel. 045-8673411 Fax. 045-8673610  
Via Santa Maria Antica, 1 37134  

Vibo Valentia  
Tel. 0963-965111 Fax. 0963-965666  
Corso Vittorio Emanuele 89900  

Vicenza  
Tel. 0444-338411 Fax. 0444-338491  
Contrà Gazzolle, 6/10 36100  

Viterbo  
Tel. 0761-3361 Fax. 0761-336666  
Piazza del Plebiscito, 8 01100 

 

 

DIREZIONI PROVINCIALI PER L’IMPIEGO 

ALESSANDRIA 
Piazza Giorgio Ambrosoli 5/13 - 15100 
tel; (0131) 286711   Fax; (0131) 286731 

ANCONA 
VIA RUGGERI, 3 - 60100 
tel; (071) 4192111   Fax; (071) 2866162 

ANCONA 
VIA RUGGERI, 3 - 60131 
tel; (071) 2867161-2867163-2867172   Fax; (071) 2867168 

AOSTA 
VIALE DEI PARTIGIANI, 18 - 11100 
tel; (0165) 237811   Fax; (0165) 237898 

AREZZO 
VIA PIER DELLA FRANCESCA, 11 - 52100 
tel; (0575) 359011   Fax; (0575) 359010 

ASCOLI PICENO 
VIA LUIGI MARINI,7 - 63100 
tel; (0736) 33281   Fax; (0736) 339521 

ASTI 
C.SO DANTE, 31 - 14100 
tel; (0141) 532200 - 30213   Fax; (0141) 30173 

AVELLINO 
VIA CIRCUMVALLAZIONE, 2 - 83100 
tel; (0825) 2881   Fax; (0825) 288382 

BARI 
CORSO TRIESTE, 29 - 70100 
tel; (080) 546207   Fax; (080) 5524320-5464200 

BARI 
VIA FABIO FILZI, 18 - 70126 
tel; (080) 5531588 - 5558111 - 5558506   Fax; (080) 5524837 

BARI 
CORSO TRIESTE, 29 - 70100 
tel; (080) 5464111   Fax; (080) 5534735 

BARI 
VIA FABIO FILZI, 18 - 70126 
tel; (080) 5530294 (SPL) 5537910 (SIL)   Fax; (080) 5558305 
(SPL) 5558315 (SIL) 

BELLUNO 
VIA MEZZATERRA, 70 - 32100 
tel; (0437) 940091   Fax; (0437) 940320 

BENEVENTO 
VIA SANDRO PERTINI, 1 - 82100 
tel; (0824) 378111   Fax; (0824) 378211 
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BERGAMO 
PIAZZA LIBERTÀ, 7 - 24100 
tel; (035) 238277-247929 - 233655   Fax; (035) 238331 

BERGAMO 
Via Novelli, 12 - 24100 
tel; (035) 249272 -218301   Fax; (035) 249143 

BIELLA 
CORSO EUROPA, 7/B - 13900 
tel; (015) 8497272/3 - 8497014   Fax; (015) 401600 

BOLOGNA 
VIALE MASINI, 12/14 - 40126 
tel; (051) 6079111   Fax; (051) 4229287-4211899 

BOLOGNA 
VIALE MASINI, 12 (3° PIANO) - 40126 
tel; (051) 253293   Fax; (051) 248031 

BRESCIA 
VIA CEFALONIA, 50 - 7° PIANO - 25124 
tel; (030) 2235011-225687   Fax; (030) 2423178 

BRESCIA 
VIA ALDO MORO, 14 - 25124 
tel; (030) 2235011   Fax; (030) 223865 

BRINDISI 
VIA APPIA, 51 - 72100 
tel; (0831) 528010 - 521678   Fax; (0831) 560190 - 564920 
(direzione) 

CAGLIARI 
VIA EMILIO PIRASTU, 1 - 09125 
tel; (070) 6059.199   Fax; (070) 6059329/331 

CAGLIARI 
VIA EMILIO PIRASTU, 4 - 09125 
tel; (070) 60581   Fax; (070) 6058535 

CAMPOBASSO 
VIA S. GIOVANNI - ex compart. PT - 86100 
tel; (0874) 483430   Fax; (0874) 61085 

CAMPOBASSO 
Via XXIV Maggio, 197 - 86100 
tel; (0874) 69443   Fax; (0874) 61641 

CASERTA 
Viale Lincoln Ex Area Saint-Gobain ed. A3 - 81100 
tel; (0823) 528111   Fax; (0823) 451510 

CATANZARO 
VIA ACRI, 81 - 88100 
tel; (0961) 741106 - 508611-741342   Fax; (0961) 742828-
741342 

CHIETI 
VIA DOMENICO SPEZIOLI, 44 - 66100 
tel; (0871) 42481   Fax; (0871) 424826 - 424880 

COMO 
VIA BELLINZONA, 111 - 22100 
tel; (031) 3383011   Fax; (031) 3383059 

COSENZA 
VIA PIETRO DE ROBERTO (PAL. ZICARELLI) - 87100 
tel; (0984) 652111   Fax; (0984) 412463 - 412934 

CREMONA 
CORSO CAMPI, 8 - 26100 
tel; (0372) 403011   Fax; (0372) 403040 

CREMONA 
VIA BOLDORI, 2 - 26100 
tel; (0372) 403011   Fax; (0372) 403053 

CROTONE 
VIA SAFFO - PALAZZO MUSCO - 88900 
tel; (0962) 966041   Fax; (0962) 961874 

CUNEO 
VIA BONGIOVANNI, 32 - 12100 
tel; (0171) 67441 693371   Fax; (0171) 699124 

FERRARA 
VIA GARIBALDI, 147/151 - 44100 
tel; (0532) 410711 - 205606 (dir)   Fax; (0532) 202164 

FERRARA 
VIA CAIROLI, 30 - 44100 
tel; (0532) 410811   Fax; (0532) 212066 

FIRENZE 
VIALE S. LAVAGNINI, 9 - 50129 
tel; (055) 460441   Fax; (055) 472620 

FIRENZE 
VIA FRATELLI ROSSELLI, 18/20 - 50100 
tel; (055) 268573-268563-76   Fax; (055) 268597-98 

FOGGIA 
VIALE G. DI VITTORIO, 1 - 71100 
tel; (0881) 723188 - 722096   Fax; (0881) 723189 

FOGGIA 
VIALE OFANTO - ANG. CORSO DEL MEZZOGGIORNO - 
71100 
tel; (0881) 889097 - 889080   Fax; (0881) 889097 

FORLÌ  
VIA PARADISO, 7/9 - 47100 
tel; (0543) 808311   Fax; (0543) 32425 (SPL) - 29165 (SIL) 

FROSINONE 
VIALE ROMA, 89 - 03100 
tel; (0775) 250076   Fax; (0775) 212070 

FROSINONE 
VIA AMERICA LATINA, 8 - 03100 
tel; (0775) 250150   Fax; (0775) 211449 

GENOVA 
PIAZZA PICCAPIETRA, 9 - 16121 
tel; (010) 5399411-592117   Fax; (010) 5399491 

GENOVA 
CORSO EUROPA, 42 - 16132 
tel; (010) 518631   Fax; (010) 5186370 

GORIZIA 
VIA CARLO GOLDONI, 6 - 34170 
tel; (0481) 585511   Fax; (0481) 533983 

GROSSETO 
VIA DAMIANO CHIESA, 18 - 58100 
tel; (0564) 420711   Fax; (0564) 20094 

IMPERIA 
VIA IVANOE AMORETTI, 2 - 18100 
tel; (0183) 762411   Fax; (0183) 762434 

ISERNIA 
VIA G. BERTA (PAL. PROVINCIA) - 86170 
tel; (0865) 414449   Fax; (0865) 414440 
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LA SPEZIA 
P.LE J. F. KENNEDY, 47 - 19124 
tel; (0187) 59841   Fax; (0187) 598461 

L'AQUILA 
VIA ALDO MORO - PAL. A EX PALAZZO REGIONE - 67100 
tel; (0862) 63981 - 419131   Fax; (0862) 422610 

L'AQUILA 
VIA DRAGONETTI, 3 - (3°PIANO PAL. B.N.L.) - 67100 
tel; (0862) 29646   Fax; (0862) 24200 

LATINA 
VIALE PIER LUIGI NERVI, 180 - 04100 
tel; (0773) 622850-623867-623387 (SPL)   Fax; (0773) 624339 
(SPL) - 622539 (SIL) 

LECCE 
VIA LUDOVICO ARIOSTO, 81 - 73100 
tel; (0832) 312862-4 - 311263- 311363- 311447   Fax; 
(0832) 312863 - 318888 

LECCE 
VIA LUPIAE, 35 - 73100 
tel; (0832) 314131- 311037   Fax; (0832) 314132 

LECCO 
VIA BALICCO, 93/101 - 23900 
tel; (0341) 287737   Fax; (0341) 288061 

LIVORNO 
VIA FIUME, 30 - 57122 
tel; (0586) 892161 - 893462 - 893512 - 880741   Fax; 
(0586) 889166 - 894247 

LODI 
VIA LEGNANO, 23 - 26900 
tel; (0371) 58581   Fax; (0371) 5858252 

LUCCA 
VIA A. GRAMSCI, 109 - 55100 
tel; (0583) 955051-955052-955220   Fax; (0583) 955113-
495040 

MACERATA 
VIA LORENZONI, 10 - 62100 
tel; (0733) 405011   Fax; (0733) 233697 

MANTOVA 
PIAZZA VIRGILIANA, 53 - 46100 
tel; (0376) 322691   Fax; (0376) 222224 

MASSA CARRARA 
VIA DON MINZONI, 5 - CARRARA - 54033 
tel; (0585) 76371   Fax; (0585) 70752 

MATERA 
VIA ANNIBALE MARIA DI FRANCIA, 32 - 75100 
tel; (0835) 344411   Fax; (0835) 332411 

MILANO 
Via Mauro Macchi, 9 - 20124 
tel; (02) 67921   Fax; (02) 66712973-6792217 

MILANO 
VIA MAURO MACCHI, 9 - 20124 
tel; (02) 67921   Fax; (02) 67078174 

MILANO 
VIA MAURO MACCHI, 9 - 20124 
tel; (02) 667973   Fax; (02) 6694516- 6696582 

 

MODENA 
PIAZZA CITTADELLA, 8/9 - 41100 
tel; (059) 224955-224623-222410-223430   Fax; (059) 224946 

NAPOLI 
VIA AMERIGO VESPUCCI, 172 - 80142 
tel; (081) 5508111- 2258144   Fax; (081) 5508173 

NAPOLI 
VIA A. VESPUCCI, 172/174 - 80142 
tel; (081) 5508111-5508113   Fax; (081) 2258149 

NOVARA 
VIA SAN FRANCESCO D'ASSISI, 12 - 28100 
tel; (0321) 625394-5-6-7   Fax; (0321) 625397 

NUORO 
Via Peppino Catte 106 - 08100 
tel; (0784) 30494 - 30571 - 30582   Fax; (0784) 232920 

ORISTANO 
VIA CARPACCIO, 1 - 09170 
tel; (0783) 211122 - 211126 - 210312 (direttore)   Fax; 
(0783) 298033 

ORISTANO 
VIALE REPUBBLICA, 4/A - 09170 
tel; (0783) 210122 - 210144 - 210312 (direttore)   Fax; 
(0783) 298033 

PADOVA 
PASSAGGIO DE GASPERI, 3 - 35131 
tel; (049) 8769111   Fax; (049) 8756018 (SPL) - 8760114 (SIL) 

PARMA 
PIAZZALE MATTEOTTI, 9 - 43100 
tel; (0521) 205020   Fax; (0521) 283940 

PAVIA 
VIA TRIESTE, 25 - 27100 
tel; (0382) 375911   Fax; (0382) 375920-375963 

PERUGIA 
VIA PALERMO, 106 - 06100 
tel; (075) 5838478 - 5838439 - 5838447   Fax; (075) 5838470 

PERUGIA 
VIA PALERMO, 110 - 06129 
tel; (075) 583131   Fax; (075) 58313221 

PESARO 
P.LE MATTEOTTI, 32 - 61100 
tel; (0721) 33544   Fax; (0721) 371484 

PESCARA 
Via Tiburtina, 54/I - 65100 
tel; (085) 497001   Fax; (085) 4326731- 4326664 

PIACENZA 
Via IV Novembre, 64 - 29100 
tel; (0523) 339711   Fax; (0523) 320828 (SPL) - 320848 (SIL) 

PISA 
VIA CISANELLO, 145/147 - 56100 
tel; (050) 971081   Fax; (050) 574507 

PISTOIA 
VIA METELLO GIANNI, 37- 2°accesso VIA DESIDERI,34 - 
51100 
tel; (0573) 505701   Fax; (0573) 368322 
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PORDENONE 
VIA MAZZINI, 62 - 33170 
tel; (0434) 521560   Fax; (0434) 28340 

POTENZA 
VIA ISCA DEL PIOPPO, 41 - 85100 
tel; (0971) 390111   Fax; (0971) 56574 - 390256 (direzione) 

POTENZA 
Via Isca del Pioppo, 41 - 85100 
tel; (0971) 508085-77   Fax; (0971) 59116 

PRATO 
VIA FRA' BARTOLOMEO, 32 - 59100 
tel; (0574) 575358-521011   Fax; (0574) 551773 

RAVENNA 
VIA ALBERONI, 37 - 48100 
tel; (0544) 252511   Fax; (0544) 252584 (spl) - 252585 (sil) 

REGGIO DI CALABRIA 
VIA PIO XI - TRAV. DE BLASIO, 11/13 - 89133 
tel; (0965) 63151   Fax; (0965) 631572 

REGGIO DI CALABRIA 
CORSO GARIBALDI, 154 (Galleria Caminiti) - 89100 
tel; (0965) 813251-812655   Fax; (0965) 812656 

REGGIO NELL`EMILIA 
Vicolo Franco Villa, 1 - 42100 
tel; (0522) 406100   Fax; (0522) 437200 

RIETI 
VIA FUNDANIA DIREZIONALE TORRE A - 02100 
tel; (0746) 28151   Fax; (0746) 270221 

RIMINI 
Piazzale Cesare Battisti, 20 - 47900 
tel; (0541) 351311   Fax; (0541) 351381 

ROMA 
VIA CESARE DE' LOLLIS, 12 - 00185 
tel; (06) 448711   Fax; (06) 491029 

ROMA 
VICOLO D'ASTE, 12 - 00159 
tel; (06) 43261   Fax; (06) 4394492 

ROMA 
VIA CESARE DE LOLLIS, 12 - 00185 
tel; (06) 492700234-227   Fax; (06) 4455689 

ROVIGO 
VIA D. PIVA, 25/27 - 45100 
tel; (0425) 361516   Fax; (0425) 361517 

SALERNO 
CORSO GARIBALDI, 142/D - 84100 
tel; (089) 2785111   Fax; (089) 254277 

SALERNO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 94 - 84100 
tel; (089) 2785111   Fax; (089) 254277 

SASSARI 
VIA LELIO BASSO - 07100 
tel; (079) 28501 - 2850200   Fax; (079) 2850215 spl - 2850289 
sil - 2850288 controversie 

 

 

 

SAVONA 
PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 9 - 17100 
tel; (019) 842911   Fax; (019) 84291240 

SIENA 
via delle Regioni 23 - 53100 
tel; (0577) 596077-596032-594217   Fax; (0577) 593132 

SONDRIO 
VIA MAZZINI, 4 - 23100 
tel; (0342) 214161-214162   Fax; (0342) 214160 

SONDRIO 
VIA CHIAVENNA, 13 - 23100 
tel; (0342) 540511   Fax; (0342) 219633 

TARANTO 
PIAZZALE DANTE, 27 - 74100 
tel; (099) 7305448 - 7353557 - 7353653   Fax; (099) 7352986 

TERAMO 
VICO DEL CANTO, 21 - 64100 
tel; (0861) 257601 - 2576209   Fax; (0861) 2576267 

TERNI 
Via Muratori, 10 - 05100 
tel; (0744) 421148-402557   Fax; (0744) 409080 

TORINO 
VIA ARCIVESCOVADO, 9 - 10121 
tel; (011) 5526711   Fax; (011) 532443 

TORINO 
VIA ARCIVESCOVADO, 9/A - 10121 
tel; (011) 545156-546140-531545   Fax; (011) 543846 

TREVISO 
VIA FONDERIA, 55 - 31100 
tel; (0422) 695111   Fax; (0422) 308981 

TRIESTE 
VIA SAN FRANCESCO, 27 - 34133 
tel; (040) 763233-762844   Fax; (040) 762874 

TRIESTE 
VIA CARDUCCI, 20 - 34125 
tel; (040) 7606488-368355   Fax; (040) 771651 

UDINE 
VIA STABERNAO, 7 - 33100 
tel; (0432) 501268-501776   Fax; (0432) 295235 

VARESE 
VIA SANVITO SILVESTRO, 56 - 21100 
tel; (0332) 245001   Fax; (0332) 282565 

VENEZIA 
VIA CA` VENIER 8 - MESTRE (VE) - 30172 
tel; (041) 5042085   Fax; (041) 5040190 

VENEZIA 
CAMPO S. POLO, 2171 - 30125 
tel; (041) 2726411   Fax; (041) 2726416 

VERBANIA 
VIA IV NOVEMBRE, 106 - OMEGNA - 28887 
tel; (0323) 887071-883392-883935   Fax; (0323) 887068 

VERCELLI 
PIAZZA AMEDEO IX, 6 - 13100 
tel; (0161) 251577-252778-252792   Fax; (0161) 212576 
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VERONA 
VIA QUIRICO FILOPANTI, 3/5 - 37123 
tel; (045) 8092711   Fax; (045) 8092700 

VIBO VALENTIA 
VIA N. MACCHIAVELLI, 10 - 89900 
tel; (0963) 547098   Fax; (0963) 43141 

 

VICENZA 
VIA TORINO, 11 - 36100 
tel; (0444) 226900   Fax; (0444) 321984 

VITERBO 
Via Vincenzo Cardarelli snc Pal.A - 01100 
tel; (0761) 275709/352158   Fax; (0761) 360748 
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